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Editoriale 

E' finito 
il tempo 
delle illusioni 

m i una bella dose di maramaldlsmo In questa 
7 cascata di accuse al Partilo liberale, presenta

lo ora come uno stizzoso club di «giocolieri di 
palano» « di «cobas della politica», ora come 
Il tetvostrumento di più corposi manovratori 
economici « politici. L'ultima volta che il PII 
provoco uni crisi hi all'epoca del secondo 
governo Segni, a cui neppure partecipava. Da 
allora tono caduti altri 31 governi, e mal la 
loro aorte fu legata a decisioni dei liberali, I 
quali o sono stali sbarcati o, se Invitati, si sono 
precipitati a entrare, subito adeguandosi alla 
formula di turno. E anche adesso giurano che 
non vogliono rompere alleanze ma solo cam
biare un po' la legge finanziarla. Accusarli (co
me hanno fatto fon, Amato e, ancor più, gior
nali di ispirazione de) di elettoralismo dimen
ticando Il decennale massacro di governi e 
legislature per calcoli di bottega, e irridere al 
loro due per cento di voli da parte di chi ha 
tentato in ogni modo di saccheggiare l'orto 
del laici minori, è a dir poco Ipocrita. 

E chiaro che questi attacchi vorrebbero ac
creditare l'Idea che, sema l'Inopinato gesto di 
Altissimo, tutto sarebbe corto nella più gran
de tranquilliti e operosità. Ipocrisia, appunto. 
I ritocchi alla Finanziaria, quantitativamente 
modesti, sono qualitativamente ritagliati, e In 
nessun caso presentabili come una rettifica 
neppure lontanamente paragonabile a ciò che 
occorre all'economia e,alla finanza dopo II 
brusco risveglio da quell'aulolnganno che le 
fonte del pentapartito, al sono giocate nella 
campagna elettorale di giugno, Né ha molto a 
che lare con gli umori del galantuomini di via 
Frattlna II carico di tensione e di difficolti 
politica che II voto referendario ha scaricato 
•Mila maggioranza: dal plano energetico alla 
nuova normativa sul giudici, 

are della Finanziaria-bis l'estrema frontiera 
della aopnvvivwiM dell* «maggloran» di 

r)«r I calcoli «opti,;Wiv«ml«tta allungar» la 
Magione del iovernlcchli e che. di conseguen
za, si va ad allargare la forbice Ira la necessiti 
di una nuova e robusta strategia di governo 
per affrontare una fase strutturalmente critica, 
e la risposta politica dell'attuale schieramento 
di maggioranza. Dice pur qualcosa il fatto che 
la De abbia coti prontamente dismesso ogni 
velleità di alleanze strategiche e abbia ricom
posto l'uniti lattica del suoi pur litigiosi schie
ramenti Interni attorno a una rapida, anzi pre
cipitosa chiusura della crisi: è chiara la preoc
cupazione che II contenzioso si allarghi ben al 
di la delle richieste liberali, 

Il tema enorme che è sotteso all'attuale 
confusione politica è ciò che Natta ha definito 
come ila fine della governabilità facile», cioè 
il venir meno del fattori di lavare (spesso del 
tulio immeritati) su cui si sono Innestate le 
Illusioni e la prassi neoliberiste, le spinte priva
tistiche, la subordinazione del bilancio pubbli
co alla domanda speculativa. Va in frantumi, 
Insomma, l'Idea che bastasse assecondare la 
spinta Inerziale proveniente ditali anni facili, 
per avere una stagione politica di basso profi
lo all'ombra della quale la De da una parte e II 
Ps| dall'altra potessero risolvere I loro proble
mi di prospettiva, Uno stallo politico che gal
leggi sulla spontaneità economica e sociale, è 
oggi un lusso Inconcepibile. I tempi delle scel
le si tono bruscamente accorciati. Beninteso 
anehe II piccolo cabotaggio può essere una 
scelta, ma te ne devono valutare bene I rischi 
d) avventuriamo che comporta. CI sembra che 
ciò dovrebbe essere particolarmente presente 
al Psl. E vogliamo credere che II suo silenzio 
di questi giorni abbia esattamente questo si
gnificato. 

Forse a giorni un nuovo plenum del Comitato centrale del Pois 
per sancire l'allontanamento dell'ex dirigente moscovita 

Eltsin in fin di vita 
Drammatiche voci da Mosca 
I contorni della battaglia politica a Mosca stanno 
assumendo forme di tragedia. Boris Eltsin, ex primo 
segretario del partito di Mosca, sarebbe «in condi
zioni disperate». La notizia (che riferiamo con tutte 
le cautele del caso) è pervenuta ieri a l'Unità. Altre 
notizie raccontano invece dì manifestazioni, già 
svolte o in programma, per chiedere la pubblica
zione dell'intervento di Eltsin al plenum di ottobre. 

PAI NOSTBO COnBISTONOf NTE 

GIULIETTO CHIESA 

t v MOSCA. Boris Eltsin sa
rebbe «In condizioni dispera
te». La notizia, di fonte infor
mala ma non ufficiale e nep
pure ufficiosa, 4 pervenuta a 
«l'Uniti» nella mattinata di ieri 
e la riferiamo con tutte le cau
tele del caso, in attesa che le 
fonti ufficiali la confermino. 
Ma non sembrano esservi 
dubbi che I contorni della bat
taglia politica stiano assumen
do forme di tragedia, mentre 
è facile prevedere che le ri
percussioni politiche e psico
logiche, all'interno e ali ester
no del paese saranno di enor
me portata. 

L'ex primo segretario del 
partito di Mosca è ancora for
malmente membro supplente 
del Polltburo. Solo una deci
sione dei plenum del Comita
to centrale può rimuoverlo 

anche da quest'ultima carica 
ed è scontato che ciò avverrà. 
Non si sa però quando. Circo
lano voci incontrollabili che 
un nuovo plenum del Ce del 
Pcus potrebbe riunirsi nei 
prossimi giorni, appunto per 
compiere quest'ultimo atto 
formale. Ma I giornali di ieri 
pubblicavano il necrologio 
del generale Valerli Belikov 
con tutte le firme del vertice 
sovietico (Polltburo, supplenti 
e segreteria del Comitato cen
trale) senza quella di Boris El
tsin. Fatto che, oltre a Indicare 
senza equivoci la fuoruscita di 
Eltsin dal Polltburo, forse 
preannunci notizie più gravi. 

Giungono frattanto altre 
notizie di iniziative e manife
stazioni che si sono svolte o 
stanno per svolgersi a Mosca 
e in. altre citta. Alcuni dei 

gruppi informali di orienta
mento socialista, aderenti alla 
nascente «federazione dei 
club politico-sociali», hanno 
effettuato volantinaggi in di
versi quartieri di Mosca. Diffi
cile valutare l'entità e il peso 
di queste Iniziative, che si 
muovono su una linea pru
dente, tesa a segnalare l'esi
stenza di una opinione pubbli
ca giovanile attiva e critica, 
chiedendo la pubblicazione 
dell'intervento di Eltsin al ple
num di ottobre. Alcuni fermi 
sarebbero stati effettuati ve
nerdì e sabato, seguiti da im
mediato rilascio degli attivisti. 
Ma è in programma per que
sta sera un'assemblea cittadi
na del club socialisti. 

Anche altri gruppi si muo
vono in forme più o meno 
spontanee. Fonti degli stessi 
club socialisti hanno latto sa
pere che la manifestazione al
l'università, tenutasi venerdì 
scorso, non era stata organiz
zata da loro. Circolano voci di 
prese di posizione collettive, a 
sostegno della perestrojka, 
che starebbero per essere In
viate ai Comitato centrale del 
partito, ma non si conoscono 
per ora I promotori. La stampa 
centrale non fa però alcun 
cenno di queste manifestazio
ni. 

Napolitano commenta: 
«Battaglia difficile 
esito non scontato» 
• t i ROMA. Giorgio Napolita
no, responsabile della com
missione esteri del Pei, è in
tervenuto ieri a Napoli ad una 
manifestazione indetta per il 
70* anniversario della Rivolu
zione d'Ottobre. 

«Dopo un periodo di pesan
te stagnazione nell'economia, 
e nella società e di grave Invo
luzione nella politica estera 
dell'Urss, si è aperta con Gor-
baciov una fase rinnovatrice 
all'Interno e di iniziativa lungi
mirante sul piano intemazio
nale. Ne vengono confermate 
molte posizioni e Intuizioni 
del Pel. Ne scaturiscono pos
sibilità nuove per un'evoluzio
ne positiva delle relazioni in
temazionali verso traguardi di 
distensione, di disarmo, di 
cooperazione. 

«Il nostro lìmpido e forte 
apprezzamento per l'impegno 
della nuova leadership sovieti

ca sulle questioni delle rifor
me e della democrazia, è ac
compagnato da una piena 
consapevolezza della profon
dità delle sedimentazioni da 
rimuovere e delle resistenze 
da superare. Non abbiamo nu
trito e non alimentiamo illu
sioni su percorsi lineari e tem
pi brevi. Il caso Eltsin dimo
stra che sono da mettere nel 
conto errori e passi indietro II 
titolo che abbiamo dato alla 
pubblicazione de IVnità per 
il 70* della rivoluzione d'otto* 
bre "Se vince Gorbaciov" ri
flette la nostra convinzione 
che la battaglia è difficile e l'e
sito non è scontato. Tocca an
che alle forze più vive della 
sinistra europea sviluppare il 
dialogo e premere sui governi 
dell'Occidente per una politi' 
ca di disarmo e di collabora
zione, in modo da favorire il 
successo dell'opera rinnova
trice di Gorbaciov». 

La De riunisce la Direzione e indica un governo a 5 presieduto da Goria 

Cossiga cambia prassi e sente subito 
i .segretari del pentapartito 
Consultazioni aperte al Quirinale. Oggi tocca ai 
partiti. E Cossiga ha scelto di ricevere dapprima i 5 
alleati, Non era mai accaduto. Il capo dello Stato 
vuole chiarire subito cosa è successo, conoscere 
le disponibilità a ricomporre la maggioranza. Per la 
De sarebbe la soluzione ideale: De Mita ha fretta dì 
chiudere. I liberali assicurano di non aver rinnega
to il pentacolore. Ma dal Psi arriva solo silenzio. 

PASQUALE CASCELLA 

• i Francesco Cossiga ha 
scelto di ribaltare la prassi del
le consultazioni per la soluzio
ne della crisi. Lha rispettata, 
Ieri, per gli ex capi di stato e i 
presidenti del due rami del 
Parlamento. Ma oggi ascolte
rà fra i partiti per primi quelli 
che avevano aderito al «go
verno di programma» di Gio
vanni Goria. Nell'ordine: De, 
Psl, Pri, Psdl e Pli. Il presiden
te della Repubblica - hanno 
spiegato fonti del Quirinale -
vuole avere innanzitutto un 
chiarimento su cosa è succes
so e su come è nata questa 
crisi, dopo II vertice di mag
gioranza di venerdì scorso. 

FEDERICO OEREMICCA 
Proprio le «convergenze, di 
quell'Incontro tra i cinque se
gretari sono state riproposte 
da Ciriaco De Mita, nella riu
nione della Direzione de: .So
no emerse - dice - indicazio
ni utili per l'immediato e per II 
futuro: se sarà necessario un 
approfondimento ulteriore, 
esso deve andare in questa di
rezione.. 

La proposta della De è pre
cisa: un nuovo pentapartito a 
presidenza Goria. De Mita, pe

rò, è preoccupato che la crisi 
possa improvvisamente com
plicarsi. E si lascia una porta 
aperta: se la ricostituzione 
dell'alleanza a cinque fosse 
resa impossibile dal permane
re del dissenso liberale, allora 
un governo a quattro sempre 
presieduto da Goria. I liberali, 
Invece, sembrano pronti a tor
nare sui propri passi. Assicu
rano di non aver rinnegato il 
pentapartito e si dichiarano 
disponibili a soluzioni che 
tengano presenti i toro «sug-
genmenti». Solo che una nuo
va trattativa legittimerebbe ri
chieste da altn partner. Men
tre i socialisti tacciono, il so
cialdemocratico Franco Nico-
lazzi afferma che per ricosti
tuire una maggioranza «va 
concordato un programma 
comune anche In materia di 
responsabilità del magistrato 
e nucleare» per evitare l'enne
simo «pateracchio politico.. 
Ma De Mita può andare più in 
là di quanto non abbia già 
concesso al vertice? 

Trasporto aereo 
Da oggi inizia 
una settimana nera 
t v ROMA. Sarà una settima
na caotica per il trasporto ae
reo: a partire da oggi infatti ci 
saranno una serie di scioperi 
che determineranno la sop
pressione dì una sessantina dì 
voli al giorno. Questa mattina 
si asterranno dal lavoro per 
tre ore e mezza (dalle 8.30 
alle 12) i dipendenti di terra 
dell'aeroporto di Fiumicino. 
L'agitazione è stata indetta dal 
Cgll, Cisl e Uil per arrivare ad 
una rapida conclusione delle 
trattative. Il 18 ci sarà il bloc
co di tutti gli scali sempre per 

iniziativa dei confederali, 
mentre il 20 e 21 incroceran
no le braccia i piloti, gli assi
stenti di volo e ì tecnici ade
renti ai sindacati autonomi. 
Domenica 22, infine, tocche
rà dì nuovo a Fiumicino. Pro
cedono intanto a ntmo serra
to le consultazioni dei ministri 
del Lavoro e del Trasporti, 
Formica e Mannino, con le 
parti, nel tentativo di sblocca
re una vertenza resa diffìcile 
dall'irrigidimento dell'Amalia. 
Nuovi scioperi anche nelle 
ferrovie. 

La grinta 
del Bologna 
e il tonfo 
della Lazio 

Il Bologna si conferma squadra di carattere e rimonta due 
reti di svantaggio sul campo, sempre più ottico, delia Sem-
benedette». Ancora sconfitto il Catanzaro, che lascia II 
secondo posto a Lecce e Piacenza. Ma nella giornata 11 
sensazione la sconfitta intema della Lazio ad opera dell'A
rezzo: 1 toscani hanno bissato l'impresa dello scono cam
pionato, e con lo stesso punteggio. Per I Wancazzurri di 
Fascetti (nella foto), è già crisi. A M a i N A 17 

Il futuro 
della nazionale 
nei progetti 
di Vicini 

Conferenza stampa di Aze
glio Vicini, ieri, all'hotel 
Dalila di Milano. «La quali»-
cazione - ha detto il Com
missario tecnico 24 ore do
po Il successo sulla Svezia -
l'abbiamo ottenuta sopra!-

•»—--»»••••••••»»»••••»»»••»•• tutto battendo II Portogallo 
a Lisbona. Una vittoria che a suo tempo fu snobbala». 
Vicini ha poi parlalo del futuro della nazionale, proiettata 
ora sugli Europei dell'anno prossimo e specialmente sui 
Mondiali '90, lasciando Intendere che per la «rosa» seguirà 
con attenzione i giovani «sono i 24 anni». APAG|NA 1«j 

Totocalcio* Questa volta l'assenta delie 
I V I V U I U V . p ^ ^ f W | a m a j s i n ) a „,,,, 
montepremi dalla schedina non destai» 
ramni rimpianti. 173 scommettilo-
•cium rt ^,e tanna t o n n a t o u 
e DUOne q U O t e 1S vincono infatui 126 mi-

_ Uonl e 257mlla lire (artefice 
•»•«•»•»»»»••••»»••••••»»»»»»•»»•• primo della quota è Indub
biamente l'Arezzo con la vittoria all'Olìmpico). I 4,238 
vincitori con punti 12 incassano 2 milioni e 174mlla Un. 
Da notare che quello di ieri è stato 11 montepremi record 
per le giornate imperniate sulla «B»: 18.433.643.928 lire. 

NCUX M O W H C E N T * A L T 
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Khamenei: «Lìran 
non insisterà 
a dire no all'Orni» 

tra A sorpresa Khamenei 
annuncia che l'Iran «non Insi
sterà a dire no. al plano di 
pace Onu per il Golfo. «Conti
nueremo i colloqui con le Na
zioni Unite, dice il presidente 
iraniano, che però ribadisce il 
prossimo avvio d'uni nuova 
offensiva militare contro |'l-
rak. Khamenei ha periato do
po una riunione congiunta del 
governo e dei Consiglio su
premo di guerra, l e sue paro
le aprono forse uno spiraglio 
dì pace in una situazione ette 
stando ad aHri segnali si lareb-
be invece ancora più incande
scente, Baghdad ha messo le 
truppe in stato d'allena dopa 
le notizie sulla formidabile 
mobilitazione Iraniana sul 
fronte sud. Aerei irakeni ieri 
hanno bombardato poni pe
troliferi e un villaggio curdo In 
territorio iraniano. Due appa
recchi sono però stali abbat
tuti. 

Il presidente Ali Khamenei 

TVionfale conclusione in Australia della Formula 1 

Gian finale Ferrari 
Berger 1°, Alboreto 2° 

La Ferrari numero 28 di Berger In piena azione nel C.P. d'Australia 

A PAOINA 18 

Dopo i Cobas, ecco il supercobas 
tra ROMA. Le parole finali 
all'assemblea suonano davve
ro retoriche: «Una grande for
za si è messa in movimento». I 
mille presenti scattano come 
nelle più tradizionali assem
blee sindacati: «Unità, unità». 
Ma unità con chi? La sensazio
ne è che tanto ardore nascon
da, almeno in questa occasio
ne, un processo di ridimensio
namento del fenomeno Co
bas, gli organismi di base for
mati nei pubblici servizi. L'ala 
moderata e tradizionalista del 
movimento nato nelle scuole 
- la moglie di Ronchey, tanto 
per Intenderci, tutta intenta a 
denunciare la pochezza del 
proprio stipendio - qui non 
c'è. L'Impresa di mettere in
sieme sensibilità cosi diverse, 
esperienze cosi lontane l'una 
dall'altra era davvero difficile. 
Un conto è II macchinista fer
roviere, vecchio militante co
munista e da sempre Iscritto 
alla Cgll, da tempo in polemi
ca con partito e sindacato. Un 
conto e l'Insegnante ex ses
santottino che vuole uscire 
dal pubblico impiego - altro 
che unificazione con il mon
do del lavoro - per stare sulla 
scia del mondo universltano. 

Cobas di tutta Italia unitevi. L'appello -
rivolto al terziario pubblico, non agli 
operai dell'industria - è stato lanciato 
ieri dall'aula di Lettere dell'Università 
di Roma. È stato un tentativo di unifi
care segmentazioni corporative diver
s e attorno ad un obiettivo tutto politi
co , la difesa del diritto dì sc iopero, 

indicando nei sindacati confederali i 
nemici principali. Ma così i Cobas si 
s o n o un po' sgonfiati. E certo fa pen
sare Del Turco (Cgil) quando a «Va 
pensiero» (rete tre), lamenta che so lo 
l'Unità ha dato c o n t o del l 'assemblea 
di 4mila operai c o n Trentin all'Alfa, 
mentre tutti enfatizzano i Cobas. 

L'obiettivo scelto poi - difesa 
del diritto di sciopero - non è 
di quelli che può entusiasma
re di primo acchito un terzia
rio solcato da antiche tradi
zioni non certo nvoluzìonane. 
E poi c'è stata la scesa In cam
po - cosi evidente, così appa
riscente nell'aula di Lettere -
di gruppi politici bene orga
nizzati come Democrazia pro
letaria (stavolta costretta ad 
un ruolo di pompleraggio) e 
Autonomia. Un film glàvlsto. 

La parabola dei Cobas, 
dunque? No, ma un ridimen
sionamento di quei tanto di 
positivo che potevano espri
mere all'Inizio, si, e almeno In 
questo appuntamento. Una 

BRUNO UGOLINI 

valutazione preoccupata non 
può non nascere dalla lettura 
della mozione votata all'una
nimità con l'unificazione delle 
due «anime, (compresa via 
dei Volsci). Quando si denun
cia il sindacalismo confedera
le come primo nemico della 
libertà di sciopero, rifiutando 
regole di autoregolamentazio
ne nei pubblici servizi (e non 
solo progetti di legge), si 
compie un atto grave e un er
rore che portano solo all'in
debolimento di un fronte di 
lotta contro chi davvero vor
rebbe incatenare in una legge 
il diritto di sciopero. Quando 
si dice che I sindacati, Cgil 
compresa, vogliono ti mono

polio della rappresentanza, il 
sindacato unico, si dice deli
beratamente un falso. Quan
do si decide di dar vita aduna 
rete organizzativa intercate
goriale e si rivendica titolarità 
nella trattativa si ipotizza, sen
za il coraggio di dirlo, un nuo
vo sindacato. E infine, quando 
si fissa una data come il 12 
dicembre - tragico anniversa
rio della strage di piazza Fon
tana - per una manifestazione 
nazionale sui diritto di sciope
ro, si carica questo movimen
to parasindacale di una tinta 
equivoca. E dal 1969 che gli 
autonomi approfittano di 
quella data per inscenare il lo
ro patetico, ma pericoloso 

gioco a guardia e ladri. 
Qualcuno ieri ricordava ap

punto gli anni Sessanta, però 
nel loro versante sindacale. E 
voleva equiparare la spinta dei 
Cobas a quella del movimento 
dei delegati e del consigli che 
seppero rinnovare il sindaca
to, allora soppiantando glo
riose, ma sclerotizzate com
missioni inteme Ma quelli di 
ieri - con quelle magliette 
vendute nell'atrio con la scrit
ta Cobas - non erano 1 nipoti 
dei «consigli, sorti negli anni 
Sessanta. Anzi, semmai vi è un 
legame tra molti di quelli che 
stanno nei Cobas visti nell'au
la della Facoltà di Lettere e 
coloro che allora, davanti ai 
cancelli della Fiat, Inveivano 
conno quello che chiamava
no il «delegato-bidone» e 
chiedevano, invece, cento lire 
all'ora. Contrapponevano ad 
una linea di rinnovamento e 
potere, una linea puramente 
salariatela, convinti che 
avrebbe latto saltare il siste
ma. Grandi discussioni davan
ti a quel cancelli. Bisognerà ri
farle anche con questi nipotini 
- ma nipotini dei nemici del 
consigli - con tanto di ma
glietta. 

Pensionati 
Domani 
a Roma 
in centomila 
• • Domani centomila 
pensionati - qualcuno pensi 
anche di più - verranno; a 
Roma da tutta Inula W Pro
testare contro la manovr* fr 
nanziaria del governo d u i » 
sìonario e per mettere già:l 
loro contenuti nelle trattati
ve per il dopo-Goria. Parti
ranno con 2.000 pullman e 
innumerevoli altri mezzi (Ira 
cui anche 7 treni speciali) e 
si concentreranno in quattro 
piazze della capitate, par 
convergere lutti in piatta 5. 
Giovanni, dove si l e n i il co
mizio. Sono organizzati nei 
sindacati pensionati dì Cgil, 
Cisl e Uil. Tra le toro rivendi
cazioni chiedono dì risana
re le ingiustlzìeell sistema in 
ema dì prevtdenn, equità 

fiscale e servisi 

A M O N A a 



COMMENTI 

FUnità 
(Sonni*- del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Ed ora le riforme 
LUCIANO VIOLANTI 

a crisi aperta dal liberali non deve rallentare 
ne tanto meno paralizzare i lavori parlamenta
ri conseguenti alla vittoria del SI nei referen
dum sulla responsabilità dei giudici e sull'In
quirente, In genere le Camere non legiferano 
quando II governo non è nella pienezza delle 
•unzioni, Ma esiste più di una ragione per de
viar* dalla prassi che ha gli avuto nel passato 
qualche eccezione, lutti I partili dell'Inqui
rente, e la grandissima maggioranza per la 
responsabilità del giudici, hanno chiesto il Sì 
al cittadini assicurando che ci sarebbero state 
nuove leggi entro i 120 giorni. Il termine non 
decorre dalla data del referendum, ma dal 

Storno In cui verranno proclamati I risultati, 
opo II controllo delle schede, che e tuttora 

In corso. Ma non ci si può cullare e occorre 

Procedere tempestivamente per lealtà verso 
elettorato e perche il decorso dei termini 

produrrebbe, contro le Inequlvoche Indica
zioni del voto, l'Irresponsabilità civile dei ma
gistrati e l'irresponsabilità penale del ministri. 
E ormai opinione comune che la vittoria del Si 
abbia espresso una diffusa volontà riformatri
ce, Noi, in particolare, ci sentiamo garanti di 
questo obiettivo. Riteniamo infatti che sia sla
to un nostro merito aver trasformato In una 
civile discussione sulle riforme una campagna 
elettorale che minacciava di diventare una 
specie di giudizio di Dio contro i giudici. E 
d'altra parte siamo noi la forza che denuncia 
con maggiore coerenza gli scandali dell'In
quirente, che si oppone alle ingiuste archivia
zioni e che propone un'organica riforma delle 
responsabilità penali del ministri. 

I problemi della riforma si pongono tuttavia 
in modo diverso per la responsabilità del giu
dici e per l'Inquirente, Sulla prima II Comitato 
ristretto della Camera ha già ripreso i suol 
lavori e II continuerà a partire da domani mat
tina, Questi comitati, pur avendo il compito 
essenziale di redigere un testo base per la 
commissione, lavorano in modo Informale. 
Accada perciò frequentemente che continui
no a riunirsi anche durante le crisi di governo 
0 mentre è in corso la legge finanziarla. La 
prima seduta, dopo il referendum, si è tenuta 
giovedì con la partecipazione del ministro 
della Giustizia: la discussione è slata costrutti
va e si possono trarre auspici positivi per il 
futuro. SI apprende dalla stampa, Inoltre, che 
1 cinque partiti della ex maggioranza non in
tenderebbero rinviare alla risoluzione della 
Crisi questo specifico problema, Autorevoli 
dirigenti del Psl e della De confermano que
llo orientamento. Il Consiglio del ministri 
avrebbe approvalo li disegno Vassalli Implici
tamente confermando I intento di andare 
avanti nonostante l'incertezza della stillazio
ne politica, 

» « Infine una frenetica, ma non improduttiva', 
rincorsa al progetto: presentano oggi proprie 
proposte socialisti, radicali, liberali, socialde
mocratici, senatori democristiani. Esistono 

• insomma fatti e comportamenti che dovreb
bero tranquillizzare anche li più sospettoso 
fra gli osservatori. E se ci fossero operazioni 
dirette a svuotare il significato del voto popo
lare, saremmo noi per primi a farci protagoni
sti di una battaglia parlamentare perchè la 
legge venga fatta e tempestivamente. 

Ma sul fronte dell'Inquirente c'è il vuoto 
totale, Non esiste alcun disegno governativo 
per la sua abolizione. Non pare che oltre al 
nostro progetto ne siano stati presentati altri. 
Per noi però li problema si pone negli stessi 
termini sia per I giudici che per i ministri. Tutti 
I parliti hanno promesso dagli schermi televi
sivi l'eliminazione di questa porto delle neb
bie In cui I fascicoli del ministri galleggiano In 
attesa di provvidi colpi di maggioranza. Ora 
l'abrogazione va fatta e tempestivamente. Per 
troppo tempo l'Inquirente ha costituito l'em
blema odioso di una giustizia privilegiata, 
quella per i potenti della politica che vengono 
giudicati e benevolmente valutati dal propri 
par), I ministri devono andare a giudizio da
vanti al tribunali ordinari, previa un'autorizza
zione del Parlamento: questa è la nostra pro
posta. E d'altra pane se ci si precipitasse a 
legiferare solo sui giudici, questa fase parreb
be perlomeno equivoca; quasi che si volesse
ro sancire responsabilità per i magistrati e Im
punità per I politici. 

E Indispensabile quindi un Impegno vinco
lante anche per la cancellazione dell'Inqui
rente: è una questione che poniamo a tutte le 
altre forze politiche. 

.Da tutta Italia domani a Roma 
la protesta di lOOmila pensionati 
Le gravi responsabilità del governo Goria 

Pensioni, storia 
di promesse mancate 
ss» ROMA Chissà se nella va
ligia con cui è entralo a palaz
zo Chigi, quattro mesi fa, Gio
vanni Goria ha portato anche 
il regalo elettorale (da riscuo
tere dopo il voto, abbiamo 
scritto su questo giornale) lat
to dal suo predecessore Fan-
fanl ai pensionali ex superbu
rocrati dello Stato ed assimila
ti. E chissà se andandosene -
ammesso che se ne vada -
avrà II pudore di portarsi die
tro le proposte più aberranti 
(o le mancate proposte), che 
per la quarta Finanziarla con
secutiva fanno scendere « Ro
ma per protestare dai cin
quantamila ai centomila pen
sionati l'anno. GII aumenti 
d'oro per le pensioni d'oro sa
no una del due aspetti con
traddittori della politica porta;,1 

ta avanti dall'ex ministro del 
Tesoro Goria e dal suo prede
cessore Andreatta • nome « 
per conto della De. 

L'altra contraddizione e 
quasi una schizofrenia, affer
mazioni di gran rigore e risa
namento, tagli ad un gran nu
mero di prestazioni previden
ziali e sociali, da una parte: 
non sanato vizio clientelare, 
quando dai •libroni' della Fi
nanziaria si passa agli atti con
creti, alle votazioni di piazzo 
Madama o di Montecitorio, 
dall'altra. Riemerge la voca
zione a preferire aumenti de
gli assegni o pensioni «assi-
stenzialla, piuttosto che un 
riassetto, con regole certe, 
delle pensioni costruite con 
una più o meno (unga vita la
vorativa. 

D'altronde, il partner prin
cipale, l'amico-nemlco Psi, su 
questa materia ha finito per 
giocare «l'altro» in un gioco 
delle parli nel quale sono tra
scorsi e si sono consumati 
proprio gli anni del maggior 
Impegno verbale di un gover
no In carica per la riforma e il 
riordino del sistema previden
ziale. Già dal primo governo 
Craxl, nelle cui dichiarazioni 
programmatiche la parola e 
l'impegno ricorrono esplicita
mente, i socialisti vogliono 
qualificarsi come interlocutori 
illuminati e moderni di chi vo
glia riformare. 

Qualcuno, in quei giorni, 
per la verità, avanzò l'ipotesi 
che l'ex ministro del Lavoro 

La patata bollente delle pensioni, il dimissionario go
verno Goria, non è andato a cercarla, l'ha ricevuta in 
eredità dai precedenti governi: ma Goria è una vec
chia conoscenza dei pensionati, che domani in 
lOOmila protesteranno a Roma, e di quanti hanno 
cercato - senza successo - di affermare un approccio 
più razionale e risanatore ad una materia che indub
biamente scotta. E non si parla solo di pensioni. 

NADIA TARANTINI 
Vincenzo Seoul, con le sue 
note capacità di mediare den
tro e fuori la De, fosse più Indi
cato del suo successore De 
Mlchelis a portare avanti un 
compito, che anche gli oppo
sitori, i «cattivi» comunisti, 
hanno sempre consideralo ar
duo per governi è maggiorai 
ze pir|amertt«r|. I latti hanno 
confermato il pregiudizio, 
no»-*»|l§fWo>f!j« 
De Mlchelis non è mai riuscito 
In tre anni a portare in Parla
mento le sue proposte (que
sto può essére allo stesso 
buon diritto addebitato ai suol 
amici-nemici de), quanta per 
la sostanza e II metodo portati 
avanti, La De, una sua Idea 
dell'assistenza e della previ
denza, ce l'ha: contraddittoria 
e interclasslta quanto si vuole; 
insidiata da posizioni corpora
tive e da incipienti demagoghi 
ad alto ascolto tv (leggi Publio 
Fiori), ma pur sempre una po
sizione è. 

Anche nell'ultima Finanzia
ria, si sostanzia ad esempio di 
un vero e proprio piano di In
terventi a favore della famiglia 
monoreddito, dove l'anziano 
«deve» vivere, mettendo nella 
cassa comune ciò che l'Inps o 
lo Stato gli elargiscono. Il Psi, 
dentro il proposito di Innova
re, risanare e modernizzare, in 
tre anni di governo Craxi è riu
scito di fatto solo a rafforzare 
nella pubblica opinione l'Idea 
che due pensioni private sono 
megtiodi nessuna pubblica. 

Intanto, però, sono andati 
avanti i propositi di chi, anche 
in questa scottante e difficile 
matena, una scelta l'aveva da 
tempo fatta. Neoliberisti di 
tutti ì partiti, se si vuole usare 
un'espressione politico-eco
nomica; «restrittivi» e nemici 
di un preciso schieramento 
sociale, se si vuole andare su) 

politico-politico e sull'Ideolo
gico. In questi anni, le pensio
ni delle fasce medio-basse -
parliamo di trattamenti mensi
li che vanno dalle 400mila lire 
alle 800mila - hanno subito 
una decurtazione reale tra il 
10 e II 20%: Goria e De Miche
tte hanno sempre detto che 
dovevano recuperare anni di 
aumenti sproporzionati, ma il 
punto di arrivo, al di sotto del-, 
la soglia di povertà secondo* 
tutte le statistiche, dimostra 
che il recupero non Doleva es
sere misurato così. Chi può 
sostenere che il 200 per cento 
di 200mila lire al mese è una 
pensione d'oro? 

Inoltre nel 1979 le pensioni 
furono colpite per prime dal 
vento, che già tirava, dell'ab
battimento degli aumenti di 
scala mobile. La dinamica sa
lariale, il meccanismo di ade
guamento delle pensioni ai sa
lari, fu «depurata» della scala 
mobile, che costituiva una 
quota fissa, si disse inaccetta
bile. Poi il sistema è cambiato, 
le quote fisse non ci sono più, 
ma il «taglio» è rimasto. Ora i 
pensionati ne denunciano la 
conseguenza pratica a otto 
anni di distanza: gli aumenti 
percentuali per «dinamica sa
lariale», su una pensione liqui
data nel 1979, vengono appli
cati su una cifra che è inferio
re di 450mila lire a quella rea
le; per una pensione liquidata 
nel 1981 lo scarto è di 240ml-
la lire. 

Il gioco delle controspinte 
dentro il governo e ricorrenti 
appuntamenti elettorali han
no, infatti, nsvegliato più che 
placare interessi diversi, e 
spesso corporativi. Mentre 
Fanfani, alla vigilia del voto di 
giugno, regalava (prometteva 
di regalare) 240 miliardi a po
che migliaia di persone, le cui 

pensioni nelle peggiori ipotesi 
non raggiungono i due milioni 
al mese, venne respinto qual
siasi aumento per I pensionati 
che vivono soli (o con un co
niuge pensionato) e non ab
biano altri redditi. Mentre si 
diceva di volere le pensioni in
tegrative per sgravare il bilan
cio dell'lnps, non si prendeva 
nessuna decisione per gli in
validi civili, nonostante II cor
poso carteggio che l'istituto 
intratteneva con il ministro 
del Lavoro e con il presidente 
del Consiglio. E si votava in 
Parlamento, nella commissio
ne Cristofori, per mantenere 
tutte le specificità che fanno 
pensioni fuori regola. 

Se il fisco è un grande ser
batoio per la manovra di redi
stribuzione della ricchezza, e 
quindi del consenso, le pen
sioni sembrarlo essere il gran
de serbatolo per là redistribu-
zione del consenso tout court. 
Se non si fa «niente», infatti, 
non si toccano - il che po
trebbe essere pericoloso - In
teressi consolidati, né la giun
gla dei trattamenti che ha 
sommato alle differenze di 
partenza gli innumerevoli in
terventi parziali succedutisi in 
questi anni (centinaia l'anno, 
ha denunciato l'Inps). Posso
no più facilmente passare in 
sordina altri interventi parzia
li, altre risposte immediate o 
preventive al coagularsi di una 
possibile protesta di piccoli 
gruppi. Non si può rispondere 
ai molti, come i centomila che 
vengono a Roma domani. O, 
meglio, si potrebbe risponde
re solo con interventi organi
ci, pensati, mirati sul lungo pe
riodo, risanando via via le di
screpanze createsi in questi 
anni. 

Con una maggiore sicurez
za per il futura, potrebbero ra
gionevolmente essere chiesti 
anche aumenti di contributi e 
persino - se pagassero davve
ro tutti - riaggiustamenti fisca
li. Ma quale credibilità in que
sto senso hanno gli amici-ne
mici De e Psi, che hanno fatto 
adeguare ad artigiani e com
mercianti i contributi per ave
re la pensione, ma hanno ne
gato loro l'adeguamento della 
pensione stessa, che rimane 
inchiodata ai «minimo»? 

Intervento 

Referendum sulla giustizia 
Noi del no, voi del sì 
possibilmente insieme 

STEFANO RODOTÀ 

1
1 caso ha voluto che mi trovassi 
ad aspettare i risultati del voto 
sui referendum a Parigi, leg
gendo un numero di Libera-

« • > tion, appunto quello di lunedì 
scorso, che sembrava un compendio del
le questioni generali che si agitano intor
no al magistrati e al loro ruolo. In ultima 
pagina si dava notizia di dichiarazioni di 
Barre e Giscard d'Estaing, entrambi con
vinti della necessità di «rafforzare l'indi
pendenza del magistrati, facendo dipen
dere la loro carriera da una autorità del 
tutto Indipendente dal potere politico»: un 
organo di autogoverno, in sostanza, com
posto solo da magistrati delle tre alte giu
risdizioni. Nella pagina del commenti c'e
ra una serie di maliziosi e retorici interro-
Salivi su chi avesse fatto o cercato di far 

ice su tutti gli scandali recenti delia vita 
politica francese. E la risposta era sempre 
la stessa: un magistrato. Nella cronaca, 
infine, si raccontava di come un giudice 
istruttore fosse stato spogliato dell'inchie
sta sul presidente dell'organo che vigila 
sul sistema radiotelevisivo, accusato di fa
voritismi. E si ricordava lo scandalo finan
ziario ne) quale sì trova coinvolto il Guar
dasigilli, lo stesso che pochi giorni prima 
aveva presentato una proposta che, a giu
dizio di Le Monde, farebbe del giudice 
istruttore un magistrato facile da «ricusa
re, controllare, spogliare delle questioni 
affidategli». 

Non faccio queste citazioni per dire che 
tutto il mondo e paese. Voglio solo sottoli
neare, una volta di più, che la questione 
della magistratura è oggi, ovunque, uno 
dei nodi politici fondamentali. La posta è 
chiara: definire senso e portata del con
trollo di legalità sui poteri pubblici e priva
ti, e dunque i rapporti tra giurisdizione e 
centri politici ed economici. E definire an
che le modalità della piena attuazione del
la legalità costituzionale (motivo vero del
lo scontro in atto sulla nomina del nono 
giudice della Cotte suprema degli Stati 

Initi). 
Questi sono problemi veri e gravi, che 

sopravvivono al referendum, scavalcano il 
massiccio «sì» all'abrogazione di tre nor
me del codice di procedura civile e costi
tuiranno nelle prossime settimane (ma an
che oltre) il punto vero di paragone tra le 
posizioni dei partiti. Non intendo affatto 
sottovalutare senso e portata del voto po
polare: ma c'è una questione di principio 
che.non può essere cancellata, e qui si 
misureranno affinità e distanze che la Con
tesa elettorale può aver appannato. 

P erché - m à i o sapevamo tutti -
lo schieramento del «si» era 
composito e percorso da con
traddizioni ben maggiori di 

• " " " " quelle, modestissime, che at
traversavano il modesto schieramento del 
•no». Sono state sciolte queste contraddi
zioni dalla forza del voto? Non mi pare, a 
giudicare almeno da quanto ha decretato 

vicesegretario del Psl, che ha attribuito 
al voto la forza di «cancellare» una delle 
proposte in campo, quella democristiana. 
E non vorrei che le difficoltà di valutare la 
portata vera di quel voto venga ulterior
mente complicata da alcune interpreta
zioni sommarie della disciplina abrogata, 
avanzate durante la campagna elettorale 
da incauti e troppo zelanti neofiti del «sì». 

Questo vuol dire che, quasi certamente, 
gli schieramenti parlamentari saranno di
versi da quelli referendari. Le preoccupa
zioni per l'indipendenza della magistratu
ra avevano accomunato, fino a metà set
tembre, quelli che sarebbero poi stati i 
tenaci assertori del «no» ed una parte del 
futuro schieramento del «sì», quella rivela
tasi determinante, rappresentata dai Pei. 
Basta dare un'occhiata alle relazioni pre
sentate, all'inizio dell'anno, alla Conferen
za sulla giustizia promossa dal Pei, che fu 
un momento di grande consenso intomo 
ad una proposta politica forte. Ora quel 
cammino può essere ripreso. Dev'essere 
ripreso, anzi, perché non erano transitorie 
o strumentali le analisi e le indicazioni 
allora da tanti condivise. 

Confesso che questa è l'interpretazione 
dei risultati referendari che preferisco. 
Non perché abbia difficoltà a manifestare 
chiaramente la mia opinione sulla percen
tuale raccolta dal «no»: lo farò tra un mo

mento. Prima, però, voglio dire che guar
do con grande divertimento alla conver
sione degli abituali professionisti (radicali, 
In primissima fila) della addizione tra posi
zioni rimaste minoritarie e astensionisti e 
schede bianche e nulle: proprio quelli, og
gi, si affannano invece a proclamare che 
la forza dei «no» è solo quella indicata dal 
20%, e basta. 

Ho sempre considerato le facili mesco
lanze di diverse attitudini di voto (e non 
voto) una posizione a dir poco consolato
ria, e le analisi elettorali serie hanno mo
strato come certe somme non siano legit
time, pur mettendo In luce casi e limiti In 
cui queste operazioni sono possibili e I 
significati che se ne possono trarre. Que
sta volta ritengo che l'astensionismo sen-. 
za precedenti e la gran quantità di voti 
bianchi e nulli meritino Una riflessione di
versa da quelle del passato, per quanto 
riguarda sia le intenzioni di chi si è cosi 
comportato, sia il senso dell'istituto refe
rendario. Ma il 20% dei «no» richiede cri
teri interpretativi meno approssimativi. 

I n una situazione nella quale si è 
confermata la presa del partiti 
sull'elettorato, una pura batta
glia di principio ha mostrato di 

• » • non essere condannata a rima
nere appannaggio solo di «minoranze in
tense», ma di riuscire a coinvolgere milio
ni di cittadini. Per chi s'interroga sui modi 
di far politica, oggi, questa non dovrebbe 
essere una indicazione di poco conto, e 
dar coraggio a chi crede che il consenso 
si possa cercare e guadagnare senza Inse
guire interessi corporativi e obiettivi sem
pre più microscopici, ma parlando di 
grandi cose e indicando traguardi ambi
ziosi. Per questo, e per non aver mal con
fuso l'appoggio di qualche influentlsslmo 
giornale con l'opposto schierarsi dell'inte
ro sistema radiotelevisvo, trovo la percen
tuale del «no» a suo modo confortante, e 
comunque tale da escludere che quanti si 
son Movati su quella posizione possano 
ritenere il loro compito finito l'8 novem
bre, mentre la battaglia di principio sta 
entrando proprio ora nella sua fase più 
delicata e difficile, 

Il secondo punto interpretativo si risol
ve nella «questione degli intellettuali». Pa
rola, quest'ultima, che ormai credo di uso 
ambiguo: ma, poiché vi si è fatto larghissi
mo ricorso anche In questa occasione, 
adoperiamola pure. Dunque: proprio In-
telietiuali, magari prestati «Ila politica,,*», -
no st«u\tra i protagonisti maggiori .dell». 
mobl|ttàaone a favore de! «no». , ( , 

Qualcuno può liberarsi dì una questione 
del genere con un'alzata di spalle, una 
parola di sufficienza o una volgarità. E 
qualcuno lo ha già fatto. Ma non può farlo 
il Pei, perché non è questa la sua storia e 
la sua cultura, e perché non è certo un 
fatto trascurabile che gli intellettuali scesi 
in campo appartengano in grandissima 
parte alla sua area. 

È il segno di un disagio, una presa di 
distanze,» conseguenza di attitudini del 
partito più aperte e tolleranti? Probabil
mente tutte queste cose insieme. Ma il Pel 
non può limitarsi a registrare - con (asti-
dio, con distacco o con rassegnazione -
un fatto del genere. La tolleranza non è 
solo l'ammettere il dissenso o il chiudere 

fili occhi, per una volta, sulla libera uscita. 
n casi del genere, per essere davvero pro

duttiva politicamente, essa deve risolversi 
nel riconoscimento pieno della legittimità 
delle posizioni assunte da altri (non certo 
di tutte le argomentazioni adoperate: ma 
qui gli eccessi non sono stati tutti da una 
parte sola). In questo modo diviene, o 
almeno può divenire, ricchezza, stimolo 
alla discussione comune, fattore essenzia
le dì elaborazioni più rigorose e approfon
dite; e, davvero non ultimo, strumento per 
ritrovare consensi non fittizi o strumentali. 

Questa non è una lettura del voto oltre 
le percentuali, ma attraverso le percen
tuali. C'è chi considera un risultato eletto
rale come qualcosa da contemplare e chi, 
invece, come un punto dal quale partire. 
Soprattutto chi inclina a dare una lettura 
tutta politica del voto dell'8 novembre, ad 
esempio come momento di unità tra co
munisti e socialisti, dovrebbe essere mas
simamente consapevole di questo, e ren
dersi conto che il diffìcile comincia ora. 
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• • Il pauroso aumento dì 
casi di violenze sessuali nel 
confronti di donne e bambini, 
ha sollecitato la richiesta dì 
una legislazione più rigorosa. 
Giusto Speriamo bene Ma la 
nostra società è attraversata 
da sconvolgimenti sociali e 
culturali in cui spesso prevale 
il peggio del vecchio e del 
nuovo e i necessari adegua
menti legislativi non sciolgo
no sempre I nodi che si vanno 
sempre più aggrovigliando. 
Lietta Tomabuoni, sulla 
«Stampa» di sabato scorso, 
notava che siamo passati 
dall'iideologia del dovere, del 
sacrificio e dell'autocontrol
lo» a quella individualistica 
del «possesso e del successo, 
alla guerra di tutti contro tut
ti» E aggiunge che dalla «pre
dicazione cattolica e marxi
sta» sui valori collettivi di se
gno diverso ma riconducibili 
al richiamo al doveri e all'au
tocontrollo, si è passati alla 
dissacrazione degli anni Ses
santa e Settanta e alle «scorre
rle dei nuovi barbari» di oggi. 
C'è do aggiungere che c'è sla
to anche un crollo della «pre

dicazione» laico-borghese 
che non aveva l'impatto dì 
massa di quelle cattolica e 
marxista ma aveva l'ambizio
ne di forgiare coscienze e co
stumi rigorosi e un forte auto
controllo. Ma forgiava anche 
una grande ipocrisia. Dall'uni
tà d'Italia le classi dirìgenti, li-
beral-massonlca prima e fa
scista e miscredente dopo. 
usavano il cattolicesimo per 
tenere a bada le masse sul pia
no sociale e su quello del co
stume I detriti di questa cultu
ra e di tante ipocrisie sono an
cora dentro la mente e la co
scienza di molti che nella so
cietà esercitano una influenza 
e un potere reale. Voglio fare 
due esempì anche per dire 
che le leggi non bastano. Po
mo: Il processo che ha visto 
assolti gli Imputati per l'assas
sinio di Palmlna Martinelli, la 
Henne bruciata viva perché 
non voleva prostituirsi. Secon
do: la sentenza con la quale 
l'assassino della Menne An
gela Eliseo, il fratello Giusep
pe, è stato condannato solo a 
42 mesi di carcere dato che 
aveva ammazzalo la sorella, a 

TERRA DI TUTTI 

EMANUELE MACALUSO 

«Primizie femminili» 
e onore offeso 

cinghiate, per apprezzati mo
tivi morali. Angela, infatti, era 
rincasata con ritardo, fre
quentava un ragazzo e aveva 
amicizie indesiderabili. La pe
na di morte quindi gli stava 
bene. 

Sul «Giorno», in una corri
spondenza di Wladlmlro Gre
co, ho letto il sunto e ti succo 
dell'arringa pronunciata dal
l'avvocato Lombardlno Pilota, 
che a Bari difendeva gli Impu
tati accusati dell'assassinio di 
Palmlna. L'illustre penalista 
considera un «eversivo» Il dot
tor Nicola Magrone che nei 
giudizio dì primo grado aveva 
chiesto e non ottenuto la con
danna degli imputati. Un 
«eversivo» perchè aveva mes

so in rilievo come si fanno o 
meglio come non si fanno le 
indagini quando in un caso 
giudiziario è coinvolta la po
vera gente Ma nell'arringa c'è 
una perla che chiansce il con
testo culturale dentro cui sì 
muove II nostro avvocato e 
con lui molli altri. Pijola dice 
che l'Imputato Giovanni Co
stantini, avendone la possibili
tà, non aveva preso la «primi
zia della femminilità» di Pai-
mina E così il fatto che l'im
putato avendo l'occasione di 
violentare Palmina non riuscì 
a farlo e a cogliere la «primi
zia» è un mento da premiare 
con una decorazione. Anche 
perché, chiarisce l'avvocato, 
Palmina non era Santa Maria 

Gorelli. Dietro questo «ragio
namento» e l'espressione «pri
mizia» c'è un retroterra cultu
rale repugnante e veramente 
eversivo e qui ci leghiamo al 
processo dì Trapani dove i 
giudici hanno emesso quella 
sentenza che condanna a 42 
mesi Giuseppe Eliseo, dopa 
l'abolizione degli articoli del 
Codice che depenalizzavano 
il cosiddetto «delitto d'ono
re». 

Ho rintracciato una senten
za della Cassazione che ha 
esaltato I valori difesi da que
gli artìcoli e diceva che l'omi
cidio per «motivi di onore» na
sce «in uno stato di angoscia e 
dì dolore che suscita l'impeto 

d'ira e determina i conse
guenti atti di violenza». E i giu
dici aggiungevano che la re
sponsabilità di questi anni «sta 
sostanzialmente nella colpe
vole relazione del coniuge, 
delle figlie, delle sorelle che 
recano offesa a quell'onore 
familiare, la cui tutela e il cui 
rispetta sono loro connessi 
carne adeguamento di uno 
specifico dovere». Giuseppina 
non era una adultera, ma con 
il suo comportamento poteva 
sollevare il sospetto, sì II so
spetto, dì una condotta ripro
vevole che reca «offesa all'o
nore della famìglia». E sicco
me il padre era invalido e non 
poteva intervenire, provvede
va Il fratello. E ì giudici di Tra
pani, anche dopo la modifica 
del Codice penale, considera
no ancora quei «valori» come 
li consideravano i loro vecchi 
colleglli della Cassazione. E 
quindi i «particolari valori mo
rali» che hanno spìnto Giusep
pe Eliseo ad uccidere vanno 
tenuti in alta considerazione. 
Anche perché, come diceva 
sempre la Cassazione, Giusep

pe sentiva «una menomazione 
di fronte al consorzio civile» 
che sospettava la sorella, di 
avere ceduta «la migliore par
te dì sé stessa e il suo patrimo
nio morale». Cioè la «primìzia» 
direbbe lo stesso coìto avvo
cato Pijola. Non è Improbabi
le che gli stessi giudici assol
vano o attenuino le responsa
bilità dei violentatori. E non 
mancano gli argomenti al vari 
avvocati Pijola dì tanti Fori per 
mettere in evidenza come ì 
comportamenti delle donne 
violentate sono sempre scon
venienti e sollecitano i ricer
catori di «primìzie» di approfit
tarne. Anzi, come ha detto un 
collega di Pijola, l'avvocato DI 
Benedetto del Foro di Pale». 
mo, quelle donne, le violenta
te, sono «assetate, ebre di ses
so» come la quattordicenne 
Jolanda Greco che Ita visto as
solvere Il vincitore del patto, 
indetto dalla stessa madre fra I 
suoi amici per consumare la 
sua «primìzia». E no, le leggi 
non bastano, d vuole altro. 
Ed occorre che tutte le fon» 
democratiche ritlettano su 
questa situazione. 
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DAIXA NQ8TH* HtDAZIONt 

PUR OIOROIO tETTI 

« • TORINO, Signor ministro, 
« M1120 giorni non bastano? 
Con It crisi di governo non 
•vanta II rischio di un vuoto 
legislativo In materia di re
sponsabilità civile del giudi
ci?, Sia pure da dimissionarlo, 
ministro «solo per gli altari 
correnti., Giuliano Vassalli In
tervieni: al convegno naziona
le di Magistratura democrati
c i , E, per quanto critico sulla 
•hinilonallta del Parlamento 
In general», non è pessimi
sta. 

•Nel ca ia di un prolunga-
memo • allerma Vassalli - nel 
tempo della situazione d'Im
passe, il determinerebbe una 
situazione analoga a quella 
che contente di operare con I 
decreti legge. Ritengo cioè 
che al potrebbe benissimo 
permettere all'Istituto parla
mentare di funzionare per l'at
tivila legislativa.. 

Nei tre giorni di dibattilo 
che il tono svolti a villa Guati
no, mila colllnea torinese, è 
•lato questo uno del pochissi
mi richiami «I referendum 
dell'I novembre e alle sue 
conseguenze. Pur auspicando 
che il arrivi al pio presto a una 
legge capace di coniugare In
teressi e valori .che sono della 
collettività e ancor piti de) giu
dici», Magistratura democrati
ca ha ribadito che il nodo da 
sciogliere perchè la giustizia 
esca dalla crisi non è quello 
dell» responsabilità civile. CI 
vogliono invece riforme Inci
sive par mettere II sistema giu
diziario all'altezza della do
manda di lunzlonalltà e tra
sparenza che viene dal cittadi
ni. 

Un compito grosso, In cui 
Ognuno deve lare l i sua parte. 
Giuseppe Borre e Carlo Smu
ngila del Cam, Giovanni Po-
lombarinl e altri esponenti 
della correnio di sinistra dei 
giudici non hanno sottaciuto 
la necessita di un esame criti
c o e autocritico che la magi-
(trattini deve lare al proprio 
Interno: giudici .narcisistica-
metile ammalali della loro so

litudine. e sentente che fanno 
discutere, posizioni di .sirena-
Io soggettivismo., dirigenti 
degli udlcl che non sempre 
tanno estere autonomi dal 
centri <|el potere politico e fi-
.nanilarlo. Ma l'alberello non 
può nascondere la montagna 
del ritardi e delle insipienze 
con cui 1 governi hanno llnara 
guardato al problemi della 
macchina giudiziaria. Lo stes
so Vassalli ha accennalo al 
t ento di «tedio» che si prova 
nel riditemele argomenti che 
t o n o sul tappeto da decenni. 

Sostanziale concordanza di 
' voci, ministro compreso, sulla 

necessita di procedere alacre
mente sulla via di una più ac
centuala depenalizzazione 
degli illeciti minori. Attual
mente, la sanzione penale 
continua ad essere applicala 
«nche par comportamenti so
lo marginalmente deviami, 
col risultalo di sovraccaricare 
l'apparato giudiziario e di 
contraddire la moderna cultu
ra penalistica. Diverso II di
scorso per quanto riguarda II 
settore civile, dove esiste una 
•domanda che resta sommer
t a ' perchè il sistema è alllltto 
da lentezze e disfunzioni esa
speranti. La richiesta su cui si 
Insiste è quella dell'Istituzione 
del giudice di pace. L'on, Lu
ciano Violante ha ricordato 
che tra le proposte specifiche 
elaborate dèi Pei c'è appunto 
quella dell'istituzione di una 
relè di 30mlla giudici di pace 
competenti per cause di limi
tala entità, come II contenzio
so derivante dagli Incidenti 
stradali e gli assegni a vuoto. 

Posizioni più articolate, In
vece, sulla questione dell'or
ganizzazione degli ulllci e del 
ruolo dei dirigenti, l melodi 
con cui In certe reali» si pro
cede all'assegnazione del 
processi tono oggetto di mol
ta contestazioni. Vassalli è ap
parto problematico: la scelta 
può basarsi su criteri automa
tici, tipo il sorteggio o l'ordine 
illabellco, come su criteri di 
natura qualitativa che presen
tano però II pericolo di una 
non tempre corretta Interpre-
tallone. Ma II convegno, e In 
particolare II segretario di Ma
gistratura democratica, Fran
c o Ippolito, nell'intervento 
Conclusivo, si sono pronun
ciati per procedure verificabili 
nella loro oggettività, che ga
rantiscano a ogni cittadino il 
giudice naturale. 

La crisi del «governo di programma» Oggi i cinque segretari da Cossiga 

Molte conferme per Goria II capo dello Stato muta la prassi 
ma qualche concessione ai liberali per accertare se la maggioranza 
desterebbe altri appetiti è davvero facilmente ricomponibile 

Quel misterioso silenzio del Psi 
Prima la De, poi nell'ordine Psi, Pri, Psdi e Pli. Oggi 
al Quirinale Cossiga riprende le consultazioni (co
minciate ieri con gli ex capi di Stato e i presidenti 
delle Camere) ribaltando una consolidata prassi. Ri
ceve innanzitutto la maggioranza, per chiarire cosa è 
successo e capire se la crisi può essere ricomposta 
rapidamente. Ancora pentacolore? il Pli è pronto a 
rientrare, la De è d'accordo. Ma il Psi? 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Ora è la De che, 
menlre sollecita una rapida 
soluzione, contribuisce a 
complicare ulteriormente la 
crisi del primo governo Goria. 
Nell'arco di 48 ore Ciriaco De 
Mita ha abbandonato il dise
gno del semplice rimpasto mi
nisteriale, che comportava il 
sicuro sacrificio del Pli, per ri
proporre la maggioranza a 
cinque. -Se c'è, non slamo noi 
a Indebolirla o a non sostener
la», ha detto il segretario dello 
scudocrociato ai termine del 
lavori della Direzione. Ma il 
tentativo di ricomporre II pen
tacolore passa necessaria
mente per una qualche tratta
tiva In cui, volente o nolente, 
la De potrebbe trovarsi di 
fronte al classico carico da 
novanta. Un pericolo che De 
Mita deve avvertire in termini 
pressanti, se si è preoccupato 
di recuperare I «punti di coe
sione. registrati nei vertice di 
venerdì scorso Ira I cinque se
gretari: «Possono essere ap
profonditi, perfezionati, ma 

mi parrebbe insensato dissol
verli per andare incontro a po
sizioni più complicate*. 

Non è nel Pli che De Mita 
vede la minaccia. In questo 
caso, la De tornerebbe rapida
mente alla soluzione a quat
tro, Il leader dello scudocro
ciato, Infatti, ha condizionato 
Il recupero dei liberali alla lo
ro «buona volontà». E eviden
te che, nei momento In cu) da 
via Praltlna si leva un vero e 
proprio coro di disponibilità 
al nentro nei ranghi (Zanone, 
Sterpa, Battisluzzl, Patuelli, 
Costa, Biondi), la De non può 
concedersi il lusso di assu
mersi la responsabilità di sca
ricare il Pli. Tuttavia, neppure I 
liberali possono permettersi 
di rientrare dalla finestra dopo 
essere usciti sbattendo la por
ta. 

Qualcosa per accontentare 
Il Pli forse non sarà difficile da 
trovare. Ma, quale essa sia, se
gnerebbe una alterazione di 
quanto ratificalo venerdì a pa
lazzo Chigi da quattro dei cin
que segretari della maggio-

Nilde lott i ieri al Quirinale 

ranza di programma. In tal ca
so, evidentemente, anche chi 
in quella riunione si è ritenuto 
soddisfatto potrebbe sentirsi 
legittimato a rilanciare il gio
co. 

la De, del resto, è tenuta 
sulla corda dal persistente si
lenzio di Bettino Craxi e (co
me per un ordine di scuderia) 
di lutti gli altri maggiorenti del 
Psi. Tanto più che ieri \'Avan
ti! non ha offerto soltanto un 

titolo ambivalente - «Crisi 
lampo (speriamo). - ma an
che un articolo di Salvo Andò 
pesantamente polemico con 
la De sulla legge da fare dopo 
il referendum sulla responsa
bilità civile de) magistrato. «La 
De appare, almeno Interpre
tando le parole di alcuni espo
nenti di spicco, bloccata da 
sentimenti di riplcca, di rivin
cita», ha scritto il responsabile 
del settore giustizia del Psi al

l'indomani della conclamata 
«concordia» tra Craxi e De Mi
ta su questo controverso tema 
e sul nucleare 

Non è affatto da escludere, 
quindi, che il Psi voglia pre
sentare alla De il conto del re
ferendum, chiedendo molto 
di più di quanto De Mila non 
abbia concesso nel vertice: 
cioè, un vincolo di maggio
ranza all'approvazione defili-
segno di legge del ministro 

Giuliano Vassalli sulla respon
sabilità del giudice e alla mo
ratoria nucleare. Il segretario 
del Psdl, Fra'nco Nicolazzi, già 
dice che sono temi da inserire 
nel programma ma su cui «ri
costruire» una maggioranza 
per evitare l'«ennesimo pate
racchio politico». Ma non a 
caso De Mita ha messo le ma
ni avanti: «Le questioni poste 
(da Craxi nel vertice di vener
dì scorso, ndr) hanno avuto, 
sia pure in via ipotetica, delle 
indicazioni utili». Oltre, sem
bra di capire, la De non è di
sposta ad andare, pena nuove 
'lacerazioni al suo interno. Ma 
anche l'Ipotesi di non toccare 
assolutamente nulla delle 
convergenze registrate a pa
lazzo Chigi da quattro dei cin
que alleati, e quindi di scarica
re irrimediabilmente in questa 
fase il Pli, potrebbe riservare 
sorprese. Già si sono fatti 
avanti per occupare il posto 
libero sia i radicali sia i verdi, 
cioè quelle forze che il Psi 
avrebbe già voluto portarsi 
appresso nella maggioranza 
quattro mesi fa. A quel tempo 
I ostacolo fu costituito pro
prio dal nucleare, ma ora che 
pronunciamento referendario 
c'è stato, li Psi potrebbe tor
nare ad avallare una o l'altra 
candidatura. Ma anche su 
questo De Mita ha avvertito II 
bisogno di mettere le mani 
avanti: «Mi auguro un governo 
più forte, ma andare incontro 
a soluzioni che nessuno indi
ca, che nessuno vede, potreb
be essere un atto di irrespon
sabilità». 

Il timore de: che la crisi si complichi 

«Goria e un altro pentapartito» 
E De Mita ha soprattutto fretta 
Nel timore che la crisi assuma sviluppi incontrolla-
bili, la De si fa prudente. Ripropone il pentapartito, 
sostiene Goria, chiede - soprattutto - che si taccia, 
in (retta, Su questa linea ritrova una dimenticata 
unità, e il documento finale la Direzione lo appro
va all'unanimità. E il primo risultato dell'incontro 
De Mita-Andreotti di due giorni fa? «Se lo scrivete 
non sbagliate», risponde Evangelisti. 

FEDERICO QEREMICCA 

W ROMA. Esce Ciriaco De 
Mila e annuncia: «Rilanciamo 
il governo e la solidarietà tra 1 
partili che lo compongono, lo 
non lo so se c'era la maggio
ranza politica a cinque, ma se 
c'è non siamo noi a Indebolir
la o a non sostenerla». Quindi, 
segretario, pensate ad un go
verno a cinque? «Se c'è buona 
volontà, si». 

Esce Arnaldo Porlanl e ag
giunge: «Perseguiamo l'obiet
tivo della Solidarietà Ira i cin
que parliti che hanno avuto 
responsabilità di governo lino 
ad oggi». E se dovesse rima
nere l'opposizione del libera
li? «Noi perseguiamo l'obietti
vo che no dello, quindi non 
dobbiamo porre delle Ipotesi 
subordinate perchè altrimenti 
si Indebolisce l'azione diretta 
a perseguire l'obiettivo stabili
to». 

Esce Franco Evangelisti e 
spiega: «Noi andreottiani ab
biamo volato a favore del do

cumento della Direzione per
chè Il pentapartito non si toc
ca e perché Goria non si toc
ca». Scusi, ma da dove si evin
ce che Goria non si tocca? 
•Dal fallo che oggi lutti noi lo 
abbiamo dello». E se I liberali 
dicono di no? «I liberali sono 
essenziali. Sia chiaro che la 
De deve agire in modo tale 
che nessuno possa dire che 
slamo stati noi ad estrometter
li, Noi mai, dunque: e questo 
all'unanimità, lo non ricordo 
una riunione di Direzione più 
tranquilla di questa...». 

E un sottile ed Impalpabile 
timore l'elemento che tiene i 
capi de cosi vicini mentre en
trano a piccoli passi nel tunnel 
buio della crisi. Quant'è lun
go, e che c'è alla fine? Basterà 
una sola curva per riveder la 
luce o ostacoli improvvisi al
lungheranno a dismisura II 
cammino che c'è da lare? DI 
una sola cosa la De è certa: 
che bisogna fare in fretta. Per

chè, com.. con Immagine non 
proprio felice prova a spiega
re Sandro .Fontana (braccio 
destro di Donai Catlin), «la 
crtsfjB cpffift.uri» smagliatura 
nella calza di una donna: si sa 
dove comincia ma non si sa 
dove va a Unire». Ora che la 
Direzione (durata due ore e 
più) è finita, sancendo in un 
documento l'urgenza di «ri
prendere una solidarietà atti
va e operante», Vincenzo 
Scotti confessa un timore e 
una speranza: «È già oggi (do
menica per chi legge, ndr) 
che il presidente Cossiga deve 
accertare le reali intenzioni di 
Pli e Psi, C'è qualcuno che 
vuole una crisi vera, per ridi
scutere gli assetti e l'intero 
programma? Questo è indi
spensabile saperlo ai più pre
sto. Pentapartito, quadriparti
to, crisi lunga, crisi breve: la 
risposta è tutta a quell'Interro
gativo II». 

La De, prudentemente, 
punta tutto sulla vecchia for
mazione: Goria e pentaparti
to. Lo scudocrociato non è 
pronto per altre soluzioni. Al
tre soluzioni, anzi, rischiereb-
bero di riaprire i giochi interni 
alla De: Ipotesi nelasta per il 
segretario, che era appena 
riuscito a confermare una 
maggioranza in grado di rie
leggerlo. E per questo che ha 
guardato con sospetto (so
spetto che in qualche modo 
permane) all'inattesa iniziati

va liberale. Gli uomini a lui più 
vicini avevano immediata-
mente Immaginato che dietro 
il «ruggito» di Altissimo vi fos
sero gli artigli di Craxi e An-, 
dreotU, diversissimi in tante" 
cose ma d'accordo proprio 
nel voler abbattere De Mita. 
Ma giusto l'altro Ieri, a crisi ap
pena aperta, il segretario de e 
il ministro degli Esteri sono 
tornati ad incontrarsi. Su due 
punti c'è stato accordo: fare 
di tutto per recuperare il Pli 
nel governo e, con collegialità 
maggiore rispetto a prima, av
viare le procedure per la con
vocazione e lo svolgimento 
del congresso. E non a caso la 
Direzione di ieri ha conferma
to entrambi gli impegni; ricon
vocandosi per giovedì proprio 
per discutere del congresso e 
approfando un documento 
che spinge per la ricostituzio
ne del pentapartito. «Prima 
che venisse approvato - sotto
linea Evangelisti - l'ho letto 
ad Andreotti. E lui mi ha rispo
sto: benissimo». 

Ma che il sospetto sia un 
po' sfumato, non significa che 
la De non sia in allarme per 
una crisi della quale non rie
sce a prevedere gli sbocchi. 
De Mita, infatti, si premura di 
ricordare: «Ripartiamo dai fat
ti. L'incontro tra i segretari c'è 
stato, la discussione è avvenu
ta, sono emerse indicazioni 
utili per il futuro: se sarà ne-

presiaerrte del Conj,gì,u Cena aiia riunione delia Direzione de 

cessarlo un approfondimento 
ulteriore, esso deve andare in 
questa direzione». Tradotto, 
vuole dire che venerdì quattro 
segretari su cinque si erano 
trovati d'accordo praticamen
te su tutto, e che se il quinto 
(Altissimo) non modifica la 
propria posizione, gli altri 
quattro hanno già la strada da 
seguire. «Andare incontro a 
soluzioni che nessuno indica, 

che nessuno vede, potrebbe 
essere un atto di irresponsabi
lità», aggiunge De Mita. La po
sizione de, insomma, per ora 
è riassumibile cosi: siamo per 
un governo a cinque, se il Pli 
continua a protestare restiano 
a governare in quattro. Purché 
si faccia in fretta: perché altri
menti le cose si complicano e, 
in viàta del congresso, si com
plicano soprattutto in casa de . 

«Tessere mafiose per occupare la De» 
A Reggio Calabria, la clamorosa 
denuncia di un deputato dello 
scudocrociato: sborsati decine 
di milioni da parte delle 
cosche per iscrizioni fasulle 

ALDO VARANO 

4M REGGIO CALABRIA. La de
nuncia dura, violenta e clamo
rosa che viene dalle slesse file 
della De, apre un nuovo In* 
quietante capitolo del «caso 
Reggio», tornendo uno spac
cato sconvolgente sulla vita, 
la realtà ed i meccanismi in
terni che regolano il maggiore 
partito cittadino; sborsando 
decine di milioni per l'acqui
sto di tessere fasulle, la mafia 
sta penetrando sempre più 
massicciamente la De di Reg
gio Calabria, A lanciare l'ac
cusa è Vito Napoli, da 15 anni 
deputato de, presente nelle li
ste di U d o Celli, da sempre 
fedelissimo dell'ori. Donat-

Cattin. 
Risponde con uguale du

rezza il commissario della De 
Renato Grassi, fiduciario a 
Reggio di De Mita e Mi sasi che 
lo inviarono qui nei mesi scor
si, subito dopo che un altro 
parlamentare de, Franco 
Quattrone, aveva denunciato 
l'esistenza di un superpartito 
formato anche da uomini del
ia De. «Se sarà battuta la logi
ca del superpartito - aveva 
detto Quadrone - aumenterà 
la possibilità di far luce su al
cuni dei cento morti ammaz
zati nel 1986 e, in particolare, 
delle persone che erano tito
lari di ditte di fiducia degli enti 

pubblici». 
Grassi, dopo aver chiesto 

perentoriamente a Napoli su 
quali elementi ipotizza «infil
trazioni mafiose» (pena una 
denuncia ai probiviri), accusa 
il parlamentare de di «nostal
gia per un periodo passato, 
quando poche persone con
cordavano il tesseramento, 
decidevano a tavolino con
gressi, segretari e rappresen
tanze, garantendo, nella com
pressione di ogni spazio de
mocratico, l'equilibrio e la lot
tizzazione del posti di potere, 
e non solo di questi, tra i grup
pi». 

Insomma, sullo sfondo 
preoccupante di questo inter
no di famiglia, si profilano ac
cuse e Insinuazioni di pesanti 
collusioni con la mafia e con 
le cosche che a suon di morti 
ammazzati si contendono il 
controllo della città. Napoli 
sottolinea che nel 1985 gli 
iscritti alla De erano 8000, nel 
1986 sono diventati 4000 ed 
ora, nel 1987 sono 11000. In
somma, un iscritto ogni 3/4 
elettori, e si chiede: «Quali in
teressi clientelar), di potere 

politico o di interesse mafioso 
stanno dietro questo assurdo 
tesseramento? Chi ha versato 
90 milioni di lire per il nuovo 
tesseramento? Le vecchie 
componenti politiche - conti
nua - affermano di non essere 
coinvolte. Chi tenta allora dì 
occupare il partito della De 
reggina?». 

Per Grassi è invece, tutto in 
ordine. I tesserati «hanno regi
strato nei primi 15 giorni di 
ottobre un abnorme incre
mento in tutta Italia». A quel-
fenomeno avrebbero contri
buito lutti, compresi, ironizza 
il commissario de, «gli amici 
deil'on. Napoli». Ma Napoli 
non sembra aver dubbi sul fat
to che si tratti di un tessera
mento fasullo; «La preoccupa
zione - dice - è che dietro 
all'esplosione del tesseramen
to ci siano gruppi di potere 
che tentano, impossessandosi 
di un partito democratico, dì 
mettere le mani sulla città». 
Per intanto, accusa Napoli, 
•gli interessi dì potere mafiosi 
si stanno facendo vivi, vengo
no allo scoperto anche con 

l'attacco aperto verso la presi
denza e l'amministrazione 
dell'Usi 31». «Scopo osceno* 
dell'attacco, conclude il par
lamentare, è quello di provo
care all'Usi una crisi per poter 
sistemare «qualche amico 
perché garantisca». Garanti
sca è scritto tra virgolette: un 
accorgimento per fare inten
dere che ad essere garantiti 
devono essere «gli interessi di 
potere mafiosi». 

Che sul problema del tesse
ramento de si potesse aprire 
una nuova guerra tra bande 
era previsto. Nei giorni scorsi 
Francesco Macrì, detto Ciccio 
Mazzetta, è stato reintegrato, 
con il suo bel mucchio dì tes
sere, come segretario della 
sezione dì Taurianova. Il fatto 
che questa scelta romana sia 
intervenuta quando si stanno 
per fair gii ultimi giochi con
gressuali non è certo un caso, 
così come non è certo un ca
so che mai i probiviri abbiano 
discusso l'espulsione, propo
sta dal Comitato provinciale 
poi affondato da De Mita e Mi-
sasi, del discusso personag
gio. D'altra parte, il rinnova

mento annunciato da Misasi, 
che per portarlo a termine si è 
perfino autocandìdato a se
gretario regionale della De, 
non è stato neanche tentato. 

«De Mita e Misasi - dice Ar> 
tonio Bassolino, della direzio
ne del Pei - hanno fallito il 
rinnovamento della De a Ro
ma e in Calabria. Misasi ha 
preferito il vecchio modo di 
operare, continua ad utilizza
re vecchi personaggi corrotti 
ed aggrava, per questa via, gli 
elementi dì sfiducia già assai 
acuti tra cittadini, parliti, istitu
zioni». «Per rinnovare la De di 
Reggio - incalza il segretario 
della Federazione del Pei, 
Peppe Bova - sarebbe neces
sario pagare prezzi alti: sono 
decine i dirigenti de rinviati a 
giudizio o già condannati». 

In questa città, oltre alla so
spensione del diritto imposto 
dalla virulenza delle cosche 
mafiose, anche le regole che 
de Mita ha annunciato pubbli
camente come inflessibili 
(cioè la sospensione dal parti
lo di chiunque venga rinviato 
a giudizio) sono prive di vaio-

Iniziate 
a casa Saragat 
le consultazioni 
di Cossiga 

È Iniziata alle 16 e 30 njlla residenza della Camilluccia 
dell'ex presidente Giuseppe Saragat (nella loto), la giorna
ta di consultazioni di Cossiga. Una visita breve e càrdia»:, 
prima di rientrare al Quirinale a ricevere gli altri ex capi 
dello Stato (l'eccezione, per Saragat, era dovuta a motivi di 
salute), e i presidenti della Camera e del Senato, Nell'ordi
ne sono giunti Giovanni Leone, Sandro Pertlnl, Nilde lotti 
e Giovanni Spadolini. 

Da stamane 
tocca ai 
partiti: 
prima, la De 

Il programma delle consta
tazioni prosegue oggi e da» 
mani con l'Incontro c o n . * 
delegazioni dei partili,'Ro
vesciando la prassi, la pre
cedenza viene data al parli. 
Il maggiori della coalizione 

•••»••••••••••«•••»»••••»•••»•»•• di governo. Stamane «Ile 9 
sarà la volta della delegazione democristiana, alle 9 e 45 di 
quella socialista, alle 10 e 30 del Pri, alle 11 e 15 del Psdl 
e alle 12 dui liberali. Pomeriggio e serata saranno dedicali 
alle opposizioni. Alle 16 e 30 il presidente Cossiga riceverà 
la delegazione del Pei, alle 17 e 15 quella dell'Msl, alle 18 
la Sinistra indipendente e alle 18 e 45 la delegazione radi
cale. Domani, inline, I primi ad essere ricevuti (ore 9) 
saranno 1 rappresentanti delle liste verdi, al quali seguiran
no, ad intervalli di mezz'ora, quelli di Democrazia proleta
ria, dei Gruppi misti di Camera e Senato, e della Sud tiroler 
Volkspartei. 

Settimana 
parlamentare. 
«formato 
ridotto» 

lo svolgimento „ 
conoscitive. Fra queste ultime, quella sul servili segreti; 
domani e poi ancora giovedì, dovrebbe riunirti la commis
sione Affari costituzionali, con in programma l'audizione 
degli ex ministri dell'Interno, Ruffini e Rognoni, e di quella 
attuale, Fanfani. Sempre domani, riunione della Commis
sione vigilanza sulla Rai-Tv: il presidente e il direttore ge
nerale dell'azienda, Manca ed Agnes, riferiranno sul «caso 
Celentano». 

Pochi e a .formato ridotto» 
gli appuntamenti della nuo
va settimana parlamentare. 
In conseguenza della crisi, 
Infatti, l'attività legislativi 
ordinaria e Interrotta, salvo 
l'esame dei decreti legge a 

' t di Indagini 

Pentapartito 
al capolinea, 
scrive 
Petruccioli 

•Una coalizione senz'mi
ma, senza progetto, senza 
intenzioni comuni, non ha 
la forza non dico di realiz
zare, ma neppure di pensa
re una politica appena ade-
guata». E quanto scrive 

• ^ • • » Claudio Petruccioli, delta 
segreteria nazionale del Pel, nell'editoriale di •Rinascita', 
oggi in edicola. Analizzando i molivi che hanno portalo 
all'apertura della crisi, Petruccioli sottolineai -Qui i casi 
sono due. O davvero, come da qualche parte si vuol lar 
credere, tutto « stato condizionato dal problemi e dalla 
nevrosi interna del partito più piccolo della coalizione (e 
allora si tratta di un episodio trascurabile), o al contrario, il 
blitz, gli irrigidimenti e le convulsioni del Pli non sano «lira 
che il dato visibile e rilevablle di scontri e tensioni tra 
protagonisti ben più influenti e sostanziosi della partili 
politica e sociale in corso». Su questa punta si sviluppi la 
riflessione dell'editorialista, che pone in evidenza l'assolu
ta inadeguatezza della politica del pentapartito a dare uni 
risposta, «all'altezza delle prove di oggi». In ogni caso, 
•tanto nell'interpretazione de (ricostruire le condizioni per 
la propria tradizionale funzione di baricentro mediatore), 
quanto in quella craxiana (approfittare dello stato di 
cessiti per accrescere il potere del PsO. sero.0 
che il pentapartito sia giunto al capolinea». 

I Verdi 
avanzano 
la loro 
candidatura 

I Verdi nel nuova governo? 
II senatore Piergiorgio Slr-
tori, avanza chiaramente II 
candidatura. "Nel momen
to in cui a Milana il Psi - ha 
dichiarato il parlamentare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verde - ha ritenuto oppor-
™"^™,~•»••"•••••••••»•»»•• tuno chiedere ai verdi la lo
ro disponibilità per governare la città, la crisi di governo ci 
dà l'occasione per ribadire che, anche a livello nazionale, 
bisogna abbandonare, una volta per tutte, il passato per 
aprire al nuovo». 

«Non vogliamo 
poltrone»: ma 
intanto il Pr 
rilancia 

E i radicali? Da un iato si 
«offendono» per le Inter
pretazioni dì chi ha visto 
nello loro prime mosse una 
«avance» al pentapartito, 
dall'altro ribadiscono di fat
to una disponibilità a gover
nare. E questo il senso della 

dichiarazione rilasciata ieri dal capogruppo Francesco Ru
telli: «Il Pr non ha chiesto per sé poltrone né strapuntini, 
perché non avrebbe alcun senso. Oggi possiamo dire che 
avevamo visto giusto a luglio, preconizzando vita grama 
per il governo e guai per il paese, e riproponiamo unligen-
da programmatica alternativa su cui ricercare e ottenere 
nuove intese ed alleanze». 

PAOLO BRANCA 

I timori dopo la crisi 

Pli sempre più preoccupo, 
«Non rinneghiamo la scelta1 

per una maggioranza a 5» i 
•al ROMA. La prima presa di 
posizione ufficiale dopo l'u
scita del Pli dal governo e dal
la maggioranza è venuta, ieri, 
dalla direzione de. Antonio 
Patuelli, dell'ufficio politico li
berale, commentandone i la
vori, assicura: «È apprezzabile 
lo spìrito e l'impegno costrut
tivo per la ripresa della colla
borazione a cinque. Ciò potrà 
avvenire rendendo più solida
le la collaborazione fra ì parliti 
di democrazia laica, liberale e 
socialista e la De, e più colle
giale l'attività del governo». 

La domenica è stata II gran 
giorno del ripensamento libe
rale. O quasi. Pur difendendo 
la scelta compiuta, tutti I diri
genti del partito Ieri hanno in
fatti aperto più dì uno spira
glio a un rapido ritomo del Pli 
nel governo. I liberali, ha spie
gato Paolo Batustuzzì, capo

gruppo Pli alla Camera, «resta
no disponìbili per proposte 
che tengano presemi I loro* 
suggerimenti. Diversamente,» 
in Parlamento la loro postelo- i 
ne sarà critica nella gestione! 
economico-finanziari» e co-t 
struttiva sulle tante scelte c i» ' 
hanno contribuito ad operare. 
nella logica di una collabora
zione che dovrebbe riacqui
stare un preminente significa
to politico». Egidio Sterpa, vi
cesegretario del partito, dal 
canto suo, ricorda: ili Pli ma 
rinnega la scelta .polìtici «fa
vore della maggioratila a «In-
que, chiede - oggi come » m -
pre - una politica dì rigore au
tentico». Alfredo Biondi, in»-. 
ne, osserva: «Il PB è uscito dal" 
governo per inadempienze' 
programmatiche e la crisi ehe 
si è aperta può ovviare gli Ina
dempimenti e ristabilire un 
equilibrio che e stato violato», 
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Il rettore 
risponde 
a Galloni 

M. ALICI MISTI 
MI BOLOGNA. Oli ubato, 
primo giorno del novecentesi
mo anno accademico dell'a
teneo bolognese, si erano ma
nifestati I «segnali» che carsi-
terinano II .gran complean
no» della più antica università 
del mondo-, il disagio studen
tesco che attende risposte, un 
nuovo dialogo aperto tra uni
versità e cittì Poi lo scenarlo 
nailonale, demo di Incend
ia t scontri, con Giovanni 
Clllonl che sabato ha detto: 
•Il vera nemico dell'autono
mia universitaria non è lo Sta
to, ma II potere economico», 
prendendo le distarne dalla 
•cordata» che per gli atenei 
chiede autonomia e sponsor 
privali, 

Oli Ingredienti, Ieri mattina 
«Ila seconda giornata di cele
bratone nello storico palano 
Re Emo, si sono ripresemeli 
tutti: stavolta però gli studenti 
contestatori del «collettivi» 
hanno potuto prendere la pa
rola, pur sema essere previsti 
dal cerimoniale. Il rettore del
l'Alma Maler Sludlorum ha ri
nunciato al testo ufficiale per 
difendere, In risposta a Gallo
ni, con molta veemenza, un 
concedo d'autonomia d'ate
neo che valarlaa il dialogo 
con I* ione produttive. Do
minine e previsto l'Inislo uffi
ciale delle celebrazioni e se
guirà Il convegno storico che 
si concluder* sabato sul tema 
«Unlverslliles e università» 
(mancherà però Jacques Le 
OolO. 

Veniamo alla cronaca della 
mattinata di Ieri. Alle 11 II «Sa
lone del Podestà, era gremito 
di amministratori, accademi
ci, parlamentati, giovani. Pri
ma à toccato al rettore Fabio 
Roventi Monaco: «L'università 
non può chiuderli In te stessa 
- ha allarmato - deve collo
quiare con n realtà esterna, 
anche con II mondo produtti
vo, per ilare al passo con la 
slide del tempi.. Il «Indaco di 
Bologna Renio Imbonì ha de
dicalo gran parte del suo In
tervento al ruolo dell'ateneo 
oggi: Bologna lo ha ribadito -
da tradizionale crocevia geo
grafico vuole e deve diventare 
crocevia di nuove Idee di li
bertà e di allermaUone della 
dlgnllàifcll'uomo. Infine ha 
parlato/tenia essere portalo 

via dalle torte dell'ordine co
me nelle altre manifestazioni 
ulflclall, Carlo Terrosi del 
•Collettivi» (I ragazzi che fan
no la rivista «Anallabeta»): un 
colto t vivace intervento con
tro la cultura dell'esamiflclo, 
applaudilo da gran parte della 
platea. 

Mercato nero 
«Vendono 
organi per 
trapianti» 
wm L'AQUILA. Oli organi per I 
trapianti offerti In vendila sugli 
annunci economici del gior
nali? Sembrerebbe di si, E 
quanto allarma un chirurgo 
inglese dell'Università di Bir
mingham che ad un convegno 
all'Aquila sulla bioteca ha de
nuncialo leslitenia di un 
mercato nero Intemazionale 
degli organi. «Slamo a cono-
scensa di vendila di reni - ha 
dello II professor McMasler -
non sappiamo se siano stati 
venduti anche organi vitali, 
come il cuore. Ma non possia
mo escluderla. Ami - ha con
cluso - questa sembra la dire-
alone presa dal mercato ne
ro.. Il centro del commercio 
clandestino sarebbe situalo In 
America latina ed In India. Ed 
ecco allori spuntare fuori di 
nuovo II fantasma di una vi
cenda agghiacciante che risa
le allo scorso febbraio, quan
do In Ouatemala venne sco
perto un traffico di bambini 
venduti >a pezzi", come dona
tori, 

A Città del Guatemala ven
nero trovati 16 bambini di cui 
genitori avevano denunciato 

la scomparsa. Vivevano In 
quelle che la slampa guate
malteca chiamò «casa* de en-
8orde» e Cloe appartamenti 

ove venivano fatti Ingrassare, 
Irrobustire, per poi risultare 
pio «Idonei» al loro terrìbile 
destino. In Honduras poi, a 
San Pedro Sula, la polizia dis
seppellì quattro corpi di bam
bini al quali erano stati estrani 
Organi: cornee, reni, polragt 
ni,., Il Iranico - secondtflrcv 
ni rappresentanti delle autori
tà locali - durava da anni. 
Ogni bambino veniva venduto 
• I disse - per 20mlla dollari. 
GI committenti? Ricchi ameri
cani con un figlio In pericolo, 

'—Ine allora. Naturalmen-
III Stali Uniti le «montile 
J fitte ed Indignale. Ead 

un commercio di organi slmi
le a questo che allude II pro
fessor McMasler? 

A Roma l'assemblea dei Comitati Ci sarà un'iniziativa nazionale 
Ferrovieri, professori E' stata prevista 
ministeriali e molti «osservatori» per il 12 dicembre nella capitale 
decidono di agire insieme ma non sarà uno sciopero 

«Fra i Cobas ora c'è un tam-tam» 
Insegnanti e ferrovieri, ministeriali e parastatali: 
l'Incontro Ira Cobas e «rappresentanze sindacali di 
base» di queste categorie è avvenuto. Allora, è nata 
una nuova organizzazione confederale? Al termine 
dell'incontro s'annuncia: il 12 dicembre manifesta
zione pubblica «a salvaguardia dei diritti sindacali», 
e intanto si sappia che fra i Cobas esiste una «rete 
orizzontale». 

MARIA SERENA PALIÉRI 

aai ROMA. L'espressione «re
te orizzontale» che qualcuno, 
a voce, sostituisce con la pa
rola •tamtam», sembra un po' 
vaga? E II risultato di un as
semblea durata dalle nove di 
mattina alle cinque del pome
riggio a Roma, nell'aula ma-
8na di Lettere, alla Sapienza. 

n miglialo di persone, un 
groviglio di volontà, Identità, 
suscettibilità di categoria, che 
si cerca di mettere Insieme, 
sentendosi cumulativamente 
•nel mirino dell'attacco al di
ritto di sciopero», In quanto 
lutti lavoraiori del pubblico 
impiego o del servizi pubblici. 
Oggetto, dunque, della di
scussione sulla regolamenta
zione del diritto di sciopero In 
corso fra governo e sindacati. 

L'assemblea Indetta dai 
professori (creatori del proto
tipo del modello Cobas) fron
teggia realtà spurie. Ci sono I 
ferrovieri, le «star- del feno
meno, attualmente, per II con
senso di categoria che raccol
gono: ferrovieri Impegnali 
senza disponibilità di astrat
tene nel rinnovo del loro 
contrailo, ma pure fra loro ci 
sono I macchinisti che al tavo
lo delle trattative sono riusciti 
a sedersi, e II personale viag
giante che Invece ne è rimasto 
escluso. CI sono queste 
schegge di Pubblico Impiego, 
ovvero le Rdb di parastatali, 
vigili del fuoco, poslelegralo-
nlcl, C'è II ministeriale venuto 
i farsi, di propria Iniziativa e 
con moglie, la sua .domenica 
da Cobas», OH steward Alltalla 
che osservano a titolo perso
nale, pereti nell'aeroporti «il 
rapporto col sindacali non s'è 
Internilo.. La corrente demo-
proletaria della Cgll, Demo
crazia consiliare, e gli «auto-
convocati» della Cgll scuola. 
Arrivano adesioni scritte d'un 
coordinamento elettrici, d'un 
coordinamento cobas Enel 
della Sicilia, del cobas del 

tranvieri di Torino, del coordi
namento Montedlson di Ca
stellana, d'un sindacato na
zionale vigili urbani. E poi ci 
sono loro, I Comitati di base 
degli insegnanti, che a questo 
Incontro che hanno promos
so arrivano dominali da una 
lacerazione che non è possibi
le ignorare. Sicché, se nell'au
la brillano per la loro assenza 
alcuni del protagonisti dell'e
state (e sono quelli che non 
condividono, diciamo, 

l'«oltranzlsmo» della leader
ship attuale), c'è spazio inve
ce, adesso, come a giugno e 
luglio non c'era, per un fiorir 
di volantini firmati via del Voi-, 
sci, Lcr e via dicendo. E mica 
sono solo volantini: nelle pri
me file di banchi, gli autonomi 
hanno preso postazione. 

La discussione e molle vo
ci, quindi, anzitutto deve dop
piare Il capo e riuscire a trova
re un terreno comune. Dice 
Savio Galvani, del Coordina
mento macchinisti uniti, che 
«qui ci slamo perché c o un 
attacco a diruti elementari», E 
loro, I macchinisti, sono di
sponibili a discutere di due 
cose: «Il rapporto con l'Uten
za, Il diritto dì sciopero», Giac
ché si dice che «ciò di cui al 
sia trattando fra governo e 
sindacati è solo un sistema 
per affossare movimenti di fat
to, che esistono, ma che se
gnalano tutta la crisi di rappre
sentatività delle organlnnio-
ni confederali». E per l'appun
to, con maggiore (vedi l'Inter? 
vento di Marco Ferrando, prò-' 
fesaore savonese) o minore 
virulenza, tutti sono d'accor
do sul latto che la «regola
mentazione» si barrica dietro 
le ragioni dell'utenza, ma non 
serve ad altro che • stabilire 
una volta per tulle un princi
pio di «titolarità» degli sciope
ri che è -anticostituzionale.. 
Principio alloggiato nell'ac-

l'assemblea dei «comitati di base» all'Università di Roma 

cordo-quadro per II pubblico 
impiego, contenuto, secondo 
I ferrovieri, nei loro accordo 
di autoregolamentazione del 
maggio '86. Si dice: «Oggi si 
comincia con i servizi pubbli
ci, domani sarà la volta delle 
Imprese». Quanto all'utenza, 
loro, che rifiutano l'etichetta 
di «servaggi» dicono d'essere i 
primi a pensarci: I ferrovieri 
per aver rispettato, sotto que

sto profilo, il codice, i profes
sori perché «non abbiamo mal 
leso la didattica, che è il mo
mento principe nella scuola» 
(Marida Bolognese). E giù 
esempi sul danno all'utenza 
che deriva piuttosto da questa 
Finanziaria, dalla politica del
le Ferrovie («Il 50» del bilan
cio destinato agli Intercity, I 
treni di lusso»),, da quella della 
scuola. Ma sono più ragioni 

portate a sostegno della pro
pria linea che premesse d'una 
azione comune su questo ter
reno. La decisione finale sem
bra tener più conto della pru
denza dei macchinisti che del
le parole d'ordine radicali che 
i prof in questo periodo si 
stanno dando. Nel documen
to finale di •momento storico» 
non si parla. CI si danno ap
puntamenti: assemblee Inter

categoriali a livello provincia
le fra qui e il 12 dicembre 
(aperte all'utenza), un'Iniziati
va (non ancora specificata), il 
12 dicembre a Roma (ma non 
si tratterà di sciopero) con un 
invito a tutti I lavoratori, e un 
altro appuntamento a gennaio 
«per verificare ciò che è suc
cesso». Certo, se non è molto, 
non è neppure poco. C'è ma
teria su cui riflettere. 

Trasporto aereo, settimana nera 
tm ROMA Inizia oggi la setti
mana nera degli aereoportl. 
Questi mattina sciopereranno 
I dipendenti di terra di Fiumi
cino. L'astensione dal lavoro 
durerà tre ore e mezzo, dalle 
8,30 alle 12, e comporterà la 

la dalle strutture di base di 
Cgll, Clsl, e UH, ha ricevuto an
che l'adesione idSv «quadri» : 
dell'aviazione civile e degli 
aeroporti rappresentati dal-
l'AnfK-Conftperquadri. Mer
coledì 18, tempre per iniziati
vi delle tra confederazioni 
sindacali, si fermeranno per 
otto ore, dille II alle 19, tutti 

I settori operativi a Fiumicino 
e per quattro ore a turno tutti 
quelli non operativi. Sempre 
mercoledì, tutti gli scali della 
Lombardia (Malpensa, Unate 
e Orio sul Serio) rimarranno 
bloccati per otto ore. A partire 
da venerdì 20 entreranno di 
scena I sindacali autonomi. Pi
loti, assistenti e tecnici che 
aderiscono a ques)e organi*- ' 
zazloni incroceranno le brac
cia sino alla serata di sabato. 
Domenica 22, infine, scende
ranno di nuovo in campo Cgll, 
Osi e Uil di Fiumicino con 
modalità di sciopero ancora 
più pesanti. Sin qui l'elenco 
delle agitazioni già in pro

gramma che determinerà la 
cancellazione di moltissimi 
voli O'Alitalia non ha ancora 
tornito l'elenco dettagliato 
delle soppressioni). Ma non si 
esclude che gli scioperi conti
nuino anche per tutta la prima 
settimana di dicembre se non 
si arriverà rapidamente alla 
firma del contratto. I ministri 
del Lavoro e dei Trasporti, 
Fornite» e Marinino, hanno 
avuto nel giorni scorsi una fit
ta rete di incontri con I rap
presentanti delle parti. SI at
tende l'esito dijuesto tentati
vo di mediazione teso a sbloc
care una trattativa resa diffici
lissima dalle posizioni rigide 

prese dall'Alitalia. Se volare 
nei prossimi giorni sarà un'im
presa quasi proibitiva, la vita 
non si profila semplice nem
meno per chi dovrà prendere 
il treno. I cobas dei macchini
sti hanno già indetto due 
astensioni (dalle 16 del 27 no
vembre «Ila stessa ora del 28 e 
dalle 18 del 16 dicembre alla 
stessa ora del 17). Ma il caos 
non %isce qui: la Flsaf», .injat,, 
ti, ha già preannunctao uno 
sciopero di 24 ore da tenersi 
entro la line del mese e anche 
le organizzazioni confederali 
parlano della possibilità di 
nuove agitazioni a breve sca
denza, La decione verrà presa 
entro la settimana. 

La proposta di Tortora 
Sul «Dna investigatore» 
oggi inizia 
il sondaggio a Varese 
Da oggi gli operatori della Demoscopea (per con» 
del programma Rai «Giallo»), si metteranno al lavo
ro per chiedere, telefonicamente, ad un campione 
di circa 200 varesini se sarebbero disposti a sotto
porsi ad analisi del sangue per scoprire chi ha 
ucciso Lidia Macchi, la studentessa di CI trovata 
uccisa a coltellate la mattina del 7 gennaio In un 
bosco alla periferia di Cittigllo. 

PAOLO MRNINI 

• • VARESE. L'annuncio di 
questa clamorosa iniziativa 
era stato dato da Enzo Tortora 
nel corso della trasmissione 
•Giallo» andata In onda vener
dì scorso sulla seconda rete 
Rai e dedicata In gran parte 
all'omicidio della ragazza mi
lanese violentata ed uccisa 
nel pressi della stazione ferro
viaria della Bovisa alcuni gior
ni orsono e, appunto, all'as
sassinio di Lidia Macchi, Due 
delitti terribili ancóra irrisolti. 

Sarebbe possibile adottare 
anche per questi delitti, si era
no chiesti a «Giallo», il meto
do di Indagine con cui era sta
to risolto brillantemente il ca
so del «mostro» di Narborugh, 
un paesino dell'Inghilterra do
ve, in poco tempo, due ragaz
ze erano state violentate ed 
uccise? Oli investigatori Ingle
si, grazie alla scoperta di un 
giovane ricercatore, erano in
fatti stati In grado di risalire al 
codice genetico (unico per 
ogni persona) dell'assassino 
facendo sottoporre a prelievi 
sanguigni volontari tutti gli 
abitanti maschi del villaggio. 

Confrontando il codice di 
ognuno con le tracce dell'ag
gressore trovate sul corpo del
le' ragazze erano riusciti a 
smascherare l'omicida. 

•Giallo» ha dunque deciso 
di domandare a Varese se si 
ritiene questa una strada pos
sibile, lecita e valida, e soprat
tutto se i cittadini sarebbero 
favorevoli ad intraprenderla. 
Contrariamente a quanto af
fermato da Tortora nel corso 
della serata di venerdì a ri
spondere non saranno tutti I 
varesini ma solo, come detto, 
un ,eaM*f ,d , | 300 persone 
scelte- logicamente In base a 
eriterts«eftguàtl.ch* possono 

• (•fornire un «spaccato, attendi
bile dell'opinione della città. 

In attesa dei riscontri di 
questo test si può già dire che 
le prime reazioni ci sono sta
te. La trasmissione ha ripropo
sto all'attenzione dell'opinio
ne pubblica un fatto ango

sciante che qui nessuno ha di
menticalo e che, <H tanto In 
tanto, In corrispondenza 01 
qualche irtene minima novità 
nell'inchiesta, toma • tenere 
banco nel diaconi della feri
te. Come quando, nel gkjno 
scorso, scoppiò un caso net 
caso: l'Interrogatorio al quat
tro sacerdoti che pone con M 
uno strascico di polemiche (et 
non solo di polemiche). 

Il quotidiano locale al* 
Prealpina» ha Ieri tornilo gli 
una prima anticipazione augii 
umori della gente In merito al
le domande poste nel corso 
della trasmissione di 'tatara. 
Un mlnlsondagglo del giorna
le ha meno In lue* chi la 
maggioranza del varesini ritie
ne possi essere uhi strida 
positiva da perseguire e d di
chiara disposti i sotloporsl i l 
test. 

I dubbi maggiori riguardi
no Invece le difficoltà pratiche 
di un slmile «screening di 
massa.: Varese ha Mmlla abi
tanti; Narborugh ne ha toro 
poco più di 5mila. 

Qualche perplessità I stata 
espressi anche sul come 1* 
trasmissione hi Mirante*» il 
problema, perplessità condì. 
vita ad esemplo dal pralstaoi 
Edoardo BalduzU, pekNerra, 
per diversi anni direttore del
l'ospedale psichiatrico di Va
rese, d i noi intentila», «Sul 
merito non ho nulla d i dira, i l 
tratta di una prova scientifica 
che può essere senz'altro ven
da. Non approvò però II modo 
in cui è stata posta, quasi a 
colpevolizzare un'Interi città 
e un'intera comunità», 

I risultali dell'Indagini «I 
«OMO. saranno contmotii 
resi noti nel corso della putiti-
ta di venerdì prossimo. 

A Varese Intanto le IrtctaujtrM 
continuano, come sempre In 
questi mesi, con II lavoro In
cessante degli Investigatori. 
Ed è « questo lavoro Che U 
guardi, nell'atteuenella spe
ranza che II mistero venga al 
più pretto risolto, 

Caorso, incontro tra i sindaci del nucleare 

«Adesso bisogna 
riconvertire le centrali» 
I sindaci di Caorso, Trino Vercellese, Camugnano, 
1 tre comuni italiani più direttamente coinvolti nella 
questione nucleare , visti gli esiti del referendum, 
chiedono la riconversione degli impianti. Lo han
no sostenuto a conclusione di un incontro svoltosi 
a Caorso. Assente il sindaco dì Montalto di Castro 
che però ha detto con un telegramma di condivi
dere l'iniziativa. 

GIOVANNA 
s a CAORSO. I sindaci del 
•nucleare» Italiano, vale a dire 
Caorso (Enrico Fanzini), Tri
no Vercellese (Giovanni Tri-
corri) e Camugnano (Mauro 
Brunetti), chiedono 11 rispetto 
del vota referendario sul que
siti nucleari e quindi l'attua
zione di progetti di riconver
sione degli Impianti nucleari 
esistenti. A queste conclusioni 
sono arrivati dopo un incon
tro svoltosi Ieri a Caorso, per 

PALLADINI 
Iniziativa del sindaco di quel 
Comune, al quale hanno par
tecipalo anche il presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna Luciano Guénon! e l'as
sessore regionale all'industria 
Federico Castellucci. All'Ini
ziativa era altresì invitato II sin
daco di Montalto di Castro, 
Leo Lupidl, intrattenuto, co
me ha spiegato In un tele
gramma, dal noti problemi le
gati alla costruzione della 

centrale nucleare. Lipidi ha 
comunque affermato di con
dividere l'Iniziativa. «L'esito 
del referendum sul leml nu
cleari - si legge nell'ordine 
del giorno conclusivo - deve 
vedere il rispetto da parte del 

Eovtrno e dui Parlamento del-
i volontà popolare espressa». 

Per questo I sindaci e gli altri 
amministratori Interessati alle 
prospettive del nucleare riten
gono che governo e Parla
mento debbano approvare un 
nuovo plano energetico na
zionale consultante le Regioni 
e gli enti locali. Per quanto ri-

?uarda gli impianti in atto, il 
bmune di Caorso ha ricon

fermato la decisione, assunta 
con un ordine del giorno dal 
Consiglio comunale, relativa 
al non riawlo della centrale e 
alla programmazione della 
sua «dismissione». Il Comune 
di Trino Vercellese assumerà 
una posizione nella prossima 
riunione del Consiglio comu

nale. I Comuni chiedono, per 
gli impianti esistenti, progetti 
di riconversione, la costruzio
ne di Impianti a combustibili 
alternativi e non inquinanti e 
investimenti che consentano 
di assicurare 1 livelli occupa
zionali e le esigenze di svilup
po delle zone interessate. Gli 
amministratori presemi all'in
contro chiederanno, dopo 
aver sentito i presidenti delle 
Regioni interessale, incontri al 
presidente della Repubblica, 
Cossiga, al presidente dei 
Consiglio dei ministn, ai se-
gretan nazionali del partiti e ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari. «In sostanza chiedia
mo al governo e al Parlamen
to - conclude l'ordine del 
giorno - di farsi carico dei 
problemi di questi Comuni co
si come, Innegabilmente, que
ste comunità hanno dato pra
va di responsabilità nazionale 
accogliendo a suo tempo nel 
loro territorio impianti nuclea-

Gioia Tauro dice no all'Enel 
ALDO VARANO 

PALMI. La prelesa del go
verno e d»| ministro Battaglia 
di dare vMbera all'Enel per 
la costruzione della megacen
trale a cattane utilizzando 
una legge cancellata dal refe
rendum e nonostante un'op
posizione diffusa e massiccia, 
rischia di Innescare pericolo
se tensioni nella Planadl Gioia 
Tauro dove I risultati del refe
rendum hanno, In maniera 
Inequivoca, bocciato l'Im
pianto. Un piano di lotta e di 
proteste è Intanto stato deciso 
Ieri nell' assemblea che si e 
svolta nell'ampio teatro della 
Casa della cultura di Palmi, 
presenti I sindaci della zona 
(che sono riuniti In Comitato), 

la Lega ambiente, il Wwl, Ita
lia nostra, parlamentari, con
siglieri ed esponenti della 
giunta regionale calabresi. 
L'Enel, con un atteggiamento 
che viene definito provocato
rio e che In realtà punta a ren
dere Irreversibile una scelta 
ormai da tutti osteggiata, ha 
latto sapere che li 26 prende
rà possesso del territori che 
gli sono stati concessi. SI trat
ta di terreni su cui vi sono Im
pianti agricoli di grande valo
re produttivo e su cui sono co
struite anche le abitazioni del 
proprietari. Il paragone con la 
distruzione di migliala di ettari 
di agrumeti pregiali, decisa 
negli anni Settanta per fare 

posto a Gioia Tauro ad Investi
menti solennemente decisi 
dal Parlamento, ma mai rea
lizzati, é inevitabile. Perché si 
cerca ad ogni costo lo scontro 
in Calabria? La domanda è cir
colata Ieri con molta Insisten
za anche di fronte al misterio
so attentalo dinamitardo che 
ha fatto saltare In aria una 
centralina Enel In un paese vi
cino Gioia Tauro. Per 11 26, co
munque, si * deciso di pic
chettare I terreni su cui l'Enel 
vuol mettere le mani. Per sa
bato prossimo 6 prevista una 
manifestazione a Vibo. I risul
talo del referendum non la
scia dubbi: anche a Gioia Tau
ro. La gente si e espressa per 
180% perfino contro la legge 
che assegna finanziamenti ai 

comuni che ospitano gli Im
pianti. Proprio 1 risultati del re
ferendum spingono ora gli In
certi a schierarsi. Ieri, presenti 
parlamentari de, é stato fatto 
conoscere II documento del 
democristiani di Palmi contro 
I parlamentari calabresi 
espressi dalle liste democri
stiane che hanno dato la loro 
sostanziale adesione alla cen
trale. Il referendum ha dimo
strato - anche a quanti faceva
no finta di non saperlo -
quanto sia larga, estesa e con
vinta l'opposizione all'Istalla-
zlone della Centrale. 'Cosa fa
rà Il governo - si è chiesto uno 
degli intervenuti -, manderà 
I esercito a proteggere i ma
liosi che Inaeranno 1 lavori 
per la centrale?». 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 25 novembre 1988 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 23 novembre 
1988. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 16 novembre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. 1 risparmiatori possono preno
tare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in
teresse del 9% ovvero ad un tasso in
feriore di S centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 17 no
vembre 1987. 
• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 20 novem
bre 1987 senza maggiorazione di die
timi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

100% 

Durata 
giorni Tasso base d'asta 

373 9,00% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

. l'Unità 
Lunedi 
16 novembre 1987 

:' : . : - , : : ! l ::::>' wi,'> 



IN ITALIA 

Bologna 
Un progetto 
del Pei 
per i nomadi 
ma BOLOGNA. Il Pel propone 
la creatone di campi-sosta 
tt»r tlngari. con una superllcie 
minima di 2.000 metri quadra
ti o massima di 3.000, dotati di 
attrezzature Indispensabili: 
servizi Igienici, docce, lavatoi, 
Illuminazione, area giochi per 
I bambini. 

È quanto prevede una pro
posta di legge regionale co
munista (Iniziative analoghe 
sono siate prese anche dalla 
De « dai Pai). Secondo tale 
progetto. Il Consiglio regiona
li dell'Emilia-Romagna do
vrebbe essere chiamato, 
quanto prima, all'approvazjo-
nu di un piano per la distribu
zione «ul territorio dei campi-
sòsia, Essi - sempre sulla base 
della proposta del Gruppo del 
Pi) *- dovrebbero essere gesti
ti, il» un Comitato composto 
da un rappresentante del
l'Amministrazione comunale 
«kpltanto, due del nomadi 
che no (anno uso, uno dell'Usi 
operante nel territorio Intere* 
«ilo ed uno del Provveditora
to agli Mudi. Ovviamente, i 
campi dovrebbero essere rea
lizzali con II contributo eco
nomico della Regione In Co
muni aventi almeno 30.000 
abitanti, oppure In zone dove 
Comuni pio piccoli si sono 
consorziali lino a raggiungere 
le dimensioni indicale. 

Finora, In EmiUa-Romanga, 
I nomadi hanno ottenuto ospi
talità prevalentemente a Reg
gio, dove ben 800 di loro han
no la residenza anagralìca, 
condizione Indispensabile per 
un minimo di Integrarono 
nolln soclcl.ì. 
,, Proprio a Reggio Emilia, 

dove sono Insorti problemi 
don cltladlnl che hanno con-
temolo l'ubicazione degli ac
campamenti del popolo Rom, 
A'esiandro Carri, comunlsla, 
vIcejwstdeMe del Consiglio 
ragionala, nel corso di un as
semblea Indetta dalla Pil (la 
Federazione degli emigrati), 
ha Illustrato la proposta del 
Poi volta « come ha detto - a 
tutelar» -una minoranza cllni
ca,,, da tarme di discrimina
zione». a G.«. 

Uccìsa 
da agenti 
te borghese 
Mi BENEVENTO. Nuova, tra
gica morie «accidentale, ad 
un posto di blocco della poli-
aia; come gli alcuni giorni la 
, In Sardegna, una ragazza di 19 
,«nnl e stala uccisa da agenti in 
borghese che non sono stati 
(riconosciuti mentre, armi In 
pugno, tentavano di bloccare 
inveirlo «sospetta». La vittima 
ial chiamava Maria Francesca 
Chiusolo, abitava a Benevento. 
ed è stata uccisa nell'auto In 
•cui viaggiava assieme al lldan-
«alo, Luigi Malverml, di 24 an
ni, di Piacene». 

Il (alto è accaduto la scorsa 
notte In contrada Torre Palat
ila, a Benvemo, sulla strada 
statale 88. Nella zona erano 
stati disposti da alcuni giorni 
particolari servili di vigilanza, 
aanche con pattuglie di poli-
Motti In abiti borghesi. Maria 
Francesca Chiusolo, che era 
Iscritta all'lsel di Napoli, e il 
suo fidanzato al stavano re
cando a cena In una pizzeria 
quando hanno .attraversato la 
.località, proseguendo per una 
strada secondarla che incro
cia la statale. Il transito della 
vettura - una Peugeot 305 lar
gata Piacenza - ha Insospetti
to le paituglle-clvetta della po
lizia. Un'auto ha allora Iniziato 

(l'inseguimento, mentre un'al-
i Ira si poneva In senso trasver
sale sulla strada, poco più 
avanti L'auto con I due giove-

ini fidanzali 6 stala bloccala ed 
un poliziotto In borghese si è 
avvicinato con una mitraglici-
la In pugno. Malverml, che era 
alla guida, temendo di trovarsi 
di Ironie a del rapinatori, ha 
Inverino la marcia tentando di 

«allontanarsi A questo punto, 
.secondo la versione tornila 
; dalla polizia, gli agenti hanno 
sparato alcuni colpi a scopo 

'Intimidatorio. Prima in aria e 
poi contro le gomme della 
vettura. Un proiettile, però, 
dopo aver (orato la portiera 

'posteriore a lato del condu
cente, ha colpito Merla Fran
cesca Chiusolo ali addome, 
U donna è alata soccorsa da-

, gli stessi agenti e portata nel-
j rospcdale «Rummo» di Bene
vento, ma è morta, durante li 
iraglllo, Sulla vicenda II sost • 
tuto procuratore Mario Vessi-
cheli! ha ordinato un'Inchie
sta. Il magistrato ha (atto se-

1 questrare la vettura del due fi
danzali ed ha disposto l'auto-
pala sul cadavere. 

Anche ieri blocchi 
nella capitale 
contro i nomadi 
Da venerdì seca paralizzata 
la periferìa est della città 
La giunta non decide nulla 
Avviata un'inchiesta 
sui fomentatori della rivolta Donne della borgata Lunghezza bloccano la linea ferroviaria sulla Roma-Pescara 

Gli antizingari assediano Roma 
Ancora sconvolta dalla protesta contro gli zingari 
la periferìa romana. Dopo le proteste dei giorni 
scorsi Ieri altri blocchi stradali sulla via Tiburtina, 
uno degli accessi più frequentati per penetrare nel
la città, hanno paralizzato la parte orientale della 
capitale. La situazione è aggravata dalla assenza 
totale della giunta comunale e della prefettura. Gli 
zingari scrìvono al Papa. 

STEFANO DI MICHELE 

ssa ROMA, Un'altra giornata 
di blocchi stradali contro gli 
zingari nella capitale. La pro
lesta, scoppiata venerdì sera 
lungo la via Tiburtina si è anzi 
allargata, due nuovi blocchi si 
sono aggiunti, e la periferia est 
di Roma è praticamente para
lizzata.' da quella parte non si 
entra e non si esce. Centinaia 
e centinaia di persone, anche 
sotto la pioggia, dietro barri
cate di copertoni, tronchi 
d'albero, materassi. Altre stra
de sono Invece chiuse da 
mucchi di terra, con sopra 
carcasse di vecchie auto. La 
parola d'ordine è sempre la 
stessa che prima della Tiburti
na aveva già scosso, nella set
timana precedente, la No-
mentano: «No agli zingari nel
la zona». Ma al momento as
somiglia ad una protesta con
tro I fantasmi: il Comune di 
Roma ha già latto sapere che 
in quell'area non sono previsti 
campi sosta. L'Ipotesi, che era 
legata al terreni di un'azienda 
agricola comunale, la Tenuta 

del Cavaliere, è stata scartata 
dopo un'ispezione del tecnici 
dell'amministrazione capitoli
na. In Campidoglio ora lo di
cono chiaramente: «Qualcuno 
sta forzando I toni della prote
sta, alcune lorze pescano nel 
torbido». Su quest'Ipotesi 
continuano ad indagare gli in
vestigatori. «Dietro di noi non 
c'è nessuno, slamo solo citta
dini che vogliono garanzie», 
replicano i manifestanti. La 
giunta, con a capo II democri
stiano Nicola Slgnorello, che 
sull'Intera vicenda che da due 
settimana sconvolge la città 
non ha ancora detto una paro
la, Intanto annaspa. Non ha 
ancora formulato un plano 
cittadino né un progetto per 
fronteggiare l'emergenza. 
L'assessore al Servizi Sociali, 
Corrado Bernardo, accusa la 
Prefettura: «E sua la colpa se 
la situazione è giunta a questo 

Eunto». Per il momento, dopo 
> riunione di giovedì scorso 

durante la quale nessuna deci

sione è stata presa, il preletto 
ne ha convocata un'altra per 
domani. Sara la volta buona? 
Il Consiglio comunale, invece, 
si riunisce stasera. Nella peri
feria della città, intanto, con il 
passare delle ose la situazione 
si è aggravala. Decine e deci
ne di macchine abbandonate 
sul ciglio della strada, code 
lunghissime. Ed oggi la gior
nata si presenta ancora pia 
difficile, mentre in città non si 
entra e non si esce. Così ap
paiono verosimili altre voci, 
che parlano di uno sgombero 
da parte delle forze dell'ordi
ne per questa mattina. Il capo
gruppo dei Verdi in Campido
glio, Paolo Guerra, ha comun
que chiesto le dimissioni del 
prefetto, del questore e del 
comandante dei carabinieri 
«per non essere stati capaci di 
controllare in modo adeguato 
le numerose ribellioni antino
madi, né di individuare I pro
motori di una serie di rivolte 
ingiustificate». Ieri mattina, in 
piazza San Pietro, c'è stata an
che la protesta di undici gio
vani zingari, che con cartelli 
chiedevano udienza al Papa e 
aiuto al romani. Hanno anche 
inviato una lettera, attraverso 

gli agemi della vigilanza, a 
ilovanni Paolo II. Quella di 

oggi potrebbe essere, sia dal 
fronte delle decisioni comu
nali che da quello della prote
sta di piazza, una giornata de
cisiva, Ma per la terza notte I 
blocchi hanno ancora vinto. 

Campi attrezzati, acqua, luce 
e scuole per i bambini: 
ecco le soluzioni in Sardegna 

PAOLO 
wm CAGLIARI. Grandi campi alle periferìe del
le città perfettamente attrezzati di luce, acqua 
e servizi igenicì. I bambini a scuola come ì loro 
coetanei. Per i genitori, corsi professionali, 
mostre di artigianato e altre inziative di inseri
mento sociale e produttivo. Ecco un modo di 
affrontare il problema dei nomadi, diversa
mente dalle manifestazioni di ostilità e dagli 
ordini di sgombero. L'esempio viene dalla 
giunta dì sinistra della Sardegna che ha presen
tato un disegno di legge sulla tutela dell etnia e 
della cultura dei nomadi, con il quale si asse
gnano ai Comuni, nel prossimo triennio, finan
ziamenti per quasi cinque miliardi di lire per 
attrezzare i campi di sosta e di transito degli 
zingari, per favorire la scolarizzazione dei mi
nori, per attuare i programmi dì inserimento 
sociale e produttivo con le comunità locali. 
Dopo il sì della Commissione diritti civili del 
consiglio regionale e il parere positivo dell'O
pera nomadi e di alcuni dei Comuni interessati 
(ma manca ancora quello di Cagliari, dove si 
concentra circa la metà della popolazione zin
gara in Sardegna), Il provvedimento dovrebbe 
approdare in aula nelle prossime settimane per 
il voto definitivo. 

In Sardegna vivono circa ottocento zingari, 
prevalentemente del gruppo Rom, vale a dire 
quello identificato per i mestieri svolti dai suoi 
appartenenti (calderai, lavoratori del rame, al
levatori dì cavalli eccetera). Rispetto alle altre 
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regioni italiane, il nomadismo è abbastanza 
circoscrìtto per via della condizione di insulari
tà che limita ovviamente il raggio dei movi
menti. Proprio questa peculiarità ha finito per 
condizionare alquanto le scelte e le abitudini 
degli ospiti zingari. Pur senza rinunciare al no
madismo, diverse tribù hanno deciso di chie
dere la residenza anagrafica ad alcuni comuni 
delta Sardegna per poter usufruire dei diversi 
servizi sociali e sanitari. L'ultimo caso, nei mesi 
scorsi, a Selargius, un centro dell'hinterland 
cagliaritano, dove, Vamministrazione comuna
le ha assegnato la residenza ad una intera co
munità nomade korakané, proveniente dal 
Montenegro, in seguito ad una vasta consulta
zione con la popolazione. 

Ma a parte 1 sentimenti di amicizia dimostra
ti da qualche comunità (pochi casi in verità), la 
condizione degli zingari nell'isola è sempre 
stata piuttosto difficile. Costretti ad accampar
si il più delle volte vicino alle discariche, privi 
dei benché minimi servizi igienici, scacciati 
dalla polizia ogni volta che la loro presenza -
come è avvenuto a Cagliari alla vigilia dello 
scorso Natale - cominciava a dare troppo fa
stidio ai benpensanti. Da qui la decisione della 
giunta regionale di intervenire con un provve
dimento legislativo che - ha spiegato l'asses
sore agli affari generali, Benedetto Barrami, 
comunista - intende supplire al completo as
senteismo del potere statate in questa materia, 
nonostante le ripetute raccomandazion della 
Comunità europea». OP.B, 

, Primi commenti dopo i 39 arresti di Napoli 

«Non è l'assenteismo 
l'unico male del San Gennaro» 
L'ospedale S. Gennaro il giorno dopo il blitz antias-
senteismo con 39 arresti e un centinaio di denunciati 
a piede libero. Pochi i commenti dei lavoratori. Il 
nosocomio non ha solo problemi di presenze sul 
lavoro, ne ha anche altri, gravissimi: si opera solo tre 
giorni al mese e molti accertamenti vengono effettua
ti in una casa di cura privata. Tre anni fa partì una 
dettagliata denuncia, ma nessuno la esaminata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

L'ingresso dell'ospedale napoletano «San Gennaro» 

M NAPOLI. *La partita di 
calcio non c'entra niente. 
Ogni sabato qui è sempre la 
stessa storia, potevano arri
vare una settimana fa o fra 
quìndici giorni e avrebbero 
trovato la stessa situazione». 
Uno del dipedenti del S. Gen
naro al lavoio nella mattina di 
domenica accetta di com
mentare il blitz compiuto dal
la polizia, che ha presidiato 
l'orologio marcatempo deli' 
ospedale ed ha sorpreso 39 
persone che apponevano la 
firma sul cartellino dopo che 
erano stati marcati. «Qui1 si 
entra dalle 'alle 7 e venti. Se 
fai un minuto di ritardo perdi 
/' ora - ci spiegano -. Quindi, 
visto che i trasporti a Napoli 
sono quello che sono, il traffi
co è quello che è, sì chiede ad 
un amico di fare il favore di 

timbrare il cartellino nei tem
pi previsti. Poi con calma si 
mette anche la firma». 

Tra i trentanove arrestati ci 
sono anche, due capitumo, 
due sindacalisti, uno della 
Cgil, l'altro della Cisl. Sono 
accusati di favoreggiamento, 
per non aver controllato, ma 
tutti qui in aspedale afferma
no che loro non c'entrano, 
che la situazione è insostenibi
le. 

I mali del S. Gennaro sono 
tanti, due settimane fa trenta 
medici sì sono riuniti in as
semblea per decidere il da far
si, ma la riunione è finita in un 
nulla di fatto. Si opera per tre 
o quattro giorni al mese; gli 
accertamenti tipo Tac, scinti
grafia, sono compiuti in una 
struttura privata, Villa dei Ge
rani. *Coi miliardi che spen

diamo all' estemo potremmo 
avere noi delle attrezzature 
efficienti» denunciano i lavo
ratori. Ancora: non ci sono 
cordinatori, non c'è direttore 
sanitario. Gli incarichi sono 
svolti da persone facenti fun
zioni. C'è il problema degli 
ausiliari assunti con questa 
qualifica e poi subito portati 
negli uffici. ^Ecosì chi volete 
che lavi le scote, le stanze, i 
corridoi?», si chiede un medi
co. 

*Gli arrestati? Genie che 
cercava di recuperare mez
z'ora di straordinario», affer
ma l'aiuto chirurgo Calogero 
Cali. Arriva la televisione, arri
vano i giornalisti, 'le bocche 
mano mano si chiudono. 
Qualcuno teme di poter dan
neggiare i colleghi in carcere 
la cui posizione da stamane 
sarà al vaglio dei magistrati. 

L' ospedale S. Gennaro fa 
parte della Usi 42, commissa
riata per due volte in tre anni, 
la seconda d'Italia come spe
sa, ma che a Napoli è un 
esempio raro di inefficienza. 
Una commissione parlamen
tare qualche anno fa ha visita
to il nosocomio. Qualche de
putato affermò: «Questo ospe
dale deve chiudere, è assurdo 
che esista*. Non ha chiuso, e 
nonostante la pioggia di mi

liardi che ci sono stati spesi, la 
struttura continua ed essere 
poco più efficiente di quando 
era, net '600 , un convento. 

I drogati, dicono i lavorato
ri, di notte salgono sulle ter
razze per bucarsi, se di notte 
c'è bisogno di una analisi del 
sangue urgente, bisogna man
dare l'autombulanza in giro 
negli altri ospedali a elemosi
nare l'accertamento. Alcuni 
reparti, in determinati periodi, 
si sono trovati a funzionare 
con il personale al minimo, 
talvolta solo con un medico e 
qualche infermiere. 

Solo colpa dell' assentei
smo? L'impressione è che la 
città di Napoli sia alle corde 
dopo quattro anni dì penta
partito. Traffico, scuola, sani
tà, acqua, delinquenza, net
tezza urbana, sono problemi 
che in questi quattro anni di 
gestione pentapartitica si so
no aggravati, anche se sono in 
pochi a volersene accorgere. 
«Starno anche sfiduciati - af
ferma un med'co - abbiamo 
mandato una denuncia circo
stanziata in Procura della Re
pubblica qualche anno fa, 
ma nessuno ha fatto niente, 
nessuno ha svolto un 'inchie
sta. Eppure il dossier dava 
tanti elementi per intervenire. 
Perché nessuno lo ha fatto V 
Già, perché? 

Tre minorenni confessano: «Abbiamo ucciso» 
GRAZIA LEONARDI 

•MI ROMA. Hanno conlessa
to Il loro agghiacciante delitto 
come se stessero raccontan
do «Fermate il boia., il giallo 
di Agata Christie, o le scene di 
un lum dell'orrore dove - per 
qualche spicciolo - si Unisce 
con mannalate alla gola 
un'anziana e indifesa donna. 
Proprio cosi, con parole fred
de e decise, Ire minorenni di 
Montecompatrl, un paesino a 
una trentina di chilometri da 
Roma, hanno spiegalo come 
e perché hanno ucciso mer
coledì pomeriggio Brigida Ca
puana, una vedova di 78 anni 
che II, alla periferia del paese, 
in una villetta isolata viveva da 
molto tempo. Ora per gli In
quirenti di Frascati le Indagini 

sono chiuse. L'altra notte, do
po un lungo interrogatorio, 
anche il terzo giovane che per 
lutto il giorno si era dichiarato 
Innocente, ha ammesso II de
litto. Da ieri è nel carcere mi
norile, I suoi due amici ci sono 
finiti ventiquattr'ore prima. 

Roberto, biondo e filifor
me, Massimo, robusto ed esu
berante e Mario occhi celesti 
e un viso sorridente, 17 anni 
tutti e tre, sono figli di fami
glia, «giovani puliti» come te
stimonia un Intero paese In
censurati, non sono tossicodi
pendenti Roberto era studen
te geometra all'Istituto tecni
co di Frascati Massimo face
va Il muratore a mezzotempo 
poi anche lui a scuola, la sera, 

per prendersi un diploma. Ma
no non studiava, cercava un 
lavoro stabile. Ogni tanto ca
meriere, benzinaio, meccani
co. Aveva fatto domanda per 
diventare un allievo della Fi
nanza. Si stava preparando 
per la seconda prova, prima di 
Natale. CI dava sotto perché 
voleva farcela. 

Dalle loro labbra il raccon
to di un assassinio pensato e 
progettato per una manciata 
di soldi che avrebbero speso, 
probabilmente, per 1 piccoli 
capricci quotidiani: alla sala 
giochi, In pasticceria, tra loro. 
Hanno deciso tutto, rapina e 
omicidio, intorno ad un tavoli
no, confabulando e bevendo, 
poco distanti dal loro coeta
nei. Forse hanno preposto II 

loro «piano» anche ad altri ra
gazzi, che però non ci sono 
stati. Loro tre soli, dunque, si 
sono avviati alle 17 di merco
ledì, protetti dall'oscurità; 
hanno scavalcato I cancelli 
della villetta Uno di loro ha 
bussato. La donna, molto pru
dente, ha aperto senza timo
re: ne conosceva uno. Il plano 
Premeditato è scattato subito. 

rima un violento colpo alla 
testa, poi altri, con una botti
glia di vino, quando l'anziana 
signora caduta a terra svenuta 
ha ripreso a muoversi. Le han
no squarciato la gola quattro 
volte con una piccola man
naia presa dalla cucina. Se ne 
sono andati senza aver raci
molato nulla, lasciando indos
so alla vittima collanina e 
orecchini. Non sapevano cosa 

farne Volevano i soldi. 
1 loro amici In paese dicono 

che non può essere vero «An
che se hanno confessato, non 
è vero», ripetono. E se losse, 
pensano che i tre ragazzi ave
vano un po' bevuto, come se 
questo bastasse a giustificarli. 
Freddi nel giudizi, disapprova
no certo, ma anche loro sì 
sentono vittime, costretti co
me sono a sperdere la vita 
passeggiando in piazza ogni 
giorno, ntrovandosì alla sala 
giochi, perché altro - In que
sto paese - non c'è. Non un 
parco, non un cinema. Loro, i 
giovani, gli amici dei rei con
fessi, si scontrano con tutti ì 
più grandi che invocano la 
legge del taglione, che dicono 
«sì bravi ragazzi, ma gratta 

gratta sono tutti un po' delin
quenti». 

Le famiglie di Massimo e 
Roberto si sono chiuse in ca
sa. Non rispondono a nessu
no Parla la madre di Mario: 
«Voleva diventare maestro 
per i bambini handicappati. 
Aveva la passione del legno e 
dei chiodi. In cantina costrui
va tante sedioline e tavolinetti. 
Poi CI SI sedeva rompendoli». 
E ncorda una vita di stenti, ma 
onesta e dignitosa, e l'ango
scia del figlio da quando dieci 
anni fa il padre aveva abban
donato la famiglia. «Tu fai tan
to, mamma. Ma la gente ri
spetta di più una famiglia dove 
e è un uomo». 

Un ragazzo normale, dun
que, e pure ha confessato un 
delitto. 

Roberto Cluni 
nuovo direttore 
del quotidiano 
«La Nazione» 

Roberto Ciuni (nella foto) è II nuovo direttore del quotidia
no «La Nazione» di Firenze. Questa mattina si riunirà l'as
semblea dei giornalisti ma Ciunl non dovrebbe trovare 
opposizioni come avvenne nel 1985, quando l'editore 
Monti lo candidò alla guida del «Mattino» e I redattori 
scesero immediatamente in sciopero. Da allora la situazio
ne è cambiata, Ciunì, dopo 1 problemi passati per la pre
sunta Iscrizione alla loggia P2, è stato riabilitato dalilOrdi-
ne dei giornalisti e assolto in sede giudiziaria. Roberto 
Ciuni che era vicedirettore del quotidiano romano «Il Tem
po», della stessa catena editoriale, subentra ad Arrigo Pe-
iacco, dimessosi una settimana la dopo un duro scontro 
con i redattori. 

Roman Vlad 
presidente 
della Sae 

Il compositore e musicolo
go Roman Vlad, rumeno di 
nascita naturalizzato italia
no, è stato eletto presidente 
della Siae (Società Italiana 
editori e autori), posto ri
masto vacante dopo la 
scomparsa di Luigi Conte. 

" • • • ^ • vlad è stato direttore del
l'Accademia filarmonica romana, del Maggio fiorentino e 
sovrintendente dell'Opera di Roma e del Comunale di 
Firenze. 

Riprende il mare 
senza le armi 
sequestrate 
la «Fatturi Khair» 

Ha ripreso il mare a Savo
na, diretta a Port Said, la 
•Fathul Khalr», battente 
bandiera del Qatar, seque
strata il 14 ottobre scotio. E 
ripartita con il suo carico di 
merci varie, senza natural
mente le 14 tonnellate di 
fucili e mitragliatrici che la 

Guardia dì finanza aveva scoperto durante un controllo 
casuale nella stiva. E rimasto in terra ligure anche il co
mandante della nave, l'irlandese John Scallan, condanna
to a 4 anni di reclusione ed in liberti provvisoria con 
l'obbligo di non lasciare Savona. 

Toma alla luce 
a Mantova 
un cimitero 
longobardo 

Scavando nel cortile del se
minarlo vescovile di Manto
va è affiorato lo «strato bar
barico.. Una équipe di ar
cheologi ha riportati ali* 
luce un cimitero longobar
do con una struttura molto 
articolata che si estende 

—~*^—^~~^^—~ per cento metri quadrati, 
Sono stati ritrovati sepolcri a cassa fatti dì pietre legate con 
argilla, e tutto lascia pensare che si tratti de) cimitero del 
notabili della comunità longobarda. 

Mentre si droga 
va a fuoco 
la macchina 
Carbonizzato 

SI iniettava una d u e di 
eroina nella sua Golf, in una 
stradina buia alla periferia 
milanese. Forse per un 
fiammifero acceso o per 
una sigaretta caduta acci
dentalmente è divampato 
un Incendio Improvviso e 

— Francesco Luisetti, 24 anni, 
panettiere dì Augere In provincia di Varese, è morto carbo
nizzato sul sedile della sua auto. I genitori l'hanno ricono
sciuto per un braccialetto che il figlio portava sempre con 

ANTONIO CIPRIANI 

COMUNE DI CARFlZZI 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso ai gara 
(Art. 7 Lagga 2/2/197$. n. 14, lattar* a) 
Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di costruzione della rete idrica e fognante 
del capoluogo con impianto di depurazione. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 338.434.700 

Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno 
far pervenire non più tardi di giorni 15 dalla data dt pubbli' 
cazione del presente avviso domanda in carta legate con 
la quale si chiede di essere invitati alla licitazione,. 
Tate domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a 
mezzo di lettera raccomandata e sul retro della busta 
dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel 
plico 

Per poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi 
l'impresa dovrà essere iscritta all'Albo nazionale costrut* 
tori per la categoria necessaria 

Sono ammesse a presentare offerte le imprese riunite o 
cooperative La richiesta di Invito non è vincolante per 
l'Amministrazione comunale che si riserva di escludere le 
ditte che non ritiene meritevoli 11 procedimento di gara 
sarà quello di cui alla legge 2/2/1973 n. 14 lettera a). 
Saranno considerate anomalo ed escluse dalla gara ai 
sensi del D L 27 luglio 1987 n 302 art 4 le offerte che 
supereranno del 10% la media Saranno escluse ie offerte 
in aumento 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute 
prima della pubblicazione del presente avviso né quelle 
dopo il termine di scadenza su indicato 
Carfizzt, 16 novembre 1987 

IL SINDACO prof. N*tto Alfieri 

®> • \ 

Stendhal 
Interni di un convento 

Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 

Un caso letterario e storico che continua 
a far discutere 

Lue 20 ooo 

Herta MUller 
Bassure 

L'opera prima di una giovane autrice che si è 
talla apprezzare per I incisività polemica e 

graffiarne della sua scultura 
UTI> 15 000 

Editori Riuniti 

Hill l'Unità 
Lunedì 
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NEL MONDO 

Li Xiannian a Natta: 
ecco perché lasciamo 
posto ai giovani 
Prima di lasciare Roma 
la delegazione cinese 
ha incontrato 
i dirigenti del Pei 

L'IncpntTO t r i II preifdtmt cinesi LI Xiannian t Natia 

(M NOMA Un Incontro dura-
io circa un'ora in un atmosfe
ra cordiali Da una parte I ire 
mifribrf più importanti della 
delegazione cinese In visita In 
hall», dall'altra II segretario 
d«l M i o comunista Italiano 
Alessandro Nalla, affiancato 
« Claudio Petruccioli (Segre
teria) e Antonio Rubbl (Dire-
alone) E avvenuto In un alber
go romano ubato aera in 
margino all'appena concima 
visita ufficiale del presidente 
cinese U Xiannian Quoai ulti
mo aveva In precedenza In
contrato Castiga, Corta e An-
tlnotti Malgrado II tempo del 
loro soggiorno fosse breve U 
Xiannian, Il vlceprlmo mini
stro del Consiglio di Staio 
Qlao Shl l II vlcemlnlslro degli 
Esteri Zhou Nan, non hanno 
voluto mancare I occasione di 
incontrare I dirigenti del PCI e 
rinsaldare I legami di amicizia 
Ira I due partili 

LI ha esposto agli ospiti Ita
liani Il significato delle scelte 
latti al XIII congresso del Pc 
cinese, nel quale lui stesso (81 
anni) come altri «grandi vec

chi* ha abbandonato ogni In
carico direttivo nel panilo, 
pur conservando per ora la 

Presidenza della Repubblica 
a sottolinealo l'affermazio

ne della linea rilormatrlce e il 
temo del passaggio delle 
consegne ad Una generazione 
più giovane, di cui e un espo
nente di primissimo plano 
Qlao Shl (appena miralo nel 
Comitato permanente dell l i 
ncio politico, da cui U e usci
to) che gli sedeva accanto Le 
due delegazioni hanno poi 
espresso le rispettive valuta
zioni su una iene di questioni 
Intemazionali, trovandosi 
d accordo nel giudicare un 
Importante punto di partenza 
verso nuovi auspicabili svilup
pi pMltW l'assordo Uaa-Ursa 
sul missili Intermedi si «par
lato delle divine crisi regio
nali nel mando, delle quali 
quella afghana e soprattutto 
quella cambogiana, rappre
sentano per i cinesi due del 
tre ostacoli che ancora riman
gono alla normalizzazione dei 
rapporti con I Urss I dirigenti 
cinesi hanno anche rilevato II 
buono staio del rapporti Italia-
Cina "^ 

Una dichiarazione di Khamenei apre spiragli di pace 

Teheran dirà sì all'Orni? 
Intanto però l'Iran 
si appresta a lanciare 
una massiccia 
offensiva contro PIrak 

a » DUBAI Una succinta. 
Inattesa dichiarazione del pre
sidente Iraniano Ali Khamenei 
ha messo a rumore gli am
bienti diplomaiici e giornali
stici interessati alla guerra osi 
Golfo Terminata una riunione 
del governo e del Consiglio 
lupremo di guerra, Khamenei 
ha affermalo Ieri sera che l'I
ran -non Insisteri nel dare 
una risposta negativa- al pla
no di pace delle Nazioni Uni
te L'agenzia ufficiale Ima ha 
riportato le parole di Khame 
nel senza alcun commento 
Comunque ala, esse sembra
no proiettare un raggio <H spe
ranza sul colloqui che nei 
prossimi giorni dovranno 
svolgersi sotto I egida dell'O
rni nell'estremo tentativo di 
fermare il conflitto nel Golfo. 
•Continueremo i colloqui con 
le Nazioni Unii» ha incora 
detto Jl presidente Iraniano 
Non è chino quinto ciò rap
presenti concretamente la 
DC^WIItl di Progressi verso 
la pace U posizione di Tehe
ran linoni «Mala quella di d -
sponlbiliU ad accettare la ri

soluzione 598 del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni, purché 
prima l'Irate su ufticialmenle 
riconosciuto come Stalo ag
gressore 

Radio Teheran hi diffuso 
anche altre dichiarazioni di 
Khamenei, relative alla nuova 
offensiva che l'Iran Hi prepa
rando contro l'Irak • VI saran
no novità sul campo di batti-
glia' ha preannuncio il pre
sidente, e poi. rivolte agli Usi, 
ha continuato •£ logico che 
l'America sia preoccupata, 
perché èssi conosce li Iona 
deità nostra determinazione, 
avendola sperimentata In pas
sato L'Amenca è nervosa per
ché teme una sconfitta dell'I 
rato II giorno prima il premier 
Musavi, aveva parlato a sua 
volto di vittoria su Baghdad 
•oramai i portila di mano.. 
ma aveva avuto toni apparen
temente diversi da Khamenei 
circi le InlUattve di pace Onu, 
definendo .Inaccettabili, le 

gaWraV&iB 

dam Hussein 
Durante la giornata di ieri 

l'aviazione balena ha bom
bardata raffinerie e campi pe
troliferi nemici a Kermanahah 
e Gach Saran, oltre a un villag 
gio curdo In territorio ironia 
no Qui, • Vermhang, ci sono 
siati 7 moni Baghdad ha an
che annuncialo di avere mes
so in stato d'allerta le proprie 
truppe per prepararsi a «inllig 
gere una nuova umiliazione al 
nemico. E la risposta aliamo 
Mutazione militare di Teheran 
che, secondo osservatori oc 
eidentali, ha ammassato nelle 
ulllme settimane 250mlla uo
mini nel settore sud del finn 
le L'Iran per pane sua ha an 
nunclato I abbattimento di 
due aerei Irakeni nella regione 
di Kohglloyeh Boyerahmadi e 
In quella di Bajtaran 

Intanto i giornali israeliani 
ieri nportavano molte dichia
razioni di uomini politici e alti 
funzionari governativi sul rap
porti attuali e futuri di Tel Aviv 
con i paesi belligeranti nel 
Golfo II direttore generale del 
ministero degli Esteri ha dello 
al quotidiano «Hadashat. di ri 
tenere possibile che si norma
lizzino i rapporti con Baghdad 
•molto pnmadi quanto non si 
pensi, sempre die siamo ca 
paci di sfrattare le occasioni 
che d si presentano oggi., da 
to che si é formato un blocco 
di Stali arabi moderili di cui 
lo stesso Irak fa parte con 
Egitto e Giordania. Il ministro 

urtata per l'Energia Moshe 
•"' J J lo Shahal, secondo _. 

quotidiano, ritiene che ì tre 
paesi arabi anzidetti più Ku
wait e Turchia possano •costi

tuire un argine per I estremi 
amo iraniano, e condivide I o-
plnione che la politica di Ba
ghdad stia evolvendo A pro
posito dei rapporti Teheran-
Tel Aviv Ieri il primo ministro 
Shamir ha ancora una volta 
smentito che esistano rapporti 
di alcun genere Ira i due go
verni La dichiarazione fatta 
nel corso della riunione setti 

Urss 

Nuovo 
esperimento 
nucleare 
mm MOSCA Una bomba nu
cleare di una potenza fra 120 
e 1150 chiloton! (quella di Hi
roshima aveva una potenza di 
tredici chiloton!, pari a 20mila 
tonnellate di tritolo) è stata 
falla esplodete In un pozzo 
per gli esperimenti nucleari 
sotterranei del poligono di Se-
mlpalatinsk, nel Kazakistan, 
in Unione Sovietica. A dame 
notizia è stata la Tassa, che ha 
detto che I esperimento nu
cleare aveva lo scopo di «per-
' ' mare la tecnologia milita. 
re> E il 13* esperimento nu
cleare a •carattere militare* 
effettuato dall Urss dal 26 leb-
braio, data della sospensione 
della moratoria unilaterale de
li esperimenti nucleari che 
Una rispettava da 19 mesi 

manale del Consiglio dei mini 
stri aveva lo scopo di porre 
fine I voci e speculazioni sul 
proseguimento delle vendite 
di armi ali Iran Di questo Irai 
fico segreto I opinione pubbli 
ca mondiale venne a cono 
scenza quando scoppiò lo 
scandalo del cosiddetto .Iran 
gate. 

Colorado 

Aereo fuori 
pista, molte 
vittime 
ara DENVER (Colorado) Un 
numero imprecisalo di villi 
me è II tragico bilancio di 
un'ennesimo incidente ae 
reo registratosi negli Usa. E 
successo ieri alle 14,30 (ore 
locali) sulla pista di Denver 
(Colorado) Un Dc9 della 
Continental Airlines in fase 
di decollo, con a bordo cen
tocinquanta persone, a cau
sa dell Interna nevicati non 
è riuscito a levarsi in volo e si 
è rovesciato sul dorso, spac
candosi In più parti Sui luo
go del sinistro sono accorsi i 
pompieri che hanno dovuto 
domare anche un principio 
d'incendio 

Un nodo insoluto a pochi giorni dal vertice Reagan-Gorbaciov 

Verìfiche, si tratta a Ginevra 
••WASHINGTON MuKem-
pelman ci crede, il dice «ni
mistà' Per II capo della dele
gazione americana alle tratta
tive di Ginevra per II disarmo 
nucleare, esistono buone pos-
sibiliti che per il lette dicem
bre prossimo, giorno del verti
ce ira Reagan e Gorbaciov, 
tutte le difficolti chi incori si 
ergono stilli «radi dell'ac
cordo vengano appianate Da 
Ieri sera perché questo avven
ga, Kampelman tiene una se
rie di serrali contatti con II ca
po della delegazione sovietica 
a Ginevra, Il vTcernlnlwo degli 
Esteri di Mosci Jull Voron-
Isov la scadenza che! due ca
pi delegazione si Sono dati é 

di quarantott'ore Se entro 
due giorni I problemi dovesse
ro nitore Insoluti, le squadre 
cambWrwm» formazione E 
Ih campo ritornerebbero il se
gretario di Stoto U H Oeorge 
Shum e II suo omologo sovie
tico, fi ministro degli Esteri 
Edward Shevardnadte «que
sto almeno chi continuano a 
sostenere accredltite foriti 
statunitensi 

Arrivando feri a Ginevra. 
Kampelman ha ricdrdatùchel 
negoziati per lo smantella
mento degli euromissili dura
no da irentadue mesi «Slamo 
ormai alti stretta Urtale - ha 
dello - e lo spero che I collo
qui di quelli giorni contribui

scano a scioglierei nodi anco
ra In sospeso. Irradi sono or
mai noli E sono quelli delle 
verifiche Gli Stati Uniti, se
condo quanto rivelalo nei 
giorni scorsi dal «New York 
Times», attendono che Mosca 
riveli l'esatta dislocazione del 
suol missili sistemati sia su 
rampe mobili, nella zona occi
dentale dell'Unione Sovietica, 
sia su rampe fisse (soprattutto 
nella Repubblica democratica 
tedésca • In Cecoslovacchia) 
Finora Mosca non lo avrebbe 
ancora fallo Ma Washington 
chiede di più gli esperti del 
Pentagono vorrebbero con
trollare anche le fabbriche do 
ve vengono costruiti gli Sa-25 

Trattandosi di missili Intercon
tinentali, gli 151-25. sono da 
considerarsi estranei alla trat
tativa In corso Ma, la notare 
Washington, il pnmo stadio 
delT>Ss-2S> é identico a quel
lo dell'>Ss-20., a media gitta
ta, che rientra Invece nel trat
tato Mosca ha gii fatto sape
re che li richiesta é «inammis
sibile», ed é stata formulata a 
mo' di pretesto all'ultimo mo
mento Anzi, il Cremlino rilan
cia E fa sapere che l'Unione 
Sovietica intende compiere 
vendette a tappeto in tulle le 
fabbriche statunitensi dove 
vengono prodotti i •Crulse. 
Una nchiesta che Washington 
non intende accettare, perché 

nelle stesse fabbriche vengo
no costruiti anche i •Guise* 
che sono in dotazione al som
mergibili, e che perciò non 
rientrano nel trattato 

Dunque, la trattativa, a ritmi 
sempre più serrali, continua 
Ma I negoziatori americani si 
dicono ottimisti E quasi a 
preannunciare il vertice, dal 
deserto dell'Utah giungono 
notizie confortanti é qui, in 
un deposito militare, ali inter
no di una buca profonda do
dici metri, che l'esercito statu
nitense brucerl il primo e il 
secondo stadio di un «Per-
shing-2. Una prova generale 
in visti dello smantellamento 
di centinaia di missili di quella 
categoria 

Gheddafi 
ai francesi: 
«Che la terra 
vi litghtottal» 

Il colonnello Muammar Gheddafi augura ai francesi una 
bruita fine -Che la terra si apra sotto I loro piedi * Il 
inghiotta, ha dichiarato in un'intervista al quotidiano spa
gnolo «Ya> Gheddafi ha anche spiegato il perché di un 
auguno cosi catastrolico «La Francia é oggi il solo paesi 
che continua a mantenere una politica coloniale in Africa. 
Manipola i governi, impone i suoi presidenti nella Repub
blica centroafricam e nel Ciad. 

Arrestato 
leader 
comunista 
filippino 

Uno dei massimi dirigenti 
del Partito comunista filip
pino, Juanlto Rlvera è stato 
arrestalo In casa della ma
dre a Capas cento chilo
metri a nord di Manila Rl
vera, 46 anni, i sospettato 
di essere II vicepresidente 

•"•««•««•a"sss»>s».«ss»s»i del Comitato centrale del 
partito e di dirigerne la Commissione militare L'accusa a 
suo canco é di sovversione Insieme a Rivera sono Hall 
catturati la madre, la moglie e tre cugini Intanto uno del 
tonti ex golpisti latitanti nelle Filippine, il colonnello Rey-
naldo Cabauatan, fedelissimo di Marcos, è riuscito a srug-

Sire alla cattura in circostanze non chiarite, mentre 1 militi-
irrompevano nel suo nascondiglio alla periferia delti 

capitate 

Esce in Urss 
un nuovo libro 
sull'eccidio 
diLeopoli 

Esce in Urss un nuovo libro 
sull'eccidio del soldati Ita
liani da parte del nazisti a 
Leopoli Lo ha scritto il giu
rista Julian Shulmelsler che 
per molli anni aveva raccol
to materiale sulle esecuzio
ni In massa avvenute nel-
I autunno 1943 presso la 

cuti ucraina L autore ha dichiarato che il suo lavoro si 
basa essenzialmente su documenti d'archivio .Quanti più 
elementi si raccolgono, tanto più terribile • ha aggiunto lo 
scrittore - diventa il quadro della tragedia di Leopoli. 

È tornato all'Avana monsi
gnor Boia Masvidai, ex-ve
scovo della capitole cuba
na, espulso nel 1961 Insie
me a un centinaio di sacer
doti cubani e stranieri, ac
cusati di attiviti clandestine 
ostili al governo Ad acce» 

—— — gl'erto ei» l'attuale arcive
scovo dell Avana monsignor «ima Ortega insieme I un 
funzionarlo governativo. Bosa Misyldat ha dichiarato di 
non essere in grado di pronunciare sulla poaslbtllti di un 
dialogo tra II governo dell Avana e I cubani emigrati negil 

Rientra a Cuba 
vescovo 
espulso 
nel 1961 

India e Qua 

(negoziati 
sui confini 

sul confini, una disputa che 
si trascina da 25 Inni Pe
chino non riconosce la 
Irontlera definita nel 1911 
tra India e Tibet a reclama 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ to predirla sovranità su no-
••••^"••••'•••••••••••••••a vantamija chilometri qua
drali di territorio amministrali da New Delhi. L'India Invece 
chiede la restituzione di altri trentoselmila chilometri qua
drali che Pechino si è annessa con la guerra del 1962 

Sei arresti 
a Varsavia 
Costituivano il 
Partito socialista 

slate ieri dalia pollzlaa Var
savia che ha falla irruzione 
In un locale dove era In Cel
so una riunione con tini 
quarantina di partecipanti 

B'AftSP. 
,. .- - •• promotori del partito-ille

gale, per U governo Jaruzellk! - sono tre gli altri, secondo 
fonti di agenzia, il dirigente di So//damojc di Wrociaw, 
Josef Plntor, uno del fondatori del Km (Comitato di auto
difesa operala), Jozel Lopskl e Andrze) MalanowtM, que-
« ultimo tra gli arrestiti, presidente dei disciolto sindacato 
degli insegnanti 

OMIUCL fKRTINETTO 
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MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 km/UTRO A 90 km/lì 

QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA 
• SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE WÈL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 
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QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
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VENTILAZIONE INTEGRALE» INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA. 
• ALZACRISTALLI ELETTRICI -
• CHIUSURA PORTIERE CENTRALIZZATA 
• INTERNI IN VELLUTO «PORTAPACCHI TIPO "AMERICA" 
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NEL MONDO 

Polonia 
! Aulenti: 
la gente 
fa scorte 

•m VARSAVIA Una corsa al-
; l'accaparramento, a riempire 

le cantino quanto più « possi
bile E II primo, visibile effetto 

, di una stangata economica da 
tempo annunciata, ma non 

i prevista nelle proporzioni Uhi-
! «irate noi giorni scorsi dal go-
, verno del generale Janizelskl 

Dal prossimo primo gennaio, 
, come ha annunciato il porta-
' voce governativo JerayUrban, 
J se i polacchi voleranno -si. al 
I referendum del 29 novembre 
Ì prossimo che Introducono in-

novailonl democratiche e ri
forma economica, I prenl pò-

, trebberò subire un pauroso 
ba i» verso l'alto I generi ali
mentari di prima necessità au-

' marneranno del 11 OS», I prezzi 
del prodotti energetici (car-

, torto, benzina, gas, elettricità) 
e gli affliti subiranno aumenti 
Ira 111 40 e il 200 per cento, 

A parziale compensazione, 
verranno Irrobustiti I salari, 

• mi In rapporto alla produttivi-
la, L'Inflazione, e II calcolo 

I luto dagli economisti polac-
1 chi, aumenterà del 90* circa 
> Ma II governo JaruzelsM conta 
, di rlcondurla entro li limile del 
I dieci per cento nel 1990 II 

governo, per bocca del suo 
, portavoce, al è detto comun

que ottimista sul risultato del 
due referendum, anche sé si 

* traila di misure Impopolari 
' secondo statistiche (che tutta-
> via sono precedenti alla dlvul-
• gazlone del dati relativi agli 
! aumenti) I «si» coirebbero ar-
} rlvore all'80* Ma se a preva

lere dovessero essere I m i 
ì (iSolldarnoMa Ita già Inviato a 

volare contro I referendum) 
Janizolikl ha già annunciato 
che II governo rispetterà la vo
lontà popolare, ma che il risa-

| namemo economico verrà av-
t vlaio ugualmente, anche se .a 

vatoclti rldotlan A Imporre la 
rlfirma aond le stesse cifre 

I del dellclt dal bilancio statale 
, Il solo passivo dei conti con 
> l'estero ha raggiunto I 36 mi

liardi di dollari; Ma Ieri a Var. 
savia si è riunito anche il Con
siglio nazionale della difesa 

I ogni volta che si sono registra-
I ti aumenti nei generi primari, 
, vi sono stale manifestazioni di 

piala* e vere e proprie eolie-
valloni popolari II Consiglio 
di difesa si è riunito proprio 
per decidere quali misure pre
ventive adottare ..per evitare 
ette II 39 novembre possano 
verificarsi Incidenti 

Fermili Olivas «El Cairi» 
ha accettato l'amnistia e adesso 
vive a Managua, ma armato 
«Questa è stata una guerra perduta» 

«La mia storia 
di comandante contras» 
«Quando ho deciso di consegnarmi? Fu qualche 
mese la, il giorno in cui Enrique Bermudez ci man
dò a dire che dovevamo attaccare San José de 
Bocay. Per farlo, pensai, ci vogliono almeno 800 
uomini. Contai quelli che avevo: non arrivavano a 
180...». || comandante «El Cain», uno dei capi con
tras che ha accettato l'amnistia, racconta la sua 
storia. Ed è la storia di una guerra perduta. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

~ ~ " MASSIMO CAVALLINI """" 

aaa MANAOUA Porta ancora 
gli stivali sporchi di fango e la 
divisa mimetica Quattro gra
nai» Rpg-2 gli penzolano sul 
petto come una macabra col
lana Al cinturone una pistola, 
due borracce ed una radio 
Sul tavolo, In bella mostra, un 
lucile mitragliatore La «scelta 
di pace» compiuta II 29 otto
bre scorso non sembra aver 
modificalo sostanzialmente le 
abitudini di guerra di Fermln 
Cardenas Olivas, 36 anni Con 
il sinistro nome di «El Caln», 
Caino, era lino a qualche setti
mana fa il capo operativo di 
uno del cinque comandi re
gionali della Fdn che opera 
nella zona di Jlmtega. Lo in
contriamo in una tranquilla 
casa di Managua, ma è come 

se continuasse a vivere alla 
macchia. Ira le montagne che 
hanno visto crescere il tristo 
mito della sua ferocia 

Quando si e consegnato, gli 
chiediamo, nessuno le ha 
chiesto conto dell'arsenale 
che si porta addosso? 

•Uno si, ci ha provato Fu 
l'ufficiale sandinlsta che mi 
venne a prendere alla com
missione di pace Ma lo gli ho 
detto "No, Millo, questo no 
lo mi sono consegnato per 
continuate a vivere non per 
morire E lui d'accordo, tieni
li pure la ferraglia finché non 
ti passa la paura"*, 

Lei ha paura del sand|nlsll? 
•No, io i sandlnlstl comincio a 
conoscerli adesso Prima era
no solo del bersagli o, più 

spesso, un pencolo da sfuggi
re Ma sapete come sono l e 
guerre Lasciano rancori, feri
te C'è molto gente In Nicara
gua che non mi vuole bene » 

Racconta El Cain la sua sto
ria Ed è la storia di una guerra 
perduta Nel contras entrò 
nell'80, quando ancora non 
esisteva che un piccolo grup
po di ex guardie somoziste 
concentrate nella «legione 15 
sottmbre» Fu staffetta, poi 
combattente 

A quei tempi dice, «pesta
vamo duro contro i sandmisti 
Era quasi uno scherzo contro i 
ragazzini delle milizie» 

Ha una sua logica di guer
riero, El Cain Ed in questa lo
gica, senza scomporsi, rac
conta le atrocità di cui, dice, 
fu testimone «Nell'83 tentam
mo di stabilite una base di ad
destramento dentro il Nicara
gua Trenta dei contadini che 
avevamo sequestrati rifiutaro
no di partecipare, Diciassette 
Il uccidemmo subito, gli altri li 
torturammo Poi II seppellim
mo tutti» E ancora «Quando 
io non ero che un soldato 
semplice, ncU'82, un coman
dante che si chiamava "El Pe-
lon", catturò alcune donne 
Ed ogni none diceva loro lu 
vai a dormite con questo, con 

questo e con questo Ciascu
no dei soldati ebbe la sua par
te El Pelon, In questo, era un 
uomo giusto » 

Ora che ha accettato l'am
nistia, gli diciamo, può anche 
conlessarlo lei che parte eb
be In questi episodi? «nessu
na», risponde El Caln, impassi
bile 

Difficile credere che dica la 
verità Cosi come è difficile 
dar fede alle sue parole quan
do racconta la storia del suo 
ingresso nei contras «lo un 
simpatizzante di Somoza? No, 
io non ho mai simpatizzato 
per nessuno Glielo no detto 
la politica neppure la capisco 
Tutto cominciò perché le ex 
guardie arrivarono a cercare 
aiuto e fotlevano quelli che 
glielo rifiutavano Un amico 
mio, Ullses Rugama, e morto 
cosi gli hanno tirato un colpo 
in testa lo decisi che non mi 
sarei fatto fodere ». 

E tuttavia, se mente raccon
tando le ragioni della sua ini
ziazione, Et Caln è sicuramen
te sincero quando spiega 
quelle della sua resa «Dopo 
I attacco a San José De Bocay, 
solo il mio comando contò 15 
moni E intanto II mio capo, 
"Tiro Al Bianco" (tiro al ber
saglio, ndr), se la spassava in 

Il criminale nazista 
davanti ai giudici argentini 
m BUENOS AIRES 11 crimina
le di guerra nazista Josef Leo 
Schwammberger, arrestalo 
venerdì In Argentina e che sa
rà interrogato oggi a U Piata, 
era II capo del sorveglianti del 
ghetti di Kzwodow e Slamen-
lol e del campo di lavori for
zati di Pljenysl in Polonia, Se
condo alcune fonti argentine 

tri-» nord-est della capitale, 
era anche incaricalo dell'Invio 
di prigionieri di guerra versò II 

campo di concentramento di 
Auschwitz per essere stermi
nali Nell'ottobre scorso II di
rettore del centro di ricerche 
Simon Wlesenthal di Vienna, 
Efrain Zurolf, aveva rivelato di 
essere venuto In possesso di 
documenti che provavano 
che l'ex capo nazista viveva in 
Argentina Secondo Informa-
«ioni lojtiite dai capi della eo-
irtunltà-ebralca di Buenos Ai
re», Sehwammberger sarebbe 
riuscito a fuggire dall' Austria 
nel 1948 grazie all'organizza

zione «Odessa», che aiutava 
allora I criminali di guerra ri
cercati dal tribunali intema
zionali a raggiungere I Ameri 
ca Ialina Negli stessi ambienti 
si afferma che quest'uomo, di 
bassa statura e piuttosto cor
pulento al quale veniva rim
proverata un'oscura ascen
denza ebraica, si distingueva 
forse per questo motivo per la 
puntigliosità con cui eseguiva 
gli odiai llcrimMeWriaa 
sarà Metrogi « « • vedre
mo come sì difenderà davanti 
alle pesanti accuso che gli 
muoveranhoi giudici: 

lina postazione antiaerea deiie truppe sandtniste 

Honduras Ormai ci mandano 
a morire soltanto per spillare 
altri soldi agli Usa Bermudez 
(il capo della Fdn, ndr) è un 
buon soldato, ma ormai II suo 
tempo lo perde lutto per fal
sificare I conti che presenta 
agli yankee Per arrivare ài 
20mila uomini che dice di 
avere deve calcolare anche i 
morti, gli zoppi, le donne e i 
bambini Ufficialmente II mio 
comando aveva 700 uomini e 
in realtà, mettendoci dentro 
anche l'ultimo "chlngaste 
(avanzo, ndr), a malapena 
eravamo 180 E tutti sanno be
nissimo, ormai, che questa 
guerra è perduta Cosi un gior
no mio padre è venuto a tro
varmi In Honduras e mi ha 
dello "Milito, hai deciso di 
monre sulle montagne?" c'è 

modo di evitarlo? OH ho chie
sto E lui mi ha raccontato 
dell amnistia, di Esquipulas ;' 
delle commissioni di pace E 
una cosa sena, mi ha detto se 
amvi in Nicaragua, sei salvo» 

Una settimana dopo - «il 
tempo - spiega - per organiz
zare tutto senza destare so
spetti - El Cam ripercorreva la 
strada che, sette anni pnma, 
lo aveva portato nelle file del
ia contra In senso opposto 
ma con la slessa motivazione 
Ancora una volta, dice «per 
non farmi fottere» 

Ed ora gli chiediamo, che 
intende lare? «11 contadino, 
che è il mio vero mestiere Pri
ma dell'80 avevo alcuni "ani-
malltos ' che ora hanno figlia
to Potrei vendere tutto e 
comprarmi un po' di terra 
Qui, vicino a Managua» 

Colossale incendio nel Texas 
Tre morti e numerosi feriti 
a PAMPA (Tesa*) Un colos
sale Incendio sta divampando 
da sabato In un impianto chi
mico che sorge una decina di 
chilometri ad ovest di Pampa, 
nel Texas, ed ha provocato la 
morte di tre persone ed il feri
mento di alile 37 Prima si so
no verificate due esplosioni, 
con un intervallo di dieci se
condi fra di esse, e poi le fiam
me hanno cominciato ad av
volgere circa un quarto dello 
stabilimento della «Hoechst 
Celanese Chemical.. La tem
peratura è talmente elevata 

che i vigili del fuoco debbono 
mantenersi ad un chilometro 
di distanza dopo aver blocca
to i condotti delle sostanze 
che potrebbero alimentare 
l'incendio si limitano a con
trollarlo CU aerei che sorvola
no la zona sono stati invitati a 
tenersi ad una quota superiore 
ai 15 000 metri, nel timore di 
un'altra potente deflagrazio-
ne'- Nell'impianto, 'Costruito 
33 anni fa, lavorano oltre 400 
persone nel week-end tutla 
ila il personale viene ridotto a 
l r "Sinita.Cn operato e Con 

siderato disperso, mentre una 
sessantina di persone che abi
tano nelle vicinanze sono sta
te evacuate Nella fabbrica, la 
più grande di Pampa, si prò 
ducono soprattutto sostanze 
utilizzate per fabbricare fibre 
che servono e rimpire cuscini, 
oltre ad altri prodotti Un ope
raio ha raccontato che insie
me al suoi colleglli ha iniziato 
a fuggire dòpo I esplosione di 
un boiler appena uscito dalla 
sala Controllo l'uomo ha visto 
questa saltare in aria ed èvsta 
to sbalzato ad un'altezza di tre 
roetn 

CHE TEMPO FA 

NEBBM NEVE VENTO AVWErVBKSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I* situazione meteorologica sulla 
nostra penisola • sempre caratterizzata dalla pteunza di 
una vasta area di bassa passione che dall'Europa set-
tentnonale al estenda fino al Mediterraneo. Ad ovest 
l'anticiclone atlantico sembra voterai •sonderà gradual
mente verso II continente europeo. Peniate tuttavia un 
passaggio di perturbazioni che attraversano le nostre 
regioni provenienti da nord-ovest • dirette ver» sud
est 

TEMPO MtVMTO: Sun* regioni nord-occidentali, lui 
Golfo Ligure, sulla fatela tirrenica centrala a sulle Sarde
gna cielo Irregolarmente mivotoeo con alternanza di 
schiarite Sulle ragioni nord-orientali a tu quella (M'aita 
a medio Adriatico cielo nuvoloso con precipitazioni reti-
due, ma con tendenza a miglioramento. Sulte ragioni 
meridionali ciato molto nuvoloso o coperto con piogge 0 
temporolt. 

VINTI: deboli o localmente moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 

MARI: mossi I bacini meridionali, leggermente motti gW 
altri mari 

DOMANI: miglioramento del tempo tuga regioni setten
trionali ed anche tu quella centrali, me con «chiarite più 
ampie «ut «attere nord-oecioantata a tutta ttteit tirrenica 
e nuvolosità più contlttanta aulta ragioni nord-orientali a 
aullt fateli adriatica. Ciato ancora nuvoloso con piogge 
residua tutte regioni m«tldion«ti, mt con tendenti a 
miglloramanW. 

Perchè la Carta 
del diritti dei 
lavoratori nelle 
piccole imprese 

•BCato direttore, con la ri
presa dell'attività politica al è 
tomaio t parlare (e a scrivere) 
della carta dei diritti del lavo 
retori nelle piccole imprese SI 
dice di iniziative legislative e 
di conjerm» <tt contenuti pe
raltro già aspramente criticati 
dalle arganiizMlonl impren
ditoriali di settore compresa 
quella, la Cna, a cui più 
espressamenie fanno riferi
mento orientamenti e Indirizzi 
riformatori e di sinistra 

L'obleilone di tondo è che 
con tale Iniziativa si traccia di 
latto un percorso «a ritroso» 
rispetto alla recente •• legge 
quadro sull'artigianato, riab
bassando Il tetto alle quindici 
unità, applicando 1 tempi e I 
modi di relazioni Industriali ti
piche della grande azienda, 
Intrufolandosi nel delicati 
meccanismi del rapporto fra 
Imprese 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QuaNttmo liirien««eH a*»*», nNpen»«M« • oeordleawe Meratovannl Ataw. «wooito Cdl di eotogns. dwwiw 
unlwnlwki, Marie Qlovannl OaroMe, *x»nt« unVtnltale, Nyrwii» Moihl « Hoono MaatgugM monti Cd di 
Muto, lamie Mirti m M CA » Reo» Ente Minino « Nino (taflom. .moc.il ed « Toc»» 

In sostanza si vorrebbe, di
cono i critici, lo smantella
mento di quel tessuto Impren
ditoriale 

Esagerazioni? Probabil
mente al, anzi quasi certamen
te si La mia opinione è che 
però qualche cosa di vero (al
meno dal punto di vista del 
rischio) in (ale senso ci sia 

I più o meno recenti attac
chi di parte della giurispru
denza sindacale alla nuova 
legge quadro sull'artigianato 
sono molto più di semplici av
visaglie C'è, dentro la cultura 
gluslavorista della sinistra un 
atteggiamento volto a consi
derare questa dimensione 
d'Impresa, quella artigianale 
per 11 appunto, come assistita, 
privilegiata e quindi dalla pro
duttività falsata 

Decisivo diventa dunque 
capire se il punto di partenza, 
per iniziative del tipo di quelle 

diate all'Inizio, è questo ulti
mo oppure quello, decisa
mente antitetico, contenuto 
nelle nostre riflessioni pubbli
che (la conferenza nazionale 
sull'artigianato) e secondo le 
quali il sistema delle piccole e 
medie imprese e l'artigianato 
sono parte, bistrattata ma de
cisiva, di un Impianto econo
mico che, nonostante i colpi 
della crisi soprattutto in termi
ni di occupati, consente al 
Paese di reggere 

lo sono perchè si parta da 
questo secondo punto L'af-
lermazlone può sembrare ov
via, ma così non è, dato che 
nel nostro operare le due co
se sono andate avanti di pari 
passo e non, si badi, come na
turale diversità di posizioni, 
ma bensì come riflessione ed 
Iniziative parallele producen
do contraddizioni tra le diver
se proposte settoriali con ef

fetti sulla credibilità comples
siva della nostra proposta pro
grammatica 

Il (atto che nei giorni caldi 
della polemica con la Fiat, o 
meglio con gli Agnelli e Romi
ti, Renato gangheri presidente 
dei deputati comunisti, ci ab
bia ncqrdato l'assoluta verità 
secondo la quale le piccole 
Imprese, che sono il 97% del 
totale, hanno riscossa il 4% 
del fondi destinali all'Innova
zione contro II 96% del grandi 
gruppi, mi spinge a considera
re questa mia convinzione co
me ormai maggioritaria Se è 
cosi occorro pensare ad una 
iniziativa diversa, più comple
ta e più credibile Quello che 
e è da costruire è una «Carta» 
per le piccole imprese come 
sintesi dell insieme di propo
ste linora maturate e nella 
quale siano contenuti gli ele
menti di nforma necessan allo 

sviluppo di questa realtà eco
nomica (fisco, credito e tondi 
per rinnovazione, nuove tor
me di finanziamento per l'im
presa) unitamente a nuovi 
contenuti di relazioni indu
striali 

Il punto dunque non è la 
discussione e il litigio su un 
singolo aspello delle propo
ste, il punto è capire da dove, 
e da cosa, si parte, da quale 
cultura e da quali convinzioni, 
evitando accuratamente il la
voro a compartimenti stagni 
deleterio e soprattutto antie
stetico per l'immagine che vo
gliamo spendere di partito di 
governò reale Ecco perchè 
su tale tema mi parrebbe più 
che mal opportuna una di
scussione In organismi diretti- -
vi dopo questo utile confronto 
fra addetti ai lavori 

La Confindustria è partita 
alla grande su questo tema e 
con l'obiettivo di esercitarvi la 
propria egemonia, (il recente 
convegno di Bologna su «La 
risorsa della piccola impresa* 
ne è un tratto significativo) 
Non vorrei che affrontassimo 
la sfida avendola già persa in 
partenza 

Fabrizio Garzella. Del 
Comitato direttivo regionale Pei 

Emilia Romagna 

La nuova normativa 
che regola le 
assunzioni nel 
pubblico impiego 

Mi Caro direttore, ho letto nella rubri
ca litui » contratti del 12 ottobre un 
articolo di Mario Qlovannl Oarolalo 
che entrava nel merito della nuova 
normativa che regola la assunzione 
nel pubblico Impiego Opera, questa, 
certamente necessaria e meritoria ma 
purtroppo Imperfetta, 

Occorre, aHlrittdl evitare di Indurre 
In errore sia 1 lavoratoti disoccupali 
che quelli In Cassa Integrazione, gua
dagni, lare alcune Integrazioni e preci
sazioni In primo luogo il Decreto pie-
ildenia Consiglio ministri previsto 
dall'art 16 della Ugge S6/8? è sialo 

^pubblicato In data 24 settembre 1987 
.{Milli Qmtetta Ufficiai* con II numero 
SMì In esso vengono regolale le mo
dalità di avviamento e selezione del 
lavoratori chiarendo 

ejchc le nuove procedure riguarda

no la copertura dei posti di molo e 
non le assunzioni a tempo determina
lo 

b) che la definizione del criteri di 
selezione viene demandata alle singo
le Amministrazioni che come riferi
menti dovranno attenersi al loro ordi
namenti ed al contenuti dei profili prò-
lesslonall, 

e) che vengono avviati a selezione, 
secondo la graduatoria, un numero di 
lavoratori pari ai posti in ruolo disponi 
bili e salo se uno o più del lavoratori 
avviali, non supererà la selezione, po
trà procedersi ad avviare, sempre se
guendo l'ordine In graduatoria, altri la 
voratori, 

d) che I disoccupali, per potersi 
Iscrivere alle liste speciali per le assun 
zlonl nella Pubblica amministrazione 
di una circoscrizione del lavoro diver
sa da quella di residenza, oltre che a 
quest'ultime, dovranno presentare du
plice copia della domanda di iscrizio
ne direttamente alla circoscrizione del 
lavoro di residenza Indicando nel se
condo esemplare la circoscrizione ag
giuntiva alla quale intende iscriversi 

In secondo luogo sulla supposta 
contraddizione Ira legge 56/87 e con
tratti del pubblico Impiego è da chiari
re che I contralti dogli enti locali e 
della sanità sono stati siglati In data 

antecedente all'approvazione della 
Legge 56/87 e che comunque il De
creto legge 271/87 ha cessato la sua 
efficacia essendo decaduto per decor 
renza dei termini e sostituito da un 
nuovo Dpr attualmente alla registra 
zione della Corte dei Conti Ciò nmuo 
ve le preoccupazioni di Garofalo in 
quanto un Dpr non può modificare 
una legge 

Infine, per quanto riguarda i lavora-
ton in Cig per poter rendere efficace 
lart 16 Legge 36/87 e II Dpcm 
293/87, si dovrà provvedere ad Istitui
re le liste di mobilità attraverso una 
apposita delibera della Commissione 
Regionale per I impiego sapendo che 
comunque manca un supporto legisla
tivo È il caso di rammentare che la 
normativa necessaria è contenuta nel 
Ddl relativo alla riforma dilla Cassa 
Integrazione guadagni 

Nel ricordare che I Centri Informa
zione Disoccupati della Cgll sono In 
grado di offrire al disoccupati tutte le 
Informazioni e I assistenza necessaria, 
Il saluto fraternamente 

Maurilio Sarti. Segretario 
Comprensorio Funzione pubblica Cgll 

Roma 

la lettera del compagno Sarti è 

una utilissima occasione per tornare 
sul tema delle assunzioni nel pubbli 
co impiego 

I normali ritardi tra la stesura degli 
articoli e la pubblicazione hanno fai 
to si che su alcuni punti t articolo 
tosse superato 

Da un lato devo ribadire ti mio con 
vinamenlo - per molivi già esposti 
nel precedente articolo - che l'art 16 
della Legge 56/1987 non consente 
una simile esclusione e, dall'altro, 
devo deuo aggiungere che questa 
esclusione non è desumibile neanche 
dal testo del Decreto n 392 Soprai 
tutto, sul piano politico, mi sembra 
assurdo che la semplicità procedura 
le e le garanzie contro t clientelismi 
ora esistenti per le assunzioni in ruo
lo non debbano valere anche per le 
assunzioni precarie 

Quanto, infine, alla mancanza di 
coordinamento tra la legge n 56 del 
1987 e il contrailo degli Enti locali, è 
nero che quest'ultimo è stato stipula
to prima della promulgazione della 
legge, ma è altrettanto vero che i due 
testi erano discussila parallelo E, mi 
sia consentito, la contraddizione ri
mane ed è grave (e non supposta) 
anche se risolvibile appunto nel sen
so indicato nella lettera 

OMGG 

Che fine ha fatto la 
proposta di legge 
per i già residenti 
in Libia? 

VorreMnteressare i parla
mentari comunisti affinché 
sostengano e promuovano 
passi decisivi per la quasi ven
tennale proposta di legge 
bloccata in Parlamento e rela
tiva al nconoscimento dei di
ritti previdenziali dei nostri 
connazionali già residenti in 
Libia Aspettarsi la definizione 
della questione da parte delle 
autorità libiche è inutile La 
questione e ormai di sola 
competenza del governo Ita 
liano e non è giusto che II pas
sato coloniale del nostro pae
se punisca tanti lavoraton 

Sanie Piaciuto 
Milano 

L'Inps 
discrimina i 
tubercolotici? 

Il Comitato speciale del 
I Assicurazione tubercolosi 
dell Inps si è occupato dell in 
tcrpretazionc della Legge 
88/1987 emanato jper provve
dimenti a favore dei tuberco 
lotici II tema all'ordine dei 
giorno I assegno di cura o so
stentamento deve essere cor
risposto anche agli assistititi 
che, avendo i requisiti di ìnva 
lidi li richiesti, hanno fruito 
dell indennità post sanatona 
le in epoca anteriore ali entra
ta in vigore della Legge 88? 

L orientamento dei rappre 
sentami sindacali (in seno al 
Comitato rappresento la Cgil) 
è questo la Legge 88 ha stabi 
lito sema equivoci la possibi 
lià per gli r\ assistiti di nchie 
dorè ramni iv-ione ali Acs (as 
segno cura e sostentamento) 
e ciò senza limiti prescrìttivi 
Ogni altra Interpretazione 
avrebbe tradito e snaturato la 
Legge 88 ottenuta dopo 12 
anni di lotta 

Il Comitato speciale ha nte 
nuto invece di fissare un ter 
mine prescrittivo di S anni in 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti a Nicol» Titci 

pratica coloro che hanno frui
to del «post sanatoriale» pri
ma del 1 982 si vedrebbero re
spinta la richiesta 

Nella seduta del 7 ottobre 
1987 del Comitato speciale, 
riferendomi alla contestazio
ne scritta inoltrata agli organi
smi dirigenti dell'lnps, ho 
chiesto un'ulteriore venflca 
della situazione II Comitato 
all'unanimità aveva accolto la 
mìa proposta aggiornando la 
riunione al 28 ottobre scorso 
In tale data, la componente 
sindacale unitaria ha nbadtto 
con forza di eliminare prescri
zione e quindi discnmmazio-
ne Invece, no La maggioran
za del Comitato speciale ha 
dato ragione all'ufficio legale 
dell Inps favorevole alla pre
scrizione 

I rappresentanti sindacali si 
sono rivolti al Presidente del-
I Inps sostenendo che la que
stione della prescrizione ven
ga presa In considerazione In 
una prossima nunione questa 
volta die Consiglio di ammini
strazione dell Inps onde evita
re contenziosi e ricorsi alla 
magistratura del lavoro 

Giuseppe Garbarino 
Torino 

PS La Legge 88/1987 è stata 
pubblicata sulla Gazzetta Ulti 
ciale n 64 del 18 marzo 1987 
La relativa proposta di legge 
era stata presentata da De, Pei 
e Psi con l'appoggio di Cgil, 
Cisl Uil Adi e m (Unione 
per la lotta alla tubercolosi) 

On. Amato, 
giù le mani 
dal Fondo 
autonomi! 

Dal I" gennaio 1988 dovrà 
scattare la parità dei minimi 
pensionistici del lavoratori au
tonomi (specialmente degli 
artigiani) che diventeranno 
cosi uguali ai mimmi dei lavo 
raion dipendenti, ciò significa 

che II Consiglio di Stato ci ha 
dato ragione Ma il ministro 
del Tesoro, on Amato, cerca 
di contrastare questa decisio
ne, secondo lui non c'è la co
pertura finanziana. 

Forse il ministro crede che 
la maggioranza degli autono
mi siano ignoranti e non sa 
che siamo gli unici ad avere il 
fondo attivo dell'lnps artigiani 
e commercianti Vorrei quindi 
suggenre al ministro del Teso
ro di mettere giù le mani da 
questo sacrosanto diritto de
gli autonomi 

Alcuni partiti politici si do
vrebbero accontentare dei 
fondi della Cia che hanno avu 
to, secondo un libro di uno 
scrittore amencano, e non 
mortificare chi ha dedicato 
una vita al lavoro, e che merita 
di trascorrere una tranquilla 
anzianità Gaspare Vaccaio 

Nichelino (Torino) 

// diritto dei lavoratori au
tonomi (artigiani, esercenti 
attività commerciali, coldirel-
ti, mezzadri e coloni) a perce
pire con decorrenza r gen
naio 1988 un trattamento 
minimo di importo pari a 
quello assegnato ai pensio
na// del Fondo pensioni lavo
ratori dipendenti (Ago Inps) 
è stabilito dall'articolo 7 del 
la legge 15 aprile 1985. n 
140 

A noi risulta che lìnps ha 
già avviato le operazioni ne
cessarie onde far fronte a 
quanto previsto dalla legge, 
con la corresponsione di gen
naio 1988 

L articolo 7 nehiamato a 
veva anche prevista la possi
bilità di assumere tale misu
ra in data anteriore qualora 
si fosse realizzato, secondo 
le proposte del Pei (che da 
diversi anni ha presentato e 
sostenuto specifica proposta 
di legge) per la riforma del-
I ordinamento per le pensio
ni dei lavoratori autonomi 
adottando criteri analoghi a 
quelli vigenti per i lavoratori 
dipendenti con l'istituzione 
di fasce di reddito annuo sul
le quali versare la contribu
zione e da considerare come 
base per il calcolo delle pen
sioni 

Sottolineiamo pertanto co
me un primo risultalo concre
to del Pel, delle organizzazio
ni del lavoratori autonomi e 
delle altre istanze politico-
sindacali che si sano battute 
per il riordino, ribadendo 
contemporaneamente l'impe
gno a sostegno dell* propo
ste di riforma volte a una nor
mativa che garantisca al te-
voratori autonomi un siste
ma che in rapporto ai versa-
memi conmbuttoi assicuri' 
pensioni superiori ai tratta
menti mimmi 

I redditi per 
gli assegni 
familiari 
1986 e 1987 

Ho consegnato all'lnps II 
modello Red/TI-pens sul qua-
le ho denunciato I miei redditi 
per gli anni 1985 e 1986 II 
reddito del primo anno è stato 
di lire 16938000 Chiedo se 
con tale reddito ho ancora di
ritto a ncevere le 19 760 lire 
per la moglie, precisando che 
non ho altri redditi (neanche 
quelli della casa) e che mia 
moglie è nullatenente 

Giovanni D'Atabraal 
Roma 

Quando si pongono qtiesi-
n è necessario specificar* 
sempre se trattasi di reddito 
annuo lordo oppure di reddi
to al netto delle ritenute Irpef 
Comunque, per quanto attie
ne al reddito I9SS. siccome 
per nucleo familiare di dm 
persone l'assegno laminar* 
veniva assegnato nel 1986 
soltanto se il reddito annuo 
tordo non superava tire 
16800000 dobbiamo pur
troppo dire the per tale anno 
non spettava l'assegno fami
liare 

Per quanto riguarda l'anno 
1987 sarebbe stata opportu
na la precisazione del reddi
to lordo 1986 Precisiamole 
mila l'assegno familiare 
1987 se il reddito annuo lor
da del l9S6non ha superalo 
lire 17808.000. 

Aggiungiamo che per le 
quote di assegni familiari 
erogate dalì'lnps e non «net-
fanti proweArroro» gli «mi 
Irtpsettrtmtrersadafiràesse-
re stabilito in ratei 

: i " yj§ ' l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La filosofia su Raidue 

Cercando 
la norma perduta 
S f j ROMA. <Ognl società ha 
bisogno di norme e di valori 
rtconoschnl da tutti, altrimenti 
gli uomini cominciano a senti
re la libarla totale come una 
torma di oppressione, di soli
tudine profonda u conte-
l u m i a di lutto d o * che essi 
comincisi» t conformarsi gli 
uni a|H aliti, cadono vittime 
delle moda più effimere oppu
re trovane rifugio nella maial
ila mentale.. E l'opinione di 
HarM Georg Gadamer, grande 
vecchio della filosofia con I 
suoi 87 anni. Normali!*, nor
ma, «normalità: parole con 
mille accezioni, usi, valori di
vani t lontani tra loro, E da 
quatta parata che prende le 
mosse il programma in ire 
puntata curato da Renato Pa
rafandolo (la prima * stasera 
su Raidue a cominciare dalle 
JI.SO). 

La domande di partente ri
guardano 1'eslsteiwe o meno 
della norme, la loro universe-
l i t i o relatività. Curiosamente 
nel linguaggio comune ala il 
termine normalità che quello 
anormalità hanno ormai as
sunto un carattere ambiguo se 
non addirittura negativa, E il 
segnale di una crisi del con
cetto dlllueo di norma. Perche 
elioni sia avvenendo questo? 
UriapostaàamdataaflkMofi, 
adertateli, letterati. Le intervi
ste di Parascandokj sono 
•apitzets. da (mmaglnl, brani 
di film, pacale, opere teatrali 

che non sono però del •sipa
rietti!, ma tentativi di affronta
re I problemi con l'aiuto della 
creailone artistica 

Cosi nella puntata In onda 
stasera avremo tra i protago
nisti due filosofi e uno pslcoa-
nallsta' Il vecchio Oadamer e 
Il giovanissimo italo-tedesco 
Vittorio Hosle, e Gaetano Be
nedetti, Domande, risposte e 
In mezzo immagini di film di 
Bunuel, Antonlonl, Beckett e 
FritzLang La seconda punta
ta (lunedi prossimo) sarà de
dicata di più al versante giuri
dico. Una domanda per tutte 
una legge promulgata da un 
governo ««IttlmairteMe eletto 
•ifuggen al giudizio morale, 
oppure la ragione ci permette 
di giudicarla fuori da questo 
formalismo? Risponderanno 
ancora Gadamer, Hosle e Ge
rardo Maratta, presidente 
dell'istituto di Mudi filosofici 
di Napoli, Abel Canee, Elsen-
ateln e Lang firmano I brani 
del film che corredano la tra
smissione. 

Il tento ed ultimo capitolo è 
dedicato alla scienza e alle 
norme(etlchee pratiche) che 
la regolano Rispondono II 
biologo Jean Bernard, il fisico 
e premio Nobel Sheldon Già-
show, Jean Suroblnsld e II fi
losofo Paul Ricoeur, Le imma
gini, spesso Inquietanti, ven
gono da lllm come Frtaks di 
Ted Browning, Frankenstein 
di Whale o da opere di Bunuel 
tfRflttellInri'tJ. 

Wagner trionfa a Bologna Innovatori e conservatori 

Grande successo per Soluzioni sceniche 
«L'oro del Reno» allestito di grande effetto per 
da Pier'Alli e Schneider un'opera così «difficile» 

La luce del Reno 
Mentre Torino si prepara a concludere l'Anello del 
Nibelungo, il ciclo wagneriano è ripartito a Bolo
gna con l'Oro del Reno. Presentata in apertura di 
stagione, la prima giornata ha riscosso un caloro
sissimo successo grazie alla solida compagnia te
desca e al moderno allestimento di Pier'Alli che, 
senza trascurare le disposizioni dell'autore, ha da
to allo spettacolo un'affascinante veste attuale. 

RUBENS TEDESCHI 

• • BOLOGNA Allora non è 
vero che l'Impresa àe\\'Anel
lo del Nibelungo sia tanto ar
dua come credono alla Scala 
dove e in sospeso da una 
dozzina d'anni! Le voci ci so
no, e di ottima qualità, cosi 
come esistono scenografi-
registi, orchestre e direttori 
capaci di sostenere le fluviali 
partiture. Lo si è visto e senti
to al Comunale di Bologna 
dove l'Impegno è stato rea
lizzato nel migliore dei modi, 
proponendo un Wagner ric
co di novità e, nello stesso 
tempo, rispettoso della tradi
zione, 

Non è un'Impresa da poco 
perché la montagna 
MVAnello non è divenuta 
più agevole per il trascorrere 
degli anni Wagner, si sa, 
aveva concepito l'arco mo
numentale della Tetralogia 
come una rivoluzione delle 
convenzioni melodrammati
che della sua epoca, co
struendosi addirittura un tea
tro per realizzare le proprie 
idee. Morto lui, però, il rin
novamento promosso a Bay-
reuth si cristallizzo In una li-

Sida convenzione Almeno 
no al nostro secolo, quan

do direttori come Toecanini 
e registi come Wieland Wa
gner, nipote del maestro, li
quidarono gli orpelli otto
centeschi aprendo la strada 
alla nuova generazione del 
Boulez e delRonconl. 

In questa battaglia tra con
servatori e innovatori si inse
risce la nuova visione di Pie
r'Alli, un artista che sinora 
aveva dato il meglio di sé 
nella raffinata preziosità del 
teatro d'avanguardia Si po
teva temere che una simile 
concezione non reggesse il 
peso della monumentanti 
wagneriana Non è stato co
si, almeno per la prima gior
nata In cui Wagner, come 
prologo alle avventure delle 
walkine e degli eroi, raccon
ta la «favolali dell'oro conte
so tra nani, giganti e dei Una 
favola canea di dramma e 
d'ironia che scorre senza In
dugi tra gli ambienti più di
sparati. le verdi acque del 
fiume, le nere viscere della 
terra e l'azzurra cupola del 
cielo. 

Pier'Alli ci accompagna 
nel viaggio disegnando con 
agile fantasia a mano leggera 
le dimore dogli esaeri tavolo-
si Il suo strumento pnneipa-
le e la luce che, opportuna
mente colorata e proiettata 
su grandi veli, Immerge ogni 
cosa, di volta in volta, nella 
liquida trasparenza delle ac
que, nelle brume attorno alla 
reggia degli dei, nelle oscuri
la degli abissi nibelungici e, 
alfine, nel turbini sollevati 
dal martello del Dio delle 
Tempeste. 

Luci e vapori avvolgono le 
•scale» mistiche su cui al 

inerpicano ondine e nani, I 
mobili plani che si sollevano 
e ruotano attorno a sé stessi, 
le ingannevoli immagini del
le regali dimore simili a gi
ganteschi razzi puntati con
tro il cielo Nel continuo gio
co di trasparenze e dissol
venze trovano II giusto posto 
le magie evocate da Wagner 
l'elmo bronzeo balenante 
come una cupola evane
scente, le trasformazioni dei 
nano in drago e in rospo, il 
cerchio di luce che, sospeso 
sugli dei, allude alla potenza 
e alla maledizione dell'anel
lo. Tulio è visibile ed elusivo 
comunicandoci cosi uno dei 
principali messaggi wagne
riani l'oro raccolto dal nibe
lunghi schiavi, al pari del 
maestoso Waihalla sono sol
tanto Illusioni, sogni di una 
grandezza destinata alla de
lusione. 

Questa ncehezza di Imma
gini rispecchia la freschezza 
inventiva di Wagner che, con 
l'Oro del Reno è soliamo al 
prologo della colossale co
struzione musicale Se qual
cosa lascia in dubbio è la 
corposità delle figure uma
ne, coincidente a fatica con 
l'aerea bellezza degli sfondi 
Non varrebbe la pena di ac
cennarvi se non sollevasse 
un altro dubbio più consi
stente quello della realizza
zione delle successive gior
nate dove il dramma si con
densa attorno all'umanità 
dei personaggi Ma questo ri
guarda semmai la Walkiria 
del prossimo anno e non e il 
caso di preccuparci in antici
po. 

Da segnalare invece (e 
promettente per le giornate 
a venire) la bontà della rea-
liaaxnne, musicale, comin

ciando dalla dilezione di Pe
ter Schneider che ha reso 
con chiarezza e precisione la 
complessa partitura, portan
do l'orchestra del Comunale 
a risultati di raro pregio e illu
minando al meglio i pregi 
della compagnia. Qui, tra la 
folla dei personaggi, emer
gono James Johnson (dram
matico e turbato Wotan), 
Hermann Winkler come 
equivoco Loie, Hermann 
Bechi che realizza uno scul
toreo Alberico, Reinkil Run-
kel nei panni di una Intensa 
Frlka E, ancora, l'eccellente 
coppia dei giganti, Siegfried 
Vogel e UlrickCold.il Mime 
di Helmut Pampuch e lo 
stuolo degli dei e delle ondi
ne Tutti applauditi entusia
sticamente, assieme al diret
tore e a Pier'Alli; e non di
mentichiamo Il bravissimo 
personale di scena. 

I T M C ore 7,30 

Buongiorno 
con le news 
di Dan Rather 
• • ROMA Da stamane (ore 
7,30 con replica alle 8 ) chi si 
sintonizza su Telèmonlecario 
può vedere il tg della Cbs, per 
l'esattezza il Cbs evemng 
news, in onda negli Usa alle 
19,30, condotto da Dan Ra
ther. Questi è \'anchorman 
che dal 1980 occupa il posto 
che fu a lungo del mitico Wal
ter Cronkite, il giornalista e 
conduttore che fece del tg 
della Cbs il notiziario più se-

Riito e accreditalo degli Usa 
a Dan Rather non è da me

no, come dice anche II suo 
stipendio' oltre 2,5 milioni di 
dollari all'anno. Autore di 
grandi reportage*, Rather 
vanta ben 6 premi Emmy, l'O
scar della tv americana. Nel 
Cbs eoentng news gli fanno 
compagnia altre due grandi 
firme. Charles Kuralt, che cura 
i reportage! di costume su fat
ti e personaggi d'America, Bill 
Moyers, al quale e affidato il 
commento sull'avvenimento 
del giorno II tg di Dan Rather, 
che viene già ripreso in Giap
pone e Francia, anche in Italia 
sarà trasmesso, naturalmente, 
nella sua struttura originale, 
lingua compresa. 

Perché mai Telemontecario 
- tv che fa capo al potente 
network brasiliano Rede Glo
bo, In società con II gruppo 
Rizzoli e la francese Hachette 
- ha deciso di trasmettere il tg 
della Cbs. di occupare uno 
spazio al mattino, tra le 7,30 e 
le 8,30? •Crediamo che II tg 
della Cbs - rispondono a Tele
montecario - sia un buon mo
tivo di richiamo per un tipo 
particolare di pubblico, del 
lutto disinteressalo alle offer
te mattutine delle altre reti, 
m« che ha precise ragioni, vi
ceversa, di cominciare la gior
nata con un buon riassunto di 
quel che è successo nell'altra 
parte del mondo e di come il 
vedano e si valutino da il le 
vicende dell'economia, della 
politica intemazionale Pereto 
pensiamo a professionisti, stu
denti, giornalisti, manager», 
Ci sono, dunque, in questa 
scelta ragioni di prestigio, ma 
c'è anche la con lenna che Te
lemontecario intende propor-
sl come un polo televisivo 
senza confini e fermamente 
Intenzionato a radicarsi in Eu-

|~ | I TAL I * 7 oro 23 

Vedo nudo 
alla 
roulette 
BBJ, MILANO Si chiama Cor
po grosso e viene dellnito, 
tanto per esagerare, un «sexy 
game* In realtà è un nuovo 
minlqulz televisivo che va In 
onda tutte le sere per mezz'o
retta su Italia 7 (ore 23) e il 
sabato, tanto per esagerare 
ancora, per un'ora e mezzo. 
Due concorrenti, con Umber
to Smalla In veste di condutto
re-croupier, attorno a una rou
lette Non stiamo ad annoiarvi 
con le modalità: basta sapere 
che chi vince acquisisce, de
naro sonante, il diritto di ilare 
spogliare una bella ragazzi o 
un bel ragazzo disponìbili ad 
alleggerire II proprio abbiglia
mento Alla fine rimangono 
solo gli slip e la maschere 
(perché, spiega Smalla, la fac
cia é la parte più sensuale). 
Insomma 11 nudo proposto da 
Colpo Crosso è un nudo da 
spiaggia. Niente di scandalo
so e niente di volgare, se non 
il fatto In sé che alle parti del 
corpo umano si assegnino 
prezzi come in macelleria E 
none poco Comunque pren
diamolo per quello che er un 
giochetto per attirare sulla 
giovanissima rete, parente po
vera (e per questo lutto som
malo simpatica) di casa Berlu
sconi, qualche sguardo serale. 
L'insieme non è condito con 
sufficiente malizia e, anche 
per il garbo Innocuo delle al
lusioni di Smalia, scivola piut
tosto sull'lnlantllismo che sul-
I erotismo Particolarmente 
pesante appare Invece la par
tecipazione dell'onorevole 
Staller alla puntata di sabato. 
Clcclollna, senza bandiera ma 
con orsetto) non si risparmi* 
e non ci risparmia battute pe
corecci più da casino che da 
Casino. Tonto da spiazzare 
perfino Smalla, Che vprreba 
ma non può levitare con la sua 
mole, assedialo com'è da val
lette in guerriere nere e traspa
renti non costituiscono pro
prio un tocco di classe. Per 
concludere Colpo grasso, è 
un giochetto pensalo da Tullio 
Ortolani, condotto da Umber
to Smalla e diretto da Pino 
Calla, che terrà banco per l«0 
punbtere addirittura e che vie
ne registrato a tappe forzale in 
uno studio televisivo di Coto
gno Monzese. Di p » non c j * . 
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M I UHOMATT1NA, Con Pino Badaloni 
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INTORNO A NOI. Con Smina fruttini 
LA VALLI M I PIOPPI, Sceneggiate 
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LA BAIA O l i CIPRI , Telefilm 
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TOil FLASH 
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Mtm>ì IL «ORNO DOPO. 

I O . » ROCKY m. Film di e con Sytvester Stal
lano, a con Talla Shita 
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7 0 0 MWNOlORNOITALIA 

M » PARMAMOW». Con Anbrogto Fogar 

M » «MWORAL HOSPITAL, Telefilm 

10.10 CAMT»WPOCAnlTAWDO.Oulz 

11.1» TUTTINFAMtOLIA. Quii con Uno Tot-

SS. 
' M i * P B A N » O t SERVITO 

1 S . M »»NTI»8I, Sceneggiato 

1 M 0 I CAVALLONI. Film 

%1M AUC». Tslsflliti con Und» Lavin 

io ,eo C I A O I N R I C A , Spettacolo 

* * • » TRA WOtlLMI» MARITO, Qua 

-..OCCHIO P R i n i M O L O 
IHIQ. f »m con Jehnnv Porcili 
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PRIMA IDIZIONI. Mario Pastora ed 
Enze Sampo leggono e commentano I 
giornali 
MUOVIAMOCI. Con Sydno Home 
D U I nULU PI COMICITÀ 
« U M A Z I O N I oiL tx CENT INA. 
RIO DELL'UNIVERSITÀ DI IOLO-
ONA 
TP» FLAtH 
b t i ;uL*ohAT6P. tO INFAMIA 

pasco i «ÉRVifói PARÙUAMO. 
Conduca Marco Oane 
MEtUtOOIORNQ »... Con Funeri 
to» OHM Tubici, tuz to sPoRF 
MfcaóflfORNOt;,, li-parta! ~ 
cUIAHbO I I AMA. Telefilm 
Tdir-LAtH 
ouai SPORT 

IL aiate iàtMviTBiPARpain • 
tdzFLASH — 
IL «lActRt ai:., CONOSCERE 
CUORE 1BATTICUORE. T a l ì l r T " 
T a l IPBRTICR A — 
l a U A B R A ANTIBROuA, 1MKT 
M E T t e i : TELEOIORNALI. T a l LO 
SPORT 
CAPITOL. Sceneggiato 
C H I COS'È LA NORMALITÀ. (!• par
ta) 

PER CHI SUONA LA CAMPANELLA. 
Con Gabriella Ferri 
T0z NOTTE FLASH 
MONTE. Film con Ivo Serrani 

0.10 

0.20 

11.20 

12.20 

11.20 

11.00 

10.10 

10.00 

10.00 

20.30 

22.10 

24.00 
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L'UOMO DA «Et MILIONI DI DOLLA
RI 

WONDER WOMAN. Telatili* 

CANNON. Telefilm con W Conrad 

CHARLIE'8 ANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con 0 Coleman 

8MILE. Spettacolo 

• I M RUM BAIVI 

1TAR TREK. Telefilm con W Shotnot 

8TARSKV E HUTCH. Telefilm 

UNA COMMEDIA SEXY IN UNA 
NOTTE DI MEZZA ESTATE. Film con 
W Alien 

PLAY IT AQAIN PAM. Film 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI DILLA MALTA. Telefilm 

[f^TRC 
12.00 DI» - MERIDIANA 
14.00 JEAN» 2. Con Fatilo Fazio 
11.10 OSE. Soa scuola 
10.00 FUORICAMPO. 
17.10 PERRY. Quotidiano sportivo 
17.4» OEO. Con folco Qullici 
10.10 LA FAMIOtlA RRADY. Telefilm 
10.00 T02. TO REQIONAIE. SPORT M -

20.00 OSE. Medio Evo 
20.10 LA FARRRICA M I SOQNL Spettacolo 

con Sandro Benvenuti, Ance ad Elien 

Z2.2S TOI SERA 
22.10 IL PROCESSO ML LUNEDI 
24.00 TOI SPECIAL» REFERENDUM 

0.30 

9.1» 

11.00 

12.00 

11.00 

14.10 

10.10 

10.1S 

1S.4S 

1S.S0 

20.30 

22.S0 
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LA ORANO» VALLATA. Telefilm 

LA VISPA TERESA. Film 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA BRANDE NEIL. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgi» e Four 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

GIOCO DELL» COPPIE. Con Marco 
Pradolln 
ttUINCY. Telefilm con J Klugman 

IL SENTIERO OEOLI AMANTI. Film 
con S Hayward 

MIKEY E NICKY. Film con Peter Falde a 
John Casiavatea ^ _ ^ _ ™ _ 
PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Te
lefilm 

®^g 
14.11 

1S.1S 

18.20 
18.40 
20.10 

22.18 
22.10 
11.10 

CONCI 
AMERI 

NATURA AMICA. Oocumen. 
tarlo 

INCORSO PER MISS 
'~~1ICA. Fere con E Parine 

ADAMO CONTRO E V A 
TMC NEWS. TMC SPORT 
MACCHINA PER UCCIDE
RE. Film con l . Van Cleet 

NOTTE NEWS 
OALILEO. Scienze e ncnotogia 

/ajfylZIilBI 

14.18 Al CCWIHI DELLA NOTTE. 

18.00 I RAOAtZI DO. SABATO 
SERA. Telefilm 

1 S J 0 OARSTTA. Telefilm 

20.10 LAVVERTSWENTO. Firn con 

GhiHawo Gemma _ _ ^ 

22.40 OIOCO 01 COPPI». Telefilm 

21.40 FOOTBALL AMERICANO 

^V..'1«l
l|Jll,ll|,!ll'!!lli'lì,i:F''P!^ 

LA LT 
11.30 SUPER HIT 

14.10 HOT UNE 

18.10 O N T H t A I R 

18.30 OOLDIE» AND OLDIES 

22.30 SLUE NIGHT 

-cTSo® 
12.10 DOTTOR JOHN. Telefilm 
14.00 
10.30 
10.30 
20.00 

20.30 

22.30 

H. SEGRETO DI JOLANDA 
SLURPI Veneta 
M'AMA NON M'AMA. Qunt 
LA RUOTA DELLA FORTU
NA. Gioco a quii 
CYCLONE ARMA MORTA
LI. Film 
•ASKET. 
PER UNA BARA PIENA DI 
SOLDL Film OHI H. Pewnes 

m jliliilÈilllllISllMIII 

14.00 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 

14.3» CUORE DI PIETRA. 

10.00 IL GRAND» FLAGELLO, film 

18.18 OLORIA t INTORNO 

20.28 IL SEGRETO. Telenovele 

22.00 CUORE DI PIETRA 

18.10 PUNTO D'INCONTRO 
18.48 OGGI LA CITTA 
20.00 LUNEDI SPORT 

20.30 UNA VITA BRUCIATA. Film 
22.20 TdTUTTOdOl 
23.00 PALLACANESTRO. Campio-

nato ttaliano 
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RADIOUNO 
Onda verde S 03 « Sa 7 SS S 87 1157 
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a Rad» aneli io S7 12.04 Via Atlase Tenda. 
14.eC Muilca tarlimi!*» oggi 1I.0S Ticket, 
20 Oggi a) canta a aoggitto 21 Inqufatvdini a 
pronwilanl I I 30 Focaia italiane oggi, 22 01 
Le telefonata Z3.Z8 Notturno aakano. 

RADIODUE 
Oneawda e 27 7 28 S 29 9 27 11 27 
13 28.15 28 18 27.17 27 18 27 19 28. 
12 2 7 * 1 giorni S.10 Taglio d tana, 10.30 
R.*Odu«3l31 12.W PseMnanparaMI 
Quateo remanti di Catara Favate 1e%32 H 
faaone dliorato eella maledla 11,11 F«l ac-
ca«l 11.10 Radorkia 3131 nona 

RADIOTRE 
Ondav»da 7 23 943 1143 I Frenale 
a.av-a.10-11 Concerto del mattino 7.30 
Prima pagina 11.4B Succeda in Italia, 11.20 
Succeda in Europa 17.30 Tana pagina 
20 30 Stagiona dal concerti 23.11 Notturno 
Italiano a Raiatereonotte 

SCEGLI IL TUO FILM 

20.10 ROCKY III 
Regia di Investir Stallone, con Svtvestw 
StaRont), Tali* ShH*, Cari WMtheH*, U H 
(18821 
Povero Rodty Belboe, pestato sul ring da quel catti
vacelo di Mr T, aaperaileneto dagli amici dall'A-
Teaml Perda cosi II titolo mondiale (non per tempre, 
stata tranquilli. I ma non ai sa se a fargli più mala sia 
l'avversario che epprofitta del suo rammollimento 
posi-auccesso oppure autori e regista che lo con-
stringono a non mollare per moltiplicare gli incassi. 
Prima visione Tv. 
RAHJNO 

20.30 IL SENTIERO DEGLI AMANTI 
Regi» di David Miller, con John Qavin, Suaan 
Hayward. Vara Mllaa. Usa 11901) 
Storia dal solito triangolo con aggiunta di due finti 
innocenti e di una lei che, oltre all'amore, vorrebbe 
anche afondare nella carriere dall'alta moda Natu
ralmente il film ai movimenta nel duello tra la due 
donno par aggiudicarsi il meritato premio: I uomo. 
RRTS 4 

20.20 UNA COMMEDIA SEXY IN UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE 
Ragia di W*»dv Alien, con Woody Alien • Mia 
Farrow. Usa (1082) 
E II film della serata, per di più in prima visiona Tv. 
Starla di un fantastico week end, durante il quale 
una coppia — stanca e distratta dalle troppe Inven
zioni dai marito — ai ritrova in compagnia di altra 
due coppia II genio di Woody Alien dimostra ohe 
anche col sesso ai può giocare, cerna lasciare cervel
lo e ironia a casa. 
ITALIA 1 

22.10 PLAY IT AGAIN. SAM 
Regia di Woody Alien, con Woody AUen, Diana 
Keaton. Usa 119721 
A chi ha gli deciso di passare la serata in compagnia 
di Woody Alien consigliamo di proseguire, senza 
lasciarsi Intimidire dalle versioni originali. I sottotitoli 
in Italiano bastano e avanzano per apprezzare I esila
rante Imitazione di Humphrey Bogart 1 atta da Woo
dy Memorabile e irripetibile l'ultima scena Ispirata 
da cCasehtancae 
ITALIA 1 

22.00 MIKEY E NICKY 
Regia di Elaine May. con Peter Falk. John Coa-
aavetea. Usa (19781 
Quel due amiconi di Pater Falk, John Caasavetea 
amano lavorare insieme e regalare al pubblico ottimo 
cosa E il caso di questo Wm. un pò trascurato dal 
circuito tradizionale, ma in realta assai interessante. 
Storia semplice, ma recitata In maniera sublima. 
sulla giungla di New York: un balordo al prepara a 
vendere II più caro amico d Infanzia ai ktlSr ohe lo 
cercano Perché? Meglio a te che a me... 
RETO 4 

00.00 BRONTE 
Regia di Florestano Vanc.nl, con Ivo Barrarli • 
Mariano Rigirio, Italia (19771 
Cronaca di un massacro che I libri di storia non 
raccontano, recita H sottotitolo. In reali* * ampia la 
documentazione storica sulla feroce repressione 
operato dai garibaldini di Nino Bixio oontfoTcontadl-
ni poveri di Brente, affamati di terra e di giustizia II 
dramma e ci», con ministri alla Pubblltsalstruzion» 
coma la Falcucci. queste storie vere non si Imparano 
a scuola. Ma sarebbe una buona idea par l'ora alter
nativa al catechismo 
RAIDUE 

8 l'Unità 
Lunedì 
16 novembre 1987 
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D trionfo australiano frutto di scelte radicali 

Metamorfosi Ferrari 
Partito Bamard 
la squadra 
ha fatto quadrato 

Trasformazione 
e miracoli 
di una monoposto 

WALTER QUAGNEU 

• • Dall'Australia arriva una ni, rispolverando quell'Harvey 
delle conferme più importanti Postlewalte, messo forse trop-
e più attese per lo sport Italia- pò frettolosamente in dispai
no: la Ferrari è tornata gran- te. Tutta la scuderìa (che ha 
de. Gerhard Berger ha vinto sempre mal sopportato Bar
da dominatore l'ultima gara nard) ha fatto quadrato attor-
dei mondiale di Formula Uno no al più modesto ingegnere. 
bissando il successo di quindi- E i frutti del ritrovato lavoro di 
ci giorni prima in Giappone gruppo non hanno tardato ad 
mentre Michele Àlboreto ha 
conquistato (anche se a tavo
lino, per la squalifica di Sen
na) il secondo posto. Un'ac
coppiata che la scuderia di 
Maranello non centrava dal 
lontano 16 giugno 1985 (Gran 
premio del Canada, primo Àl
boreto, secondo Johansson) 
e che dimostra, In maniera 
inequivocabile, la ritrovata 
massima competitività della 
vettura modenese. Quella am
mirata ad Adelaide è una mo
noposto perfetta, potente, 
equilibrata, affidabile, esatta
mente l'opposto della vettura 
arrancante e incerta che si era 
abituati a vedere fino a quat
tro mesi fa. 

Qual è il segreto e di chi 
sono I meriti di tale repentino 
e provvidenziale cambiamen
to? Molto semplice: il vecchio 
Drake, coadiuvato dal figlio 
Piero e dal direttore sportivo 
Piccinini, a meta luglio, di 
fronte a una sequela di risulia-

i! ti disastrosi e di fronte al nuo
vo direttore tecnico John Bar-
nard, assolutamente incapace 
di venire acapo della situazio
ne e che per di più non rico
nosceva come sua la vettura, 
ha preso II coraggio a due ma-

arrivare. La vettura è migliora
ta sul versante telaistico, aero
dinamico e anche motoristico 
e a fine estate riusciva a porsi 
sullo stesso piano delle Wil
liams e'delle McLaren. Negli 
ultimi gran premi poi s{ è assi
stito ad un ulteriore salto di 
qualità che ha portato tre poie 
position e due vittorie. 

Insomma la Ferrari è risorta 
ed è tornata grande per la 
gioia di tutti, soprattutto delle 
sempre folte e pazienti schie
re di appassionati che soffriva
no da oltre due anni. Il mon
diale è finito ma la «nuova sta
gione» ferrartela sembra desti
nata a continuare. La «F. 1 -'87* 
si presenterà al via del prossi
mo mondiale forte degli attua
li vantaggi tecnici e di una 
compattezza ormai compro
vata. Le avversarie, Williams, 
McLaren e Lotus, si troveran
no invece alle prese con tutta 
una serie di rivoluzioni tecni-

i che e di organici (motòri e te. 
lai nuovi, cambi di pitali) che ,. 
inevitabilmente rie condizio
neranno rendimenti e risultati. 

"Per questo la-Ferrari nel pros
simo mondiale potrà repitare 
il ruolo di protagonista, anzi di 
favorita. ' 

Michele Albereto, secondo ali arrivo del Cp d Austral a alle spalle del compagno ó k o m Ucrgcr A PAGINA 18 Gerhard Berger solleva la Coppa dopo la vittoria ad 
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Giorni di doppiette 
e di ottime volpi 

M Sono siati I giorni della 
doppietta; la doppietta della 
Ferrari In Australia, là doppiet
t i di Vinili al San Paolo e la 
doppiali» del Gavazzi nella 
campagna romana. Il Gavazzi 
ii un conte, ha l'erre moscia, 
sa tulio sulla caccia alla volpe 
e questo lutto ce l'ha raccon
talo In settimana, In quella ru
brica «Fuori campo» che è tra 
le più Istruttive della televisio
ne. È, per Intenderci, la rubri
ca dalla quale abbiamo appre
so che Tamara Blkova è una 
contadina ucraina volgarotta, 
che salta due metri nonostan
te sia appesantita dal rimmel, 
mentre l'avvocato Agnelli è 
Un signore anche a letto dove 
presumibilmente indossa un 
baby-doll trasparente. 

Dunque, Il Gavazzi e 11 con
duttore della trasmissione ci 
hanno spiegato che la caccia 
alla volpe non ha nulla di bru
tale e di sanguinarlo, perché è 

vero che la volpe Unisce sbra
nata viva dal cani, ma lo sport 
non consiste nell'ammazzare 
la volpe ma nell'addeslrare I 
cavalli e I cani. Dilani I parte
cipanti a quest'opera benefica 
si differenziano Ira loro per la 
loggia e II colore della berret
tina: c'è.una berrettina parti
colare per quello che adde
stra I cani al liuto, per quello 
che gli fa lare II ruttino dopo il 
pasto, per quello che gli esa
mina la popò per assicurarsi 
che non abbiano I vermi. 

Poi lo sport è nobile (lo fa II 
conte Gavazzi e anche una 
duchessa novantenne che do
vreste vedere cóme^monta: 
sembra una ragazzina) in 
quanto la volpe ha la possibili
tà di salvarsi. In realtà la possi
bilità di salvarsi ce l'ha anche 
la folaga se il cacciatore spa
della Il colpo o la lepre se il 
cane dell'armigero sceglie il 
momento dello sparo per ad

dentare amichevolmente le 
chiappe del padrone. Ma la 
volpe? Intanto le sue non sì 
chiamano «possibilità» ma 
«chances» perché quello sport 
è una cosa da nobili e I nobili 
amano il francese. In che cosa 
consistono, queste «chances», 
non si sa, ma si può supporre: 
il Gavazzi e il conduttore della 
trasmissione hanno precisato 
che i cani individuano la volpe 
dall'odore e quindi basta che 
la volpe si prolumi come una 
puttana e i cani sono fregali, 
Poi, ci hanno spiegato I due 
esperti, la volpe ha la «chan
ce» di giocare in casa. In effet
ti, la battuta di caccia non si 
svolge nel salotto del Gavazzi, 
ma in aperta campagna, cioè 
in casa della volpe la quale, se 
non è scema, appena sente i 
cani abbaiare non deve far al
tro che salire sulla corriera per 
Avezzano e magari la sfanga. 
Visto quante cose si imparano 
seguendo la televisione? 

Dopo il Messico 
l'azzurro toma di moda 
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Gianluca Viali! realizza di potenza II secondo gol nella partita con la Svezia. 
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E l'unica grata è la rete di una porta 
CESARINO CERISE 

U squadri del detenuti prima della partita. Al centro, Lorleri, portiere del Torino 

m AOSTA. Il clima è rigido, 
quasi ad avvertire che l'inver
no è dietro l'angolo, Il sole 
brilla sulle montagne «dipin
te» dalla prima neve, quando 
sono passali pochi minuti dal? 
le dieci e Fabrizio Lorieri, por
tiere del Torino, in «abito lun
go» si avvia verso il centro
campo dello stadio Mario Pu-
choz di Aosta a dare il calcio 
d'Inizio ad un incontro origi
nale, DI Ironie ci sono i dete
nuti della casa circondariale 

di Brissogne (moderno ed 
unico carcere della regione al
le porle della città) e una rap
presentativa del Supermercati 
Mega, grandiosi di nome ma 
anche di fatto alla luce del 
verdetto di 8 a 2 a loro favore, 
Gli spalli della tribuna dello 
stadio che ricorda un'alpinista 
caduto nella conquista al K2 
sono gremiti, circa 600 perso
ne sono pronte ad applaudire, 
ad incoraggiare quesli nove 
ragazzi usciti dal carcere per 

qualche ora per una «singoiar 
tenzone» in nome dello sport 
anche per richiamare l'atten
zione della società sui proble
mi del carcere e dei suol col
legamenti con l'esterno. La 
squadra di calcio della città, 
che milita nel campionato In
terregionale, solo nelle grandi 
occasioni ha avuto una platea 
cosi affollata. I nove detenuti 
e le guardie carcerarie con i 
quali è allestita la squadra arri
vano alio stadio in pullman. 
Scendono in campo in panta
loncini bianchi e maglie az

zurre anonime (niente numeri 
questa volta). In tribuna nei 
primi minuti assiste il Vescovo 
che poi lascia il palco delle 
autorità militari e civili. Gli as
sessori regionali che avevano 
annunciato la loro presenza 
sono quasi latitanti, come il 
loro ex presidente Mario An-
drìone, tutt'ora all'estero do
po il blitz al Casinò di Saint 
Vincent del 1983, in tribuna 
c'è solo l'assessore alle Finan
ze, Martin, assieme a qualche 
sindaco e consigliere. Il giova

ne Piero Blonaz, uno dei cin
que sindaci comunisti della 
regione, primo cittadino di 
Brissogne, sottolinea i valori 
dell'iniziativa: «È un fatto 
sportivo innanzitutto, ma è 
importarne la sua funzione so
ciale, si tenta dì portare all'e
sterno della struttura i proble
mi di chi sta all'interno della 
casa circondariale del nostro 
comune e di far capire che 
non c'è diversità fra detenuU e 
resto della popolazione, a 
Brissogne siamo appena in 

600 e non possiamo fare mol
to se non varare servìzi favore
voli al buon funzionamento 
del carcere» 

Gli avversari del detenuti 
sono troppo superiori, i gol ar
rivano a grappoli e dalle tribu
ne parte qualche incitamento 
di dubbio gusto del tipo di 
•menilo dentro!»; non basta 
l'utilizzo nella ripresa del por
tiere avversario Da Canal - ex 
numero 1 dell'Aosta - e solo 
nel finale gli azzurri riescono a 
realizzare due reti. Ma non è 
certo il risultato che contava. 

l'Unità 
Lunedì 
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Il presidente-manager 
Baratti, presidente 
della Fiorentina, spiega 
i mali passati e il futuro... 

Nuovi ruoli e vecchi tabù 

«Il risanamento morale 
inizia da quello economico 
Servono uomini d'impresa» 

Il calcio s'affaccia al Duemila 
e il computer fora gol 
Da un lato l'esasperata commercializzazione del 
prodotto (terzo straniero, ingaggi stratosferici, 
sponsor sempre più invadenti,..!), dall'altro il movi
mento che sostiene la più ione federazione sporti
va Italiana. Il calcio, gigantesca macchina, viaggia 
verso gli anni Duemila, Con un addetto ai lavori, il 
presidente della Fiorentina, Bareni, partendo dal 
contingente, tentiamo di scoprire gli scenari futuri. 

PAI NOSTrìO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 
FIRENZE. È diventata let- malinconicamente aggrappa

ta al passato. Ma il fenomeno leratura. I giocatori della Ju 
venti» In volo per Atene igno
rano con (Ignorile distacco II 
ravvicinato e Insidioso Incon
tro di Coppa con II Panathinal-
ko>. SI parla solo del crollo 
della Bona. In molli hanno 
peno un bel «muoio di milio
ni net lunedi nero di Wall 
Street. E sull'aereo l commen
ti s'Intrecciano, il consultano 
freneticamente le pagine II-
nantlarie dei quotidiani, qual
cuno, astrati» una calcolatrice 
tascabile, si esercita tra per
centuali, rendimenti e varia-
aloni di indice. E anche que
llo un segno del nuoiw 
calerà. Archiviato per sempre 
Il calciatore «tutto casa e fami-
glil», ora l'allei» quando non 
t «noi» man conteso dalla tv, 
è divantato abile manager, 
una aorta di yuppie «he la do
menica indossa mutandonl e 
scarpette bullonale. E, accan
to al protagonisti, sono gene
ticamente cambiati I compri
mari. Ricordate I presidenti 
•ricchi e scemi.? Sono passati 
anni luce. Qualche ligure fol
cloristica Isolata In provincia, 
resiste appassionatamente e 

appartiene ormai al calore. Il 
presidente e sempre di più uo
mo d'Impresa, perno del cal
cio anni 90 assorbito da una 
logica economica di stile boc
coniani che deve sdoppiarsi 
tra il Consiglio di amministra-
clone e lo spogliatolo. 

Personaggio simbolo e nel
lo stesso tempo pioniere di 
questo nuovo ruolo è Pier Ce
sare Baratti, presidente della 
Fiorentina In noma e per con
to degli ailoniatl di maggio
ranti, Il gruppo Pomello, vive 
cinque gloml alla settimana 
(dal lunedi al venerdì) nel ca
poluogo toscano rintanato nel 
suo elegante ufficio, lavora 12 
ore al giorno, 

Dal giugno '86 Bareni ha 
Inaugurato la ter» stagione 
della sua vita professionale 
dopo ventldue anni di giorna
lismo e una breve, intensa 
esperienza alla Lega profes
sional come direttore gene
rale. In pratica numero due e 
•treno ««coltalo consigliere 
del presidente Antonio Matar-
rese. 

•Nel nostri anni - precisa, 

accendendosi l'ennesima 
Marlboro - servono uomini 
con esperienza d'impresa, ma 
nello stesso tempo ci vuole 
molta umiltà per avvicinarsi ai 
problemi del calcio, altrimenti 
si compiono del disastri. In 
ogni caso per capire che cosa 
sta succedendo sono neces
sari del riferimenti storici. Tut
to comincia nel 1966 con la 
costituzione delle Spa. Una 
soluzione geniale, fantasiosa. 
Che cosa era successo? Sem
plice, le società oberate da un 
carico insostenibile si erano 
Inventate nel giro di 24 ore un 
patrimonio basato sui calcia
tori. Altra data storica è il 
1980 con l'entrata in vigore 
della legge 91. Un provvedi
mento che si nutriva di un 
principio, incontrastabile: 
i'uomo calciatore non può es
sere proprietà della società, al 
pari di un mobile. Un latto di 
grande sconvolgimento, ma 
che é stato prospettilo all'in
segna del più completo dilet
tantismo. Né chi ha concepito 
la legge né chi l'ha subita nel 
periodo di transizione, si è 
chiesto che cosa avrebbe pro
vocato. SI è agito praticamen
te alla cieca e slamo andati 
incontro ad un disastro. In 
pratica si è creato un sistema 
di coabltazione di calciatori a 
svincolo e calciatori a contrat
to, pagando questi ultimi con 
dire sproporzionate. Cosi an
che quelli a svincolo hanno 
preteso un adeguamento e il 
pasticcio é stato globale, con 
un risultato nefasta per le so
cietà totalmente spiazzate sul 
plano dei costi e del ricavi. 

Tutti i soldi spesi per gli emo
lumenti sono investimenti a 
perdere. Il risultato? Gestioni 
cronicamente scompensate. 
Oggi per un» società di serie A 
questa voce rappresenta il 70 
per cento dei costi globali». 

Il discorso è poi scivolato 
sulla Fiorentina. «Quando so
no arrivato nell'estate '86 il 
costo degli emolumenti oscil
lava trai 12 e 14 miliardi. Co
me dire che a chiusura dell'e
sercizio di bilancio prima an
cora di cominciare avevo per
so 5 miliardi. A questo punto 
ho avviato un piano di rientro 
che non pregiudicasse le no
stre potenzialità sportive. Una 
politica misurata di costante 
equilibrio. Abbiamo lasciato 
scadere I contralU più onerosi 
come quelli di Antognoni, 
Maldera, Gentile e Onali. Con 
questo solo netto taglio siamo 
rientrati di 3 miliardi. Percepi
re il peso di un ingaggio di un 
giocatore posso aggiungere 
che 300 milioni netti all'anno 
gravano sulle casse della so
cietà per 631 milioni lordi. Il 
mio budget '87-'88 prevede, 
nonostante tulli gli aggiusta
menti, che io perda 4 miliardi. 
Un altro esempio: nell'85'86 
con le cessioni di Galli e Mas
saro al Milan incassammo 12 
miliardi di plusvalenza. Bene, 
8 e mezzo li abbiamo dirottati 
sugli ammortamenti. Ritengo 
che questo capitalo sia il pri
mo sintomo di salute di una 
società. Un conto è infatti dire 
all'azionista caccia 2 miliardi, 
un altro fargliene sborsare 10. 
Il caso di Sergio Rossi del To

rino è esemplare: dopo aver 
rimesso una barca di denaro è 
scappato*. 

Si parla, poi, degli altri cam
biamenti. «Con un anno di ge
stione alle spalle abbiamo in
ventato l'intera struttura. Ab
biamo rivisto l'intero organi
gramma. Un segretario gene
rale che è un po' il regista, il 
notaio; un delegato ai rapporti 
con la squadra; un esperto di 
mercato; un settore tecnico 
sotto la supervisione di Eri-
ksson; un settore amministra
tivo e per ultimo la consulen
za di un superesperto che vie
ne dall'atletica leggera come 
Vittori». 

Concludiamo la chiacchie
rata sui ruolo di Eriksson. «No, 
a lui è affidato limerò settore 
tecnico. Teniamo corsi di ri
qualificazione. Abbiamo in 
qualche modo schedato i no
stri giovani. Ogni ragazzo che 
viene da noi viene inserito nel 
computer con schede medi
che e tecniche accompagnate 
da programmi riabilitativi. 
Ogni due mesi per questa fa
scia di eia dai 14 ai 17 anni 
facciamo dei check d'avanza
mento. Eppoi ci avvaliamo di 
un apposito ufficio di osserva
zioni, preziosi collaboratori. 

La ditta Fiorentina si è at
trezzata, con un occhio al bi
lancio e l'altro alle strutture. Il 
calcio nella città degli Uffizi si 
nutre di sana passione e di bi
lanci calibrati e ogni domeni
ca scende in campo anche il 
computer. Conclude Bareni: 
•I) risanamento morate del 
calcio non può prescindere 
da quello economico..». 

Sfide di campionato: Matteoli racconta l'Inter... 

«L'Olimpico dirà se siamo 
una squadra dì primo piano» 
Gianfranco Matteoli ha assistito alla partita con la 
Svezia dalla tribuna. E la prima volta da quando è 
approdato nella Nazionale di Vicini. Dopo le criti
che nell'Inter, anche una piccola delusione azzur
ra, Potrebbe far sentire la sua voce, come fanno in 
tanti In simili circostanze. Invece preferisce il silen
zio attendendo un domani che certo gli darà ragio
ne e soddisfazioni. 

PAOLO CAPRIO 
* • ROMA. Contro la Svezia, 
per lui c'è stalo soliamo posto 
in tribuna, nell'Inter è uno del 
giocatori discussi e sul quale 
peti pia di una responsabilità 
sull'alterna rendimento in 
campionato della squadra ne
razzurra. Per Gianfranco Mal
leoli, uno dei pochi registi 
vecchia maniera, anche se più 
mobile e generoso, non è un 
momento molto felice. 

•A parte il fatto che non mi 
sento allatto In difficoltà - sot
tolinea il nerazzurro - non 
credo che la mia situazione 
ala cosi negativa. Sarebbe più 
esatto dire che di rillesso subi
sco Il difficili! momento del
l'Inter». 

E un riferimento * Scilo, 
con U quale non sembra, 
caldsUcamente parlando. 
«Mere riuscito a fonderli 

come al sperava? 

Perché si vuole sempre per 
forza personalizzare un mo
mento critico della squadra? 
Si gioca in undici, tutti abbia
mo le nostre responsabilità io 
per primo. Ma non è colpa di 
nessuno. Capita in una stagio
ne un momento negativo, che 
è sempre però di natura gene
rale. 

Ferie dall'Inter ci al aspet
tava qualcosa di più, so
prattutto nel gioco. 

I nostri problemi non sono in
finiti. Si gioca In campionato 
soltanto da due mesi. 

Due aeal senza mal frani 
ba|Hoii 

Bisogna avere pazienza e non 
esasperare le situazioni. 

Intanto domenica dietro 

rantolo c'è l i ifloa dell'O
limpico contro In Roma. 
Ecco un appuntamento 
per voi che conta. 

È spiacevole dirlo perché nes
suno avrebbe mal pensato 
che si arrivasse a questo pun
to, però per l'Inter ed anche 
per la Roma è una partita che 
vale un campionato. Il nostro 
futuro è legato ai novanta mi
nuti di domenica. Sapremo 
definitivamente cosa ci aspet
ta. 

E te andasse nule? 
Ci resterebbe come consola
zione la Coppa Uefa, che è pe
rò sempre una tombola. A vol
te puoi ritrovarti fuori, senza 
nemmeno meritarlo. Comun
que anche un successo sareb
be una bella soddisfazione ma 
avrebbe il sapore di un pallia
tiva, perché per i tllosl alla fi
ne, quello che conta, é soltan
to il campionato. 

Roma-Inter nari anche 
una alidi di retteti. Contro 
lei avrà Giannini, che è un 
po' Il ano Setto In Nailon»-

Con Giannini non è mai esisti
ta rivalità. Nella Under 21 ab
biamo coesistita a lungo con 
grandi risultati. Due giocatori 
che sanno giocare al calcio si 

intendono sempre. È un falso 
problema quello delia coesi
stenza. lo, Giannini o meno, 
all'azzurro non ho ancora ri
nunciato. E bene che questo 
si sappia. Con Vicini inoltre 
c'è sempre spazio per tutti. 

Quello di doaaenlca s a n 
comunque u Imi duello n 
centrocampo. 

Forse la partita si deciderà 
proprio in quel settore. Non 
saremo soltanto noi due ad 
essere determinanti. Va ricor
dato che ci sono altri due regi
sti, una razza ormai in estin
zione e che andrebbe protetta 
come la loca monaca in Sar
degna, che possano dare alla 
partila una sua fisionomia, 
una sua svolta. Sorto Scilo e 
Domini, senza contare Conti e 
Fanna se dovessero giocare. 

U n bella letta tra Uni dici-
tori. 

Potremmo spuntarla noi, per
ché noi abbiamo due attac
canti, maestri del gol: Serena 
e Altobelll. La Roma con 
Voellere Pruzzo fuori uso. mi 
sembra che stia maluccio. 

Dunque vede un'Inter fa
vorita? 

È la nostra ultima spiaggia. 
Fallire è severamente proibi
to. 

Matteoli 

Bareni, 48 anni, dal giugno '86 presidente della Fiorentina 

Ex giornalista 
ex braccio destro 
di Matcìmese 
• i FIRENZE. Quarantotto anni, piemontese, separato, un fi-

Elìo, dopo quasi un quarto di secolo di giornalismo e 4 anni alla 
ega, Barelli ha fatto il grande salto. Presidente manager, ma 

anche solo manager se e vero che ricopre anche l'incarico di 
amministratore delegato della società Sitav che per conto della 
Regione Val d'Aosta gestisce le attività del casinò di Saint Vin
cent. «Si, il calcio sta cambiando, ma non sono stato io II primo 
ad Inserire modelli innovativi. Penso al mio amico Luzzara 
presidente della Cremonese o al Como...». 

«La classifica è figlia degli incassi». Un suo slogan ha fatto 
spesso arricciare il naso. «SI, e questo dato e sotto gli occhi di 
tutti, se è vero che ci sono società con 65mlla abbonati e albe 
che soffrono per mettere Insieme tanta gente in cinque gare. Ci 
sono disparita evidenti. Penso alla Nba americana, la Lega prof 
del basket. Anche da noi, pur con un modello Italiano, arrivere
mo a questa organizzazione. Ovvero per disputare un campio
nato di prima divisione, devi avere uno stadio con almeno 
40mila posti, devi mostrare un certificato di bilancia trasparen
te... E in attesa di questo scenario futuro la Federazione con la 
sua struttura potrebbe essere II a conciliare le diversità e a 
ricercare una mutualità di interessi tra grandi e piccoli club 

DAra.Ato. 

Arbitri 
Bergamo 
ammonito 
dall'Aia 
• 1 MILANO. L'arbitro Paolo 
Bergamo è stato ammonito 
dalla Commissione disciplina
re dell'Aia per alcune dichia
razioni rilasciate ad un quoti
diano sportivo all'indomani 
della gara Verona-Juventus 
del 4 ottobre. Per lo stesso 
reato sono stati «censurati. I 
suoi colleghi Lo Bello e Ma
gni. La mite sentenza è stata 
emessa ieri dalla Commissio
ne presieduta da Pasturenti. In 
pratica, dopo la sospensione 
tecnica di 60 giorni seguita al
la scadente direzione di gara, 
l'atto della Disciplinare con
clude una vicenda arroventata 
da polemiche. L'Aia, berta-

filiate da più parti, ha scelto la 
Inea della moderazione. Do

po la lunghissima punizione 
che ha «congelato» I arbitro li
vornese, si sono comprese le 
ragioni dello sfogo motivate 
dalla mancata designazione 
per la gara internazionale Au
stria-Romania. 

Bergamo dovrà continuare 
a nmanere a riposo sino al 4 
dicembre ma resta ancora in 
corsa per la lista degli intema
zionali. L'elenco nominativo 
dovrà essere consegnato al
l'Uefa entro la fine dell'anno e 
se tutto andrà per II verso giu
sto, dopo una brusca parente
si, l'arbitro potrà rientrare nel 
ranghi. In termini tecnici la 
commissione ha ieri valutato 
che i Ire associati (Bergamo 
era a Zurigo come arbitro per 
Svizzera-Turchia, Magni e Lo 
Bello che avevano solidarizza
to con lui come guardalinee), 
non hanno rilasciata alcuna 
intervista, ma soltanto •di
chiarazioni • caldo». 

Al di là del meccanismi giu
ridici la vicenda e stata ricon
dotta al fatto sportivo. La du
plice condanna Oo stop impo
sto dal designato» Gussonl e 
ora la scelta della Disciplina
re) c'è stata. Bergamo ha 
mantenuto una posizione de
filata e I vertici In qualche mo
do ne hanno tenuto saggia
mente conto. 

Uefa 

Brady 
«cattivo» 
squalificato 
ta l ZURIGO. Sono «iti pa
recchi I provvedimenti presi 
dalla Commissione de f Uefa 
- presieduta da Alberto Barbe 
- nella riunione di Ieri. Fra i 
principali, il pia sorprendente 
riguarda di sicuro la squalifica 
(4 giornate) comminati a 
Lìarn Brady, l'ex centrocampi
sta di Juve, Sampdoria « Inter, 
nella partila Irlanda-Bulgaria 
valevole per il campionato eu
ropeo. Il reietto parla di «alti 
di violenza nel cono dell'in
contro.: sembra paradossale, 
conoscendo la flemma del 
calciatore irlandese. Dui gior
nate di «qualifica sono Hate 
assegnate poi al campo 
nordirlandese del Unlield per 
gli incidenti (lancio di oggetti) 
avvenuti nel corso dell'Incon
tro coi norvegesi del Ulle-
stroem valido per II 1* turno di 
Coppa Campioni. Pesantissi
ma squalifica anche per l'alle
natore della formazione por
toghese Chaves: Raul Agnus, 
per le ingiurie all'arbitro du
rante l'incontro con l'Honved 
Budapest, non potrà sedere in 
panchina in gare Intemaziona
li per 6 turni. Quattro gare di 
squalifica invece ai calciatori 
Griga (Sparta Praga), Maina» 
(Dinamo Tbilisi) « Budeoui 
(Flamurtari, Albania) per ««111 
di violenza» E veniamo alle 
ammende. lOOmlla Iranclil 
ivizzeri (circa 90 mutoli di li
re) alla Federazione spagnola 
per II ferimento di un guardali
nee durante l'Incontra Spa
gna-Austria; 4m!la banchi 
svizzeri (3 milioni « mezzo di 
thè) alla Juventus e al Panatili-
naikos; alena ammenda per 
la Federazione italiana e quel
la elvetica «per lancio di fumo 
d'artificio». 

Giannini 

...e Giannini spiega i mali della Roma 

«Macché Vcteflerdipendmti 
siamo soltanto troppo ingenui» 

Della Roma, Giuseppe Giannini £ il fine dicitore. 
Ma della Roma Giannini è anche uno dei giocatori 
più discussi. Genio incompreso oppure un campio
ne a metà? I pareri sono contrastanti, anche se in 
Nazionale è titolare fisso ed ha in Vicini un grande 
estimatore, Dopo la partita della Nazionale, il regi
sta giallorosso fa il punto della situazione sulla 
Roma e sul campionato. 

cere la Roma. Sarebbe troppo 
semplice, 

Ma allo™ qua! e 11 male 

•lai ROMA. Roma capoccia, 
soltanto una storia del passa
lo? Un paio di battute a vuoto 
e la squadra giallorossa partita 
come un super-rapido è rien
trata in zona di attesa. E pun
tuali sono venuti I processi e 
te analisi. Perché questa alta
lena di risultati? Perché que
sto rendimento estetico poco 
piacevole? La tesi più ricor
rente dice che la squadra di 
Uedholm sia diventata troppo 
Voeller-dipendente. Tutto be
ne finché c'è lui. Il buio quan
do il tedesco resta fuori. Tesi 
che però non trova riscontro 
nel pensiero di Giuseppe 
Giannini, che nella Roma ha il 
compito di direttore d'orche
stra. Il suo non i un segno di 
sfiducia verso il compagno di 
squadra, ma un rifiuto verso la 
mitizzazione di certi perso
naggi. 

•E la ricerca spasmodica 
del protagonista - spiega subi

to - che porta a trasformare 
un calciatore in una specie di 
eroe, che invece non lo è af
fatto. È un discorso che ri
guarda anche me. Tante volte 
sono stato considerato ingiu
stamente il capro espiatorio di 
situazioni spiacevoli, di cui 
ero soltanto un coprotagoni-
sta. Troppe volte sono stato 
incensato a sproposito, lo non 
mi sono mai consideralo un 
uomo fondamentale per la 
mia squadra, cosi come non 
10 sono gli altri. Il calcio é un 
gioco collettivo, che troppo 
spesso viene trasformato in un 
gioco di singoli». 

In poche parale la Roma 
potrebbe anche lare a me
no i l VoeUer. 

11 tedesco è un grandissimo 
giocatore, senz'altro tra i mi
gliori di quelli che giocano in 
Italia, ma da solo non fa vin

che si II battere In provln-
da? 

Non abbiamo nessun male 
oscuro. Forse è una squadra 
meno brillante di quanto si 
pensasse. Siamo forti, ma non 
più degli altri. E come gli altri 
andiamo incontro ad alti e 
bassi, dovuti al rinnovamento 
dei quadri. Anche la Juventus 
ha gli stessi nostri problemi 
cosa che invece non affligge il 
Napoli e la Sampdoria, tanto 
per fare un esempio, che non 
hanno cambiata quasi nulla. 

È un diacono che vale Uno 
a un certo punto. 0 Mllan 
ha cambialo molto eppure 
I risultati bene o male non 

Il Mllan i un discorso a parte. 
Ha tanti di quei campioni, che 
gli risolvono i problemi e le 
partite, perché di problemi il 
Milan non ne ha meno di noi. 
Il suo allenatore Sacchi e le 
sue scelte non sono state ri
sparmiate dalle critiche. E 
sempre una squadra sotto esa
me. 

Cos'è che manta alla Ro
ma per emergere alkwa? 

Un maggiore equilibrio Ulrico 
e un pò1 di furfanta. Dobbiamo 
ancora assimilare par benino 
le teorie di Uedholm. Parme 
lacosaèplùlacile, avendosi* 
lavorato coti lui e quindi ho 
meno difficoltà a capire caia 
realmente lui vuole. Non al
trettanto accade per 1 nuovi. 
Ed è comprensibile. Ecco per
ché in campo si verificano de
gli squilibri. Dobbiamo poi di
ventare un tantino più scaltri e 
saper congelare le partite. 
Non siamo capaci a conserva
re il possesso della palla. Con
tro eerti avversari, invece, ser
virebbe tantissimo. 

Domenica si t o n i atfecn-
re per I da* santi. Per la 
Roau c'è l'Inter, a u « N i 
che pan eiaern daSttint. 
• u n e per «atte e dm. 

Su questo non si discute, sia 
noi che loro domenica ci gio
chiamo una fetta di campio
nato, o meglio possiamo capi
re quali possono e n n e I ri
spettivi traguardi. Certo il Na
poli e la Samp atanno corren-

3Si,s,,f»lÀSie,n> * FSJwy*» difficile. Prima però di cedet-gli definitivamente il passo ab-
iamo il dovere e l'obbligo di 

provare a stargli dietro. Non 
possiamo sentirci fuori cam
pionato dopo soltanto otto 
giornate. Qfti.09. 

'dlf̂ fogft 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 
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SPORT 

Nazionale ok 

Vicini duranti la conferenza stampa 

Europei 

Insperato 
pareggio 
elei maltesi 
mi U VALLETTA Nella parti 
la del girone che ha gli decre 
tato la qualificazione dell Ila 
Ila al campionati eropei la na 
donale maltese è riuscita ieri 
ad acclulfare un pareggio In 
sperato contro la Svizzera 
grazie ad un gol di Camici Bu 
•UHI un minuto prima che II 
(Ischio dell arbitro decretasse 
la (Ine dell Incontro 

Nella partila giocata da 
vanti a seimila spettatori nello 
stadio nazionale di Malta alla 
Valletta I biondi nordici sono 
panali subito In vantaggia, 

1 con un gol di Hans Peter Zwl 
ckur al secondo minuto CI ha 
pensalo Basutll a lar vivere al 
maltesi la gloria del pareggio, 

.nonostante la netta superiori 
l i dimostrata In campo dagli 
(vinari 

Mancino ormai sola due 
pattile alla conclusione del 
seconda girone eliminatorio 
dal campionato europeo 
natila Ir» Italia e Portogallo 01 
5 dicembre) e quella tra Malia 
e Portogallo (1120 dicembre) 
U classica vede in testa I Ila 
Ila con 11 punti segue a ruota 
la Sveila con IO La Svinerà 
ha? punti davanti al Portogal 
lo con 6 Fanalino di coda è 
Malta con 2 punti 

Olimpica 

LaRdt 
sulla strada 
diZoff 
• t ROMA Ancora una Na 
zinnale al lavora Dopa I Un 
der21 di Maldinl laNazIona 
le A di Vicini ecco in campo 
anche la rappresentativa 
Olimpica di Dino Zoll L ap
puntamento è per mercoledì 
sera (ore 20 30) allo stadio 
Flaminio contro la Rdt Come 
per le precedenti due nazio
nali anche questa partita sari 
determinante per la quallll 
castone alla lase finale del tor 
neo Una vittoria vorrebbe di 
re per 1 ragazzi di Zoll il passa 
porto per Seul I convocati si 
sano ritrovati ieri In un alber 
go romano alla periferia della 
eliti Rispetto alla convoca
zione per la partita con la Gre
cia, ci sono un palo di navlti 
Non e staio convocalo Vlrdls 
Al suo posto due centravanti 
Pacione del Verona e Rlzzltel-
Il del Cesena Forse Eoli sta 
cercando nuove soluzioni nel 
caso gli dovessero essere ne
gati alcuni suol uomini di spie 
co dalle socleti durante le 
Olimpiadi che si giocheranno 
In concomitanza con le pnme 
giornate del prossimo cam
pionato 

V s n l i ne i a pj a e n la 

«Calendario degli Europei 

(Sarà Italia-Germania 
lo Inghilterra-Italia 
l'ouverture dei Campionati? 

i 
I • • MILANO Potrebbe essere 
l Germania ovest Italia o Inghll 
i terra-Italia, la prima partila de 
i sii azzurri agli europei di Ger 
I mania (IO/SS giugno 1988) Il 
I calendario è stato letto Ieri a 
| Milano II sorteggio per la de 
I (inliione completa del due gì 
' ronl (inali di quattro squadre si 
, torri comunque a Dusseldorf 
j il 12 gennaio I. Italia potreb 
j be essere Inserita come squa 
! dra n 2 nel airone A (testa di 
] serie n I la Germania ovest) o 
( nel girone B (probabile lesta 
I di serie n 1 I Inghilterra) La 
i partita di apertura degli Euro 
j pel si disputerà Ira la squadra 
! I/Ae2/A venerdì IO giugno 
! alle 20 15 a Pussoldorl II 
• giorno seguente 3/A contro 

4/A oro 15 30 ad Hannover 
I Seguiranno domenica 12 giù 
j gno 1/8 J/B (ore 15 30 a 

Stoccarda) e 3/B4/B (ore 
20 15 a Colonia) Martedì 11 
giugno avremo I/A 3/A (ore 
1715 a Gelsenkirchen) e 
2/A4/A (ore 20 15 a Colo 
nla) Mercoledì 15 giugno 
l/B3/B(ore 17 15 a Dussel 
dorf)e2/B-4/B(orc2015ad 
Hannover) Venerdì 17 giù 
gno I/A 4/A (ore 20 15 a So 
naco)e2/A3/A(ore20l5a 
Colonia) Sabato 18 giugno 
l/B4/B(ore 15 30 a Franco 
forte) e 2/B 3/B (ore 15 30 a 
Gelsenkirchen) Martedì 21 
giugno prima semìlinale Ira la 
vincente del gruppo A e la se 
conda del gruppo B (ore 
20 15 ad Amburgo) Mercole 
di 22 giugno seconda sentili 
naie tra la seconda del gruppo 
A e la vincente del gruppo B 
(ore 20 15 a Stoccarda) Sa 
baio 25 giugno la finale (ore 
15 30 a Monaco) 

Europei, tutto congelato 

Difesa rigida del gruppo 
ma in prospettiva 
il Ct lavora per il 1990 

Grazie a Cabrini e Dossena 
Attacco e centrocampo 
i punti deboli azzurri 
ma nessuna rivoluzione 

Cercatisi ricambi d'autore f1 

Vicini spia il campionato 
Conquistare un posto agli Europei non era decisivo, 
dice ora Azeglio Vicini, e andare in Germania è solo 
una occasione in più per lavorare in vista del Mon
diale del '90 Alla vigilia di questo appuntamento ci 
potranno essere delle scelte contingenti ma in que
sti mesi non ci saranno svolte e rivoluzioni Le scel
te di fondo sono queste II cittì attende solo che il 
campionato gli regali qualche giovane di valore 

GIANNI PIVA 

Una squadra in cantiere 

• H MILANO Neil agenda di 
Azeglio Vicini il futuro arriva 
va fino al 5 dicembre Le pagi 
ne che seguono sono blan 
che In questi mesi nelle ore 
piene di ansie e piccoli fastidi 
di Seccavo non un pensiero è 
andato agli Europei In Germa 
nla La fiducia nella squadra 
che ha messo In piedi con una 
svolta secca poco più di un 
anno fa non gli permetteva di 
guardare ancora al giugno 
dell 88 In compenso fin dal 
primo giorno ha giocato a car 
le scoperte «costruire una 
squadra In grado di ben flgu 
rare ai mondiale che si dlspu 
Ieri In casa nostra» 

Il successo di Napoli non 
cambia gran che del suo lavo
ro e lui non cambleri gran 
che del suo -capolavoro. 
Quel due gol di Vlalli gli per 
mettono una piccola battuta 
volutamente autocompiacen 
te Incontrando la slampa la 
mattina dopo ali Hotel Gelila 
di Milano seduto in un divano 
d angolo della sala addobbata 
come per la conferenza di un 
ministro .Questa quallli 
cazlone ce la slamo giocata e 
vinta battendo I portoghesi a 

Lisbona Non fu un capolavo
ro ma è una vittoria che sia 
pure un pò snobbata da tutti 
resta una gemma per il nostro 
calcio visto che nel dopoguer 
ra non avevamo mal vinto fuo
ri casa in una qualificazione 
con un avversarlo di pnmo 
piano» 

Quello che gli azzurri in 
contreranno il 5 dicembre a 
San Siro sarà un Portogallo di 
verso ma non lari più paura 
anche se non basterà centrare 
semplicemente un nsultato 
utile alla classifica Da oggi 
cosa cambia nel lavoro di vi 
Cini e cosa cambia in questa 
squadra azzurra? Poco perché 
per Vicini I obiettivo resta un 
altro «Certo ora la mia atten
zione non sari più solo per I 
giocatori di questo gruppo, 
dovrò andare a seguire quel 
giovani dai 24 anni In giù che 
possono diventare utili per il 
Novanta» Chi si aspetta che 
gli con il Portogallo cominci 
una sfilata di volti nuovi reste
ri deluso «Mi sembra che 
non vi siano dubbi sul fatto 
che questa è una squadra che 
ha subito un profondo rinno
vamento Da quando abbiamo 

• • Il Messico perché non ncordarlo t ap
pena dietro le spalle anche se la voglia di di 
menticare lo ha relegato in un angolo remoto 
della memona Oggi poi che si è aperta davanti 
agli azzurri la porta dell Europa tutto sembra 
cancellato La squadra che Vicini ha lanciato 
con una scelta non facile contro I ignoto e 
contro quel passato ha compiuto passi Impor 
tanti per buona parte inattesi non sempre 
esaltanti ma ha camminato Si chiedeva a que 
sta squadra una ventala di freschezza voglia di 
vincere di rischiare Non è sempre stato cosi 
Però non basta indossare una maglia azzurra 
per guarire abitudini che sono nella vita quoti 
diana del nostro calcio È questa una squadra 
che si porta dentro le debolezze di un epoca 
che spesso conia soprattutto sulla voglia di 
soffrire e sulla capacità di inventarsi prolagoni 
sta di questo o di quel giocatore Un cammino 

un pò barcollante che solo a tratti ha nempito 
di soddisfazione che tante volte ha invece la 
sciato una palpabile delusione Forse cammin 
facendo il bisogno di punti ha spinto a fare 
calcoli lasciando da parte la voglia di inventa 
re 

Vicini ha avuto anche giocaton che hanno 
denunciato cali di forma per altri e stata fatta 
una scelta non facile e non sempre unammen 
te condivisa Non resta che ricordare al cittì di 
non laciare da parte la piena disponibilità a 
cercare il meglio e il nuovo 11 suo lavoro va 
applaudilo anche se più di una volta la fortuna 
s è seduta al suo fianco 

Un segno da non sottovalutare è II latto che 
la qualificazione sia arrivata da quei due gol di 
Viali» figli di una temerarietà che non e di tutti 
E questa una nazionale ancora in cantiere che 
il lavoro continui senza dare per scontale le 
soluzioni fin qui adotlate OC Pi 

cominciato il nostro lavoro è 
passalo poco più di un anno 
il consolidamento non é an 
cora una cosa avvenuta, non 
avrebbe senso ora rovesciare 
tutto di nuovo solo perché a 
giugno ci sono gli Europei Ar 
rivare a questo traguardo non 
era indispensabile né decide 
va della bontà del lavoro ini 
zlato ma aver conquistato 
questo appuntamento è la ga 
ranzia di poter sfrullare la pos 
sibiliti di fare una notevole 
esperienza utilissima per un 
gruppo di giovani che deve 
crescere» 

E qui Vicini fa capire che 

I idea di proseguire fino ali e 
state del 90 senza più una ga 
ra ufficiale lo aveva preoccu 
palo molto 

Vicini ha avuto molte occa 
sioni in questo suo breve e fé 
lice penodo di lavoro per dire 
che dalla bisaccia del campio
nato non e è stato molto con 
cui mettere assieme una na 
zionale E convinto dì aver 
centrato subito il nucleo giù 
sto la sua banda dell Under e 
poi quei giocaton «chioccia» 
che len ha sentito il bisogno 
di ricordare Cabrini sfuggito 
gli ali improvviso prima dì una 
gara che era affrontata con 

A ruota libera con Vialli» il giorno dopo la doppietta europea 

«Le bandiere non esistono più, 
potrei anche andare al Napoli» 
Calcio, discoteche e un futuro da uomo tranquillo. 
lontano dal calcio Questo è Gianluca Vialli, l'e
spressione migliore del calcio Italiano, l'eroe della 
partita con la Svezia, che ha dato alla Nazionale 
azzurra il passaporto per la fase finale degli Euro* 
pei, che avranno luogo in Germania nel prossimo 
anno, In questa intervista, I attaccante delta Sam-
pdoria racconta se stesso e le sue idee 

PAOLO CAPRIO 

H ROMA La febbre del sa 
baio sera Gianluca Vialli I ha 
vissuta dopo I due gol atta 
Svezia «un pò voluti, un pò 
fortunali» spiega con I abitua 
le sincerità nella solita disco 
teca 

«Mi serve per scaricare la 
tensione - dice - a casa sarei 
come un leone in gabbia E 
poi è giusto che anche mia 
moglie si divaghi un pò dopo 
una settimana di solitudine e 
di separazione» 

L'Italia, Napoli, la tua car* 
riera, tre motivi che han 

no riempito le tue (torna» 
te, prima del tuo magico 
sabato azzurro 

L Italia? Il primo passo è (atto 
Non era nel programmi la fase 
finale degli Europei Ora che 
ci siamo arrivati ritengo che 
sia una cosa bellissima e im 
portante parteciparvi perché 
potremmo essere più forti do 
pò nell appuntamento che 
conta quello mondiale di Ro
ma 

Capitolo secondo Napoli e 
Il Napoli. Ha «coperto che 
una città Impazzisce solo a 

sentire II ano nome 
Sono sportivi particolarissimi 
quelli partenopei I calciatori 
della loro squadra sono consi 
derati come dei figli Lo siamo 
stati anche noi azzurri nella 
settimana di ritiro Un affetto 
che non puoi non ricambiare 
là dove desiderano loro sul 
campo 

La sua carriera. Il Napoli è 
una delle sue più ostinate 
pretendenti. Il presidente 
Fermino farebbe carte fal
se per Vialli, se non tosse 
dichiaratamente incedici-
le 

Nessuno nel calcio è incedibi 
le me compreso naturalmen 
te Finora sono stato bene co
si e probabilmente continuerò 
ancora a stare bene così Però 
sarei veramente uno stupido 
se chiudessi davanti a me tutte 
le porte Nel calcio può acca 
dere di tutto anche le Idee 
possono cambiare Dipende 
dalle circostanze Napoli po
trebbe anche rientrare nei 

miei programmi 
Un primo segnale di di* 
stacco dalla Samp, di cui è 
diventato ormai una ban
diera? 

Le bandiere intese come 
quelle di una volta non esisto
no più nel calcio Comunque 
non ho detto che voglio cam 
biare Anzi <se potessi toglier 
mi con la Samp le mie soddi 
sfazioni professionali sarei fé 
licissimo Però ci sono anche 
tanti fatton esterni che ti por 
tano a riflettere e a valutare e 
a tenere aperte tutte le porte 

Il fattore economico, per 
lei. che è benestante di ori
gine, potrebbe avere an 
aspetto secondario. 

Chi lavora vuole guadagnare 
Se è possibile sempre di pm 
Anche per me vale questo 
concetto Rispetto agli altri 
forse ho un vantaggio Mi pia 
ce il lavoro che faccio 

Lei si sente un privilegia
to? 

In un certo senso si perche 
rispetto a tanti altn colleglli 
per sfondare come calciatore 
non ho dovuto fare quei sacn 
fici che fanno tanti altn colle 
ghi lo ho avuto la fortuna di 
restare a casa fino a 20 anni 
prima di andare alla Sampdo 
ria 

Come è Gianluca VlalU? 
È un uomo umorale buono e 
ottimista 

Lei è d'accordo con l'usci
ta che ha fatto Adriano Ce-
tentano a Fantastico II 
giorno prima del referen
dum? 

È stata una mossa sbagliata 
Non si sfruttano mezzi e popò* 
lanta per proprio tornaconto 
io non lo avrei mai fatto 

Cosa farà VlalU da «gran
de-? 

L uomo normale conleabitu 
dmi normali e che lavorerà 
lontano mille miglia dal cai 
ciò Finalmente potrò cosi go
dermi un week end come tan 
te famiglie normali 

La stampa in coro: «Il nuovo Riva» 
SBBl ROMA «Grazie V ali» (Il 
Messaggero) «Vialli sfonda la 
porta d Europa» (La Stampa) 
•Vialli Vialli fortissimamente 
Vialli. (Il Giornale) «Eurogol 
di Vialli- (Corriere dello 
Sport) «Vialli e la Svezia ci re 
galano I Europa- (Corriere 
della Sera) 

AH indomani della quali fi 
cazione per la fase finale del 
Campionato d Europa i titoli 
dei quotidiani premiano la for 
mazìone azzurra attraverso il 
suo «deus ex machina» Gian 
luca Vialli autore della decisi 
va doppietta Una vera apo 
teosi peri! 23enne attaccante 
della Sampdona «Vialli fa co 
se che In teorìa potrebbero far 
tutu solo che a lui riescono E 
un vero grande professionista 
della felicità che 11 calcio ha 
dentro di sé Per questo non è 
Importante se assomigli più a 
Riva o a Paolo Rossi L Impor 
tante è che assomigli a tutti 
noi» (Mano Sconceti Gazzet 
ta dello Sport) Domenico Mo 
race sul Corriere dello Sport 

accosta 11 successo azzurro a 
quello del 69(3 0 alla Germi 
ma Est la vittoria valse la qua 
lificazione a Mexico 70) «In 
quella porta Gigi Riva segnò 
uno dei suoi gol più belli un 
tuffo a pelo d erba La leggen 
da cont nua in quella porta è 
nato un nuovo personaggio 
un pò bomber ed un pò li 
nisseur « Anche Giorgio To 
sattiQì Giornale) failparago 
ne Riva Vialli «Vialli concre 
lizza a differenza di Riva sol 
tanto una piccola parte delle 
molte occasioni che si crea 
fosse egoista segnerebbe di 
più Ieri la sorte ha voluto ripa 
garlo di quanto gli aveva sot 
tratto altre volte benedicen 
do due suoi tiri fuori del co 
mune» 

Ci si addentra nel commen 
to tecnico con Gian Marta 
Gazzantga (Il Giorno) «Non 
è una squadra di marziani o di 
giocolieri raffinati quella che 
riportiamo in pista dopo 4 an 
ni di penosi redimenti ma 
stavolta abbiamo un folletto 

con laser E Gianluca Vialli 
s diramente il calcio italiano 
ha bisogno di questa lampada 
potente per nschiarare un gio 
co che altrimenti ci mettereb 
be in angustia continua. * 
Poi le reti ecco come Gianni 
Meltdont 01 Messaggero) de 
scrive la seconda e decisiva 
marcatura « la violenza di 
un terrificante smash prodot 
to al contrario dal basso ver 
sol alto mentre il portiere Ra 
velli abbassava la testa per 
non farsela mozzare* 

Azeglio Vicini nceve una 
larga dose di (mentati) com 
plimentl «Siamo onesti stgno 
ri chi I avrebbe mai detto? 
Diciassette mesi appena son 
passati (dal mundial messìca 
no) un tempo insignificante 
per un cambio di pelle per 
una ricostruzione tecnica e 
psicologica della nazionale 
Eppure tutto questo è accadu 
to Verrebbe proprio da grida 
re che Vicini ha compiuto un 
prodigio » {Candido Canna 
uò Gazzetta dello Sport) 

•Ora Matarrese si affretti a nn 
novare il contratto di Vicini 
se lo è ampiamente meritato» 
(Giorgio Tosano 

Se Te opinioni su Vialli e Vi 
Cini coincidono non cosi si 
può dire sugli altn protagoni 
sti della partita Prendiamo lo 
stopper Ferrara Nelle pagel 
le Cazzamga motiva cosi il 
5 5 «Non è un giocatore di 
classe notevole commette er 
rari da pnnripiante non vale 
I intensta Ferri» Sentite inve 
ce Lodoutco Maradei (Gaz 
zetta dello Sport) «Ekstroem 
o Comeliusson non hanno fat 
to differenza interventi leoni 
ni grande decisione È ormai 
una sicurezza per la difesa 
voto 7» Se i pre Maradei con 
cede un 7 a Baresi «Capitano 
coraggioso anche nei mo 
menti più infuocati non ha mai 
perso la cilma » Ma sul 
cross di Stromberg da cui è 
scatunta ta rete di Larsson 
Baresi dove era? E veniamo a 
Donadonì Bruno Perucca Cia 
Stampa) gli concede un 7 

«Quando i compagni erano 
ormai alle corde proprio lui 
ha capovolto la situazione » 

In compenso il «tornante» 
milanista prende S dal Come 
re della Sera 5 5 dal Giornale 
e da Repubblica «Non si di 
scute il suo impegno - scrive 
Gianni Mura - ma una certa 
fragilità nei contrasti e una no
tevole flessione alla distanza» 

E la Svezia' «Ci ha fatto tre 
mare fino alla fine - scrive To 
satti - rimontando un gol e 
facendosene parare uno sicu 
ro da Zenga La sua potenza 
atletica ha messo in crisi il no 
stro centrocampo schiac 
ciandoci in difesa per buona 
parte del secondo tempo» 
«Un errore una distrazione -
conclude Silvio Canoni (Cor 
nere della Sera) - e a passare 
sarebbe stata proprio la Sve 
zia Ma proprio nel pomerìg 
gio dell esame di matunta i 
giovani si sono travestiti da 
anziani e I Europa ha spalan 
cato le sue porte per fare en 
(rare I Italia dei pallone» 

OMR 

Zenga esulta a fine partita 

molta preoccupazione e Dos 
sena «la cui presenza è stata 
davvero importante e che 
molti non hanno riconosciuto 
ingiustamente» 

A far da balia sono limasti 
In due Altobelli e Bagni ma 
non è arrivato per loro il mo
mento di voltare pagina Nel 
gruppo che andrà in Germa 
nia ci saranno anche se ora 
Vicini cercherà con avidità 
giovani giocatori che gli per 
mettano di nmpolpare questa 
squadra. 

«Gara dopo gara si è con 
fermato che in difesa abbia 
mo parecchi giovani e tutti di 

grande vigore atletico In do
dici partite con sette gare 
esterne aver incassato solo 
cinque reti è un risultato che 
parla chiaro A centrocampo 
si sono confermati De Napoli 
e Giannini due giocaton di 23 
anni e questo è un grande ca 
pitale su cui puntare Non ba 
sta I ideale sarebbe avere una 
scelta tra 4 5 nomi con un 
massimo di 25 26 anni Co
munque se Vicini si guarderà 
attorno questo non deve far 
suonare campanelli d allarme 
per giocatori come Matteo» 
che sono sempre rimasti in 

ombra «Chi ha una certa età 
ed è già dentro al gruppo è più 
facile che vi resti, certo è av
vantaggiato rispetto a chi non 
è mai stato con noi E Malleoli 
è stato molto utile al gruppo-
Ma e è un giocatore come Ro
mano (mai convocato) che 
rappresenta I ideale alternati 
va a Giannini 

Resta I attacco dove ormai 
tutto ruota attorno a questo 
Vialli superman Pronto è 
Mancini che per Vicini è «pun 
ta. a tutti gli effetti e itllmoUtì 
si devono sentire tutti quei 
giovani che giocano a tu por 
tu con il gol 

Dossier alimentazione iaSOA 
» ri» 

i pn pr ttA come si cucina, In s.ua possibile utiltnaaione corra 
b< dd f turo Aipttli nutrizionali e aspetti economici 

I preti e la magia 

Unu po^s b li tntcrpretiuionc di antiche loRgertde eh» vedono 
i proli fautori di sortllpf,' mafiici 

Medicina e campi btamagnetìci 
I A mpi buoni e q telli cattivi 

Pr vpn? ne ci ( dnnnl deinnqu.na.rm nto biaeletirfco. 
Ieri j) a ntllt mulinile dt-gtnciDUve con campi WomBfllWlu 

Tutto qui sto lo trovi in edicola su 

ESSERE 
Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ELIO GENTILI 
gli amici del e rcolo Arci Gemili lo 
ricordano sempre con affetto e sot 
tosenvono per -I Un là» 
Rozzano 16 novembre 1987 

Nel d d esmo ann\ersario della 
s u ri parsa del co i pagno 

ELIO GENTILI 
la mogi e e 1 cognato lo ncordono 
con mmutato affetto e sottoscrivo 
no per -1 Unita» 
Razzano 16 novembre 1987 

Bianca e Della sono vicine ali ami 
co e compagno Vanni Padoan per 
la perdita della sua cara moglie 

CIGE 
e soiloscrivono per «I Unità» 
Cormons (Gonz a) ! 6 novembre 
1987 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti ì giorni 

l'Unità 

Lunedi 
16 novembre 1987 11 

http://deinnqu.na.rm


SPORT 

B. GIORNATA j:i!i;ìn:T:Eiii:i:iHif;i;';i,S:iii 

Ieri il campionato ha e 
Vito un turno m riposo In 
occasiona dolio portiti Ito* 
lla-tveila glOMM • Napoli. 

•putoro lo V oto'noti. 

MOItlMO TURNO 
(«novembre ore 14,301 

ASCOLI-USA 

CANNONIERI 

! POLSTER ITorlnol Inaili total 
i SLKJMR ' (Verwè), BONIEK 

COMO-EMPOLI 

FlOWNTINA-SAMroOMA 

JUWNTUS-CSStW» 

MILAN-AVEUINO 

NAPOU-TORINO 

ROMA-INTER 

VtWOrlA-PESCABA" 

Itali, CWNEUUSSÒNIComoj, 

. . .— amerai... 
VIALLI «empi ta la ; CASA-

i l ; DUNQA • 
PIMI, PACIONE KB. mm 

CLASSIFICA 
SQUADRE Punti 

NAPOLI 14 

SAMPDORIA 12 

MILAN 11 

JUVENTUS 10 

ROMA 10 

FIORENTINA 9 

INTER 9 

VERONA 8 

TORINO a 

PESCARA 7 

ASCOLI 7 

COMO B 

CESENA B 

PISA B 

AVELLINO 3 

EMPOLI* 0 

Gì 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

PARTITE 

VI 

6 

5 

4 

S 

4 

3 

3 

2 

2 

3 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

p> 

2 

2 

3 

0 

2 

3 

3 

4 

4 

1 

3 

3 

3 

1 

1 

1 

Pe 

0 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

3 

4 

4 

5 

6 

6 

RETI 

Fa 

16 

14 

9 

12 

12 

10 

11 

10 

9 

6 

11 

7 

3 

7 

8 

4 

Su 

3 

8 

4 

7 

8 

5 

10 

9 

9 

16 

11 

10 

9 

12 

17 

10 

INCAS; 

Vi. 

3 

3 

1 

4 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

Pi 

0 

1 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

Pe 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

3 

3 

1 

RETI 

Fa 

10 

10 

2 

8 

7 

7 

7 

6 

8 

3 

7 

4 

1 

S 

6 

3 

Su 

2 

3 

2 

1 

2 

2 

6 

3 

4 

3 

2 

4 

1 

9 

8 

2 

FUORI CASA 

VI. 

3 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Pa. 

2 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

4 

2 

0 

1 

2 

1 

0 

0 

0 

Pe 

0 

1 

0 

3 

2 

2 

1 

1 

2 

3 

3 

2 

3 

2 

3 

4 

PETI 

Fa 

5 

4 

7 

4 

4 

3 

4 

4 

1 

3 

4 

3 

2 

2 

2 

1 

Su 

1 

5 

2 

6 

6 

3 

4 

6 

5 

13 

9 

6 

8 

3 

9 

8 

mg 

+3 

0 

0 

- 2 

- 2 

- 3 

- 4 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 7 

- 7 

- 8 

- 1 0 

- 7 

* L'Empoli è partito penetiuate di 5 punti 

1 0 . GIORNATA 

RISULTATI 
ATAIANTA-8AHU-TTA 3-0 

BABI-TÀJIANTO 1-Q 

CRÌMONCSE-CATAM: TÓ 

uiib-AWrió 
LEtìCE-BRESCIA " " 

MtSSINÀ-GENOA -

MÒbENÀ-PIÀCEN*A-

mmwmsr 

T5 
0-1 

To 
CANNONIERI 

I . MARRQNARO IBoloonal Inaila 
lato): PALANCA ICetamatol a 

U O I N E S t - P A R M A 2 - 1 • ! POLI IBi 

PROSSIMO TURNO 
(2» novomlxo - or» 14,301 

ATALANTA-PADOVA 

BARLETTA-LAZIO 

BOLOGNA-BARI 

CATANZARO-UDINESE 

ÙéNOA-BREtitlA ' 

PARMASAMBENEO. 

TARANTO-MESSINA 

tRIÉStlNA-MODENA 

PASCUUl ILacotl. 
POLI (Botoonalì RIO . . . 
ni, MONELLI (Latto); CARLINI 

RIOEOUT IBa-

lAlalanuI a VAGHEGGI (Udina-
ai PRÀOtUAIBdognallCHIORRI 

a LOMBARDO (Crarnonaaal, 
ZANNONI (Parma) a BIVI (Trit
umi). 

1 : CANTARUTTI, C0N90NNI. 
FORTUNATO a NICOLINI (Ale-
lantall TORRONE (Barili CI-
PRIANI (Ballettai. STRINGARA 
IBoJMnal.- MARIANI IBraeaM; 
BoWtORNI (Calamaro): MA-

wmtvsm 
(Meeernal, MpNTESANQ (Mo
dena)! FERMANBLLI,MARIANI 
e VALIDI (Padova ; OSIO (Par
ma): MADONNA, SIMONETTA 
• TOMASSONliPlaoerualj SI-
NIGAGUA e MANDELU ISem-
OenedeuoH)) CINELLO (Trtaatl-
na). 

C I 1IM1I 

C L A S S I F I C A 

BOLOGNA 

PIACENZA 

LECCE 

CATANZARO 

PADOVA 

CREMONESE 

MESSINA 

BARI 

ATALANTA 

SAMBENED. 

BRESCIA 

UDINESE 

LAZIO 

AREZZO 

OENOA 

MODENA 

PARMA 

TARANTO 

BARLETTA 

TRIESTINA* 

Pumi 

14 

13 

13 

12 

12 

12 

11 

11 

11 

11 

11 

10 

10 

8 

8 

S 

" ' 'i 
e 
« 
3 

GÌ. 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

PARTITE 

VI. 

5 

s 
4 

4 

4 

3 

5 

4 

3 

3 

2 

4 

3 

2 

2 

^1 

2 

0 

0 

2 

Pe. 

4 

3 

5 

4 

4 

6 

1 

3 

S 

S 

7 

2 

4 

4 

4 

S 

3 

8* 

4 

4 

Pe. 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

4 

3 

2 

2 

1 

4 

3 

4 

4 

» 
KB 

4* 

e 
4 

RETI 

Fa. 

17 

9 

12 

11 

13 

9 

8 

9 

13 

11 

4 

11 

7 

6 

6 

7 

"9 

' 4 

2 

7 

Su. 

13 

9 

6 

7 

9 

6 

9 

8 

7 

13 

5 

7 

7 

7 

7 

10 

13 

10 

12 

8 

IN CASA 

Vi. 

3 

3 

3 

2 

3 

1 

4 

2 

3 

3 

1 

4 

3 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

2 

Pa. 

1 

2 

2 

2 

2 

4 

0 

0 

2 

2 

4 

2 

2 

3 

1 

3 

2 

3 

3 

2 

Pt. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

3 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

3 

2 

1 

2 

1 

0 

RETI 

Fé. 

9 

6 

8 

8 

9 

4 

5 

4 

10 

7 

3 

10 

7 

3 

3 

3 

S 

3 

0 

4 

Su. 

4 

3 

2 

S 

4 

3 

2 

S 

2 

4 

2 

2 

4 

3 

5 

4 

3 

4 

1 

1 

FUORI CASA 

VI. 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

3 

1 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

3 

3 

3 

0 

2 

1 

3 

2 

1 

3 

1 

2 

Pe. 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

3 

0 

2 

2 

1 

4 

2 

3 

1 

2 

'4 

2 

S 

4 

« T I M . 

Fa 

8 

3 

4 

3 

4 

5 

3 

4 

3 

4 

1 

1 

0 

2 

2 

4 

« 
' i 
2 

3 

Su '"0-

9 0 

6 - 2 

4 - 2 

2 - 2 

5 - 3 

3 - 3 

7 - 4 

3 - 4 

5 - 4 

9 - 4 

3 - 4 

6 - 6 

3 - 6 

4 - e 

2 - 7 

6 - a 

1 0 ' - 8 -

6 - 9 

11 - 1 0 

7 - 6 

• La mastini è alata pu l i ta l i ! darla Cai di 5 punti 

"mmor 
GIRONE A 

mmswim 
viCÌNZA-RIOOlANA 

Lb'ccMlsWiNTl'se ' 

QSWTALITTO.LIV0RN0 

PAVÌA:OERTHONA "' 

ffl«Kt*XH6' """ 

4-i 
1-0 

2-1 

0-1 
1-0 

1 0 

tmmim M 
SPEIlA^MONZA 

« « I A W R I N T Ò 

2-1 

2.1 

'miirBWkiN.'th-nl 
el'NW»!ziA" 
DERTHONA-SPAL 
FANO-VICENZA 

UVORNO-RIQQIANA 

LOCCHfBI .VtS PESARO 

MONZA-PAVIA 

mkwfmm """" 
tR'BTO'WItAlWò 
VIRISWPRATQ 

CLASSIFICA PdrJTl 
e GARE 

PARTITE FÙTfT-

V. N. P. F. S. 
Med 
in0l. 

RISULTATI 
GIRONE B 

V I C I N I * 

vutttcìr 
ANCONA 
SPEZIA 

LUCCHESE 

PAVIA 
RIMINI 

VIS PISANO 

MONZA 
PRATO 
•PAL 
C I N T I S I '" 
REOOIANA 
TRINTO 
•FÀ'tsÓ 
LIVORNO 
DIRTHONA 

OSPITAUTTO 
' Perennata di 2 

" ' 1,4 

« 
12 

12 

11 
11 
10 

10 

s 
s 
s 

* 
7 
7 
0 

s 
s 
4 

pumi 

» 
9 

B 

9 

8 

8 

9 

8 

9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
8 
8 

e 
S 

4 

4 

B 

3 

4 

4 

2 
2 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
0 
1 

2 

2 

4 

4 

1 
6 

2 

2 

6 
4 
4 
4 
1 
3 
4 
4 
6 
2 

1 

2 
1 

1 

3 
1 

'a 
3 

2 

3 
3 
3 
E 
4 

3 
4 
4 
8 

16 

9 

11 

8 

9 

9 

IO 

12 

8 

8 
9 
7 

12 
6 
B 
8 
4 
4 

3 

7 

6 

6 

S 
8 

10 

11 

S 
8 

l ì 
8 

10 
10 
7 

12 
8 

13 

0 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 3 

- * 
- «' 
- « 
- è 
- 7 
- 4 
- 7 
- B 
- 9 

CAGLIARI-REGGINA 0-1 

CAMPANIA-CASERTANA 0-1 

CATANIA-TORRES 2-2 

COSENZA-TERAMO 0-0 

FOOGIA-SALERNITANA 2-0 

FjBANCAVILLA-CAMPOBASSO 

FROSINQNE.ISCWA 2-3 

LICATA-MONOPOLI 2-1 

NOCERINA-BRINDISI2-0 

PROSSIMO TURNO122-1 11* 

CAMPOBASSO-LICATA ~ 

CASERTANA NOCERtNA 

FROSINONE-COSENZA 

ISCHIA-BRINDISI 

MONOPOLI-CAGUABI 
REGGINX-FOGOIA 

SALERNITANA-CAMPANIA 

TERAMO-CATANIA 

TORRES-FRANCAVILLA 

CLASSIFICA 

PJEOOINA 

CAMPOBASSO 

ISCHIA 

TORRES 

COSENZA 

MONOPOLI 

LICATA 

SALERNITANA 

FOGGIA 

PROSINONE 

CATANIA 

PUNTI 
e GARE 

13 

12 

12 

12 

12 

10 

S 

• 
• 
a 

• 

9 

» 
8 

9 

8 

9 

a 
9 

9 

9 

9 

PARTITE 
V N 

5 

B 

S 

S 

B 
3 

3 

4 

2 

3 
2 

3 

2 

2 

2 

2 

4 

3 

1 

S 

3 

4 

P. 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

4 

2 

3 

3 

RETI 
F. S. 

12 

13 

12 

7 

8 

8 

8 
8 

9 

14 

9 

B 

8 

7 

4 

IO 

s 
7 

10 

S 

14 

IO 

Med. 
Inai 

0 

- i 

- i 

- 2 

- 3 

- 3 
- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 8 

CASERTANA 
NOCERINA 

FRANCAVIUA 

TERAMO 

CAMPANIA 

CASUARI 
BRINDISI 

7 

» 
1 

1 

1 

» 
i 

9 
9 

9 

9 

9 

9 
9 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
2 

3 

3 1 

3 

3 

3 

2 
2 

4 

4 

4 

4 

4 

E 

E 

9 
4 

4 

6 

6 

8 

S 

1 0 - 6 

B - 7 

6 - 7 

1 0 - 7 

1 3 - 7 

1 0 - 7 
1 3 - 7 

Schedina vincente 

CONCORSO N 13 del 15/11/87 

ATALANTA-BARLETTA 1 
BARI-TARANTO 1 
CREMONESE-CATANZARO 1 

LAZIO-AREZZO 
LECCE-BRESCIA 
MESSINA-GENOA 

MODENA-PIACENZA 2 
PADOVA-TRIESTINA 1 
SAMBENEOETTESE-BOLOGNA X 

UDINESE-PARMA 1 
FOGGIA-SALERNITANA 1 
FRANCAVILLA-CAMPOSASSO 2 
AFRAGOLESE-NOLA 1 

Montepremi Ite 18 433 643 828 
Ai 73 a13a lire 128 267.000; ai 
4 238 i12i ara 2.174 000. 

Prossima schedina 

CONCORSO N. 14 del 2 2 / 1 1 / 8 7 

ASCOLI-PISA 
COMO-EMPOLI 
FIORENTINA-SAMP 

JUVENTUS-CESENA 
MILAN-AVEUINO 
NAPOLI-TORINO 

ROMA-INTER 
VERONA-PESCARA 
BOLOGNA-BARI 

CATANZARO-UDINESE 
TARANTO-MESSINA 
RIMINI-ANCONA 
SIRACUSA-PALERMO 

to*iP 
CONCORSON. 48 del 15 /11 /87 

PRIMA CORSA 
1) Leet Freedom Ring 1 
2) MomingFlower X 

SECONDA CORSA 
1) Eolorll 2 
2) Acorlun X 

TERZA CORSA 
1) OoneyOm 
2IEgbert 

QUARTA CORSA 
Il Estera 

. 21 Fin» 

QUINTA CORSA 
I l OutyLg 
21 EacelelorKa 

SESTA CORSA 
I l EurAver 

- 21 Dario Ve 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

I l BidBellyphl 1 
21 King The Queon 1 

OTTAVA CORSA 
I l Canali 
21 < 

QUOTE TOTIP 

A H 12» lira 11 762 000, agli al la 
tre 7 100 000 el i lOi li/a 
740000 

Ai 3 vincitori con punti f 16s spet
tano Ire 100 000 000 ciascuno 

CALCIO FEMMINILE 

Il campionato ha osservato 
un turno di riposo per l ' im
pegno dalla nazionale i m 
pegnata in Germania Ovest 
contro la locala nazionale 
per la qualificazione alla f a 
se finale del Campionato 
d'Europa. 

• A l • • * * • • 
RISULTATI 

PETRARCA PADOVA-AMATORI CATANIA 
Sospese per incidenti 
FRACASSO SAN DONA-SCAVOLINI AQUILA 21-20 

EUROBAGS CASALE-PARMA RUGBY 12-13 

AMATORI MILANO-COLLI EUGANEI 
SOLARIA CUS ROMA-GELCAPELLO PC 

U-82 

1Ì5T 
SERIGAMMA BRESCIA-BENETTON TREVISO . 19-12 

epejjetaataee 
CLASSIFICA 

Colli Euganei punti 18; EHrrwnono Semolini 12;SaTtaSIWns 
IO; Solarla, Amatori Milano, Petrarca, Parma o Portamelo 
8; Eurobags o Fracaaoo 6; Amatori Catania 2 . 

PROSSIMO TURNO (22-11-'87) 

Petrarca-Eurobags; Benetton-Scavollni; RoAnc>o-Cue Roma; 
Parma-Amatori Milano; Gotoapollo-Frecesso: Amatori Ceno-
nia-Serigamma. ^ _ _ ^ 

RUGBY. J | 2 « « » B Ì 
RISULTATI ' 

CORIME LIVORNO-IMEVA BENEVENTO 7-1S 
PASTA JOLUY-DOKO CALVISANO 
LOGRO PAESE-CASTIFLEX FRASCATI 

lt-23 
16*1*1 mg^ 

CASONE NOCETO-BLUE DAWN MIRANO T i * 
CARISP. VIADANA-MARINI MUNARI 21-12 
BELLUNO RUGBY-TRE PINI PADOVA 24-1» 

CLASSIFICA 

Doto punti 1B; Casone 14; Mirano e Belluno 10;Corimoo 
Imova 9 Pasta Jolly 8 ; Tra Pini s Carlap, Viadana 7 ; t ~ 
a Marini Munan 6 ; Logrò 4 . 

PROSSIMO TURNO (22-11-'87} 

CaMsano-Viadana; Mlrano-Livorno; Marini Muflarl-BoSuno; 
Benevento-Tré Pini; Frascati-Noceto; Logrò t 
Jolly. 

Non sempre 
«i rapidi» 
sono puntuali 

• « • • • e i a a a t a a m a w 

E il caso del numero 25 dal 
•rapidi» di Oklahoma, Antho
ny Sleilord, placcalo proprio 
in prossimità della meta dal 
possente difensore avversario 
Brik McMIHen, numero 96 di 
Missouri, nel campionato di 
football americano. 

liti nmam " "«mero 66 Mario UMtom 

un ranger deircnguìnìniRiMwrghiS. 
anfirPilltn Ha III! violentemente sul numero 21 

ayyieUllU Ud Un d e , Ranger d | Net* York, Da-

D inau ino i * sh»w.„*»«me » wui» 
• n i i y u u i u temporfcinncontrotratete 

squadre svoltosi sabato a Pft-
eBaaaaiBBBBeBaBBiBBaBBBBBBBaeiBBB tsburgh. C2 IHWI«ilfH"!;fi 111 NHinsiui 

GIRONE A 
RlSUi fAt i eiVITAVEMMIA-rlONblNEUA 1-0, CUOIOPiLU-
TEMPIO 3-1, MASSUI-SARIANISE 1-1. MONTIVABCHI-LO-
0l0IANI04,0LSIA<CARBONIAI-l,PISTOIESC>ENTELU0-1, 
PRO VERCELLI-CARRARESE 1-0.8AVI0UANESt.P0NTeDEP,A 
1-0, SORSO-SIENA 4-1 

PROSSIMO TURNO «1-111 CARBONIA-MONTEVABCHI. 
ENTEIAA-SORSO. U3W0IANI-CU0I0PILLI. MASSESE-OLBIA. 
PISTOIESE-PRO VERCELLI, PONTEDERA-CIVITAVECCHIA 
SARZANESE-RONOINELLA. SIENA-SAVIOLIANESE, TEMPIO-
CARRARESI 
CLÀlaiPICA 

MONTlVAlW 
COÒhiPllU 
OLSIA 
• A R I A N I S I 
LOOIOIANI 

TIM'PÌÓ 
«NVHÌA 
PRO VIRcIlÙ 
MAISISI 
p'iitO'NSi 

vmT ' " aiWaÙAWi«i 
MINA'' 
CÀRRÀ'UHI 
POHTICO.'ÌÌA 
C A R É O W A •"• 

elvrTAVKeHIA' 

P, 0 V N 
1» » B 3 
1» 9 « 4 

1 * S 3 e 

"il j t * L 4 3 
IWÉir 4 3 
10 11 4 2 
IO 8 2 8 

S S 3 3 
S , » * * ! 6 
1 9 2 4 
B 9 2 4 

» » 3 1 
" ' » 9 3 1 

» 9 2 3 
i a % 3 

"""» ' »" i 3 
S S 1 « 

•"""""V * " ' " i ' «' 

p 
0 
1 
0 
2 
2 
3 
1 
3 

** 
's 

3 
B 
E 
4 
4 
4 
4 
4 

F, S 
11 3 
10 4 
8 3 

10 7 
6 3 

13 11 
7 6 
6 7 

e e 
e io 
a l i 
4 7 

8 11 
4 6 

10 i l 
8 12 
8 IO 
3 10 

* 

GIRONE B 
RISULTATI. ALESSANDRIA-PORDENONE 1-1 CASALE-LE
GNANO t-t. MANTOVA-SUZ2ARA 1-0. NOVARA-TREVISO 
2-0, PRO PATRIA.-TELGATE 2-1, PRO SESTO-VOGHERESE 3-0, 
SASSUOLO-CHIEVO 2 1 . VARESEGrORGIONE 3-3. VENEZIA 
MCSTRE-PERGOCREMA 2-0 

PROSSIMO TURNO (22-1 11 CHIEVO-CASALE, GIORGIONE-
ALESSANORIA, LEGNANO-VARESE. PERGOCREMA-NOVARA, 
PORDENONE-TELQATE, SASSUOLO-PRO SESTO, SU2ZARA-
VENEJIA MESTRE, TREVISO-MANTOVA. VOGHERESE-PRO 
PATRIA 
CLASSIFICA 
ViNEZIA-MÉSTRE 
CHIEVO 
TELOATE 
ALESSANDRIA 
MANTOVA 
VOOHERESE 
NPVARA 
PORDENONE 
TREVISO 
SASSUOLO 
UEONANO 
PRO PATRIA 
CABALI 
aiORQIONI 
SUZZAHA 
PRO SESTO 
VARISI 
PIROOCRIMA 

P G V N P 
1S 9 7 2 0 
1» 9 B 1 2 
12 9 6 2 2 
U 9 4 4 1 
11 9 4 3 2 
10 9 4 2 3 
10 9 3 4 2 
S 9 4 1 4 
S 9 4 1 4 
9 9 3 3 3 
S 9 2 4 3 
S 9 2 4 3 
7 8 2 3 4 
7 9 1 S 3 
• 9 2 2 B 
S 9 2 2 5 
1 9 0 3 4 
4 9 1 2 e 

F S 
15 5 
11 8 
16 10 
11 6 
8 S 
7 8 

13 9 
12 9 
11 13 
B 6 
B 7 

12 19 
9 10 
9 10 
7 9 
8 14 
S 13 
3 1B 

GIRONE C 
RISULTATI. CELANO-JESI 3-1 CHIETI RICCIONE 0-0. FIDE-
US ANDRIA-BISCEGLIE 2-1 FORLl-GALATINA 3-0. GIULIANO-
VA-TERNANA 1.2. GUBSK3-CASARANO 0-0. LANCIANO-PE-
RUGIA 0-2, MARTINA-CIVITANOVESE 2-0. RAVENNA-ANGI-
ZIA LUGO 0 0 

PROSSIMO TURNO (22-11) ANGIZIA-CHIETI. BISCEGUE-
CELANO. CASARANO-CIVITANOVESE. FORLl-LANCIANO GA-
LATINA-GIULIANOVA. PERUGIA-FIDELIS ANDRIA. RAVENNA-
GUBBIO, RICCIONE-MARTINA, TERNANA-JESI 

CLASSIFICA 
PERUOIA 
MARTINA 
F. ANDRIA 
CELANO 
CHIETI 
DUBBIO 
CASARANO 
RICCIONE 
LANCIANO 
JESI 
FORLÌ 
CIVITÀNÒVtM 
OIULIANOVA 

TERNANA 
aiSCEQUI 
ANGUIA L. 
RAVENNA 
OALATINA 

P 
1B 
14 
11 
11 
11 
11 
10 
IO 

s 
a 
s 
7 
7 
7 
7 
S 
S 

• 

G 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

V 
7 
6 
4 
4 
4 
3 
4 
3 
3 
4 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
0 

N 
2 
2 
4 
3 
3 
S 
2 
4 
3 
0 
4 
3 
3 
3 
E 
3 
3 
4 

P 
0 
1 
1 

2 
2 
1 
3 
2 
3 
S 
3 
4 
4 
4 
3 
B 
E 
S 

F S. 
1B 4 
13 e 
12 9 
12 8 
10 11 
10 8 
11 10 
B 4 

13 11 
12 12 
B 8 
9 10 
7 a 
9 12 
B 7 
S 12 
B 13 
B 13 

GIRONE D 
RISULTATI. AFRAGOLESE-NOLA 2-0 CAVESE-TRAPANI2 1 . 
KROTON-ATLETICO CATANIA 5 1. LATINA-PRO CISTERNA 
0 - 1 . PALERMO-JUVE STABIA 1-0. SORRENTO-BENEVENTO 
0-0. TURRIS-SIRACUSA 2 - 1 . VALDIANO-ERCOLANESE 1 - 1 . 
VIGOR LAMEZIA-GIARRE 1-1 

PROSSIMO TURNO (22-1 t i ATLETICO CATANIA CAVESE. 
BENEVENTO-TORRIS. ERCOLANESE-KROTON. GIARRE-LATI-
NA, JUVE STABIA-VIGOR LAMEZIA NOLA-VALDIANO. PRO 
CISTERNA-SORRENTO, SIRACUSA PALERMO, TRAPANI-
AFRAGOLESE 

CLASSIFICA N 

JUVE STABIA 

PRO CISTERNA 
ERCOLANESE 
SIRACUSA 
TRAPANI 
ATL, CATANIA 
AFRAOOLESE 
VAUMANO 
BENEVENTO 
LATINA 1 

i 9 
) 9 
) 9 
1 9 
1 9 
1 9 
1 9 
1 9 

2 
2 
2 
3 
2 
1 
1 
1 

4 
4 
4 
1 
3 
4 
3 
2 

3 
3 
3 
6 
4 
4 

s 
G 

13 
7 
7 
7 

e 
11 
4 
2 

14 
8 

a 
12 
13 
13 
18 
9 

Arde di nuovo 
la fiamma 
di Olimpia 

L'attrice greca (Caterina Dkte-
skalou, in costume da antica 
sacerdotessa, ha acceso Balla
lo ad Olimpia la celebre lite-
cola che ragjìungera la cit t ì 
canadese dì a igary, sedodii 
prossimi Cicchi olimpici in
vernali. 

12 l'Unità 

Lunedì 

16 novembre 1987 

' : : ' : : . i ' - : V \ 
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87 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

VEDENDO MÉNIO /(, Doe-fi 

PEI U6BW\U TùTTA L'iTAU* 

„ lur/SOff** 

<5fArg jdM* r ^ g •'rtoH' 
"B6WÉ MESSiW «««Sto j j g 

HlA B£f?ldcc/A, 
> tA Rico®* ftiOtA f4*& a / 

• £fe /9fS#t5 contesso ?!) 

mpeL 
tessei 

ANSoSm 

Concilio di Nicea 

L'ALTISSIMO 
CE' HO? 

Martelli smentisce - Craxi: «Guarda Claudio che si riferivano a me, non a te!» - Agnelli 
ribadisce il suo ruolo di deus ex macchina - Confermato: i socialisti hanno una longa 

manus - Il Psi è per la non-crisi e a favore di un non-governo • Una finanziaria al giorno 
toglie i liberali di torno? - La Confìndustria chiede un governo forte - Francesco Forte 

plaude alla richiesta della Confìndustria - Vani i tentativi di ammorbidire i liberali, fallisce 
anche Coccolino - Lucchini: un taglio alla fiscalizzazione degli oneri sociali costringerà le 

imprése ad esportare meno capitali all'estero 

CI STIAMO e POI $l«06«A 
AWlANPO A Uri TEMER. CONTO DI Q0E1 
Ayre.usiotot$MO TRE one SOMO 
PI UVEUO BORO?£0. PRI6I0M16RI PEI CORP». 

*t-7*v. 

I dieci minuti 
che sconvolsero 
il mondo 

i . ! ... ! 

di Renato Altissimo*;?) 

Come è i t t t II dnmmillci deciiloat liberile diperr* 
fine «I governo Goti»? Noi volilo «Umiliar* ult». 
riori polemiche. Lucio parlare! fatti: ««ti fatti eoa-

eretiche da tempre aalnaBO l'azione liberale eoi Pater,da 
Dronero a Mondovl, da Robanomero a Salano, di Leiil • 
Pinerolo. 

Ore 18. Si riunisce in vii Frettila la direttole liberale: 
oltre al lottoscrìtto (fanali e afflai) toso presenti Pillata-
riia (carrozzerie). Carlo Giunoni (eopritedill la tlmilptl-
le), Umberto Piato (cruicotti e conttgiri), Giorgio Poitetti 
(copristerzo il moquette), Ufo Borgotzl (lunotti Unici), i 
fratelli Lumbettl (Alberto coprimozzi d'alluminio, a Giù. 
teppe, coprimozzi d'acciaio), Aldo Bratti (deodoranti per 
auto) e infine, ia rapreieitaoti della minoriate, Ciglo 
Brambati (latticiai). 

E proprio Brambati a porre per primo, con (rude vlf o-
re, il problema della permanenti u l gonna, -Se etpet-
tiamo ancori due tettìmiie, il governo Gorii arriva • qut-
tra neti di vita. Quatto farebbe «cattare automaticamente 
l'aliquota IRCEM euf li itipendi dei lOttri tre tottotegre-
tari, che dovrebbero pagare aache lo 0,4 per ceato di CER-
PIM in più. L'aggravio per il partito tirebbe, tecondo I 
miei calcoli, di centoaedici mila lire. Ora, pur teieido coito 
degli egravi PIMEZ e delle agevolatimi BISMIT, noi poe
tiamo permettercelo. Dobbiamo uscire dal governo. 

Intervenne allora Lumbettl Alberto, condirettore, col 
fratello Giuseppe, dì «Idei liberilo e di «Furgone oggi-. 
Attento da tempre alle grandi ispireiioni ideili eh* ani» 
mano la nostra politica, Lumbetti ti richiami agli tittgii-
menti di Luigi Einaudi: .Quando ti tratti di apporre 11 pro
pria firma tulli Cirli eoitituiioaale, Einaudi, eh* pur* ne 
era stato uno degli ispiratori, ebbe un teiteaiimento. In 
uà nobilissimo distorto ali* Camera ritratte, notò eh* 1* 
apese di cancelleria e per l'inchiostro dei timbri ammonta
vano alla belletta di tedici mila lire di allora. U n belli 
cifretti. Chiese, dunque, di BOI sottoporr* l'amor giova
nissimo Stato a una prova cosi dura, * impoit l'approva» 
«.ione di una legge-quadro che diminuiva del 3,8 per cello 
l'OMBAZ sul timbri e addirittura aboUva l i GIFUS5 tuli* 
busto e sul sigilli., 

•Ora - prosegui Lumbetti - tiimo aoì liberili, oggi, la 
grado di chiedere analoghe misure di contenimento della 
spesa pubblica senta gravire sul bilancio delle imprese, in 
specie sull'indotto dell'auto già cosi tartassato dalla FERT 
sui servosterzi e dalla GUFIT sui tergicristallo! No, non lo 
siamo. Dunque bisogni unire dal governo.. 

L'intervento colpi tutti io! molto favorevolment*. Blto-
gnava fare in fretta, anche perché Pinco dovevi udir* 
entro le 191 scaricare l'IVA del mangianastri del figlio, 
Ponzetti era invitato a cena dal commercialista e Borgotti 
era nervoso perché non riuscivi a far quadrare i coati 
dell'lRGIP sui posacenere per trattori e mietitrebbia. 

In queliti di segretario, tentii il dovere morale di «i 
intervento risolutivo. «Cari amici, Avete gii illustrato i 
sufficienza la gravita della situazione. Ma, te incora ci 
fossero dubbi sulla necessità di una dura presa di noslsio-
ne liberale, meditate su questi dati: è aumentata di 3B lire 
a bottiglia la tassa tul Gian Grant; di 67 lire quelli sul 
Mandarinetto di Saronno; del 6 per cento quelli sui co
cktail a base di Curacao; dell'8 quella tul long-drinkt coi 
più di due parti di gii, E chiaro a tutti che, i questo patto, 
non abbiamo più scelta-. 

Erano le 16 e dieci in punto quando l i direttone liberal* 
ti sciolse. Andammo tutti i citi. Solo i frettili Lumbetti, 
cinque minuti dopo, tornirono tui loro patti •Klpenitmen
ti?-, chiese il custode Nando. -No, abbiamo solo dimentica
to il modulo per gli sgravi P1FES lugli tpinterogeik 

(Michele Serro/ 



ynHwffcMi SHWoWM « « * * * * ' ' Canzone della foca e L I - t o r ron i? & O A R D A L E TORTORE» NAISCOMO.VIVONO • 
MUOIONO, SEMPRE CENTRO O.VELIA MALEDETTA CASSIA 
5» PER JBOMJO AJESCOMO A PIMaiRf iVoW SANNO NeAMEttK 

(canzone norvegese) 

di David Biondino 

Lassù tra i ghiacci del Nord 
il cacciatore di foche Gord 
va nel silenzio turchino 
quello del primo mattino 
vede la montagna ghiacciata 
dove sta la pelliccia pregiata 
scende con la mazza di legno e a piedi se ne va 
mentre nell'aria sente una canzone che fa 
« questa è la canzone della foca 
che la canta quando gioca 
da aprile a maggio 
battendo le pinne sul ghiaggio 
e per far festa 

ogni tre colpi se ne da uno in testa 
ride coi denti bianchi 
ogni sei colpi se lo da sui fianchi » 
e il cacciatore Gefrd 
bassa tra le foche del mar del nord 
loro fan festa 
e lui gli da una mazzolata in testa 
altro che fianchi 
giù mazzolate sopra 1 denti bianchi 
poi lento se ne va 
E nel silenzio turchino del primo mattino una musica lo seguirà 
« questa è la canzone della foca » 

(sfuma, in lontananza, mentre la nave va). 

BUGOLO DI QAoSIA « TREMARE P6A i n tim « • •TR 1**1 
Ufi 5UR ORR 5 GIUNTA Q.UESTI SONO MkTftNTD MAINI 
«EMPI DELLO CRUDELTÀ o«k MIO PAPAONir 

CCN S ' O R N O U N e * M R A N D A M O P I c r m ' n i m e s i « « E R T O T » 
, cui vivi IH e * n « w » « t U N UN PADRONI « H I TI BR n m w » i n i m -

I T O C R J X O / H I m a U R u M voinv) o o M R N O I A R Ì M A H I PR* 
«NCMI UN ilRCCO PI LréNATrV * 

A VOLTE PENSO CHE SIA PROPRIO A CAUSA OCUA «OA 
CATTIVERIA CHE LA NATURA L HA PRIVATO 01 UN ORANO! 
PIACERE 11. PIACERE" PI P W r t m w i O < . t « B I M »A «OLI 
QURNOO E COMF T I PRRE 

L'abolizione dell» pesca 
La ciliegia come scelta definitiva nell'industria 
della marmellata 
Giudicare con rigore 
L'astensione della responsabilità civile ai giudi
ci di gare nel campionato di calcio a diciotto 
squadre 
La regolamentazione delle droghe leggere 
Una nuova normativa per la commercializza
zione di pepe nero, paprika piccante, peperon
cino e cannella 
Cambiare l'ordine dei fattori 
Nuovi managcrs e riforma della vecchia fatto
ria la, la,o 

Interventi di 
Marco Pannella, Adelaide Aglietta, Giovanni Negri, 

Francesco Rutelli, Massimo Teodori, Gianfranco Spulacela, 
Emma Bonino, Adele Faccio, Roberto Cicciomessere 

Conclusioni di Hona Stallar 

Per mformaztom rivolgersi m orano d'ufficio a , 
Sergto Ferrumino e Massimo CUTI 



& APéftO POfrftAMO 
T6M6R COOTO PCI 

RISULTATI P6L. 
R€Fei5:€NJPOM? 

s i C A P I S C A / C O M E 

D6U PROCESSO 
oet tuuepr. 

Z>H#MJ. 

Eh?' 

Qualunque cosa 
è meglio di Pippo Baudo 

„ di Jacopo Fo 

Era uno itruo DÌO», Tutti il chiama
vano Pippo, Mike, Raffaella • Hettker, 
{Pacavano telequiz tutta la settimana e 
» domenica, per riposarsi vendevano 

arai «I patti de) Golfo, o andavano a 
Urei un giro eoi la cannoniera. 

Ce n'era uno «he li chiamava Pippo 
Scalfari, pMiava Dio e dlrii;va un quo
tidiano eh* <l chiamava Portello, era un 
•ant'uomo, Ogni glorio metteva la palio 
quattro milioni, Per «netto la lente lo 
rispettava. 

Quando Pippo Scalfari ti metteva 
d'aocordo con quelli del Bingo rlutelva-
no anohe a far* la (narra agli arabi, la 
•ente II adorava e avrebbe fatto qua
lunque coie per loro, 

Venivano educali coti fin da bambini, 
prima andavano n Piccoli faat, poi ere-
toeado Melavano t giocare al Totocal
cio, | nin fortunati andavano n M'ama 
non m'ama, I pie intuiti a Inol i o rad
doppiai * 1 più fatti facevano I eonooni 
da Insegnante, utclere o poetino, tbattu-
U i l in lOOmlla in «nn stadio. Avevano 
lOOmlla miliardi di debito pubblico ma 
non llien* fregava un fico tee**. Com
pravano Il Pai* come patii, compilava
no tagliandi, tpedlvano eartnlln* lo* 
Snudo di rluiclre n «ntrnre nella Sten-

a * pigliare lutto quello che potevano 
In 10 minuti. 

Ira uno tirano annoio: potevate dirgli 
qualunque eota, anche cote volgari tul

le loro sorelle, ma non dovevate toccar-

{(Il i loro ooncortl a premi, Il varleti era 
I loro Dio. 

8* glielo loeoavate vi tagliavano le 
mani ool falcetto, vi ttaceavano le orec
chie a le uaavnno come pietà per le bi
glie, 

Ce n'era uno ohe si chiamava Pippo 
Celentano ohe un giorno osò dire: «Sono 
il figlio della foca, o'ho la pelle d'oca!-. 

Dopo venti minuti tutti 1 grandi Intel
lettuali del paese si erano schierati con
tro di lui e chiedevano che fotte meno 
al rogo, Ma scherziamo? Parlare di eco
logia in un varleti? Ma non lo ta che ci 
tono I bambini? Un bel culo In primo pia» 
no 11 fa crescere tani e forti, la politica 
invece gli fa venire gli incubi, ohe poi 
magari vengono tu frool. Aveva fatto 
una eoia orribile, come entrare in una 
«Meta nudi con il tederò dipinto a poli o 
metterti a oorrere in una moschea ooi 
pattini a rotelle. 

SI dichiarò che era uno scandalo e 
Portfolio chiuse per tre giorni In segno 
di lutto. Le ballerine piangevano, gli 
imitatori li strappavano i capelli, le let
tone si rivestivano, 1 mezzibusti incanu
tivano e gli umoristi erano tristi, 

Per fortuna c'era lui, Corrado, che a 
meuoglorno non smise mai di servire ti 
premo. 

Intanto, la brava gente, continuava a 
rompere la testa alle foche, 

GESÙ 
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A signor Castiga Francavo mentre riporta una sedia 
nella sala 'Dimissioni, Consultazioni, Rimpasti, Nascita 

Donna Celeste Renato Colligaro 
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Cinema e Viscere 

Barbe d'autore 
di Patrizia Carrano 

Avendo, come tutti i neofiti, preso as
ta! tul serio la tut nuova attiviti di cri' 
tica cinematografica, Erna non si ri
sparmiò nessuna delle estenuanti cor-
vie ohe invece i suoi più anziani e più 
astuti colleghi avevano imparata a 
dribblare. Sicché mentre i Grandi Criti
ci brigavano per essere invitati alle 
Maldive dal locale Club Mediterranée 
(non meno di eue settimane per due per
sone) a fare un oiclo di conferente (non 
più di due) del tipo -Il consumo del cine
ma, il cinema di consumo-, pattando alla 
stracca«dellegno e del tento» di Baldi e 
Verdone a culacclule signore del gene
rane romano che li ascoltavano in due 
petti bevendo cocktail di pompelmo e 
non capendo un'ostia, Erna si ciucciava 
senta un battito di ciglia tutta la mara
tona (tette ore e meno senta neppure 
un Intervallino per qualche genere di 
conforto o necessità corporali) sul docu
mentari della Rhur organizzata dal Gn-
drun instltute (ispirato al nome di Gu-
drun Hoiilin, questo Istituto era nato 
coma contraltare al Goethe inilitute, 
accusato di iniziative troppo divertite e 
divertenti) e non perdeva neppure una 
dalle protezioni bisettimanali dell'Acca
demia d'Ungheria (dove per la variti 
durante la proiezione In lingua origina-' 
le del film II trapanatore di muri, ebbe nn 
piccolo coccolone, ohe peraltro etpiò re
candoti subito dopo alla proiezione del 
Kolossal SoVa Santa Sftamoraia, di pro
duzione ceca con sottotitoli in slovacco). 

Tale era la noia ohe comportava tanto 
sfibrante accanimento, peraltro neppu
re preteso dalla rivista Narciso che in
vece insisteva perché andasse a intervi
stare Serena Grandi, che Erna, un mat

tino, fu raggiunta da un dubbio terribile! 
che le itene crescendo una birbi l*H* 
coti e le stessero venendo due pali* 
grandi cosi 

Anni prima avrebbe comlacleto, sella 
baie dt questo interrogativo, una rlple-
eota indagine ani perché, a propotlt* 
degù nomini in gamba, ti die* ohe intn* 
•due palle coti», espreiiloae perfetto 
anche per indicare Min eterna • feroce 
(<ml ton fatto due palle enti»): fon* eh* 
gli uomini in gamba non esistono t tona 
tutti eternemeate • Implacabili»*»* 
noiosi? Sarebbe tttto Interessante par-
lane con Tullio De Mauro. Ma li tempo 

Scalfari piuttosto che n Glullino Ferre
ra, al maestro Slnopoll piuttosto che * 
Sergio Sitino, tenta peraltro aver* 11 
loro potere né I loro redditi. Era* potò 
che rotte giunto il momento di dare ni 
taglio netto a tanta abnegazione e, l i In
cognito, il recò a vedere Pompieri l da 
lei peraltro sdegnosamente snobbalo 
alla tua prima uscita, ed or* rintrtocle-
to in un sopravvissuto cinemi** di peri
feria. 

A quell'umorismo scoregglone e para
dossale rise con tanto liberato diverti-
mento eh* utcl vtrgogntadoti di i* 
stessa. E poiché in lei covava nn Super 
Io punitiva, per redimerti d* Unto pec
cato, ai Impose tre coatereaie lulle me» 
dallti di produzione del cinemi bulgaro, 
Certo, il mento le prudeva: ma alla peg
gio c'era tempre la scappatola del ra
soio, Però, ohe tmaro paradosso dover
sela veder* con 1 simboli della virilità 
per una femminista come lei. 

Marlowe 

Dopo che il sì ha prevalso 
di Enrico Menduni 

Una voce con l'accento messicano 
gracchia nel telefono: «Sono ii segreta
rio della sezione del Partito di Venìce, ti 
ricordi? Sei venuto con il compagno 
Skywalker a tenere l'attivo per i refe
rendum». Certo che ricordo. «Volete fare 
un altro attivo dopo la vittoria?» «Per la 
verità non ci avevamo pensato. Aveva
mo bisogno di un detective e volevamo 
Ingaggiarti». Meccanicamente dico: «Vo
lentieri, sono solo cinquanta al giorno 
più le spese, per voi»; ma e I a prima vol
ta che andando In giro per le sezioni in
vece di rimetterci dei soldi mi trovano 
del lavoro. 

Sky si è preso mezza giornata libera e 
mi accompagna, nel lungo giro in mac
china. Il lavoro che mi offrono non è faci
le: I proprietari degli aranceti assolda
no dei crumiri in Messico, e li fanno im
migrare clandestinamente nei oamion. 
Si può scoprire il traffico? «Forse», dico, 
e gii mi vedo appostalo col leleobbietti-
vo sulla Sierra, Poi vado al bar con Sky
walker ed un tipo untuoso si avvicina, 
mi guarda in fecola e dice: «Non ci piac
ciono quelli che vengono dalla citti. E 
gli sporchi democratici». Un muscolo nel 
callo di Sky si tende ma lo ho passato 
troppi anni al portoi «Non sono del suo 
parere», dico asciutto, e accendo una si
garetta. Io so ohe adesso ci sono due 
strade: o insiste e allora bisognerà al
zarsi e tirare fuori i pugni; opure se ne 
va, e allora ol aegulranno con la macchi
na. Sky è teso come una molla pronta a 
scattare, l'uomo butta in terra con spre
gio un bicchiere e te ne va. Il barista, 
come i ovvio, non dice niente. «Sono gli 
uomini dei latifondisti», dico a Sky. «Sei 
armato?» «No», fa lui. «Andiamo bene», 
penso, ma ho una 38 Special nel oatsetlo 
della macchina. Non mi piace usarla, pe-

Per fortuna la macchina è ioti* le pal
me, davanti alla cafeteria. Metto In mo
to alla avelta. Sono contento di non aver 
usato la pistola; ma il pugno mi fa arni*. 
quel porco aveva la mascella durissima, 
E mi ha ttrnppato nn vestilo da ottanta-
sei dollari e cinquanta. Sky ti i difeso 
come un leone: se facesse coti moke alle 
elezioni, potremmo avere anche il sin
daco. Ma andiamocene via, ora, perché 
ci verranno dietro. Esco da Vede* col 
motore imballato, poi mi butto in ni 
viottolo. Un lungo giro, due maree Indie» 
tro, e siamo sulla Maiale, dall'altra par» 
te del paese, verso il Menico. «Perché 
andiamo di là?», chiede Sky. «Perchè ci 
aspettano dall'altra parte», faccio lo. In
vece andremo a dormire da un compa
gno, in una fattoria. 

li compagno Fedro ha una mogli* la-
dia, e questa ha una tonila dalli peli* 
fine come di sabbia scura. Ci servono n i 
piccolo patio una minestra denta e cal
da, e lei, che si chiama Rosa, mi fasci» la 
mano gonfia. Sky fuma una sua pipa Po-
terson da sindacalista. Si sentono i gril
li, sembra che l'Ingiustizia non esista. 
Sarebbe piaciuta a Roosevelt quettn fa
miglia, o a Ben Shahn. Guardo negli oc
chi Rosa, e il compagno Fedro, l i sua 
piccola moglie gratta e Skywalker. 
«Non ti facevo cosi in forma, veochlo«,gli 
dico. Lui fuma. «E dei referendum non 
tei contento? Abbiamo vinto». Mi guar
da con l'aria asciutta di chi ka vissuto 
mollo: «Non ha vinto il Pattiti»», dice. «1 
chi, allora?» Aden* torride, perché ha 
capito che ho in meato ni nome, e vuol 
dire ohe ci tono cascato. «Bn vinto In ra
gione», dice coii nn altre tana, antri* 
quello ohe avrebbe usato nelle tezfcae 
di Venie* in quell'attivo sulla vittoria, 
che non il terri mal 



Buone azioni 
di Berenice 

Ciro fratello dilla ultime delitti del giornali lo io an
elilo del catini In boria t mi chiedi n magari ho comprato / 
I botti ma guarda che lo neanche quelli di capodanno e vuoi ( 
•apert M «aiomit avevo giocato in boria ma io di boria } 
conoico mio quella della ipeia di mamma che povera don
ai 4 rimalta l'unica civile a combattere contro il tacchetto 
di pituita • vieni a raccontarmi che oggi in bona ci hanno 
giocato anche i cani mi t me non ritrita che il mio cane 
abbia frequentato la boria magari di lopplatto perché le 
adoni dalla Squibb e dalli Monleditoi lotto II materaitlno 
dalli cuccia non gliele nomai vitte a anche mio tuocero era 
tempra 11 • dira uveiti Inveiti compra qualche «Ione che 
l'unica allena buona larebba alata quella di invettlre lui 

Sll'iiclta del garage dove il plana tutte le mattine per 
•cerni uno ttrappo fino il caffè dello «pori e itradafa-

cendo mi fa uni t u l i come un pallone lui programmi TV 
dilli u r i primi che ti ludo Immaginare 11 livello enendo 
M | 41 quelli convinti chi la cucienti i l i li iclenza tulio 
ttudlo dilli cosce I lo coi l i birci ti di figli che mi ritrovo 
quelli che guidi!no tal che ridere mi avanzava proprio di 
Invanirli il mi lutti li veititl mutande scarpe libri dì scuo-
II 1 varie canate con l i firmi perché oggi 1 figli bisogna 
«indirli l i (Ira firmiti comi cambiali perche te tutti ci 
vtano 1 loro no (Il vengono 1 compitili e coi tempi che 
concorrono di compietti ne abbiamo gii tanti che tutti In
time ci il potrebbe mettere un un'orchestra e mi dispiace 
che ti tei peno quel quattro ioidi ohe nvevi rltpirmiato 
ma t i avevi nidiata la grammatici come ci diceva tempre 
Il povero babbo e tu duro iipevi che boria è voce del verbo 
boritgglare comi 11 non ci rubiisero abbattente con le 
l u t i i l i ritto • un'altra volti non iter II 1 lentlre I corni
gli economici di tuo cognito che comi upplimo è tempre 
Ititi un graadliiimo tu l i di pino. 

Sotto sfifausuam, 

ZgSbSotOMWiDDDB. 
PRocessotf 

m> 
Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili 
Rossana (von) R. 

di Mara Amorevoli 

Lei \% Mi mi chiamano l i Signora della politica: ebbene 
•I, mi muoVo nella polla coma Cmandra In un ohlton di 
nt« rolli- Comi ogni viro «omo ho un'identità tubllmate 
talli portoni: non peni per Identlficaiioae con il padre-
logli, iclocohetiel Anche per me, donna, penona, comuni-
•II, emancipata 1 mutiate, p u n t i dilli nioiofU alla po
lititi, l i pslconnallal e tempre alati l'avvenire di un'lllu-
•Iota, l'ultimo ectoplasma dilli borghetla. La nottra io-
cletà nffro fin troppo di pilcologliml e troppo poco di 
Mirtina,, por quatto II mio tapiri 1 sentire ha tratcelto 
l'inalili di cititi, Angoice, ripetltionl, faitidl, minia di 
ptriicuilone, tono capricci paranoicalt borgheii: tolo l'o
peralo I tempre tinof Della politica, ho fatto il mio eroi e 
ihanalos, L'intellettuale - Lei lo ai - non è un une di 

Suardla, devi bagnini con pialloni nella concreteiu 
•III itorli, iella viriti, nella lotti 1 non nelle mlterle 

dell'lncoiclenia individuali. 
Mi lmmallnooniioe tuttlvil l i dicotomli tri il latente e 

il Minuetto, All'Indomani dalli protetti alla Sorbona del 
"68 ni pirli! • lungo con Gian-Paolo e Simona: avevamo 
glàconoicluto le nutre retiltiue n «avare nel profondo 
• l'esperienza del transfert del partigiani tulle montagne 
Il aveva iaiegnato - comi 1 Kafka - 1 vivere con il no-
•tri peneculore Interno, 

Li rabbia del prilliti mi muove all'utopia, non certo al 
•«(io, L'Inferno è fiori, li toluiioni non i t i nella rimozio-
•I MI iella rivolutole: dil Utente al maltratto. Credo eia 
per quitto che l i ptlcologii delle mane, al di là del Brinci-

8io del piacere, dopo gli inni di piombo e dato l'assillo del 
inni, il foidi ini principio di realtà: dolorosa ragione fio

rici? 
Il legullo dal femmlniimo ho imparato che il privato è 

pubblico: conoscere il privilo lignifica perderti, coi! ifido 
chiunque - anche me itene - 1 parlare della mia vita 
affettiva, In fondo, dottore, l i piicoptologli della mia vita 
quotidiana appartiene tutta i l minuetto! 
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Cari amici, 

abbiamo letto con l'abi
tuale divertimento tu «Tan
go» dei reclutamento del 
nostro mensile nell'arci 
migliorista. Non ci è pana
to nemmeno per la tetta che 
dietro questa simpatica 
presa in giro vi fotte un'In
tenzionalità politica (nono
stante il proverbio che dice: 
•La gallina che canta ha 
fatto l'uovo>). 

Come pensarlo d'tltri 
parte? La fonte usata è un 
articolo del -manifesto., 
giornale notoriamente alie
no ad ogni Interesse per In 
battaglia politica. L'unica 
cosa che vogliamo precisa
re è che non clamo migliori
sti, beni) peggiorili!. E pol
liamo portarne le prove: 

— aggrediamo tittemitl-
camente tutti quei comuni-
ali (miglioristi, inpponla-
mo) che difendono le scelte 
della passata ammlnistra-
lione di sinistra e pensano, 
magari, che per un aerviaio 
pubblico li potai, penino, 
apostare ina pianta: 

— siamo per la chiusura 
dell'Alfa, della Pirelli. deUa 
Falck e di quaat'iltre fab-
briche con il loro fumo 10-

Eostano il bel ciel di Lom-
ardia (coi) bello qunndo è 

bello): 
— siamo per uni pieni 

società dello spetticolo nel
la quale Celentlno i l i ae-
gretario della De, Pippo 
Baudo del Psi, • Micheli 
Serra del Pel; 

— l'unico club il qui i 
aiamo disposti ad aderire è 
quello tedesco di beici 
memoria «amare gli otel 
e--: 

— siamo per portare pio 
• fondo l'attacco che già og-

Si Tango esercita con tanta 
iligenca contro segretario 

e vicesegretario nailonali, 
funzionari, attivisti, feda» 
r'aiionl del Pel. Diciamocelo 
con fraschetta: non aolo og
gi non è obbligatorio altari 
comuniiti, mi è anche un 
po' demodé, 

M r u ^ n A ri-ira-iTik.Tr Concludiamo inviandovi I 
FORATTUNI ^a"Je?Ì?i,

,i"Mri"lutìpo-
il comitato di direzione 

de «il moderno» 
Salvatori' Conoscente, 

Lodovico Festa, 
Afono C Losano, 

Giovanni Panami, 
Mano Passi," 

Oreste Piwtto 
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Cari compagni, 
non «opei» di avere avuto 

come (onte di ùpirtuion» U 
Manifesto; ma «teno eie lo 
so, vedrà di /armene una ra
gione. Pid difficile, vi eon/et-
so, sarà abituarmi ail'i'aea 
cAe dietro ogni parola spesa 
in seno alla nostra vivace co
munità politica (persino le 
parole delia latin, •voce dal 
sen fuggita,) debba celarti 
un wpiratort o un mandante. 
Canto, comunque, ben inteso 

con iivutro aiuto, di riuscire 
in tempi brevi a identificare 
chi mi manda, in motto dapo-
lermene guardar». 

Onta perpleuità, invece, 
la Votini proposta eli candi
darmi aita segreteria del 
Pei, MI sento mallo, mi motto 
ai di eatto della bieogna: co
me potrei, intatti, difendere 
con le mie modeste forti il 
partito dal terribilt «HOMI 
eferrato etttimanatme' te eia 

'•Tango», unica ven. ama 
delie a«w« dWcollà del 
Pei? 

ijuantooicomuniproòiemi 
di identità comunista, coror 
gio, una eoluione e'*, io, per 
esempio, Mnocomiiniitapro-
prio percM e di nude. E, /or
se, poco moderno. 

Michele Serra 

Ciro Domenico Starnane, 
ti ringrazio per gli tcrittl 

che teitimiiilmenti pub
blichi tu Tingo. Mi piaccio
no perché mi permettono di 
vederi li realtà dilli Itili-
che Scuole eoa occhi diverti 
dal mie! dt eludente annoia
to e dlillluio. Attraverio 
essi rivado tutti quel piccoli 
fatti che costellano i lunghi 
e ttupidl mesi punti i iti-
ricchiirai • idratarsi lai 
banchi dal «tempio del la-
pere popolare-: l'Iniegnan-
te dalli battuta scema, Il vi-
cepreslde che crede di este
re il vici del Pidri Eterno, 
la compagne chi raggiun
gono l'orgumo alla sempli
ce vista del viso mongoloidi 
dlTomCruiie,etintUltri. 
MI rettltulscono l'atmosfe
ra aifluiinte, loffocaate, 
di aiuoli la cui manca il ri-' 
•caldamento, chi creano dl-
aoccupati in urie: uà Ime-

Enato blatera per «ti su 
•aio i Lidi, • magari l i 

quel momento qualcuno 
muore la Cile o la Sudafri-

Coti ti finisce p6r dormi
rò o par ridere ad ogni 
stronzata del vicino di ban
co più In forma perohé abita 
vicino • acuoia. Ma à inte
ressante conoscere la viti, 
le laureiti di ohi l i scuola 
la vive dall'altra parta dil
la barricata, di quii vecchi 
{lovinl eia le barricato le 

anno fette tei'68, che vo
levano cambiare la sodata 
• inyiee mie atati loro • 
cambiari; volevano l i 
•Faatasta al poteri» e ita 
vogliono mio as contratto 
migliori. Poveracci, passe
ranno la vita In una scuole a 
subire i latti degli studenti 
• le angherie dai provvedi
tori. E triste vivere tri ri
d i l i chi non conoscono il 
«Che-, che vivono per la 
Tiraberland • aogaiao di 
••aere promossi a giugno. 

Ma è triste penare che 1 
sogni ineriscono con la gio
ventù, che dono ti affoghi 
nella merda della bollette 
dopo l i merda del 4 In ma
tematica; mai giovani, oggi, 
aoa vogliono nemmeno pia 
sognare. Ciao, Domenico, • 
graaie. 

Saluti a tutu quelli di 
«Tango*. 

Antonio Occhiochmso 

San Benigno 

Canavese (Torino) 

P& E erniari ci ai ritrova a 
15 con 8 materie eolio. 

«'OGGI 
Raul Gardini 

Gino e Michele 

nfl leader dei manager che sposò 
. la figli| di suo suocero per 

diventarne il genero e che, insieme 
ai Davidoff, si fumava anche il 

patrimonio del padre di sua moglie 

R aul Gardini nasce a 
Ravenna nel '34, nu
mero che curiosa

mente lo accompagnerà per 
tutta la vita (34 11 numero 
civico della tua abitazione, 
34 ideati, 34 i nipoti, 34 mi-
Ini miliardi). 

Figlio di una modesta fa
miglia di possidenti terrie
ri, Raul trascorre gli anni 
della aua giovinezza un po' 
come tutti: giocando a golf e 
facendo lunghe e salutari 
paaseggiate attraverso gli 
800,000 ettari del padre. In 
questi momenti felici lo ac
compagna Il fido Gian Ma
ria, un pastore tedesco del 
quale Raul invidia il nome e 
soprattutto quella caratte
ristica tipica dei cani di fa
re la pipi senza perdere 
tempo a sbottonarsi. Raul 
infatti fin da principio si di
mostra ossessionato dall'i
dea di non sfruttare al mas-
limo le tue giornate. Del 
auo tempo quotidiano dedi
ca ili ore al ionio e quattro 
i un tuo progetto imblzlo-
•oi l i coitruzlone di un oro
logio con il quadrante di 34 
ore. Le altre 24 lavora. 

P anano gli anni e ben 
pretto Raul, divenuto 
adulto (quando indot

ta 11 vestito della domenica 
sembra proprio un ometto, 
intesa come appendiabiti) 
conosce Idina Ferruzzi a 
una festa sull'aia (si aa, tra 
gente semplice ci si diverte 
con poco). Idìna, che è nata 
come 11 padre a Pomposa 
(cosa c'è da ridere: e allora 
quelle che sono nate Bonat-
sola?) si invaghisce talmen
te di lui che decide di spo
sarlo. L'affare trova con
senzienti i parenti e preve
de per Raul il 10% delle 
aziende Ferruzzi e il 90% 
dell'Ulna, legnando cosi l'i
nizio di una Irresistibile 
ascesa. 

Prima amministratore 
delegato della «Cementi-, 
poi della -Calcestruzzi-, in
fine della «Cementi Strozzi
ni e Struzzi», Gardini giun
ge a dominare l'intero im
pero del tuocero, ma nono
stante 11 praprlo potere, 
soffre dell'anonimato che lo 
circonda, negli anni Ses
santa, quando ti presenta 
In giro gli rispondono: «Ah, 
Gardinil E dov'è Pietrange

lo». Insomma è chiaro a tut
ti che Gardini appartiene 
alla categoria un po' anoni
ma dei coalddetti •capitali
sti scalzi», cioè quei padroni 
che nel '68 Agnelli spedisce 
nelle campagne per estere 
rieducati. Raul impara cosi 
bene la lezione che per tut
ti, da quel momento, diven
terà -il contadino». 

Quando la rieducazione 
finisce, Cardini è cosi ricco, 
Ih aua campagna coli gene
rosa che i figli disadattati 
dei tuoi contadini Invece 
delle pere ai fnnno i kiwi. A 
Marina di Ravenna, vicino 
alla villa di famiglia, im
pianta un allevamento di 
ostriche talmente pregiate 
che dentro, al poeto della 

Seria, hanno un collier di 
ulgari. Piccole stravagan

ze d'accordo ma sufficienti 
Ser portnrlo all'attenzione 

ci mondo Imprenditoriale, 
soprattutto dopo la scom
parsa del suocero Serafino, 
un uomo cosi attaccato alla 
sua terra che ci volle il trat
tore per tirarlo fuori dal 
fono dove ti era achiantato 
coll'aereo. Raul Cardini, dopo il big crash, di ritorno da Casablanca 

Cosi Gardini, agli inizi 
degli uni 80, forte 
del cnpitaie di fami. 

glia, diviene non aolo il re 
della borsa, ma soprattutto 
l'imperatore della eoia, del
lo zucchero, del caffè, in
somma ha ormai le carte in 
regola per essere chiamato 
al meeting di Rimini di Co
lazione e Liberazione. Qui, 
nell'87, può pronunciare 
frasi storiche del tipo; «Sia 
Francesco'' Jamaìs conche 
avec», oppure, con la gran
de delicatezza che ne hi 
fatto un capitano d'indu
stria: «I salotti buoni del ca
pitalismo? Devono sparire: 
per me è una perdita di 
tempo anche ledermi tul 
cesso». 

Ma è davvero cosi inde
fesso Raul Cardini? Non 
proprio. Due sono 1 tuoi se
greti svaghi. Un gigantesco 
veliero di 22 metri, il Moro 
di Venezia, veloce e confor
tevole (al posto del frigori
fero ha l'Harry's bar, di cui 
fra l'altro Gardini è di re
cente diventata tuocero), • 
cacciare lo folaghe infilata 
in una botte galleggiante 
sulla laguna di Ravenna. LI, 

insieme eoa il vecchio pa
llori tedesco Gina Maria, 
pub flualmeate gioire del 
piaceri detta aita», comi 
farai la pipi addosso senta 
slacciarsi! pantaloni. 

Certo questi atteggia
menti danno fastidia 
a molti, oltre che alla 

lavandaia. Cosi di recente 
un fantomatico moralista 
ravennate, per protestare 
coatro il decadimento e l i 
corruzione dei Ferrata), ha 
trafugato l i salma del miti
co Serafino. Per restituirla, 
a Gardini anno stati richie
sti 10 miliardi. Lui ci ha 
pennato un po' su, poi hi lat
itato la trattativa. Innaait-
tutto ha detto che del suo
cero gli bastava aver indie» 
troHol%,uuÌBdihiriliB. 
ciato offrendo in cambio S 
miliardi più a i?% di un ITO 
bisnonno e, eventualmente, 
nn'oOTioai su una vecchia 
aia diabetica cronica. Natu
ralmente tutti l'operajionn 
dovrà etsere portata avan
ti eoa la mediaiione e il ooa-
trailo di Enrico Cuccia, il 

ssster ***"** 
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CALCIO FLASH 

Cantanti in campo 
Moratti! 
si Infortuna, 
segna Barbarossa 
Erano In sedlelmlla ad assistere all'Incontro di calcio Ira la 
rappresentativa dei cantanti ed una selezione anomala di 
personaggi Irplnlcl. Senta vincitori ne vinti (3 a 3 II risultalo 
tinaie), la gara ha Iruttato un Incasso di 80 milioni che 
andrà In parte ad una comunità per tossicodipendenti di 
Pratola Serra ed In parte alla divisione pediatrica dell'ospe
dale Gul ln! di Genova, Migliori In campo Barbarossa (nel
la loto) che ha segnato due reti, e Ramazzotti (ra i cantanti 
( c o n Gianni Morandl c h e si è anche Infortunato), mentre 
nejla rappresentajlvadeinrpinia buone prestazioni tra I 

Dilli-
pali del tornante dell'Avellino Sandro Bertoni e di De Mita 
(Il Hallo Giuseppe), rivelatosi promettente calciatore, DUI 
colta a trovare una squadra non dovrebbe certo averne! 

Pareggiano l a i 
Manchester 
eUverpool 
In testa l'Arsenal 

SI è conclusa col pareggio 
l'attesa partila di recupero 
tra il Manchester United e d 
il Uverpool, Unita l a i . Nel
la .manciata di gol che ha 
animato, ieri, la sedicesima 
giornata del campionato di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ calcio Inglese, .prime in 
* ™ — • • • • • • • " • • • « • • M classifica con 35 punti * 
sempre l'Arsenal, c h e ha battuto fuori casa per 4 a 2 II 
Norwich, Segue a ruota, con 33 punti, il Llveipool che 
però ha giocato 2 partite In meno . Terzi sono 1 Queens 
Pam Rangcrs c o n 31 punti e quarto II Nottingham Foresi 
con 30. «Manchester United e quinto con 2 8 punti, 

Tifosi 
del Taranto 
alla stazione 
con la polizia 

Tre tifosi baresi, del quali 
non è stato reso noto II no
me, sono slati denunciati a 
piedi libero dal carabinieri 
della compagnia Bari Cen
tra, perche accusati di aver 
lanciato oggetti contro un 
gruppo di sostenitori del 

— — — — — — — Taranto che seguiva II der
by in curva «Sud.. I tifosi tarantini, circa 250 , a fine partita 
t o n o stati scortati da pollila e carabinieri alla stazione 
ferroviaria centrale per impedire che potessero nascere 
(allenigli c o n I «supporter» locali. Poco d o p o la partenza 
da Bari del locale «12635», direno a Taranto, sul quale 
viaggiavano I tifosi Ionici, qualcuno ha azionato il segnale 
d'allarme. Il treno e ripartito con qualche minuto di rilar
do. 

I fratelli 
Maradona 
vincono 
col Granada 

Sono «esita campo lutti e 
tre, 1 fratelli Maradona, re
galando al Granada una vit
tore sul Malmoe. L'Incontro 
amichevole è finito 3 a 2 
pnr il Granada, con due gol 
realizzati dal U l o , giocatore granadlno, e dal più famoso 
Diego Armando (nella foto), Il terzo del Maradona, Hugo, 
c h e gioca c o n l'Ascoli, * invece rimasto a s ecco , Le br i— 

Denunciati 
30 ultras viola 
Distrussero 
cinque vagoni 

È passata una settimana, 
ma al a fine sono sta ti Iden
tificali I trentatllosl della 
squadra viola che, alla (Ine 
dell'Incontro. Cesena-Fio-
rentlna dell'altra domenica, 
avevano distrutto cinque 

. vagoni del treno che li alava 
etataotooop——^—^—a~» riportando nel capoluogo 
toscano, La polizia ferroviaria II ha denunciati per danneg
giamento aggravato, lancio di oggetti in corsa, possesso di 
materiali offensivi, Tra I tifosi denunciati, tutti tra 118 e 22 
anni, c e r a n o anche tre minorenni. Alcuni «ultras avevano 
anche azionato più volte 11 (reno d emergenza del treno 
Cesena-Bologna-Rrenze, per rifornirsi di pietre lanciate 
poi contro una vetrina della stazione di Bologna. 

Vince l'Inter 
l'amichevole 
contro I romeni 

Partita tranquilla, segnala 
dalla vittoria, quella ami
chevole giocata ieri dall'In
ter contro la compagine ro
mena della Politecnica di 
Temisoara. Avendo •presta
to» 1 tuoi elementi migliori 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ alla nazionale, la squadra di 
" • " — * • " • " " " " — ~ ™ ~ ™ " Trapattonl e scesa In cam
po con una formazione Imbottita di giovani. Il 3 a 0 sui 
romeni è venuto dal gol di Ciocci (2 ) e Passarella. 

_ , S T R M N 0 POLACCHI 

I felsinei rimontano due gol 
Con una prova di carattere 
in trasferta mostrano 
di meritare l'alta classifica 

Buona prova della Samb 

Ottenuto il vantaggio su rigore 
ha giocato in contropiede 
ma ha sbagliato troppe volte 

2-2 

Orgogliosamente Bologna. 
SI in due 

DAI. NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 

12* il portiere disfo esce mollo deciso su Salutoni: rigore, barn 
Faccini che realizza sulla sinistra di Cusin. 
IT Polì in area viene strattonalo e messo a terra: sarebbe rigore ma 
l'arbitro lascia andare. 

3 1 ' saltano Senigallia e Lappi, ne esce una splendida palla-gol per 
Mandela che però conclude alto. 

Vf cross di Poli, il portiere salva in due tempi mentre Villa commet
te tallo sullo slesso Ferron: fra i giocatori nasce una accesa dispu
ta: l'arbitro espelle Poh e Bronzini. 

58* su cross di Faccini, Cusin scinola e non agguanta la palla, entra 
Mandela che realizza. 
8S' su suggerimento di Villa Intervento volante di Predella che a 
mezza altezza da 7-8 metri mette alle spalle di Ferron. 
77' punizione di Cilardlper Mormoro, gran botta dell'ala sinistra, 
il pallone colpisce terrari ed entra In relè dando il pareggio alla 
squadra bolognese. OFV. 

•m SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO II Bologna salva le 
penne con una ripresa vigoro
sa giocala decisamente alla 
grande, riuscendo a rimonta
re due gol di svantaggio. 

C'era slato all'avvio di parti
ta il vantaggio della Sambene-
dettese su un discusso rigore. 
A quel punto la capolista s'è 
proiettata in avanti c o n quella 
determinazione sulla quale 
Malfredi ha costruito la men
tami della sua squadra. E a 
giusta ragione alla fine dell'In
contro Domenghini dira: 
•Onore al Bologna che ha mo
strato grande temperamento. 
E stato ammirevole il m o d o 
c o m e e riuscito ad agguantare 

1-0 
CREMON. CATANZ. 
s 
e 
,7 
"8.B 

RampullaBZunlco 
G a m m a Cerino 

nizzardi B Rosai 
Piccioni O) KUcoM 

6 Montorfano B Caaoiww 

e 
7 
8,6 
e 
7 
8,s 
e.B 

elitario a Masi 

e 
s 

8,6 
G 

6,6 
« .omberdo B CoRantlnoo.B 

Avanzi B-laoobelll 
Nlcotanl a emanila 
Bencina BbVinglorrr; 

Chiotti a Palanca 
Marzia A (Marini 

6 
6,6 
e,6 
0.6 

8 

Punti preziosi per i lombardi 
vincitori sul neutro di Como 

Ora la Cremonese 
comincia a 
pensare in grande 
CMoni 

ARBITRO: Pizzeria di Fratta-
maonlore (6). 
MARCATORI: 69' Chiari. 
SOSTITUZIONI: 68' Bornio per 
N M i l , 87' Matto par Avanti, 
70' Poloal par Chinai: 78' Cri
stiani par Costantino. 
AMMONITI: 42' Piedoni, 62' 
Rfeiardl, 67' Corine, 87' ch in i 
la, 

ESPULSI: Minino. 
ANGOLI: 4-3 par l i Cremoneee. 
S K T T A T M I : 7142 idi out 
1S00 ottonati) par un Incuto 
tOtUo « 66.000.000 di lire, 
NOTE: giornata di sola, terreno 
in buon» condizioni. In tribuna 
l'ai rintanai» Gentil». ' 

sm COMO. Una partila a due 
volli quella giocata sul campo 
neutro di Como, fra Cremone
se e Catanzaro. Senza partico
lari risvolti risolutivi da en
trambe le parti nella prima fa
se di gioco; agonismo a tutto 
campo, gran mole di palle of
fensive nel secondo tempo 
con la Cremonese, lancia in 
resta. E la squadra di Mazzia 
non a caso riesce a realizzare 
bottino pieno, seppure con 
uno striminzito 1-0.1 due pun
ti del Sinigaglia hanno fatto 
agganciare al grlglorossl più 
chiare posizione di alta clas
sifica, con un sospiro di sollie
vo di chi è pronto a giurare 
che 1 cremonesi hanno quan-

1F triangolazione Palanca-Kossi-Nicolini al limite dell'area cre
monese, con il numero 4 calabrese che aggancia maldestramente, 

41' prima ima azione pericolosa della Cremonese, con Piccioni 
che da posizione favorevole manda Inori di poco. 

Jf' Qiwrio. solo davanti al portiere la sfumare l'occasione, 
sparando malamente olire il sette di Zunica. 

SS' gol della Cremonese, Bencina, quasi da fondocampo, da 
sinistra, parabola per Chlorri Implacabile per l'estremo difensore 
calabrese. 

tv Bencina, ancora luì, appoggia su Merlo che in diagonale 
impegna in tulio il portiere. 

W /attardi la tulio da toh: pane dalla trequarti avversaria. 
dribbla come titilli i propri marcatori, entra In area e «torneo ribatte 
come può. 

W traversa di Lombardo dopo aver raccolto un passagh da 
sinistra di Pelosi. UAV. 

ANTONIO IMITI 

lo basta per avanzare pretese 
su una delle quattro piazze del 
campionato. Oli uomini di 
Guerini in veni* meritavano 
qualcosa di più. Ben quadrati 
in fase offensiva e di copertu
ra in particolare nel primo 
tempo nei primi 45 minuti non 
so lo hanno saputo controllare 
ogni presunzione Impaziente 
degli avversari, ma si sono resi 
in più di un'occasione perico
losi per Rampulla e compagni. 

Nel s econdo tempo altra 
musica: i grigioroeal registra
vano una marcia in più e sin 
dai primi minuti azionavano 
un pressing massiccio, occu

pando ogni spazio a propria 
disposizione, Artefici della ri
vincita cremonese II rientran
te nizzardi sulla fascia laterale 
destra, Bencina e soprattutto 
Lombardo, lesto a verticaliz
zare ogni pallone e avances 
d'attacco. La rete non poteva 
non essere nell'aria. E infatti 
al 14'Chiorriinareaaparavaa 
mezza altezza, un pallone da 
manuale, Imprendibile per Zu-
nlco. A 6 minuti dal termine i 
padani avrebbero potuto re
plicare realizzando II 2-0, con 
Lombardo, s e la traversa di 
Zunlco non avesse fatto la sua 
parte. 

questo pareggio*. 
Infatti la partita giocata su 

un campo dal fondo insidioso 
(difficile poter scattare) ha 
vissuto su un notevole tono 
agonistico. Da una parte il Bo
logna che voleva recuperare, 
dall'altra una Sambenedettese 
che cercava di difendersi pro
ponendosi poi in azioni di 
contropiede c o n pericolosità 
( e Mandelli ne sa qualcosa 
avendo mancato nei primo 
tempo II 2 a 0), Comunque, 
d o p o il rigore di Faccini, vi e 
stato un fallo in area su Poli 
che il mediocre Di Cola ha la
sciato andare. 

Nella ripresa il Bologna co
minciava ad esprimersi accen

tuando la sua spinta offensiva. 
Espulso Poli alla fine dei primi 
45 minuti, Malfredi toglieva 
Cavallo inserendo Strada, che 
è una punta, per accentuare la 
spinta d'attacco. E gli ospiti si 
gettavano avanti con notevole 
veemenza ma sugli «viluppi di 
un calcio di punizione e con
seguente svarione di Cusin la 
Sambenedettese andava sul 2 
a 0. Il Bologna reagiva attac
cando in massa. Questo sfor
zo veniva premiato prima con 
un gol di Predella poi con una 
involontaria deviazione di 
Ferrari. 

Dunque, il Bologna ieri non 
aveva il centro campo titolare 
(Monza e Peccl squalificati e 
Stringa» infortunato), ha mo-

0-1 
MODENA PIACENZA 
6 Bluetti • Bordoni 7 
6 Bellasprca a Como» 6.5 
Q Torroni a Concini 6 
7 SaMH a NiroiccNl 6 
5 BeMrdM a Tornitoli 6 
6 Fono a Venturi S 
7 Montotono a Madonna 7 
8.6 MasoMQ Do Gradi 6 
5 Frutti B Sorioli 7 
B Cotroneo a Roceetagliata 7 
B,5 SoMo a TMWIOI 6 
B Matcalerto A Reta 7 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo (SI. 
MARCATORE: 20' Madonna, 
SOSTITUZIONI: Modena: 42' 
Bergemo per Fona, 70' Rabitti 
per Santini; Piacenza: 72* Marca
to per De Gradi. 6 1 ' Simonetta 
por Roccatagtiata. 
AMMONITI: Fot», Mndlni. 
Sorbello. Concini e Venturi 
ESPULSI: 83' Venturi por doppia 
amrnonizìone. 

ANOOLI: 7-2 por » Modena. 
SPETTATORI: 9000 per un In
cetto di 135 milioni 368mila lire. 
NOTE: Giornata earena, terreno 
in buono condizioni, hi tribuna 
Secchi, BegnoN, Brtgrwriti, 
Edmondo Fabbri • » de deie Fio
rentina Orlendlnl. 

strato in questa circostanza 
notevole saldezza legittiman
d o la posizione di vertice. In
dubbiamente la squadra di 
Malfredi ha acquisito la men
talità di chi è chiamato a voler 
recitare un ruolo di primo pia
no. In questa formazione d'e
mergenza gli uomini di mag
gior mestiere c o , .ie Marocchi, 
Luppi, Ottoni e Poli finché è 
rimasto in campo, si sono 
espressi ad alto livello. 

La Sambenedettese ha dato 
conferma di un'ottima condi
zione. Qualcuno muoverà cri
tiche a Domenghini per la so
stituzione di Faccini, ma la ve
rità è che la compagine mar
chigiana ha sciupato ghiotte 
occasioni. 

SAMB BOLOGNA 
7 Ferron a Cuti" 8 
6 Nobile a Loppi 7 
e Andremi a vile « 
7 Fanali a Ctoeggrolto 6 
sv Bronzini a Ottoni B.S 
6 Marengon a Cavano 6 
e SlnigMa a Po» » 
e G»U»SÌ a sa»* a 
6 Memktli a Predo» 8 
6 Sali/toni 8 Marot-cM 7 
6 Faccini a MaiVMiu 8 
6 Domenghini A Malfredi 7 

ARBITRO: 01 Cola (SI 
MARCATORI: 12' Faoelni 
(Sambonedettoeal eu ligure: SS' 
Mondani (Sambeoeootteoel; 8 3 ' 
Predella IBotogml: 77' Ferrari 
ISambenedetteeel automa 
SOSTITUZIONI: 48' Strada IBI 
par Cavano (SI: SV lucono por 
Faccini; 65' Ficcedentl per Sinl-
gellie; 87' Seghetto por Menano-
ro. 
AMMONITI: Cuain, Predane • 
Marengon 
ESPULSI: al SS' Poli e SntntM 
SPETTATORI: oltre 13mHe dal 
quell 11.942 paganti per un in
caico di lira 166.662.000 pio 
787 abbonati par una quota di 
9.847.000 Ite. 
NOTE: hanno debuttato k> tori* 
S Cavallo e Beghetto. Natoti—i-
t» delle curva dei «tool dot Bolo
gne tono volati In campo divere! 
oggetti. 

Derby senza incidenti: gli ultras si sfogano 
giocando un'amichevole 

I padroni di casa seminano 
e gli ospiti raccolgono 
E' stata una bella partita 
MeMMHHMn H m i r a c o l o 

I V Montesano al pirotecnico Sorbello che salta quattro avversari. 
serve Pruni solo davanti alla porta, che viene spintonato In area da 
Comba. 
11' Montesana. incontenibile, centra per Frulli che tallisce la facile 
occasione. 
14' un fungo rinvio di Tomasoni coglie Rocca/agliata sul Uh del 
fuorigioco, si prosegue, difesa ferma e tiro che si stampa sul palo 
sinistro. 
26" i gialhblu avanti con limoni, contrastato a metà campo da 
Seriali che vince il rimpallo e lìbera verso l'area modenese: Ballar-
din! termo, portiere Indeciso e Madonna pronto a segnare il gol 
della vittoria. 
Ss* angolo di Masollnì per Frutti, testala dì precisione e De Grandi 
sulla linea bianca salva. 
70' Montesano per Sorbello. allenato in area: rigore cheUontesa-
no si fa parare do Bordoni. Obi.Da. 

e—r MODENA. Un gran bel 
derby, soprattutto nella prima 
parte, con le due squadre fre
sche e vogliose di ben figurare 
per soddisfare il pubblico. 
Partita vivace e corretta, in 
campo e sugli spalti dove non 
si sono avuti segni di violenza. 
Di questo occorre dare atto ai 
capi delle due tifoserie i quali, 
coadiuvati dal dirigenti del 
Modena, hanno allestito, per 
calmare subito gli animi e 
contenerli nell'ambito del 
normale tifo, una partita ami
chevole tra formazioni ultras 
delle opposte fazioni. Si è gio
cato c o n baci e abbracci e vit
toria finale (2 a 1) dei padroni 
di casa i quali hanno cosi di-

LUCA DALORA 

mostrato di saper lar meglio 
dei loro beniamini Va detto 
c h e 11 Modena non avrebbe 
meritato di perdere; d'altra 
parte il Piacenza non ha ruba
to niente intascando i due 
punti grazie a un'accorta con
dotta di gara, ottenendo il 
massimo risultato col minimo 
sforzo. «Non abbiamo la pre
sunzione di inventare il g i o c o 
del calcio - ha detto Rota, 
trainer del Piacenza - e capi
s c o anche che ii Modena avrà 
da recriminare; abbiamo tro
valo il risultato sfruttando i 
contropiede. Loro hanno sba
gliato un calcio di rigore e tan

te occasioni, è vero, ma non è 
colpa nostra». 

Il derby. Ira Modena e Pia
cenza, è cosi fotografato, in 
un lampo, dal trainer piacenti
no. MascalaltO non recrimina 
nemmeno: «È stata una partita 
incredibile nel suo svolgersi. 
Prima del loro gol potevamo 
trovarci già sul tre a zero. Inu
tile quindi addossare colpe. 
Sono partite segnate». 

Il Modena, per vincere que
sta partita, si era schierato a 
tre punte, c o n Montesano, 
Frutti e Sorbello e per tutto il 
primo tempo - con Masolini, 
Cotroneo e Santini che so -

Armando Wadonna 

spingevano gli attaccanti -
Tomasoni e compagni h a n n o 
ballato contenendo l'offensi
va gialloblù con grande fatica. 
Poi, c o m e succede In questi 
casi, il «tutto avanti- ha punito 
i padroni di casa c o n II gol d e l 
furbo Madonna c h e ha sor
preso l'indecisa difesa, re te 
«annunciata» pochi minuti pri
ma dal palo colto d a Rocca!»-
gllala in m o d o simile. Non c ' è 
che dire, un bell'omaggio per 
gli ospiti c h e lo hanno poi di
feso coi demi, evitando, c o n 
la parata dì Bordoni, anche II 
pareggio su calcio dì rigore ti
rato da Montesano, (tuttavia, 
il migliore del modenesi) . 

LE ALTRE DI B 

È di sabbia 
il muro pugliese 

3-0 
ATALANTA 

Pretti I 
Rosai I 

Salvador! I 
Fortunato I 

Progni I 
loartJI I 

Contorni! I 
Niootini I 

Cantaruttl I 

BARLETTA 
I Barboni 
I Giorgi 
| lamini 
| Meuaterro 
I eutrrlni 
| Cottero 
I Bonaldi 
I Fioretti 
I Clprlonl 

Carlini B Merjnocavallo 
Mondonlco A Rlocomlnl 

ARBITRO: Fiorenza di Siena. 
MARCATORI: 1B' Cintoruttl, 87' GerM, 
73' Berlini Irto I 
SOSTITUZIONI: Atalanta: 82' Gentile per 
Bonetti, 08' Strombergner Contonni; Bar
letta: 8' Futlnl por Guerrinl, 48' Scoriteli-
olili per Fioretti. 
AMMONITI: leardi. Rotti, Giorgi. Futlnl. 
ESPULSI: Futinl (doppia ammonizione. 
ANOOLI: B a 4 per H Barletta. 
SPETTATORI: ! Ornile circa. 
NOTE: cielo aerano, terreno allentilo. 

Troppa differenza tecnica Ira Atalan
ta e Barletta, Il risultato finale non la 
una grinza. Rlccomlnl, l'allenatore del 
pugliesi, aveva tentalo II «catenaccio» 
mandando In campo una formazione 
ricca di difensori. Ma II muro del Barlet
ta è «aitato d o p o 19 minuti su un errore 
del portiere Barboni tradotto In gol da 
Canlamttl. A quel punto gli ospiti hanno 
cercalo II pareggio (sfiorando lo con 
Mogg i ) ma è aiata Invece l'Atalanta a 
raddoppiare e triplicare con Carlini. 

Bari, dettissimo 
per sorridere 

1-0 
BARI 

Mennini 
Loeeto 

De Trillo 
C errori 

Commino 
leurerl 

Lupo 
MaMliro 

Rideout 
Cowtnl 

Orioli 
Cetuzzl 

TARANTO 
B Spegnuto 
• Biondo 
B Panini 
B Gridali! 
B Serra 
B Faolinein 
B Peducci 
B Chierici 
B Mlrabelll 
B Tevarelll 
B Picei 
A Paalnato 

ARBITRO: Frignio di Milano. 
MARCATORI: 73' Ferri. 
SOSTITUZIONI: Bari: 48' Canglnl per Or
to», 70' Ferii por Coatantlni. Taranto: SS' 
Dill i Coite pei Tevere», 80' Pereto per 
Picei. 
AMMONITI: Peolinelll, Sem, Biondo, Co-
want. 
ESPULSI: nettuno. 
SPETTATORI: 20.000. 
NOTE: cielo tereno, terreno In buone con
dizioni. 

Primo, sofferto successo del Bari tra 
le mura amiche nel confronto, assai 
scadente, con I cugini tarantini. En
trambe le squadre erano rimaneggiale 
per squalifiche e Infortuni. I padroni di 
casa, bloccati per tutto II primo tempo 
dalla solida difesa tarantina, sono pas
sati nella ripresa. È stato Ferri, entrato 
In campo da pochi minuti a centrare la 
porta con un colpo di testa su cross di 
Lupo. Ora per II Taranto la classifica si 
fa preoccupante. 

E Fascetti mormora 
«Alfadnante» 

0-1 
LAZIO AREZZO 

Mirtina 
Marino 

Beruatto 
Camoteee 
Oregucd 

Ceso 
Savino 

Pin 
Rizzoio 

Acerbie 
Montili 

Fateti» 

I Rondini 

B Pozze 
a Bum 
B Mangani 
B Allievi 
a ««.pi 
B Do Stefania 
B tncardoni 
A Botetil 

ARBITRO: Oal Forno di Ivree. 
MARCATORI: 78' Allievi. 
SOSTITUZIONI: Lezio: 82' Brunetti per 
Marino, 73' Muro per Sivlno, Arezzo: 71' 
Ugotottl por Nappi, 88' Ermir» per De Ste
fania. 
AMMONITI: Incartona. De Stefenle, Ore
gucd e Rondini. 
ANOOLI: 6 aOpor la Lazio. 
SPETTATORI: 20mile. 
NOTE: pomeriggio freddo, cMO coperto. 
terreno In buone condizioni, 

Una disattenzione difensiva ha puni
to oltremisura una Lazio che per volu
me di gioco, impostazione tattica e pe
ricolosità avrebbe meritato di più. E co
si a Pascetti nel dopopartita non è resta
to che mormorare un «allucinante» a 
commento di una sconfitto che manda 
a monte 1 piani di rimonta. I laziali han
no costantemente premuto senza però 
concludere. Sono stati puniti al 78' da 
Allievi su punizione di De Stefanis. 

Ermetici lombardi 
Lecce in tilt 

0-0 
LECCE BRESCIA 

Broglia B 
Famiglie B 

Baroni B 
RUM B 

Porrono B 
Umido B 

Merlerò B 
Barbai B 

' Paeculli O 
Penero 0 

Vincenzi B 
Mattone A 

Teetoni 
Branco 
Occupino 
Chiodini 

Turehetta 
Bonometti 
torlo 
Zorotto 
Mariani 
Giorgi 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI: neatuno. 
SOSTITUZIONI: Lecce: Nettuno. Branda: 
67' Piovani per torio. B7* Luzzordi per Bran
co. 
AMMONITI: Umido. Vincenzi. Piovani. Ai-

ESPULSI: mutino. 
ANGOLI: 8 1 O p e r i Lecce. 
SPETTATORI: 20.000. 
NOTE: Cielo coperto, eoncrbHe vento di eci-
rocco, terreno un po' Mlentoto, 

GII scudi difensivi del Brescia hanno 
evidenziato un reparto tra i più forti del 
campionato. La squadra lombarda è 
riuscita a bloccare la testa d'ariete del 
Lecce che, d o p o quello del Bologna, 
ha l'attacco più forte della stagione. 
Contro un avversario apparentemente 
«In vacanza», l'occasione più clamoro
sa l'ha avuta proprio il Brescia, al 54' , 
con un lancio di Bonometti da 25 metri 
finito sulla traversa. Il resto è stato un 
disordinato monologo dei salentlnl. 

I 
fanno «harakiri» 

1-0 
MESSINA GENOA 

Gregori 

I Gentilini 

Peteari 
De Simone 

Boni 
Orati 

Petitti 8 Trevrwn 
Oa Mommio B Concola 

S. ScWlIed B Signore!» 
Di Feblo B Scanziani 

Lorda O Manilla 
Catelano B Di Carlo 
Moaaini B Briaech! 
Scoglio A Slmoni 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
MARCATORI: SO' Cerlcole (autorete). 
SOSTITUZIONI: Mtt.int: 46' Plerleonl 
per Boni. 89' A. Schllleci por Lordi. Genoa: 
SS' Ambo per Genuini. 79' Eremo per Tre-
viaan. 
AMMONITI: Geni*™. Lorda, Binatili. 
ESPULSI: Nettuno 
ANGOLI: 11 a 3 per il Metsina. 
SPETTATORI: 20mlla. 
NOTE: Cielo coperto con vento di scirocco, 
Terreno in discrete condizioni. 

Una partila noiosa nel primo tempo, 
che ha ripreso vita so lo nella ripresa È 
stata la terza vittoria consecutiva del 
Messina, a spese di un Genoa che 
avrebbe meritato di più, visto l'impegno 
proluso in campo. Al 50 ' I padroni di 
casa si sono guadagnati la vittoria. Do
po un'azione confusa, nella mischia In 
area del Genoa Trevisan ha rinviato, ma 
la palla, rimbalzata su Cancola, è entra
ta in rete. Al 79' il Genoa sfiora il pareg
gio, ma Palearl e sce e ribalte. 

Decisione 
in extremis 

1-0 
PADOVA TRIESTINA 

Benevani 
Donati 
Rutto 

Piacentini 
Da Re 
Ruffini 

Marion! 
Casogrende 

Longhi 
De Soldi 
Simonini 

Buffoni 

B Condirli 
B Coatentini 
a Orlando 
B Dal Prl 
B Corrono 
B Bloglni 
B Scaglia 
B Strappo 
B Cimilo 
B Ceusio 
B Pepeia 
A Farren 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
MARCATORE: 88' Ruseo. 
SOSTITUZIONI: Padova: 70' Fermateli. 
per Caaegrinde, 90' Zanin por Mariani; 
Trlootina: 72' Potonia por Papaia, 83' 01 
Giovanni per Scaglie. 
AMMONITI: Cottemi». Cimilo e Blagira. 
ESPULSI: meauno. 
ANGOLI: 8 a 8 per la Triennio. 
SPETTATORI: 18.000. 
NOTE: tplendido pomeriggio di tote, terre
no in buona condizioni. 

Un derby triveneto assai equilibra
to è stato risolto In zona Cesarmi da 
un gol del difensore padovano Rus
s o , Contestalo dagli ospiti. Russo h a 
Infilato in rete riprendendo una puni
z ione respinta dal palo. Gli alabardati 
h a n n o Invocato il fuorigioco di Russo 
m a l'arbitro ha convalidato. I bianco-
scudati s o n o cos i tornati al s u c c e s s o 
d o p o due scont ine consecut ive . La 
Triestina resta relegala in coda . 

Segna Dossena 
ndgrigiore 

2-1 
UDINESE PARMA 

Abati | 
Gotptro» I 

Bruno I 

Righetti B Doodoni 
Pwcetjdu B Carboni 

Chierico B Tortini 
Firicino B Sala 
Grazlonl B 01 Nicolo 

I Di Gii 
I Baiano 

Lombardo A Vitotì 

ARBITRO: Quortucdo di Tom Annwuiota. 
MARCATORI: 21 ' Carboni, 22' Demone, 
40'Veohoggl. 
SOSTITUZIONI: Udirne*: 48' Rutto per 
Oraziani, 80' Rotti per Vagheggi. Parma: 
88' Pan por Fiorin, 77' Motti por Baiano. 

ESPULSI: nettuno. 
ANGOU: 8 e 2 por il Pormi. 
SPETTATORI: 15.000. 
NOTE: Tempo bollo, giornata frodo», terre
no In ottimo condizioni. 

Due punti preziosi per la deludente 
classifica dell'Udinese, ma il g i o c o e 
ancora latitante nelle « l e del Mulini, 
nonostante i continui acquisti del presi
dente Pozzo (oggi ha e s o r d i » l'aJta-
cante Russo). 11 Parma, al contrario, si e 
reso vivace e pericoloso e so lo gli Inter. 
venti del portiere Abate gli hanno talpe-
dito nella ripresa dì consegutNì il pari, 
Da registrare la prima rete d ì Oasae.ni 
in maglia bianconera. 

l'Unità 
Lunedì 
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Adelaide, il trionfo Ferrari 

La fuga solitaria dell'austriaco 
mette ko tutti gli avversari, Alboreto 
è secondo dopo la squalifica di Senna 
E il Cavallino torna a sognare 

Doppio rosso 
La fuga di Bey 
Splendida cavalcata solitaria di Gerhard Berger 
c h e sul circuito di Adelaide, nell'ultima prova del 
Mondiale di Formula I, ha riportato alla vittoria la 
Ferrari a 15 giorni di distanza dall'altrettanto bril
lante affermazione g iapponese , A completare la 
8rande giornata del Cavallino c'è 11 s e c o n d o posto 

I Michele Alboreto ( d o p o la squalifica di Ayrton 
Senna) . 

••ADELAIDE Non poteva fi
nir meglio p<r la Ferrari II 
Mondiale 1987. a 15 giorni di 
disianza dalia vittoria In Giap
pone la scuderia del Cavallino 
rampante concede II bis sul 
circuito di Adelaide Berger si 
ripropone mattatore condu
cendo le operazioni dal primo 
all'ultimo giro e Michele Albo
reto, Unito tento alle «palle di 
Sanna, viene promosso in se
conda posizione dal commis
sari che hanno Individuato 
una Irregolarità nelle prese 
d'aria del Inni anteriori della 
Ioli» dal brasiliano. Era dal 
Orati premio del Canada del 
16 giugno 1985 che la Ferrari 
non centrava una accoppiata: 
allora vinte Alboreto con Jo-
haniaon. U doppietta terrari-
ala, ma soprattutto la disar
mante superiorità mostrata 
dalla vetture di Mannello 
(Berger ha (alto segnare an
che II giro più veloce), ha 
mandato alle stelle l'entusia
smo dal Masi Italiani residenti 
In Australia ma anche quello 
di milioni di telespettatori del 
Metro paese che hanno vitto 
premiata la levataccia (la tele
cronaca era alle 4.30). 

U gara australiana non ha 
avuto storia- Berger alla par
tenza ha lasciato sfuriare Pi-
quel per riprenderlo e sopra-
vantarlo a mela del primo gi
ro, Da quel momento In polla 
cavalcata solitaria dell'austria
co con la -rossa» n, 28 non e 
mal Itala messa In discussio

ne Solo a 18 giri dal termine, 
soprattutto per un calcolalo 
rallentamento dell'austriaco, 
Ayrton Senna è riuscito a por
tarsi a 7 secondi dal battistra
da che però ha subito ridato 
boost lasciando II rivale (poi 
squalificato) a olire mezzo mi
nuto. Il trionfa terrorista è sta
to completalo quindi dal se
condo posto di un Alboreto 
grintoso e concentrato, vo
glioso di dimostrare che non 
si sente alitilo relegato a se
conda guida come qualcuno 
sostiene 

Piuttosto deludenti gli altri: 
Il neocamplonedel mondo Pi
qué! all'ultima gara con la Wil
liams non è mal riuscito ad Im
pensierire Berger, ha cambia
to le gomme, poi ha navigato 
In quinta posizione per ritirarti 
a causa della rottura della leva 
del cambio. Anche Proti è ap
parso scarico, senza un guizzo 
e si è ritirato al 54' giro esten
do andato ad urtare contro le 
recinzioni. Buona Invece la 
prova di Patrese al debutto 
con la Williams: è rimasto a 
lungo In setta posiziono ma e 
stato costrette/ all'abbandono 
a tei giri dalla line, 

La gara australiana anche 
se non spettacolare per la net
ta supremazia della Ferrari di 
Berger, si e comunque rivelala 
durissima con le vetture solle
citate notevolmente nel moto
re, nei pneumatici e In genere 
In tutta la meccanica: del 26 rrtenti solo 8 hanno tagliato 

traguardo. OU.S. 

ORDINE D'ARRIVO lllllllllillllllllBllllllllllllll» 

1. Gerhard Berger (Aus) 

2. Michele Alboreto (Ita) 

3 Thierry Bouisen (Bel) 

4. Jonathan Palmer (Bel) 

S. Yannlch Dalmas (Fra) 

6. Roberto Moreno (Bra) 
7. Christian Danner (Ger) 
8. Andrea Da Cesarla (Ita). 
9, Riccardo Patrese (Ita) 

Ferrari 

Ferrari 

Benetton 

Tyrrell 
Larrousse 

El charro 
Zakspeed 

Brabham 
Williams 

1h52'56"144 

a 1'07"884 
a un giro 

a due giri 

a tre giri 

a tre giri 
a tre girl 
a a quattro giri 
a sei giri 

Campionato 
mondiale 

1B racliartori in ttttsjiTiInso 

SPONSOR 
DI MANSELL E PIQUET 

«Per l'88 
Ferrari già 
in pole position» 
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MOMMO 
1 Plqual in baie al regolamento ha acartatato I 3 punti computati In Spagna 

Sa* ADELAIDE. «Ho avuto 
paura di non farcela lino al 
traguardo - ha detto Gerhard 
Berger subito dopo l'arrivo -
Ad un certo punto mi sono 
reto conto che una parte del 
tondo della macchina toccava 
sull'asfalto mandando scintil
le, Dal box invece mi hanno 
tranquillizzato Invitandomi a 
continuare. All'inizio, ero un 
po' preoccupalo perché nel 
giro di schieramento si è rollo 
qualcosa nel motore della mia 
macchina e tono stato co
stretto a rientrare ai box per 
prendere il muletto. Non cre
do di aver sbagliato la parten
za - ha continuato l'austriaco 
- ho solo avuto qualche diffi

colta perchè la pista era un 
po' sporca dalla mia parte, ma 
poi ho subito attaccato. Ero 
partito senza una disposizione 
precisa tu un eventuale cam
bio gamme. Con i tecnici era
vamo rimasti d'accordo che 
mi avrebbero avvitato loro se 
ce ne fosse stata la necessiti 
Invece, con le gorntne non c'è 
stato alcun problema e abbia
mo latto sia io che Alboreto 
tutta la corsa con il treno ini
ziale». «Quelle scintille dalla 
parte posteriore destra della 
macchina di Berger - ha pre
cisato l'Ingegner Postlethwal-
te - ci hanno un po' preoccu
pato ma devo dire che, grazie 
alla ripresa ravvicinata della 

televisione australiana, dai 
box abbiamo potuto capire 
subito di cosa si trattava e ab
biamo invitato Gerhard a con
tinuare.. 

Il responsabile tecnico in 
pista della Ferran ha cosi con
tinuato. aSI trattava di un pic
colo pezzo di fibra di carbo
nio che si era abbassato, poi, 
consumatosi plano plano, an
che le scintille sono scompar
se Slamo stati molto tesi inve
ce per le gomme Sapevamo 
che potevano durare fino alla 
fine ma non sapevamo esatta
mente quale poteva essere il 
calo progressivo nelle presta
zioni della macchina Aveva
mo cosi deciso con i piloti di 

regolarci al momento oppor
tuno in base ai distacchi dai 
loro più immediati avversari 
Avevamo calcolato che su 
questo circuito un cambio 
gomme costa almeno venti 
secondi e cosi potevamo ten
tarlo solo se il vantaggio di 
Berger su Senna fosse stato 
maggiore Ma a metà gara, 

Suando si poneva |l problema 
elle gomme, il vantaggio di 

Gerhard su Senna non era an
cora consistente da metterci 
al riparo da sorprese. Inoltre 
via radio tutti e due i piloti ci 
avevano segnalato di non ave
re problemi con le gomme, e 
così abbiamo deciso di farli 
continuare. La scelta si è rive-

Una notte in piedi e all'alba champagne 
A Modena e dav.anti ai cancelli 
di .Maranello la festa 
dei club Ferrari. L'ingegnere 
telefona in Australia: 
«Complimenti, bellissima gara» 

Esultano 1 mtccinlcl del Cavallino al termine della corsa 

M MODENA Se l'Australia è 
lontana. Mannello è vicina 
Motti avevano deciso già da 
giorni di puntare tutto sulle 
•rosse*, di non mancare alla 
festa, di vivere il Gran Premio 
a due passi dalt'«ingegnere» 
Cosi Modena e Mannello 
hanno vissuto la loro notte 
brava Bar aperti, luci accese, 
televisori non proprio sotto 
tono 

I «club Ferrari» avevano or
ganizzato un vero e proprio 

raduno Nessuna formalità, 
ben inteso, ma la voce era 
corsa già prima delle prove 
«SÌ va a Maranello a far festa» 
E festa è stata «Una soddisfa
zione cosi - ha confessato tra 
le lacnme un tifoso dal cuore 
un po' troppo grande - me la 
mento proprio Ho dovuto 
mandare giù troppi bocconi 
amari in questo campionato 
Anche al "club" qualcuno 
aveva mollato, alle Ferran non 
volevano credere più Ora 

posso gridarlo forte che avevo 
ragione io» 

I caroselli di auto a clacson 
spiegati hanno cinto d'asse
dio una citta colta di sorpresa 
più dall'alba che dalla vittoria 
Contravvenendo alle buone 
regole qualche parroco ha fat
to suonare perfino le campa
ne E, in effetti - ha sorriso 
qualcuno - , due vinone di 
Berger una dopo l'altra non 
sanno forse dì miracolo? 

La «cerimonia» si è conclu
sa davanti ai cancelli del Ca
vallino rampante Le voci «di 
dentro» parlavamo di un «inge
gnere raggiante», di molto 
champagne e di un pizzico, 
forse più, di commozione 
Quello che è certo è che men
tre fuon impazzava la lesta, 
dentro l'ingegner Ferrari era 
già al telefono «Fate i miei 
complimenti a Berger e rin
graziatelo da parte mia È sta

tata indovinata» 
Per Berger e la Ferrari i 

complimenti di Alain Prosi. 
«Con la vittoria qui ad Adelai
de - ha commentato l'ormai 
ex campione del mondo - la 
Ferran parte In pole position 
per il prossimo anno. .Sono lo
ro che devono fare I minori 
cambiamenti e quindi quelli 
che andranno meglio all'Ini
zio Per me le "rosse" sono le 
macchine da battere Del re
sto io l'avevo detto che la Fer
ran si sarebbe ripresa e che 
poteva passare dalla crisi più 
nera fino al podio in una sola 
stagione Comunque per l'an
no prossimo ci sono anch'io». 

aus 

ta una bellissima gara» Con 
Berger, Ferran non ha potuto 
parlare Era ancora sul podio, 
ma presto j due si vedranno a 
quattr'occhi e avranno modo 
di dirsi qualcosa di più di un 
semplice complimento 

Nessun incidente ha turba
to né la notte né la festante 
mattinata Le insegne rosse 
della «Casa» hanno continua
to a sventolare tranquille dalle 
finestre e dai balconi per tutto 
il giorno «Spenamo che sia il 
segnate di una resurrezione 
definitiva», si sono augurati in 
molti Ma il clima di una ritro
vata fiducia era generalizzato. 
Un responsabile di club com
mentava filosoficamente «Se 
una rondide non fa primavera, 
due vorranno pur dire qualco
sa» Difficile dargli torto, an
che se le macchine, come gli 
uomini, non finiscono mai di 
sorprendere 

Ippica. Gp delle Nazioni 

Grades Singing polverizza 
avversari 
e record della corsa 
MI MILANO Polverizzato II 
record della corsa da parte 
della campionessa Qredes 
Slnglng nel Gran P r e m l « p 
Natlonl, appuiitamemo aTSlia 
classe europea Avvalendosi 
della favorevole posizione di 
lancio la fuoriclasse canadese 
ha tolto subito ogni IncerieiaS 
sull'esito finale occupando le 

* posizioni di testa rlducendo 
I subito le pretese del focoso 
I Pay Nibi con uno straordina-
| rio allungo sulla curva 
* Anzi nell'ansioso ritiro alla 
J corda lo svedese ha Involon-
* lariarnenlo danneggialo Eclis

si Lunare, esplosa in rottura A 
trecento metri dal traguardo 
Pay Nlbs abozzava un attacco 
ma Graes Singing Imperterrita 
proseguiva senza tentenna-
menll a ritmo sostenullsslmo 
tenendo a rispettosa distanza 
Il grintoso rivale 

Graif Premio delle Nailon! 
-CU 125000000,m 2100)-
I) Grades Singing (al km 
l'14",0,2)PayNlbs,3)Hol-
lyhurst, 4) Esotico Prad 

Le altre corse sono siate 
vinte da Economo, Infierno 
Ro|o, Iperea Lb, Ghlor d'Ispra, 
Doney Om, Fidia Or 

Rugby A Padova dalla mischia alla rissa 
Nel campionato di rugby 
è succe^sso di tutto: l'arbitro 
sospende un violento match 
tra Petrarca e Catania 
Il Rovigo travolge l'Amatori 

REMO M U S U M G C I 

m È successo di tutto nel 
campionato di rugby a Pado 
va l'arbitro Davoli ha sospeso 
la partita del Petrarca col Ca
tania, a San Dona e a Brescia 
la Scavollni e il Benetton ci 
hanno lasciato le penne, a Mi
lano il Rovigo è passato sull'A
matori come una valanga 

A Padova non era nulla di 

più che una tranquilla dome
nica d'autunno, c'era il solito 
pubblico padovano freddo e 
composto e la partita non era 
di quelle da accendere la fan
tasia Eppure al 24' 1 arbitro 
l'ha sospesa Vediamo per
chè Il sudafricano del Petrar
ca David Knox ha buttato a 
terra, commettendo fallo II 

sudafricano del Catania che 
ha dovuto abbandonare il 
campo con una spalla lussata 
Alla ripresa del gioco si è in
nescata, secondo i padovani, 
una sene di falli e di brutalità 
di matrice catanese che I arbi
tro non ha saputo domare Un 
cazzotto qua, un cazzotto là, 
una spinta, uno sgambetto fi
no al tafferuglio generale In 
genere un paio di cazzotti pla
cano gli animi, stavolta no 
Non è mancato soltanto il pol
so dell'arbitro ma anche la ca
pacità del capitano dei cam
pioni d Italia di tenere uniti i 
MIO. Per sapere come finirà 
bisognerà attendere che l'ar
bitro invil il rapporto alla Fir e 
che invìi il rapporto il commis
sario di campo Chi rischia di 
più in questi casi è la squadra 
di casa e tuttavia non è possi

bile far previsioni anche per
chè il pubblico, tradizional
mente corretto, non ha influi
to minimamente sui fattacci 
accaduti in campo 

Vale la pena di porsi una 
domanda e di tentare una 
considerazione Possibile che 
i giocatori di rugby non si ren
dano conto dei danni che pro
ducono a questo bellissimo 
sport così bisognoso di bel 
gioco? Forse consapevoli di 
essere seguiti da gente tran
quilla e corretta pensano che 
tocchi a loro movimentare le 
partite E se non ci riescono 
col gioco ci provano con la 
violenza 

E passiamo a note meno 
malinconiche A Milano l'illu
sione che il Colli Euganei di 
Rovigo scivolasse sul prato 
della Pro patna è durata il 

tempo di osservare gli schie
ramenti Si è capito subito che 
non poteva esserci partita e 
infatti due calci schizzati dal 
piede infallibile di Naas Botha 
e una meta del giovane Prea-
ro, trasformata dall'implacabi
le afrtkaner, hanno chiarito 
che i veneti non erano battlbi-
li Non ieri e non dall'Amatori 
Il Rovigo ha tre formidabili 
punti di forza nel numero tre 
Emilio Lupini, nel numero ot
to Gert Smal e nel numero 
dieci Nass Botha La squadra 
gioca un po' troppo In funzio
ne di Botha ma quando si lan
cia a ondate sulle linee arre
trate avversarie offre uno spet
tacolo che vale la pena di 
guardare 1 milanesi hanno In
farcito di errori la loro partita 
Ma quanti di quegli errori so
no nati dal gioco e dalla pres
sione degli invincibili veneti? 

La terza volta 
della Doerre 
nella maratona 
di Tokio 

È Ire il numero perfetto e la maratoneta della Repubblica 
democratica tedesca, Kalrin Doerre (nella foto), ce lo 
conferma. Ha vinto per la lena volta la prestigiosa marato
na femminile di Tokio In 2h. 25'24", abbassando II proprio 
record personale sulla disuma di oltre un minuto Al se
condo posto l'olandese Carla Beursken* col tempo di 2h 
26'52" che, strana coincidenza, rappresentava il prece
dente limite della vincitrice. 

È Italiano 
il numero uno 
dei bowling 
mondiale 

Ma il bowling non era lo 
sport nazionale desìi statu
nitensi? Invece II campiona
to mondiale dei «dieci biril
li. è stato vinto dall'italiano 
Remo Fornasari che si è Im
posto In finale al francese 
Philippe Dubols (191 a, 

172) ed al cinese di Taiwan Wu Shln Bln (225 a 172).' 
Quarto lo svizzero (dalle evidenti origini italiane) Luciano ! 
Fioroni. Tra le donna si e imposta Irene Gronert, olandese. 
E gli americani? Alla manifestazione, che si è svolta nella 
capitale malaysiana Kuala-Umpur, forse non li avevano 
invitati.. 

Vincono Lenti 
eMayotte 
Perla Reggi 
c'è la Mamffikova 

Molti gli appuntamenti ten
nistici In contemporanea. 
Ivan tendi ha ylnto facil
mente il torneo indoor di 
Wembley superando in fi
nale lo svedese Anders Jar-
ryd per 6/3, 6/2, 7/5. La 

• • • • • • • • • • • • " • » • • « • • • Coppa di Francoforte e an
data invece allo statunitense Tlm Mayotte che ha regolato 
per 7/6,6/4 l'ecuadoregno Andrea Gomez. In campo fem
minile saranno di home Navratilova e Zvereva nella finale 
del «Virginia Sitai», dopo aver superato rispettivamente la 
Sukova con un doppio 7/S e l'americana Potter per 6/4, 
2/6,6/4. Infine sono gii noti gli accoppiamenti del Master» 
femminile di New York, La Reggi, unica Italiana In gara, sa 
la vedrà con la cecoslovaccaMandllkova. testa di serie 
numero 5. 

Giovani 
«fioretti» 
e vecchie 
tradUonl 

Sismo sempre un popolo di 
' navigatori, santi e cavalieri. 

Soprattutto di questi ultimi, 
armi alla mano, rinverdi
scono una tradizione spor
tiva che nelle aarmi bian-
che. ha sempre dato all'Ita-

a»«»a»j«B«aa»*»»aaii»MBiaa»aaa Ha ampie soddisfazioni. La 
scuola azzurra di .fioretto. storna nuovi camioncini che 
hanno dimostralo » loro valore nella finale della tersa 
prova della Coppa del Mondo «under 20. di Londra, Ales
sandro Puccini ha sconfitto, hi una finale tutta italiana, 
Fabio Di Russo, che resta comunque il leader della classifi
ca generale 

T i a U n DOIlte u '"dlslonale mezza ma-
r . l t ; . ""»• *> «Cinque Pomi. 

e 1 a m o che si svolge s Roma su di 
irlivsa Frustini un tracciato che tocca alcu-
•••iva, aanwaau „, u ^ ^ ^ T ? v w e 

(MIMo, Flaminio. Risorgi-
mento) ha visto giungere 

"••"•"•••aaa.awaMaa» primo al traguardo Alessio 
Faustinl, nazionale di tondo, col tempo di Ih OS' 17" Moli 
uomini, mentre tra le donne la vittoria è andata a Cinzia 
Barletta. Succeseo di pubblico « partecipanti, questi ultimi 
ben 800. 

PSUIMANCUCO PAMOAUO """•"* 

LO SPORT MTV 
15,30 Lunedi sport. 
13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spor-

tsera; 2015 Tg3 Lo sport. 
U n . 16 Fuoricampo; 17.30 TgS Derby, 19.35 Sportregiorie 
lunedi; 22 30 II processo del lunedi. 

C«lea«. 22 30 Basket, torneo lombardo, 
Tase. 13 Sport News; SportWmo; 19.55 Tmc sport, 
runa 7.23.40 Football americano. Oklahoma-Texas 

«Positive» sconfitte azzurre 
Bocciati ma non respinti 
all'Università 
del basket americano 

•a l ROMA Nel momento del
la faconda sconfitta italiana in 
terra americana, contro Kan
sas University per 82-88, si ce
lebra il «Rusconi's day.. Il di
ciannovenne pivot della Diva-
rese è infatti la nota più lieta 
della giornata. Dimostra grin
ta e carattere contro gli uni
versitari candidati al titolo 
Ncaa, allenati da Larry Brown-
La giovane squadra di Gamba 
esce ancora sconfitta dal con
fronto con gli «studentellia 
d'oltreoceano, ma questa vol
ta nessun indice accusatore 
teso nei suoi confronti. Ha lot
tato fino alle battute finali e 
solo alcune distrazioni all'ini
zio della seconda fase della 
gara ne hanno compromesso 
il risultato 

L'handicap delle regole del 
torneo del college (linea da 
tre punti più vicina a canestro, 
rimesse laterali nel punto do
ve esce la palla, possesso di 
palla consentito fino a 45 se
condi) imposto dall'Abausa 
(piccola vendetta di Bill Wall 
contro di noi?) ha poi giocato 
a sfavore degli azzurri, anche 
se in misura inferiore rispetto 
alla prima uscita-suicidio con
tro Duke La «giovane Italia» fa 
dunque esperienza anche in 
questo campo Gamba può ri
tenersi soddisfatto, questa è la 
strada che ha indicato ed i 
giovani virgulti del basket ita
liano ritrovano il sentiero giu
sto che conduce a mete Im
portanti Soprattutto nel carat

tere e nell'elasticità delle rea
zioni. 

Al settimo minuto della ri
presa la partita con Kansas 
sembrava la fotocopia di quel
la con Duke Danny Mannlng 
(gii definito erede di Magic 
Johnson e sicuramente «pri
ma scella, il prossimo anno 
quando passeri professioni
sta) e soci operano 11 break 
che U porta a +12 (63-51) 
emulando i «diavoli blu* di 
due giorni pnma. Ma qualcosa 
i .ragazzi, di Gamba l'hanno 
certo imparata dalla prima se
vera lezione ricevuta. Rispon
dono a tono e restami in parti
ta fino all'ultimo minuto di 
gioco. Oltre al svi citato Ru
sconi (che sia lui il futuro ere
de del vecchio Meneghin? I 
progressi dimostrati lo fanno 
sperare) autore di un'ottima 
prestazione su Mannign «Mr 
Everythinga (che pur realiz
zando 41 punti ha sofferto la 
presenza del biondo centro 
azzurro), buone le prestazioni 
dì Brunamontì. Dell'Agnello e 
Riva, solito «bomber» con 31 
punti all'attivo. Anche Magni
fico (18 punti, 8 su 11 perluO 
ha tatto la sua parie, ma lui 
non ha certo bisogno di verifi
che 

Solo parzialmente soddi
sfatto l'incontentabile Gamba, 
•Sono contento per la reazio
ne dimostrata in campo, ma 
possiamo e dobbiamo lare di 
più. Qualcosa, intanto, è già 
stata fatta 
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MOTORI 
Si svolgerà 
dal 21 al 29 
in atmosfera 
«riflessiva» 

Out dalie novi» Situiti: la , 
C5XR750I ( I sinistri) e la ' 
CSX-MOF. 

Più sprint 
alla Sprint 

Tante novità al cinquantesimo 
Salone milanese delle due mote 
Anno davvero poco soddisfacente, questo 1987, 're5i' la ""o™ '25 sportiva 
per I produttori di motociclette e neanche il prassi- (cos"ui,« «d Aless»> <"• 160 

mo sembra promettere granché di buono. Grosso 
modo le vendite dovrebbero registrare un 30% in 
meno rispetto al 1986, che già era stato considera
to un anno negativo, In questa atmosfera «riflessi
va* si terrà, dal 21 al 29 novembre, il 50* Salone del 
ciclo e motociclo di Milano 

UOO DALLO 
Qualche eccezione, nel de

ludente mercato delle due 
ruote, tuttvla, c'è La Aprilla di 
Noalo e la Cllera, (orti di mo
delli qualitativamente eccel
lenti ed esteticamente accatti
vanti, si sono accaparrate 
gran parte delle vendite nella 
classe 125 ce. Molto male, in
vece, la Piaggio, che Ha risen
tito più delle case motocicli
stiche del «casco obbligato
rio., del calo di Immagine del
la'Vespa pretto l giovani e, 
tulio sommalo, delti vetustà 
del prodotlo, Molte speranze 
vengono riposte dai dirigenti 
della Casa di Pontedera nella 
•Cosa», la nuova Vespa che 
vedrà la luce al Salone e che I 
lettori àcWUmlà hanno gii vi
sto In fotografia Auguri! 

Abbonata la situazione del 
mercato, passiamo ad elenca
re le novità, dell* quali ci e 
dato di sapere, che potremo 
ammirare «Ila Rassegna mila
nese. 
Aprltta: API Replica, una 125 
dalle caratteristiche spiccata
mente sportive con telaio a 
doppia trave portante e care
natura Integrale con doppio 
laro, Red Rote: «lira, 12S, que-

Oasls S 2 ciclomotore care
nato, con avviamento delin
co e valvola allo scarico 
Benelll 125 Jamo sportiva, 
carenata, con telalo In allumi
nio, raffreddamento a liquido, 
albero controrotante, valvola 
allo scarico BPS, Con lo stes
so motore, la 125 BKX endu
ro, parzialmente «frenata Ci-

vole ed, InlIrrfflWcfclomo-
tore ||po lubone, a tre marce. 
Mota Quii. Calllomle 3, una 
Custom con carenatura da 
viaggiò, borse e bauletto, (or
nila In versione a carburatori 
oppure ad t Iniezio
ne/accensione Weber Marelli 
tipo Alfa N Nuova 750 endu
ro bicilindrica con carenatura 
Palco 350, moto sportiva ca
renata, con motore a 4 valvo
le 
Oleati; Nuova.'! valvole 750 
in due versioni, stradale e per 
le coree, 
CafUra: Un nuovo .cinquanti
no. enduro ed un 125 cu-
stom/iurl»mo, 
* * » *P»W Fon» tari ip 
tempo a presentare due nuovi 
modelli stradali di 250 e 300 

sTa voile custom ™'con mo- SamrM- Prtserìfa una nuova 
Ioni «brillante» Tuareg 350 1100 denominala OSX-F. con 

Km/h ed una grossa enduro, 
replica della moto che ha vin
to la Parigi-Dakar 
Yamaha PZR 750 Genesis 
con telalo Dellabox FZ 750 
Genesis rinnovata nell'esteti
ca e nell accessoristica FJ 
1200 con nuove ruote freni 
carenatura ed inlezione digita 
le 750 Rally monocilindrico 
TTR 250 enduro «s tradata
lo . Ciclomotore 50 ISR (La-
wson Replicai XV 535 Virago 
con poche cromature 
Kawaaaki ZX 10, nuovo «bo
lide" di 1000 ce, Con potenza 
vicina al 140 CV e velocita di 
270 Km/h effettivi Tuttavia, 
questa molo dalla carenatura 
eccessivamente aerodinami
ca e protettiva avrà una sella 
comoda per due persone II 
telalo sarà in alluminio, ma 
l'impiego della moto si collo
cherà nell'area del gran turi
smo, piuttosto che in quella 
delle corsatele «repliche» 
Nuova OPX 600 con motore 
da 85 CV, telaio in acciaio, ri
dotta sezione frontale e peso 
ridotto a 180 Kg 
Oliera Presenterà una sofisti
cata e velocissima 125 strada
le, olire a due enduro della 
stessa cilindrata VI sarà inol
tre, una attesissima enduro 
600 

Il boxer* 1712 « e 118 Cv che equipa«it l'Affa Sprint «quadri
foglio Verde». 

e tà A fine anno l'Alfa Ro
meo commercializzerà le Alfa 
Sprint in versione aggiornata 
La Casa non ha ancora fissato 
i prezzi di questa gamma di 
coupé, ma è facile prevedere 
che mentre il prezzo della 1 3 
con motore di 86 CV non si 
dlscostera molto da quello at 
Male (18 008 000 lire, chiavi 
in mano), salirà quello della 
«Quadnfoglio verde» (attual
mente di 20 481 000 lire) il 
cui boxer di H S O c c o 105CV 
DIN sarà sostituito da un bo 
xer di 1712 ce e 118CV 

In pratica le Alfa Sprint - la 
cui produzione viene esporta 
la per ì'80% per le quali, quin 
di, non a caso, è prevista an 
che una «versione ecologica» 
con motori alimentari ad mie 
zione e catalizzatore - benefi
ciano degli aggiornamenti 
meccanici e di allestimento 
apportati alle berline 33 

All'interno, dunque, avran
no nuovi sedili sportivi (che 
consentono una posizione di 
guida semidistesa con elevato 
effetto di contenimento late
rale) e nuovi tessuti di nvesli-
mento All'esterno si ncono-
sceranno per i nuovi paraurti 
avvolgenti, lo scudetto Alfa 
Romeo cromato, lo specchio 
retrovisore nello stesso colore 

della carrozzena, le coppe 
ruota di nuovo disegno e, per 
la sola versione 1 7, lo spoiler 
posteriore in colore vettura 

La novità di maggior rilievo, 
come s'è detto, è il motore 
della «Quadnfoglio verde» 
Questo boxer di 1712 ce c o n 
alimentazione singola a due 
carburaton doppio corpo e 
punteria idraulica eroga la sua 
potenza massima di 118 CV a 
5000 gin/min e fornisce una 
coppia massima di 15 Kgm a 
3500 gin/min 

Con questo propulsore l'Ai 
fa Spnnt «Quadnfoglio verde» 
e in grado di raggiungere 1196 
km/h con tempi di accelera 
zione che la Casa del Biscione 
indica in 9,3 secondi per pas 
sare da 0 a 100 Km/h e In 3 0 
secondi per coprire il Km c o n 
partenza da fermo 

L'autotelaio, naturalmente, 
è stato adeguato alle maggiori 
prestazioni Per l'impianto fre
nante sono stati adottati di
schi anteriori autoventllantì È 
stata pure modificata la taratu 
ra delle sospensioni (anteriori 
indipendenti, tipo Me Pher-
soi> con tnangolo inferiore e 
barra stabilizzatrice posterio
ri ed assale rigido con due pa
rallelogrammi di Watt e barra 
Panhard) 

con motore e telaio rinnova
lo, forcella rovesciala « nuova 
estetica Tuareg 600, nuova 
enduro di grossa cilindrala, 
che si pretenta come valida 
antagonista degli ottimi pre
doni giapponesi 
lei* TR 34 Replicarla In 
consegna) nelle cilindrate 
260,125 e 50 ce TuboneSQa 
4 marce In versione con raf
freddamento ad aria e, più 
spinto, ad acqua Enduro 50 
•tipo Africa» eemicarenato, 
«on doppio faro 
Faark: Trial 303 Serie 2 con 
tornella a regolazione adop
piala, manoammortlmtore 
con aerbalolo separato, perni 
e manubrio In legga legger» 
Ciclomotore fast, tipo lubo
ne, carenalo e accessoriato 

Impostazione da gran turi
amo, ampia carenatura con 
plexiglas» alzablie elettrica
mente, vallge rigide Il motore 
eroga 136 CV e consente una 
velocità di 250 Km/h Sportl-
vlsslma CSX 750 R con moto
re da 112 CV, nuovo telalo e 
nuova esiellca G3X 600 F, 
una bella .media» sportiva In
fine, un« nuova enduro di tipo 
«africano» 
Honda VFR 750 R, vera e 
propria moto da corsa, che 
coatarà circa 21 milioni e po
trà disporre di un «Kit» di po
tenziamento fino a 140 CV 
Nuova VFR 750 P, migliorata 
nel motore, nel telalo e nella 
loreMl, nuove IflehWe ruote 
da 17. NTV 650, una bella bi
cilindrica turistica CI sarà, al-

" Per consolidare il quinto posto nel mercato mondiale 

un occhio agli Stati Uniti 
ma 1attenzione ai Paesi socialisti 
Fatturato passato dagli 893 miliardi del 1984 ai 
1020 miliardi del 1986, investimenti aumentati da 
54 a 77 miliardi, utili da 7 a 17,6 miliardi. Immutato 
il numero degli stabilimenti, 7, con quelli nuovi di 
Bollate e Settimo a pareggiare il conto di quelli 
chiusi. In diminuzione, manco a dirlo, i dipendenti 
della Pirelli Pneumatici SpA, che da 9964 sono 
diventati 9003. 

FERNANDO STHAMWACI 

Un quadro tutto roseo l'Industria dell'auto e della 
componentistica - dal dottor 
G Bellingeri e dall'ine C 
Banchieri, rispettivamente 
amministratore delegato e di
rettore del prodotlo della Pi 

quello Illustrato - in occasio
ne dell'incontro che annual
mente l'Unione italiana gior
nalisti dell'Automobile orga
nizza con gli esponenti gel-

rellt Pneumatici Peccato per 
quella macchia (frutto dell au-
tomazione dei processi pro
duttivi, hapno spiegato, nmar 
cando, a consolazione, che è 
in aumento la qualificazione 
dei dipendenti) rappresentata 
dal calo dell'occupazione 

Per il resto, tutto bene, an
che perchè la Pirelli e la sola 
azienda produttrice di pneu
matici nei Paesi occidentali 
che negli ultimi otto anni non 
ha diminuito il numero dei 
suoi stabilimenti come hanno 
fatto la Goodyear (-9). la Fire-
stone C'ISl la Duntóp (-3). la 
Uniroyal 0), la Goodrich (-4) 
e la Mlchelin62) Non solo, in 
dieci anni la Pirelli è passata 
dal settimo posto nella clas
sifica dei pnncipali produttori 
mondiali al quinto posto, gra

zie al fatto che negli ultimi sei 
anni, contro un incremento 
del 12 per cento delle vendite 
di pneumatici per vettura nel 
mondo occidentale, le vendi
te della Pirelli sono aumentate 
del 55 per cento 

Con un mercato che tende 
a stabilizzarsi sul mezzo mi 
dardo Tanno di pneumatici 
per vetture, sui 100 milioni per 
gli autocarri, sui 60 per le mo
lo e sui 6 per I agricoltura, la 
Pirelli tiene un occhio sugli 
Stati Uniti, per rendere non 
solo commerciale la sua pre
senza in Nord Amenca Forte 
dei positivi risultati produttivi 
e commerciali raggiunti, sem
bra però soprattutto intenzio
nata a muoversi per realizzare 
nuovi accordi con i Paesi so
cialisti 

Questi risultati sono consi
derati frutto degli investimenti 
nel loro complesso e, in parti
colare, del fatto che le spese 
per la ricerca, che erano il 2 
per cento del fatturato nel 
1980, sono continuamente 
cresciute, arrivando al 3,3 per 
cento del 1986 

Frutto della ncerca - non 
solo quella effettuata nei labo-
raion ma anche quella risul
tante dall'esperienza nelle più 
seguite gare automobilistiche 
alle quali, è stato assicurato, la 
Pirelli ritornerà - sono, ad 
esempio, i più «prestazionali » 
pneumatici per vetture 11 P7 
deriva dall'intermedio Monte
carlo, il Winter 160-2 datl'SG 
35 Rally, Il P 700 dai pneuma
tici di Formula 1 

Un «Mobil 
Diesel Club» 
per camionisti 
europei 

• a La Mobil ha lanciato in Europa un nuovo servizio 
riservato, perora, al camionisti Si tratta del «Mobil Diesel 
Club», la cui sigla »Mdc» contraddistingue le pompe di 
gasolio «self service» alle quali I soci del Club possono 
fare rifornimento La rete comprende oggi circa 100 pun
ti vendita, che diventeranno 200 entro il 1990 Le pompe 
Mdc si avvalgono della moderna tecnologia del compu
ter per consentire agli autotrasportatori di fare il pieno, in 
ogni paese d'Europa, nella propna valuta, al p r e s o con
cordato in precedenza, ncevendo istruzioni nella propria 
lingua I titolari della carta Mdc, o le compagnie di tra
sporti dalle quali dipendono, ricevono poi a consuntivo 
le fatture nella loro valuta, accompagnate da rapporti 
analitici compulenzzati e da moduli per la detrazione 
dell Iva In Italia sono in fase di lancio dieci stazioni Mdc. 
Tra queste è già in funzione quella della stazione di servi
zio autostradale di U n o Ovest Cadorago (nella lolo) 
sulla Milano-Como I distributori Mdc funzionano 24 ore 
su 24 e possono estere utilizzati soltanto dal possessori 
della tessera Mdc che reca II numero di identlBcazione 
personale di ciascun camionista. 

In aumento 
in Francia 
I flirti di auto 
e di autoradio 

•al In Francia I furti di au
tomobili e di autoradio se
no in continuo aumento. 
Lo scono anno la compa
gnie di assicurazione han
no pagato Indennizzi per 
3,5 miliardi di franchi (ol-

— — — i — — tre 750 miliardi di lire) I 
furti di auto sono stati 480 mila e le società assicuratrici 
hanno mediamente rimborsato per ogni furio 7 200 fran
chi (un milione e mezzo di lire) Le autoradio rubate (I 
due terzi delle effrazioni registrate) sono state 400 mila. 
Le compagnie assicuratrici stanno considerando l'ipotesi 
di dotare ogni apparecchio ricevente di un «libretto, su 
cui annotare le caratteristiche di identificazione dell'au
toradio e le generalità del proprietario II libretto dovreb
be essere esibito, ad ogni controllo da parte della polizia 
stradale, assieme agli altri documenti 

MI9™ 
D dipendente 
danneggiato 

La III set Civile della Corte 
di Cassazione, con sentenza 
n 119 dell'I 1 gennaio 1985, 
ha ribadito un indirizzo giuri
sprudenziale fissato per la pri
ma volta con la decisione 
dell'I 1/7/1978, n 3507, e 
consolidatosi con le pronun
ce successive, secondo il qua
le al lavoratore dipendente 
che è rimasto infortunato per 
fatto di un terzo e che conti
nua a percepire l'Intera retri
buzione dal proprio datore di 
lavora, nulla compete a moto 
di risarcimento per Invalidità 
totale e parziale. ' 

Altre decisioni, dopo un pe
riodo di incertezza, hanno sta
bilito che il datore di lavoro 
può reclamare nei confronti 
del danneggiatore e del suo 
assicuratore quanto pagato a 
titolo di mercede in tavole del 
proprio dipendente 

Naturalmente il pnneipio 
non,esclude che, ove il lavora
tore dimostn che vi sia un 
danno patrimoniale che non è 
stato nsarcito dal datore di la
voro, abbia dintto al risarci
mento del danni derivanti da 
tali situazioni 

Al dipendente-danneggiato 
spetterà In ogni caso il danno 
non patrimoniale (ora danno 
biologico) anche per il perio
do di invalidità totale o parzia
le, che va ragguaglialo alla 
pensione «date, secondo lo 
schema fissato dall'art 4 della 
legge 39 del 1977 (ora lire 

25 000 al giorno) 
La medesima sentenza ha 

ribadito alcuni altri principi, 
che è opportuno eh* I dan
neggiati conoscano, 

Quando la llquidazion* del 
danno viene effettuata a di
stanza di tempo dal ainittro, la 
siemsa va effettuata lenendo 
presente 11 paiametrodei fua-
_. j ^ ^ ^ 

invece, mia»!"! u n vi 
J ^ L ui<w« riW -..w «»̂ »a <faw si lac 

«mo vvniiiw a, iwNiiHui. are» 
fatto, atajwrtandopef al caga» 
tale risarcimento l a rivaluta
zione per efletto deH'interve-
nuta svalutazione monetarla. 

Le due soluzioni portano 
apparentemente al rticrietimo 
risultato c r « * quello tì reliite-

Srare II patrimonio I n a del 
inneggiato In effetti i redditi 

( e tanto meno la pensione so
ciale. s e si applica tale para
metro come danno biologico) 
non seguono l'InflazioneTche 
* sempre superiore); hi effetti 
la soluzione adottata dalla 

8redetta sentenza dovrebbe 
i pratica estere pia sfavore

vole al danneggiato, 
Per quanto riguarda il dan

n o futuro (che # quel danno 
che sorge dopo un certo ram
po, rispetto al momento del 
sinistro), la sentenza ha staoi-
lito - ry - tarKto coracUdatl 
Indirizzi giurispràdenziall -
che gli interessi decorrano 
da a data di pubblicazione 
della sentenza, 

• a l Soprattutto In seguito alla crisi petrolifera 
degli anni Settanta, la ricerca di fonti alternati
ve di energia e Itala notevolmente intensificata 
t , par quanto riguardai motori per autotrazlo. 
n e l * consistita nello studio dlcarburànU In 
grado di sostituire totalmente o parzialmente 
fa Mnalna e II gasolio 

La sperimentazione, in qualche Paese tra* 
mutatasi in applicazione pratica, ha sviluppato 
In modo determinante la ricerca su particolari 
combustibili. 

I maggiori risultati .sono stati ottenuti con 
l'alcol e t i c o ( o etanolo) che ha trovato utillz-
iasione In America latina - ma proprio in que' 
«li g(orni l'esecutivo della commissione euro
pea ha espresso il «no» deilaCee ad una pro
posta di soweiulonamenlo del ..piano etano
l o . per l'Europa . e con I alcol metilico l o 

«primo viene ricavato dalla fermentazione 
deglfzuecheri contenuti in alcuni proda» agn-
coli quali barbabietole, patate e cereali Usuo 
potere calorifico e di 6400 chilocalorie per Kg 
contro le 10 800 della benzina super, mentre 

particolarmente elevato nsulta il potere anti
detonante pari a 111 Numeri di Ottano (ricor
diamo che l'Ottano è la «resistenza, che si 
oppone alla detonazione. Questa resistenza 
aumenta grazie alla presenza nella benzina di 
percentuali di tetraetlle di piombo) 

Il metanolo, invece, é ottenibile dalla lique
fazione diretta del carbone con l'aggiunta di 
idrogeno oppure dalla sintesi di ossida di car
bonio e idrogeno, frutto della gassificazione 
dello stesso carbone II suo potere calorifico è 
piuttosto basso (4700 chilocalorie per Kg), ma 
ancora più favorevole è il numero di ottano 
che può essere utilizzato (112 N.Q contro un 
massimo di 140 N O del metanolo puro), che 
consenta l'adozione di rapporti di compressio
ne mojto elevati (fino a 14 Davantagglodiun 
rendimento dei motore notevolmente miglio-

T li grande calore latente di evaporazione, 
calcolato In 265 chilocalorie per Kg, rende 
necessario, in un motore alimentato con alte 
percentuali di metanolo, un sistema di pre-
riscaldamento della miscela ana-combustibile 
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Il motore: l'impiego 
di carburanti alternativi 

Nel complesso vi è però un ottimale nempi-
mento del cilindro, con una più bassa tempe
ratura della combustione, con un incremento 
della potenza erogata valutabile attorno al 20 
per cento 

Con temperature ambientali superiori a 20-C 
si rendono inoltre necessari dispositivi supple
mentari per l'avviamento a freddo, che ad 
esempio può avvenire con I impiego, limitato 
solo a tale fase, di benzina super 

Un altro inconveniente nell'uso del metano
lo (la sua formula chimica è CH30H) è dato 
dal suo basso punto di ebollizione 63* C, che 
richiede l'adozione di serbatoi molto resistenti 
alla pressione, 

Numerosi Paesi hanno allo studio la misce
lazione del metanolo o dell'etanolo con la 
benzina, in una proporzione che valutazioni di 
politica industriale fissano, generalmente, nel 
15 per cento 

Per il funzionamento del propulsori a com
bustione interna può essere utilizzato anche il 
metano, un gas naturale che ha la proprietà di 
bruciare completamente, senza residui inqui
nanti ed in modo del tutto inodore, ed inoltre 
con ridotte emissioni sonore li consumo viene 
però leggermente penalizzato dall'obbligo di 
adottare un rapporto di compressione più bas
so, senza tener conto dello svantaggio della 
necessità di mantenere il metano liquido ad 
una temperatura costante di -165- C in speciali 
serbatoi ermetici 

Approfondite sperimentazioni sono state 
portale avanti anche per l'impiego dell'idroge
no, ottenibile a costì estremamente bassi ( è 
ottenuto mediante l'Idrolisi dell'acqua, ma allo 
stato liquido deve essere immagazzinata ad 
una temperatura di -252* C In serbatoi f ior i fe 
ri ed in unione con idruri metallici) e caratte-
nzzalo dalla totale assenza di sostanze nocive 
allo scarico U sua combustione, infatti dà 

luogo unicamente alla formazione di vapore 
acqueo 

L'idrogeno, inoltre, può essere miscelato, In 
qualsiasi rapporto, con la benzina Particolar
mente difficoltoso è però il suo contenimento 
in serbatoi automobilistici. Questi ultimi, infat
ti, devono contenere, secondo le più recenti 
esperienze, una certa quantità di idrun metalli 
ci, dei composti binari in grado di combinarsi 
sotto certe condizioni Qn unione con ossige
no) con l'idrogeno, che in tale forma pone 
mmon problemi di «immagazzinaggio» 

Il problema del contenimento del gas in ser 
batoi adatti ali impiego automobilistico è an
cora lontano da una soluzione soddisfacente 
in quanto, come è evidente, ha molta impor
tanza la percentuale di carico utile e di spazio 
richiesta dai serbatoi stessi 

E lo stesso problema che ha impedito la 
diffusione dell uso dell energia etettnea per 
automazione che, sino ad oggi, consente velo 
cita ed autonomia limitate Se avranno succes 
so le spenmentazioni sugli accumulaton al ni 
chel-zinco. risolvendo il problema del peso e 
dell'ingombro, si darà certo impulso alla tra
zione elettrica 

La trazione con «cellule solan» è ancora in 
una fase aweninstica, anche se la «Sunrayccr» 
della General Motors (costo set miliardi e mez
zo di lire) ha vinto la settimana scorsa in Au
stralia la gara per auto a energia solare copren
do 3200 Km alla velocità media di 66 Km I ora, 
con punte di 113 chilometn 

Nella tabella riprodotta a lato sono eviden
ziate le percentuali ds carico utile e di spazio 
richieste, allo slato attuale, dai serbatoi neces-
san per contenere le vane fonn di energia 
L autonomia è calcolata per un uso del veicolo 
che avvenga almeno per il 50 per cento su 
percorsi cittadini e per li restante 50 per cento 
su strade extraurbane che consentano di tene 
re una velocità costante di 90 chilometn orari 
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Verso 
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Parlano esponenti 
politici dell'imprenditoria 

dell'ambiente ! 
e dei sindacati 

Decisivo 
il cambiamento 

del sistema 
dei trasporti 

Otto a confronto 

La sinistra 
rivendica 
un mutamento 
del sistema di sviluppo 

Come uscire 
dalle sabbie mobili 
dei tempi lunghi 
nelle opere pubbliche 

« • La documentazione che l'Uni
tà ha pubblicato nei due precedenti 
inserti (venerdì e sabato scorsi) ha 
oflcrto ai lettori un quadro ampio, 
anche se soltanto esemplificativo 
dei progetti e delle proposte di ope
re pubbliche che riguardano I am 
biente, il territorio II sistema dei tra
sporti dalle ferrovie alle autostrade, 
dal porti agli aeroporti Un quadro 
che ha le sue luci e le sue ombre, 
anche pesatili In questa materia l'I
talia deve scegliere le priorità, deci
dere sulle risorse e sulle procedure 
E si tratta di una scelta decisiva per 
Il modello di sviluppo, per il territo
rio e per l'ambiente Da questo qua-

CLAUDIO NOTAR! 

dro sono emersi diversi interrogati
vi 

Quale ordine di priorità e quali 
sistemi di compatibilità debbono 
presiedere alla scelta degli interven
ti? Com'è possibile garantire che le 
opere pubbliche volte alla moder
nizzazione non intacchino l'am
biente? Quali sono I temi e i modi 
per la realizzazione degli interventi 
necessari? 

Partendo da questi temi abbiamo 
posto quattro domande a otto espo
nenti della politica, dell'Imprendito
ria pubblica, privata e cooperativa, 

dell ambiente, del sindacato, chie
dendo loro di articolare in questo 
modo un giudizio di fondo su que
sto complesso e cruciale ordine di 
problemi 

Pubblichiamo, pertanto, le rispo
ste che ci sono state date dal sena
tore Lucio Libertini, responsabile 
della commissione nazionale ferro
vie, casa e infrastrutture della Dire
zione del Pei, da Ludovico Ligato, 
già parlamentare democristiano e 
oggi presidente dell'ente Ferrovie 
dello Stato, da Francesco Peni, già 

senatore liberale, imprenditore, 
presidente dell'Ance, l'Associazio
ne nazionale costruttori edili, dal 
professor Romano Prodi, già mini
stro dell Industna e attuale presi
dente dell In, dall onorevole Gior
gio Ruffolo, economista e oggi mi
nistro dell Ambiente, dal professore 
Edoardo Salzano, presidente dell'I
mi, I Istituto nazionale di urbanisti
ca, da Lanfranco Turci, già presi
dente della giunta regionale dell'E
milia Romagna ed ora presidente 
della Lega delle cooperative e da 
Roberto Tonini, segretario generale 
della FilleaCglI 

Roberto Tonini LmfnncoTura 
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Intervengono Libertini, Ligato, Peni, Prodi, Ruffolo, Salzano, Tonini e Turci 

Grandi opere e ambiente: l'Italia al bivio 

l. In Italia emergono due grandi 
priorità: la modernizzazione del paese, 
la difesa e la riqualificazione dell'ambiente. 
In che misura le due esigenze 
conf ilggono tra di loro, e come si può 
superare questa contraddizione? 

LUCIO LIBERTINI 
E' necessario 
un nuovo tipo 
di sviluppo 

1 È evidente che occorre portare ad 
una «Intesi positiva due esigente 
parimenti fondamentali come la 

e) salvaguardia dell'ambiente e la 
B H M modernluaiione de) paese, Ma 

sari difficile trovare chi «fienili II 
contrarlo, Il banco di prova della Intentai di 
ciascuno risiede, dunque, nel modo nel quale 
concretamente al risolve la questione, Ci , ad 
esempio, chi sostiene di voler salvaguardare 
l'ambienta mantenendo però immutato l'attua
le meccanismo e modello di «viluppo: ma ciò 
non a possibile, e dunque l'impegno per l'am
biente è In questo caso non vero, al massimo 
un flore all'occhiello, perdi» l'attuale tipo di 
•viluppo ite alterando In modo negativo e 
drammatico II rapporto uomo-natura. C'è chi 
difende l'ambiente me per lo sviluppo sa pro
porre solo limiti e non reali modlllche struttu
rali, e dunque in pratica nega ogni sviluppo e 
ogni modernltiMloiM, oltretuiio con un* vi
sion* astratta, non storicizzata delle natura 
quasi che essa ila un* realtà Immobile e un 
bene In assoluto, e l'opera dell'uomo necessa
riamente un male, E alato Ione un co» grave 
errore costruire Vernile, o creare le conalzlo-
ni per le vita civile dell'uomo sulla terni? 

Parlare di un* struttura diversa dello svilup
po non e alletto una cosa astratta. Mantenia
mo l'attuale sistema del trasporti, baiato su di 
una schiacciante prevalerne dell* motorizza-
ilone privata, o lavoriamo per un nuovo siste
ma. Integralo « Intermodale, (ertamente rie-
qulllbrato verso la ferrovia, limare, Il trasporto 
pubblico urbano? Facciamo camminare, op
pure no, un* grand* operazione di recupero e 
Innovatone del alatemi urbani? Operiamo par un*]|«l|iaeil*d«ll*lndueu1»,ji,xL-JE—-

2. Qual è in questo quadro una 
indicazione sulle grandi priorità in materia di 
infrastrutture e grandi interventi pubblici 
relativi al territorio e ai trasporti? 

Q 
^ a d ^ 9 È diffusa la critica contro un 
sistema di appalti che ingenera tangenti e 
lottizzazione. Si discute anche l'istituto della 
concessione, nei suoi prò e nei suoi contro. 
Qual è la scelta di fondo per 
risolvere questo nodo di problemi? 

4 La lentezza con la quale si 
realizzano le opere pubbliche in Italia è 
leggendaria. È possibile ridurre 
drasticamente i tempi, aumentando e non 
diminuendo la salvaguardia del territorio? 

mia e nella sminili 
tur*, prUn rlin*fmlo enen 
per nuove fonti di energia rlnn 
damo * proteggere o a denunciare l'abusM-
smo o organizziamo nel territori meridionali 
une grande operatone di recupero? U sintesi 
della quale ho parlato avviene In base a scelte 
rigorose di questo tipo, sulle quali non vi è 
convergente generale ma confronto e scon
tro! e occorre entrare nel merito, * costo di 
•sporcarsi le meni», 

2 U risposta che do a questo secon
do quesito è consequente ella pri
ma. Deve stabilirsi un ordine di 

0 priorità negli interventi pubblici 
wmmmm cno deriva non solo dal carattere 

comunque limitato delle risorse 
ma da scelte di merito Le "schede» pubblicate 
dell'Uniti nei giorni scorsi hanno mostrato 
C«n chiarella Te necessita di una selezione 
qualitativa! non si può lare tutto, ma ancor più 
non il possono tare cose contraddittorie, Deve 
essere al primo posto tutto ciò che serve a 
cambiare II sistema del trasporti (non basta 
dire alcuni «no» di principio, occorre garantire 
Insieme mobiliti e ambiente), occorre privile-

8lare I* grande operazione del recupero urbe-
o; opera come l'attraversamento stabile dello 

Stretto (comunque ami dubbie) non possono 
«ver* Il sopravvento rispetto alla politica di 
recupero del territorio meridionale degradata 
e priva di servili elementari, e alla grande que
stione della raccolta e dell'uso delle acque. La 
politica delle «eque, Il programma antisilmico, 
I progetti di disinquinamento non possono ri
manere In code, come oggi avviene, ma devo
no avere priorità. 

U politici delle opere pubbliche deve lare 
avariare 11 paese, ma in una direttone diversa 
da quali* attuale: la riqualificazione dell'ani-
btente. del territorio, una società moderna « 
C i f r i queste l« lotta nella quo», con gronde 
coerente, e nona chiacchiere, sono impegnati-
1 comunisti, purtroppo spesso ancora da soli, E 
per questa politica occorre una programma-
liane di nuovo tipo, non oppressiva e burocra
tica, m* «iella e Incisiva- perché la deregula
tion In questo campo conduce a perpetuare la 
logica perversa dell'attuale tipo di sviluppo, 
ma la burocrati» e il vincolismo fine a se stessi 
generano proprio la deregulation. 

3 La trasparente e la pulizia, più che 
mal necessarie, non richiedono, 
come ancora troppi credono, una 

a) moltiplicazione del controlli, che 
• • • • • spesso coincide con la moltiplica

zione delle tangenti e della corru
zione, oltreché con una paralisi indiscriminata. 
Occorre Invece ridurre drasticamente i passag
gi burocratici, rendendoli trasparenti, riportare 
Il potere politico nella sfera sua propria che 
non * quella della gestione, responsabilizzare i 
dirigenti e 1 funzionari. La questione delle for
me di appalto è, « mio avviso, importante ma 
secondaria chiunque sa davvero come vanno 
te cose, capisce che In un certo contesto la 
trattativa privata di un dirigente responsabiliz
zato può essere più pulita e controllata di una 
gara truccata Non criminalizzerei dunque, né 
esalterei nessune forma di appalto La conces
sione é un istituto da usare, soprattutto quando 
si tratta di prestazioni Integrate e compiesse 
Importante è che vi sia trasparenza, e che la 
pubblica amministrazione non deleghi le sue 
funzioni al concessionario, a partire dal pro
getto di massima Sinora, però, i suoi risultati 
non sono stati entusiasmanti; e persino il plano 
di interventi a Napoli, partito bene e di grande 
Impianto, e del quale sento tessere elogi esa
gerati e e volte sospetti, è sfociato poi in costi 
e tempi eccessivi e In una queliti architettoni
ca ed edilizia spesso scadente, 

La chiave resta dunque la riforma delle pub
blica amministrazione, la riconquista della sua 
(unzione di programmazione, e la riconduzio
ne del politici al loro ruolo di Indirizzo e con
trollo generale. 

4 Per superare la plaga tremenda del 
tempi etemi delle opere pubbliche 
non esistono scorciatoie e bac

ai chette magiche; e chi le annuncia 
• • ) • ( • •*• inganna se stesso e gli altri. Spesso 

il parli di concessioni e di com-
mlsMritmentl, ma si possono citare Infiniti cali 
di concessioni e commissariamenti che hanno 
dato luogo • tempi lunghissimi o ad un vero e 
proprio stallo, 

I gravi ritardi, W*i|Ad»*pr»M>l» littori, 
che spesso al intréedario e SI condizionano 
reciprocamente: l'esecrila di pre-condizioni 
essenziali, • partire dalla legge sul regime del 
suoli, dalla dlsponibillti di aree, dalla confu
sione negli «rumeni! di plano; l'esistenza dì 
procedure complesse e barocche, e di una 
pioggia di pareri e vincoli, che non servono a 
controllare ma a ntardare e spesso sono 
un'occasione di corruzione (perché filtrano 
non le cose più giuste, ma piuttosto I potenti), 

la grave carenza quantitativa e qualitativa della 
pubblica amministrazione; il pessimo governo 
dell'economia, privo di strategie, caratterizza
te da Instabilità, dalla piaga delle tangenti. 0 si 
aggrediscono tutte queste cause, e avviene un 
radicale rinnovamento dello scenarlo, o si ot
terranno risultati scarsi, qualunque espediente 
si utilizzi Sento ad esempio parlare, di nuovo, 
di fondi per l'occupazione, una dizione tecni
camente incomprensibile L'occupazione é in
dotta dagli investimenti, e oggi per il territorio 
e I trasporti sono programmati grandi investi

menti, che avrebbero massicce ricadute occu
pazionali. Occorre abloccare la spesa (con 1 
criteri selettivi che ho prima ricordato); costi
tuire un tondo unico vuol dire solo ricomincia
re da capo, perdere un mucchio di tempo a 
riciclare I capitoli di spesa, e poi ritrovarsi di 
fronte agli stessi problemi che oggi sono sul 
tappeto. Purtroppo ciò che serve non è la vaga 
fantasia dei politici, o il desiderio di questo o 
quel ministro di mettere le mani sui flussi finan
ziari, ma la capaciti di gestione o di ammini
strazione 

LUDOVICO LIGATO 
Recuperare i ritardi 
per adeguare le nostre 
ferrovie a quelle europee 

I Non esistono contrasti Inconcilia
bili tra le due priorità Come dire-
un paese non è moderno se non 

e) difende e riqualifica II suo amblen-
o a a a ^ B te, In realti, però, ci sono possibili 

scelte strategiche, alternative tra 
loro, che possono creare delle contraddizioni 
tra I due valori modernizzazione e difesa del
l'ambiente. Se, ad esemplo, il sistema del tra
sporti nazionali restasse «unlmodalo, cioè ba
sato tutto sulla strada, non credo che l'ambien
te ne ricaverebbe gran giovamento Se poi lo 
volessimo rendere ancora più unlmodale, fi
nanziando nuove autostrade e trascurando le 
ferrovie e i trasporti metropolitani su ferro le 
cote peggiorerebbero vistosamente Teniamo 
presente che un sistema dei trasporti più equi
librato nel riparto Ira i vari modi consentirebbe 
maggiore sicurezza e risparmi energetici an
che notevoli (un sistema più basato sul (erro 
consente risparmi energetici di valore per) « 
quelli ottenibili con la costruzione di centrali 
nucleari), La ferrovia occupi un quarto degli 
spati occupali di un'autostrada, con u n a » , 
pachi di trasporto mollo maggiore. 

2 La priorità Infrastnitturale va quin
di assegnata alle grandi infrastrut
ture ferroviarie. Si tratta di recupe-

gt rare un ritardo più che trentennale 
v ^ a a e adeguare le dotazioni ferroviarie 

italiane a quelle europee. Questo 
non significa non costruire itrade o non ade

guare In qualche punto singolare le autostrade 
Significa cambiare ottica e attraverso forme 
nuove di trasporto combinato (ferro-gomma), 
fluidificare I trecentomlla chilometri di strade 
attraverso i sedicimila chilometri di ferrovia. 
Anche per 1 viaggiatori la ferrovia ha molto da 
dire Può tornare competitiva con la gomma su 
tutti gli Itinerari, all'interno delle eliti dove la 
ferrovia ha incora corridoi liberi di penetrazio
ne, enormi spazi da utilizzare per i riassetti 
urbani. La ferrovie * oggi l'anello mancante di 
un sistema di trasporti veramente integrato. 
Strade, porti, aeroporti, eliti potrebbero fun
zionare molto meglio se in Italia ci fosse una 
ferrovia potenziata e moderna. In quello qua
dro l'alta velociti rappresenta l'elemento di 
punta, ma non * Il MIO. Fra l'altro la realizza
zione delle linee ad alta velociti consentiri di 
liberare te linee attuali per I merci e per i traffici 
regionali. Certo la finanziaria 1988 non dise
gna un quadro di priorità infrastnitturale in li
nea con quanto da me detto, del resto in piena 
coerenza con le Indicazioni del piano generale 
trasporti, ma disegna semmai il quadro oppo
sto; finanziamento alle autostrade, tagli alle 
ferrovie. Ma speriamo che qualcuno ci ripensi. 

3 La scella di tondo i rappresentata 
dal rapportarli sempre e in tutte le 
situazioni con I risultati di conte-

a) guire. Nel campo delle Infreslrut-
• ^ H , ture I risultati vanno rappresentati 

In termini di vantaggi percettibili 
dall'utenza. Tempi di percorrenti minori, ilR-
riabiliti, comoditi. Per ottenere questi risultali 
la pubblica amministrazione deve tornare ad 
essere culturalmente egemone. Capace cioè di 
evere idee sera* prenderle • prestito da nessu
no, tantomeno dagli appaltatori. L'istituto della 
concessione è ancora una cani da giocare «e 
però i chiaro Un dell'Inizio II quadro tecnico, 
tono chiari I risultati da raggiungere, I costi, I 
tempi. Occorre stimolare la concorrenza In I* 
imprese, tenia rinunciare ali* queliti. Il bendo 
emetto In questi giorni dell'ente Fa per Celli 
velocità tra Roma e Napoli, cinquemila miliardi 
di Inveetimenli rappresenta, * nostro avviso, 
una svolta nel modo di utilizzare l'Istituto della 
concessione di sola costruzione. I progetti ta
nnilo dell'ente Fi, le imprete saranno selezio
nate tuli* bete di parametri oggettivi (fatturati, 
dlsponibillti di metti d'opera, esperienze ma
turate). I tempi di consegna non dovranno su
perare! due anni e la scansione del Ionie stata 
determinata proprio da questo. 

4 L'ho gli detto; 1 tempi possono es
sere molto raccorciati te I singoli 
Interventi verranno misurati tuli* 

a| convenienti degli enti e non tu 
• ^ K I quella dell* imprese. Ma occorra 

anche garantire flussi di casta cer
ti, un'accurata progettazione preliminare, la 
capaciti di resister» alle pressioni e agli inte
ressi delle Imprese, il contento degli enti loca
li. Quanto i questo è evidente che non c'è più 
poeto In Italia per progetti •tonati, nel con
fronti dell'ambiente e del territorio, Le ferravi* 
si stanno attrezzando per esaminare prevenU-
vamente i problemi di Impatto ambientale, • 
risolverli con II loro abbattimento. Ma la ferro
via è pur tempre II modo pia rispettoso del-
l'ambiente. Chiediamo agli organi preposti al 
governo del territorio di non dlmenbctrto m*J, 
chiodiamo loro un* pmgludiztala posttfv«g*< 
ranrerKto,daptmnostr*,Urr**tlrna4tponi-
blIU alta salvaguardia. 4 J^ 

Il treno conviene sempre... molte volte ancora di più 

i l 
i , 

In assoluto il treno è il servizio di 
trasporto più economico per viaggiare, 
ma ci sono tante opportunità che io 
rendono ancora più vantaggioso. 

. Oltre agli abbonamenti, ai biglietti 
chilometrici, alle tessere di autorizzazione 

esistono, per particolari categorie di 
utenti, delle agevolazioni speciali che 
riducono sensibilmente i costi di viaggio. 
Le principali sono; 

CARTA FAMIGLIA, per gruppi fami
liari di almeno 3 perone, consente di viag

giare con uno sconto base del 30% circa. 
CARTA D'ARGENTO, per persone di 

60 anni o più, accorda uno sconto almeno 
del 30%. 

TESSERA INTER-RAIL, per giovani 
fino a 26 anni con un'eosto di accesso di 

285.000 lire,offre la possibilità di viaggiare 
senza limiti, in 2* classe, con uno sconto 
del 50% sulla rete italiana e gratuitamente 
sulle reti ferroviarie di 22 paesi europei. 

FERROVIE ITALIANE B 
l 'Unità 
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FRANCESCO PERRI 

Anzitutto la mobilità 
e la qualità della vita 
specie nelle aree urbane 

I Non vedo conflitto tra queste due 
priorità L errore da superare è 
proprio quello di vederle organi 

0 ramenle In conflitto Infatti am 
aaaaaaaaaaai modemare un paese non significa 

solo rendere vivibili le citta fare 
Infrastrutture, combattere l'Inquinamento e al
tro, disinteressandosi della riqualificazione 
dell'ambiente Un paese si ammoderna se tutti 
questi obiettivi vengono simultaneamente per
seguili 

Da questo punto di vista dobbiamo cogliere 
la lezione degli anni più recenti, durante i quali 
è prevalsa la teoria dell Impossibiliti quasi or
ganica di far coesistere I Intervento sul territo
rio con la tutela ambientale Cosa è I abusivi 
amo edilizio se non figlio di questo errore che 
è stato anzitutto un atteggiamento culturale? SI 
6 creduto di tutelare I ambiente urbano bloc
cando l'espansione delle città, con vincoli di 
ogni genere L effetto è stato di far espandere 
luorl di ogni regola le nostre citta Si tratta 
quindi di fare tutte le Infrastrutture necessarie 
per la valorizzazione del paese in un quadro 
certo e razionale di condizioni, che assuma 
come fattore di ammodernamento la slessa 
tutela ambientale 

2 Anzitutto la mobiliti e la qualità 
delle vita specialmente nelle gran
di aree urbane Credo che ogni 

% persona aspiri oggi a poter rag 
M H M giungere una destinazione ali in

temo del territorio urbano o all'e
sterno In condizioni di sicurezza, di tranquilli
le, In tempi ragionavo! e al minor costo possl-
Sile Cosi come credo che ogni cittadino aspiri 

poter contare su servizi efficienti sia pubblici 
che privati e a poter vivere in un ambiente II 
meno tossico possibile e ai riparo dal degrado 
* dall emarginazione Un campo di Intervento 
che richiede Iniziative e plani Immediati è poi 
quello della rete delle Infrastrutture di traspor
to E mancata finora nel nostro paese una con
cezione del trasporto come sistema, (ondata 
sull intermodallli sul sinergismo e sull'equili
brio delle varie forme di trasporto Forse, di
ciamola francamente, è mancata una politica 
unitaria e globale del trasporti 

Oggi abbiamo un sistema di trasporto sbi
lenco basato prevalentemente sulla strada 
Ora sombra che a questi problemi si guardi 
con maggiore attenzione rispetto al passato, 
ma i programmi tardano ad avviarsi per I solili 
motivi procedurali, per la rivalila tra ammlni-
atrazlonl, per la necessiti di dover conciliare 
Interessi contrastami 

3 1 vantaggi della concessione con
sistono soprattutto nel notevole 
accorciamento dei tempi di reallz 

a> «azione delle opere La complessi-
• a a a a a ti delle opere pubbliche di grandi 
dimensioni richiede capaciti organizzative, 
progettuali e di esecuzione alle quali la pubbli
ca amministrazione non è In grado di far fronte 

da sola La concessione, pertanto va intesa 
come una modalità organizzativa nella reallz 
zazlone delle opere pubbliche di per se stessa 
neutra Importante è invece come la si usa Per 
questo noi da tempo chiediamo che I istituto 
sia regolamentato da norme precise e chiare 
cosi da impedire, fra I altro un eccesso di di 
screzlonaliti delle amministrazioni A queste 
deve essere riconosciuta una forte capaciti di 
programmazione e di controllo mentre è logl 
co e conveniente per la stessa committenza 
pubblica che vengano trasferite ali esterno tut
te quelle attiviti che hanno un carattere di 
mera strumentanti Ciò presuppone ovviamen
te una amministrazione forte ed efficiente ma 
forte ed efficiente nel controllare e nel vigilare 
I attuazione delle sue scelte e non Invece, nel
lo svolgimento del suol compiti tradizionali In 
questa direzione, la legge 80, di recente appro 
vaia è un primo ma Importante passo 

4 Ridurre I tempi di realizzazione 
delle opere è un obiettivo priorità 
rio se vogliamo che la moderna-

9 zazione del paese non rimanga 
m a a a i ^ una mera espressione verbale Su 

di un punto vorrei insistere acce
lerare l'esecuzione del programmi delle opere 
non significa abolire o ridurre I controlli e i 
pareri richiesti, né tanto meno subordinare gli 
Interessi ambientali all'esigenza di far presto 
Oggi si perde moltissimo tempo perché I pareri 
ed 1 nulla osta richiesti alle varie amministra
zioni vengono dati con lentezza e alla «spiccio
lata» Una razionalizzazione di questo sistema 
- tanto per Intenderci I apertura di uno sportel
lo unico per le autorizzazioni - permetterebbe 
di risparmiare molto tempo con II rilascio con
temporaneo di tutte le autorizzazioni richieste 
La stessa valutazione di Impatto ambientale, 
che riteniamo necessaria ed Ineludibile, non 
dovrà essere un altro anello che va ad allunga
re la catena dei ritardi, delle autorizzazioni e 
del pareri, né dovrà intervenire alla fine della 
catena. 

Oggi è proprio questo che accade l'art 6 
della legge Istitutiva del ministero dell Am
biente colloca la valutazione dell impatto am
bientale al penultimo posto della sequenza dei 
vari pareri Cosicché se per ipotesi la valutario 
ne di Impatto ambientale obbliga ad una mo
difica del progetto bisogna ricominciare tutto 
da capo esattamente come nel giuoco dell o-
ca Se, Invece, lutto il complesso delle proce
dure viene concentrato in un unico momento, 
con le pubbliche amministrazioni interessate 
allo stesso tavolo che danno contemporanea
mente I loro paren, ci si guadagna In rapidità, 
ma anche In visione unitaria di tutti gli aspetti 
dell'opera pubblica da eseguire 

ROMANO PRODI 

Le congestioni del traffico 
tra le principali cause 
del degrado ambientale 

1 Modernizzazione e riqualificazio

ne dell ambiente non sono con
cetti che vadano necessariamente 

• contrapposti farlo significherebbe 
• H H assegnare ad entrambi un signifi
cato distorto e riduttivo intendere cioè per 
modernizzazione solo un passaggio da ciò che 
é «naturale» a ciò che è •artificiale» da ciò che 
è fatto per essere «conservato» a ciò che è 
progettato per essere «gettato» Vale a dire, 
considerare la riqualificazione dell ambiente 
come un ntorno Indiscnmlnato al passato se
condo criten di «restauro» e di conservazione 
ad ogni costo 

Occorre aver chiaro che la realti ambienta
le non ha carattere statico essa riscontra sem
pre una modificazione del mondo della natura 
con qualche forma di tecnologia Sono am
biente una piazza un giardino un pioppeto 
cosi come lo sono I laboratori di Silicon Valley, 
il «Golden Qate Bridge» o la muraglia cinese, 
tutte opere dove con gradi maggiori o minon 
di «modernità» rispetto al tempi in cui sono 
state realizzate I uomo è Intervenuto alterando 
ciò che prima esisteva 

Se si comprende che moderno non concor
da con deturpante e riqualificazione non signi
fica necessariamente npristlno si può risolvere 
I apparente conflitto tra progresso e qualità 
defirambienle 

E chiaro che bisogna completare I cicli pro
duttivi progettando attentamente anche la de
stinazione di tutto ciò che é scona e rifiuto, 
cosi come è importante curare I aspetto esteti
co delle cose che si fanno, salvaguardare ciò 
che ha valore storico rilevante e prestare ogni 
dovuta attenzione ali equilibrio dei sistemi 
ecologici entro cui si opera 

In questo spinto, la modernizzazione non 
{)uò che essere essa stessa strumento di riqua-
ificazione df 11 ambiente Infatti essa può e 
deve significare meno materia pnma per ogni 
oggetto, meno energia per ogni processo, più 
conoscenza per ogni scelta In fondo, «meno 
impatto negativo» su ogni ambiente 

negli adempimenti cui queste non provvedano 
nei tempi dovuti 

Venendo al temi della tutela ambientale, oc
corre in pnmo luogo aver presente che proprio 
la lentezza nella realizzazione delle opere pub
bliche è in sé tra 1 pnncipalt problemi da risol
vere al riguardo 

Un efficace politica ecologica deve, certa
mente preservare II terntono da ulteriori inse
diamenti, pubblici o privati incompatibili con 
il quadro naturale in essere ma non può limi
tarsi a questo Accanto alle esigenze di sempli
ce preservazione si impongono quelle di vera 
e propria bonifica ambientale di ricostruzione 

degli equilibri ecologici già compromessi! e 
tutto ciò significa soprattutto realizzazione di 
un ampia gamma di opere pubbliche, da fare 
bene e presto 

Tarilo premesso si sottolinea la necessiti di 
un effettivo, generalizzalo ricorsi alla proce
dura di valutazione di Impatto ambientale Va 
scongiurato il rischio che I relativi adempimen
ti siano curati, nellapratlca, con spinto pura
mente formalistico D'altro canto I modi fri eoi 
la valutazione di Impatto ha luogo non sono 
tali da far temere ulteriori complicazioni ehm-
gagglni prpcedlmentali 

2 Le congestioni del tralfico urba
no ed extraurbano sono, ed ancor 
più minacciano di essere In futuro 

• tra le principali cause di degrado 
t B a a m a ambientale Sarà dunque necessa

rio farvi fronte con crescente ade
guatezza 

Data per scontata la sempre crescente ri
chiesta di mobilità delle persone, risulta di 
grande importanza offrire vie di comunicazio
ne adeguate 

Oggi è possibile realizzare grandi opere sia 
nel «modo» ferroviario che in quello autostra 
dale, nel pieno rispetto degli aspetti estetici ed 
ecologici nel senso più lato 

Nella linea di soddisfare la domanda di co
municazione, che risponde ad un'esigenza as 
sai simile a quella che stimola la domanda di 
mobilità, le reti di telecomunicazione sono 
un'altra priorità tra I grandi interventi pubblici 

Una terza priorità è la creazione di ambienti 
«moderni» e vivibili per abitare, quali i centri 
storici, da un estremo, e le nuove città, dall al 
tra strutture per muoversi, comunicare, abita
re Strutture per vivere, vivere modernamente 
con il gusto di sempre 

3 La risposta al quesito deve muo
vere da alcune considerazioni di 
ordine generale 

0 Occorre innanzitutto assumere 
• _ _ • • _ cne II più grande committente di 

opere che vi sia, vale a dire la pub
blica amministrazione, non è strutturato per 
realizzare direttamente le opere stesse II suo 
modello è concepito fondamentalmente per 
produrre atti di consistenza giuridica e non 
manufatti Su questo piano, dunque, la pubbli
ca amministrazione fa fare moltissimo, ma non 
fa in proprio (se non, in certa misura attraver

so le Aziende autonome) 
I modi in cui essa può «far fare» vanno dalle 

più tradizionali forme di appalto alle più recen
ti forme di concessione Seguendone l'evolu
zione storica, è agevole notare che in ciascuno 
di tali sistemi il ruolo dell amministrazione é 
via via meno Intenso ed attivo nell'appalto 
tradizionale, la pubblica amministrazione de 
clde cosa va fatto e come, e l'appaltatore non 
ha che da eseguire con la concessione ali e 
stremo opposto della scala la pubblica ammi 
nlstrazione tende davvero ad un puro e sempli
ce «far fare» 

Ancor pnma di chiederci se tale tendenza 
sia positiva o negativa dovremmo chiederci se 
essa sia realisticamente reversibile Una pub 
bllca amministrazione che intenda progettare 
da sé il grosso delle sue opere e dirigerne I 
lavori di realizzazione deve disporre, a tutti I 
livelli, di uffici tecnici assai ben attrezzati, che 
sappiano esprimere un'alta professionalità ed 
intrattenere adeguati rapporti dialettici con la 
controparte appaltatrice Ne ha la Francia, ne 
ha il Belgio, paesi nei quali, infatti, questo siste
ma é ancora prevalente Noi ne slamo in larga 
misura carenti e per rimediare dovremmo af
frontare un Impegno di riforma massiccio, sui 
tempi inevitabilmente lunghi e con esiti del 
tutto Incerti 

Tate considerazione non va però interpreta
ta nel senso che il nostro ordinamento debba 
rinunciare alle forme tradizionali di appalto, 
né, del resto, nel senso che la formula conces
sone sia da prefenre sol perché è la più agevo
le da praticare 

I vari sistemi in esame sono destinati a con
vivere, ciascun essendo il più adatto ad un 
determinato fabbisogno la «scelta» che il que
stionano richiede non può consistere in una 
netta e definitiva opzione per l'uno o per I altro 
di essi 

Certo, la concessione 6 l'istituto più promet
tente, soprattutto per la realizzazione di opere 
di particolare complessità tecnica e sofistica-
tatui funzionale e ciò si riscontra in positivo 
dal fatti, essendo incontestabile che con essa 
si siano ottenuti risultati altrimenti impossibili, 
anche con riguardo ai tempi di apprestamento 

4 La disciplina delle opere pubbli
che nel nostro ordinamento, ha 
seguito la via del coinvolgimene 

m di un elevato numero di centri de-
mmm^m cislonali e della formazione di 

completissime catene procedi-
mentali 

CU svantaggi conseguenti sono ben noti In
ceppi o Inadempienze in uno solo dei passaggi 
della trafila sono sufficienti a bloccare il tutto, 
peraltro ciascuna delle amministrazioni coin
volte tende a curare (o meno) gli specifici 
adempimenti di sua competenza senza una vi
sione globale, senza un'effettiva responsabiliz
zazione in ordine al buon esito complessivo 
del procedimento 

II più efficace correttivo ipotizzabile è quel lo 
qui, del resto, si sta oggi pensando, c o n mag
giore attenzione, vale a dire I istituzione )ffl 

stoni di sua spettanza 
L Indirizzo dovrà però e s s e r e perseguito nel 

quadro di un organica ristrutturazione dei pro
cedimenti in questfone 

Appare necessario c h e la legge Individui 
c o n esattezza I amministrazione responsabile 
in via primaria di ciascuna opera o categoria di 
opere , amr. lustrazione c h e sia dunque ilmo-
tore e d il centro di nferìrnento costante de l 
relativo iter procedimentale a n c h e nel s e n s o di 
sostituirsi, appunto, ad altre amministrazioni 

GIORGIO RUFFOLO 
Tecnologie avanzate 
e forme moderne 
di gestione del territorio 

I Un paese che sappia realmente 
provvedere alla conservazione 
dell'ambiente è, per questo stesso 

M fatto, un paese moderno "oprat-
a ^ , ^ tutto nelle società ad alto reddito, 

con fitti Insediamenti umani e pro
duttivi, i problemi ambientali possono essere 
affrontati con successo solo attraverso I Imro 
duzlone di tecnologie avanzate sistemi tecni
co-organizzativi complessi, forme di gestione 
del territorio moderne Ma non è solo questo 
Le steste modificazioni che si richiedono in 
funzione ambientale nel modo di produrre e 
nel modelli di consumo sono correlate a pro
cessi Importanti di modernizzazione del siste
mi si pensi al risparmio energetico, all'impie
go di nuovi materiali, all'effetto di «smatenaliz-
zazlone» recato dalla diffusione dell'elettroni
ca e della computerizzazione, dall evolversi 
del sistemi di comunicazione, dalle biotecno
logie 

1 termini di conciliazione tra le due esigen
ze, la modernizzazione e 1 ambiente, ci sona, e 
non sono soltanto teorici Essi non sono tutta
via automatici Dipendono dalla direzione che 
sapremo dare alla politica di sviluppa Prima 
ancoro, dallo stesso concetto di sviluppo che 
abbiamo 

Una crescita puramente quantitativa rompe 
Il delicato equilibrio dell'ecosistema, ed é 
quindi contraddittoria con I Istanza ambienta-
Ustica Ma nel tempo essa entra In contraddi
zione anche con se stessa, distrugge le fonti da 
cui si alimenta, mina lo sviluppo a ventre Non 
si tratta, anche in questo caso, di una Ipotesi 
teorica è quanto sta avvenendo sotto I nostri 
occhi 

Per far fronte a questa situazione, occorre 
far emergere e quantificare II costo nascosto 
dell Impiego dissennato delle risorse naturali 
Considerare e calcolare, accanto al reddito ed 
al benessere materiale I costi del degrado am
bientale e del risanamento Dare all'ambiente 
un «valore», tenendo conto che é un cespite da 
conservare e rinnovare, una condizione basila
re dello sviluppo, una necessiti vitale dell'eco
nomia e della sopravvivenza E introducendo 
in ogni calcolo nazionale ed aziendale una 
corretta valutazione del «capitale ambiente» 
che potremo giungere ad individuare I termini 
di uno sviluppo «sostenibile» - come è dellnito 
nell'ultimo rapporto dell'Orni - e a risolvere la 
contraddizione apparente tra le due accennate 

Eriorili della modernizzazione del paese e del-
i difesa e riqualificazione dell'ambiente 

9 
Jr prattutto della mancanza di un 

•%•# a grande disegno di assetto del terri-
Z ^ Z , torio Ne é derivato un sistema 

squilibrato e distorto, Che pur 
avendo raggiunto dimensioni cospicue e forte
mente •ingombranti» risulta sempre insuffi
ciente I fenomeni più vistosi, nel settore dei 
trasporti, sono le ben note carenze del traspor
to pubblico, gli squilibri tra strada e rotala, la 
mancanza di una adeguata intelaiatura delle 

grandi aree urbane Sarebbe opportuno, In 
proposito, riprendere In considerazione Itemi 
e le proposte del progetta 80, relegato a Suo 
tempo tra I libri del sogni, In realtà dlsÉtesq 
per II prevalere di un concetta di svijuppfroz-
zo e fegato ad Interessi economici pleAlf e 
grandi, e al quale non si seppe contrapporr* 
uno schieramento omogeneo di forze progres
siste 
^ Più nell Immediato, c'è II problema del gran
di programmi varati negli ultimi anni, concepiti 
secondo una logica tradizionale di opere i ^ 
bliche Come minlsf.ro dell Ambiente; »5><f 
pegnato per assicurare che I vari progettiti 
sottoposti ad una seria valutazione del toro 
impatto ambientale A monte degli IntérveN 
tecnico-amministrativi Ce naturalmente l'esi
genza di un più esteso e continuo Impegno 
politico, che deve coinvolgere non soltanto II 
governo, ma anche Regioni, enti locali, ano-
clazionl e forze politiche e sindacali, , 

Mi sembra che la questione dol i 
strumenti giuridico-ammlnlstratM 
più Idonei alla realizzazione delle 

no al fenomeni di maàfostu-

almeno a livello di scel 
rhè'nella gestione delle iniziative, 

;Tia tri I prlncip^l iriodelli 

IfOtàTtàtettfe 

contrattuali (appalto o concessióne). CatoUMi 
* un problema che V» risolto «Irimemo di fi* 
scun «tipo, di contratto In termini moHO gerle-
rall, al può dire che II possibilità di un Control
lo più estuo e penetrante il affida, plùch* alla 
moltiplicazione dei passaggi procedurali, Mia 
tempestiva ed eaaurienle pubblicizzazione del 
rari momenti di decisione, e degli «tementi 
Che ne sono alla base, 

Quanto alla scella del tipo dì strumeg 
particolare all'eventuale più frequente r 
all'istituto della concessione, è un prò. 
che si pone di volta In .volta, tenendo (, 
delle co/atleriatkiheBcirntel^nt^delIlI 
plesiltà delle operazioni c h e M l « P * 
del ktipw how specìfico e dell'affidai 
concessionario, dell'urgenza, del colle! 
lo della fate progettuale e di malizzazto' 
la successiva fase gestionale, etc • 

Anche qui, in termini generali si pai «MM*> 
tare come le necessiti (fi affrontare coi* meto
dologie sistemiche ed Innovative prose»! «*e 
sempre più escono dal modello.'trediiioe*ie 
dell'opera pubblica, estendono di fattola™» 
degli interventi per ì quali la concessione appa
re più idonea , ^ 

I tempi lunghi delle opere pubbli. 
che hanno cause diverse di pro
cedure, di finanziamento, di mol
teplicità del centri decisionali Ed 

i hanno un costo, a volte, «levMM. 
mo (di qui anche certe collusioni 

4 

UNA FLOTTA DELL'IBI IN DIFESA 
43 navi pattugliano quotidianamente 

i mari italiani per prevenire o 
intervenire sugli eventi inquinanti 

Il sei settembre SCOTIO il «upply vessel Economa 
ctotli Soclet* Cattali* rilavavi un Inquinamento da 
Idrocarburi i circi 8 migli» « N E dati itola Zanno-
n* U tOM Inquinila ara costituita da una macchia 
di circa 200 mairi di diametro a da una «trucia 
opalescente dalla lunghezza di circa 1 miglio a larga 
60 metri La nava Interveniva prontamente con I 
propri meni twnlcl di bordo raccogliendo 80 kg di 
entrarne 
Ricordiamo I intervento della nava Ecolroma nella 
viciname dell Itola di Zannon* non pereti* aia parti-
«ilarmente «latente tanche aa gli 80 kg di catrame 
avrebbero potuto provocar* graviaalmT danni una 
volta raggiunta le cotta di «annone) ma perché 
eoitltuiice m awmpto tipo deH Importante lavoro 
che ogni giorno, lungo tutta fa cotta italiana (8 000 
km), «volgono con grande profetttonallti ad umil
iando |« tecniche pio avaniat* gli oltre 300 (fra 
tecnici e marittimi! uomini della Cattali» impegnati 
in un'opera puntuali ad attenta di disinquinamento 
dal noitrl mari 

—' Un lavoro ipaaso oscuro ma che viene evolto 
con grande dediilone ed amore verao il mare e la 
natura e ohe A stato raso possibile soprattutto ora
l i * al Ministero della Marina Mercantila che ha dato 
prova di grande «ntlblliti sociale e politica r i f i 
lando, nati ambito della competerne attribuita dalla 
legge 878/82 (maglio nota come legga di difesa dal 
mare) un plano organico a centralina») di ditlnqul 
rtamemo marino E dovaroao sottolineare l impa-

na la profeialonalit* dell Ispettorato centrale per 
ifeai dei mar* • della capitanarla d) porto che 

oottitulacono un elemento di coordinamento asson
nate al lavoro delle navi di Cattalia 
— Con la convention* fra li Ministero dalla Marina 
Marcanti!* a la SoclatàCastalia I Italia non aolo si e 
adeguata a quanto previsto in campo Internazionale 
perla «ajvagutrdla p i mare («convenzione di Bru
xelles* 1888 9 iBafQoliona Emergenoy Protocola 
dallo «teiso anno) ma coatituiace oggi un esemplo 
unico d| funitoneltt* operativa In favore delia tutela 
dell'ambiente marino 
Le uniti dalla Causila infatti oltre a svolgere II 
••rvifio rivolto si recupero dei rifiuti alla eliminazio
ni Q 9AÉÌMÉW»e alt* diminuzione dalla conia-
Bu*i* l l l rntfni dalla loro presenza in mar*, al mo 
prtoYaggio e al controllo dallo atato del more com
piono un lavoro collante e quotidiano di pattuglia* 
manto al fine di prevenir* Il verificarsi di aventi 
Inquinanti E proprio questo atpetto delta preven
itemi, che costituisco un «lamento determinante 
nellt difficili opera par mantenere it mare pulito, a 
dar* al lavora di Cutalia una caratteristica di unicità 

rispetto a quanto avviene In altri Paesi 
— L attiviti svolta dalla flotta cH Cattalia si diver
sifica da) servizi cosiddetti «spaizemere», ohe et-
tuano una pur meritevole opera d> pulizie lungo le 
splacgge • in eituazione di mare calmo 
I nottrimezzi di maggiore tonnellaggio sono in gra
do di operar* con qualsiasi condizione di mare a 
sono attrezzati con I più moderni alatami per il recu-

Caro dei rifiuti e per il disinquinamento 
a flotta di Castalia non si limita ad un* semplice 

operazione di cosmetica, ma svolge in profonditi 
un azione di tutela per ridare ai nostri mari vita e 
sicurezza 
Rimane il grande problema delle discariche fogna
rle, tu questo aspetto la nostra società sta prepa
rando gli opportuni programmi di lavoro 
— La convenzione tre il Ministero della Marina 
Mercantila • Castali* ha una durata, iniziale di 18 
masi par un Importo di 50 miliardi 
(I primo mese di attiviti ha dato considerando an
che il necessario assestamento di avvio risultati 
essa) lusinghieri 
Oltre si normale lavoro di pattugliamento e di prò 
venitene I nostri mezzi navali hanno compiuto 27 
Interventi specifici di disinquinamento 
Determinante è atato I Intervento tempestivo delle 
navi dell* Cattai!» che incrociavano nella zona In 
occasiona delle operazioni di disinquinamento nel 
porto di Napoli a aeguito della fuoriuscita di idrocar
buri dal earbitorlo di una raffineria 
Altro esemplo della tempestività e delle capaciti 
tecniche delle nostre navi è 1 opera di disinquina
mento nello specchio di acqua antistante Punta TI 
Perlo • Capri A seguito delle operazioni di recupero 
di una motonave vaniva provocata una fuoriuscita di 
idrocarburi 

I nostri mazzi prontamente Intervenuti hanno 
provveduto e delimitare la zone frenando I espan 
alone del carburante fuoriuscito con una barriera di 
panne galleggianti evitando cosi che esso raggiun
gesse le coste Successivamente sono stati recupe
rati gli idrocarburi presenti In mare 
Da un primo bilancio A stato accertato che 1 nostri 
mezzi reccolgono quotidianamente circa 80 tonnal 
late fra rifiuti solidi e liquidi Per quanto riguarda i 
rifiuti solidi al tratta essenzialmente di plastiche 
legname e materiale organico Per i liquidi aono stati 
recuperati essenzialmente idrocarburi 
V* anche detto ohe oltre al lavoro di disinquinamen
to la nostre navi hanno operato anche numerosi 
Interventi di aoccorso salvando alcune vite umane 
—• Altro aspetto tutt altro che irrilevante nella no
stra attiviti A che essa non si limita al recupero dei 
rifiuti ma ne segue io smaltimento Ciò significa cha 
non disinquiniamo li mare per andare poi ad Inquina* 

re altrove ci atteniamo scrupolosamente elle Indi 
cazloni del D P R 816 relativo allo smaltimento dei 
rifiuti Quelli assimilabili al rifiuti solidi urbani vengo
no avviati a discariche autorizzate mentre quelli 
assimilabili a rifiuti speciali e gli Idrocarburi vengono 
affidati a specifici impianti di trattamento attrezzati 
— La fiotta Castella che ha una potenza comples
siva di 80 000 cavalli ad una stazza di 11 000 
tonnellate ha una capaciti di raccolta di idrocarburi 
pari a 1 400 metri cubi/ora e dispone di un* capaci
t i di stoccaggio a bordo per complessive 6 500 
tonnellate 

La flotta composta da 19 mezzi di altura e da 24 
mezzi litoranei opera quotidianamente per 8 ore 
mentre uomini e mezzi rimangono a disposizione 24 
ore su 24 sia per richieste di intervento connessi 
ali Inquinamento del mare sia per far fronte ed ogni 
altra situazione o calamiti ove I impiego dalle navi 

gisse risultare utile 
usato significa che slamo in grado di assicurare un 

servizio costante evitando cosi I aggravarsi del 
danni da inquinamento e di raggiungere il posto 
delle operazioni in tempi estremamente rapidi 
E evidente quanto sia importante in un servizio di 
questo tipo la tempestività la prontezza e I ade-

fuarezza dell intervento 
mazzi utilizzati dalie Castali* e gii selezionati da 

un apposita commissione tecnica del Ministero del
la Marina Mercantile sono dotati delle più moderne 
apparecchiature che li rendono totalmente idonei 

ali Impiego cui sono destinati 
Particolarmente sofisticate e eli •yanguard1* — a 
trezzature di bordo per il recupero degli idrocar J • 
dei rifiuti speciali 
Sulle navi esistono anche strumentazioni per * r i 
al il monitoraggio e la classificazione dei ri 
I mezzi fanno capo a sei porti strategici ('-**>* e 
Cagliari Napoli Catania Bari e Ravenna) oh" a 
tuiscono altrettanti centri operativi a disp» s a 
delle autoriti marittime 
In questo modo viene assicurato il massimi I 
biliti e la copertura di tutte le zone dt mare a a 
(i mezzi aono comunque in grado di operare a te 
in acque internazionali) In un anno infatti e i 
della Castella copriranno rotte per un V * • • 
255 000 miglia 
-— Ciò ohe è Importante sottolineare * eh" a 
convenzione fra Ministero dalla Marina Menar « • 
Castella al e ottenuto un intervento di tut" i e 
disinquinamento del mar* basato au di una 1 j a 
organicità * di continuiti 
Non si tratta infatti di interventi a pioggia t u r 
lavoro globale che ha una Vision* dì Inaia e d" 
problema 
Gli interventi sono fra loro sinergici • I opera di 
disinquinamento avviene secondo una tecnica uni
voca evitando cosi scollature o omissioni dovuta 
alla mancanza di coordinamento 
A ciò va aggiunto cha il sistema ideato ad attuato 
dalla Caatalia si basa su tecniche e su rilevamenti 
scientifici indubbiamente ali avanguardia 
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di Interesse, per .provocare, ritardo £ certi-
mente possibile ridurre questi tempi. Non mi 
s*mbr» se ne poetino seriamente indicare i 
modi In una breve baltul» U base da cui pani-
M è H conoscenza, ad esempio ricostruendo -
attraverso l'esame di una casistica ampia che 
non manca » Il .percorso critico* di un Inter
vento, dalla formazione della decisione al 
completamento dell'opera. 

EDO ARDO SALZANO 
E' possibile ridurre i tempi 
per le opere pubbliche 
a patto che... 

Lo sviluppo economico che ha ca
ratterizzato l'ultimo meno secolo 
e avvenuto secondo logiche in 
contraito Intrinseco con l'eslgen-

i za della tutela ambientale basta 
pensare al ruolo dell* motorizzazione Indivi
duai* • i quello dell'edilizia privata, che sono 
alati trainanti per l'espatione produttiva e de
vastami par l'ambiente Se quindi «modemla-
Hzton*. slgnlfiei ammodernare e razlonallz-
t i r * II vigente sitiem* economico lasciandolo 
Immutato nei tuoi meccanismi di fondo, allora 
I * conlraddlilon* rimana Irrlsolla e IrrUoMbl-
le. Se viceversa si rKwcIri a modlllcare le rego
le 0*1 gioco (sul versante della produslone e su 
«Milo del consumo), ponendo al centra del-
l'Konoml» vaioli omogenei «H'eslgenz» della 
dllesa « della riquallllcazlone delFamblenl*, 
allors la contraddizione potrà essere elfeltlva-
meni* superata 

Per quanto riguarda la tutela dell'ambiente, 
I l relativa azione, come ho sovente detto, va 
portata più a monte possibile, per due ragioni 
la prima e più importante di esse è perché 
raggiunge in tal modo la maggiore efficacia e 
produttività nella caratterizzazione dell'opera 
in senso ambientale, la seconda è che cosi non 
rischia di diventare un ulteriore fattore di ritar
do 

2 Le grandi priorità sono appunto 
quelle che vanno nella dlreslone 
di un nuovo sviluppo economico 

• londato sulla qualità dell'embien-
mmaam te.T>aleor«reegUlnterventlpub-

Mici prfontarl vedrei quindi «pr i 
mo Botto qvtfli MWIvt all'attuazione dei piani 
paesistici, * una ditesi del suolo rispettosi 
detfamblent*, al restauro del ben) culturali, 

illlìcezlone dell* perilerle abusive o 
, In malaria di trasporti, i n n i » e olio-

.. J primo posto (ma non solo a dilacerile-
J f II Interventi necessari per spostare quote 

ComMintl di Iranico. soprattutto di merci, dal
la strada ella ferrovia * al cabotaggio In questo 
temo mi »*mb» mollo preoccupante U fitto 
eh* Invece gli Indirizzi che I I seguono nella 

.pratica vadano esattamente nella direzione 
opposta' con II raddopio dell'Autostrada del 
Sole sul valico appenninico si tar i definitiva-
mente consolidato il ruolo della donale alilo-
slradale come vettore del trasporlo merci, 
mentre con 1 * realizzazione In parallelo del 
l'A2 * dolla variante Aureli! al sari Inglustlllca-
tament* compromessa la costa tirrenica tra 
Livorno e Civitavecchia Nel frattempo, I porti 
languono « le retrovie sembrano impegnate 
esclusivamente In operazioni di prestigio ri
guardanti Il Mitico passeggeri 

3 L'istituto della concessione è gli 
da tempo presente nel nostro ordì 
namento giuridico Esso ha dato 

gè luogo a tangenti e lottizzazioni in 
• • H I modo non molto diverso che il si

stema degli appalti L'esperienza 
della ricostruzione di Napoli, che è il caso più 
serio di impiego della concessione, Insegna 
che si possono ottenere risultati corretti solo a 
tre condizioni, che l'Intervento delle Imprese 
sia atluativo di piani urbanistici autonomamen
te e preliminarmente «dottati dall'ente locale 
elettivo, che la scelta delle imprese concessio
narie sia effettuata nel modo più rigoroso e 
trasparente, che l'operato dei concessionari 
sia sottoposto a un'attività di indirizzo, control
lo e verifica sistematico e continuo, da parte di 
uni funzione pubblica qualificata, competen
te, autorevole ed eludente Se mancano que
ste condizioni, generalizzare forme divene da
gli appalti non ridurrà II tasso di corruzione, ed 
aumenterà Invece l'esautoramento dell'azione 
pubblici democratica da parte dei raggruppa
menti delle grandi Imprese, a capitale privato, 
pubblico • cooperativo La scelta di fondo * 
quindi quella della ritorma delle procedure, 
« I l e strutture « degli strumenti dell'azione 

SbbUc* Non è certo Isolando uno degli 
petti del problemi che si possono ottenere 

risultiti politivi- l'esperienza dovrebbe averlo 
Insegnilo i tutti 

4 Certo che* possibile Ma per otte
nere tempi e ritmi •Industriali, nel
la realizzazione delle opere pub-

gt Miche* necessario che (problemi 
•aaaiHBB della connessione tra le diverse 

opere (ricordiamo che II territorio 
e un sistema), delle priorità nella realizzazio
ne, del tempi del finanziamento, della compa
tibilità con l'ambiente, vengano risolti primo 
della progettazione esecutiva e dell'appalto 
delle opere, e non dopo, come oggi avviene 
Ma ottenere questo, è possibile solo se I azio
ne pubblici, a tutti I livelli (nazionale, regiona
le e comunale), si attrezza, politicamente e 
amministrativamente, per applicare II metodo 
della programmazione e della pianificazione 
territoriale e urbanistica a tutte le scelte che 
riguardano il territorio 

ROBERTO TONINI 
Non sempre lo strumento 
della concessione è 
stato usato correttamente 

I Le contraddizioni laceranti che si 
sono evidenziate nelle politiche 
del territorio soprattutto nell ulti 

• mo decennio hanno esposto in 
*m+mm termini equivoci ed ambigui pro
blemi da cui sembra difficile uscire Uno di 
questi è sicuramente I apparente inconciliabili
tà fra sviluppo infrastnitturale e difesa dell am 
biente Sono profondamente convinto del 
contrario non si Va verso la modernizzazione 
del paese senza una riqualificazione degli as
setti ambientali, e, viceversa, non è pensabile 
una operazione in difesa degli equilibri am 
talentali senza grandi interventi sul territorio 

Il problema della ricostituzione di un ecosl 
stema vivibile è ali ordine del giorno di tulle le 
società industrializzate e urbanizzate, perciò 
esso è un tutt'uno con le politiche economiche 
soprattutto quelle relative al territorio Ma la 
soluzione non può entrare in collisione con I 
processi di razionalizzazione e riqualificazione 
dei tessuti urbani e rurali devono essere pen
sati in un tutt'uno 

Se e è bisogno di costruire nuove case, nuo
ve scuole, nuove strade o risanare le strutture 
esistenti, la risposta non può essere negativa e 
demonizzante II problema vero è la natura 
progettuale e programmatica di questi Inter
venti infrastnitturali 

In questo quadro una politica ambientale 
deve sottendere a tutto II processo di moder
nizzazione della dotazione infrastnitturale del 
paese, Non e è di per se contrasto fra la costru
zione di ospedali, scuole, impianti di depura
zione e la ricomposizione di un ecosistema 
vivibile TUtt altro Dipende esclusivamente 
con quali obiettivi e linalità Si deteriora II tes
suto urbano se si lascia spazio all'abusivismo, 
alla speculazione se non si attivano plani di 
zona per la costruzione di edilizia residenziale 
e terziaria, se non si programmano piani di 
recupero dei quartieri degradati e del centri 
starici, se non si impostano e realizzano centri 
direzionali ma si impostano reti di telecomuni
cazione capaci di avvicinarci produttivamente 
e cullurtlmente al resto dell'Europa Non c'è 
inconciliabilità, anzi 

2 La logica di determinazione dei 
meccanismi di attivazione delle In
frastrutture non può che essere ri-

a) condotta ad una logica di pro-
• B B i a grammazlone Occorre ritornare i 

lare programmazione non tanto 
per riscoprire 1 libn dei sogni degli anni «0 
quanto per rldetermlnare la natura quantitativa 
e qualitativa della domanda Infrastnitturale 

Occorre poi ridefinire la domanda effettiva 
di Investimenti nei diversi comparti utilizzando 
parametri europei, che diano cioè indicazioni 
sulle funzioni dell* specifiche strutture in rap
porto al meccanismo generale della produzio
ne e alle qualità ambientali In lai senso sicura
mente di priorità centrale è la dotazione nelle 
aree urbane di quelle reti di comunicazione 
sulle quali si misura gran parte della produttivi
tà contemporanea L'Ipotesi della città cablati 
non deve essere relegata al futuribile ma ad 
esigenze improcrastinabili pena la rottura dei 
ponti con l'Europa centrale, con i settori che 
esprimono le punte più avanzati dell'industrii 
moderna 

L'altro degli aspetti che mi pare assoluta
mente prioritario è costituito dal risanamento 
delle città e del patnmonio edile esistente e 
dall'adeguamento dei servizi delle aree resi
denziali urbane Gran parte delle situazioni 

ambientali che si sono fatte insopportabili ruo
tano intomo a queste aree Anche nell ambito 
del comparto dei trasporti deve essere data 
priontà al trasporto ferroviario e alla portualltà 
oltre che dare una risposta organica al linan 
zlamenlo delle linee metropolitane, dei par 
cheggi, per la viabilità urbana Tra le grandi 
priontà citerei ancora i sistemi fognanti e gli 
impianti di depurazione che per la loro insuffi
cienza hanno contribuito gravemente ali Inqui
namento del fiumi, dei mari e, addinttura, di 
Importanti falde idriche 

3 Per quanto concerne II sistema de
gli appalti non si può dire che sia 
questa o quella procedura di affi 

f i demento a favonre forme crimino 
a ^ a B se nei confronti dello Stato dob

biamo riproporci la questione mo
rale come aspetto qualificante delle politiche 
di progresso, senza questa ripropostetene il 
deterioramento dell'amministrazione pubblica 
è destinato ad accentuarsi Ma la scelta per le 
procedure d appalto rese possibili dalla legi
slazione vigente e che non sono mai asettiche 
va fatta in favore di quelle forme che più di 
altre possono dare trasparenza e correttezza 
nella realizzazione ma anche vantaggio econo
mico per lo Stato In questo senso non sempre 
l'attuale strumento della concessione è stato 
usato correttamente Per questo la ricerca di 
nuove regole e di nuovi criteri dello stesso 
istituto della concessione, per renderla più 
•deguata alla nuova realtà e ai problemi della 
trasparenza, della certezza del costi e dei lem 
pi di realizzazione, è indilazionabile 

Ma e fondamentale e necessaria una riforma 
radicale della Pubblica amministrazione verso 
una sua maggiore capacità progettuale e di 
controllo Non vi può essere cioè nessun cam
biamento nelle procedure senza un potenzia
mento, una maggiore efficienza e molo della 
Pubblica ammlnsitrazione 

4 11 problema delle lentezze va visto 
tutto in rapporto ali ordinamento 
che regola I affidamento dei lavori 

0 da parte della Pubblica ammini 
a a ^ straziane L'amministrazione dello 

Stato e, conseguentemente, gli 
operatori che vi entrano in contatto, devono 
fare i conti con una sommatoria di provvedi 
menti di legge e di articolazioni normative che 
ormai hanno più di un secolo di storia sulle 
spalle e che costituiscono un Intricatissimo si
stema. Su questo terreno meno che meno ser
vono I provvedimenti tampone, occorre npar-
tlre dalle strutture fondamentali del diritto e 
modernizzarle finalizzandole a scopi di elfi 
clenza e di efficacia del tutto sconosciuti al 
legislatore che le ha pensate e approvate, Su 
questa strada alcuni obiettivi indicati dal sinda
cato come gli .accordi di programma, a livello 
territoriale e il coo*dlnamento regionale e na
zionale di tutti i .centri di spesa, sono un pri
mo passo verso una maggiore chiarezza dell i-
ler amministrativo ma anche di un maggiore 
controllo e partecipazione democratica sull u 
so del territorio 

LANFRANCO TURCI 
Il grado di mobilità misura 
il livello di civiltà 
di una nazione moderna 

1 Sulla base dell esperienza passata 
è giusto parlare, come alcuni fan
no, di contraddizione tra moder-

* ) nizzazione e nquallficazlone del-
^ • • • • M l'ambiente Siamo forse ad un pun 

to limite nel senso che I problemi 
ambientali, il degrado, sono giunti ad un livello 
tale per cui quella che è stata In passato sensi 
bilita particolare, oggi si pone in termini di 
necessità generale capace-se non affrontata 
adeguatamente - di ostacolare II processo di 
modernizzazione Eppure modernizzazione e 
nqualificazlone, sviluppo e crescita civile pos
sono, e oggi di fronte ai nuovi problemi che si 
pongono, debbono intrecciarsi e convivere 
Questi problemi hanno assunto Infatti un 
aspetto drammatico per il tipo di crescita degli 
anni passati, eppure a ben vedere non richie
dono meno sviluppo In nome di impossibili e 
anacronistici ritorni ali antico, bensì, al contra

rlo, un forte sviluppo che assuma come para
metri di fondo le nuove esigenze, 1 nuovi pro
blemi, le nuove contraddizioni che sono emer
se In questi anni 

Hanno certamente ragione quelle forze, an
che imprenditoriali, che rilevano come molti 
dei problemi di oggi siano legati a ritardi * ad 
immobilismi degli anni passati Questa però è 
solo una parte della verità II problema Infatti 
non è solo quello di avere una npresa di atten
zione e d'investimenti per ripartire da dove ci 
si era fermati 

La necessità che oggi si pone in modo strin
gente è di una nuova qualità degli Investimenti 
e di una loro finalizzazione a un più alto livello 
di crescita civile E questo è una occasione per 
rivedere e per ripensare in grande con corag-

Bio e anche forse con una dòse di illuminismo 
modo di essere del nostro paese e delle 

nostre città. 

2 11 primo problema è quello della 
mobilità. Il grado di mobilità misu
ra il livello di civiltà e di efficienza 

m di un* nazione moderna. Il sistema 
_ _ _ ^ dei trasporti che deve sopportare 

la mobilità urbana ed extraurbana, 
sia esso pubblico o privalo, passeggeri O mer
ci, è fortemente squilibrato, inslcuro e danno
so per l'ambiente Tutto ciò è particolarmente 
acuto nelle grandi aree metropolitane, è fonte 
di disagio e aggravamento della qualità della 
vita per ciascun cittadino Qualsiasi ragiona
mento sulla possibilità di accrescere lo svilup
po e la produttività del paese, di correggere gli 
squilibri tra Nord e Sud, di risanare re aree 
metropolitane non può prescindere da uni 
volontà nuovi sul tema della mobilità. Questo 
significa, innanzitutto, scegliere la ferrovia co
me asse portante dell interconnessione tra cit
tà e territorio, ma Intervenire anche sulla gran
de viabilità, che va rivista e potenziata, affron
tando nodi e problemi che nessun paese civile 
può pensare di tollerare nello slato attuale SI 
pensi, ad esemplo, alla situazione, perenne
mente al collasso, dell'attraversamento auto
stradale dell'Appennino la variante di vèlico 
fra Barberino e Kioveggio con tutte le valuta
zioni di impatto ambientali necessarie, Va fatta 
subito e bene Analoga urgenza le Infrastruttu
re necessarie Mire aree metropolitane per II 
trasporto, l'intermodalità ed VI parcheggio N i 
si può dimenticare tutta la tematici ambientai* 
Che, se i vero che .cammini» trasversalmente 
dentro ogni Intervento settoriale, richiede al
tresì un'attenzione specifica e specifici inter
venti nel campo del risanamento dell'ambien
te e del trattamento delle acque e dei riliuti 
solidi II caso del rapporto fra Valle Padana e 
eutrofizzazioni dell Adriatico Illustra emble
maticamente questo ordine df problemi Infi
ne, vorrei ncordare il grande e dimenticato 
capitolo del dissesto idrogeolouko La Valtel
lina e le frane ricorrenti in tutto 1 arco appenni

nico da Nord a Sud sono II » ricordarci I costi 
civili ed economici di una mancata prevenzio
ne e di una poco avveduta gestione del territo
rio 

3 11 punto da cui si deve partire per 
rispondere correttamente i questi 
domanda è quello più generale del 

a ruolo della pubblica amministra-
^ ^ ^ i itone del suo funzionamento, dot-
- — • - lasua riforma. Il ruolodelloSlaloe 
della spesi pubblici nel governo dello svilup
po è legato proprto alla eUtelenza della pubbli
ca amministrazione e soprattutto nelle difficol
tà e nell'arretratezza di quest'ultima In cui tro
vano alimento I fenomeni di degenerazione. 
Nò può tralasciarsi II fitto che in questi anni è 
venuta avanti u n i forte evoluzione della do
manda. In direzione di opere sempre più com-

del contraente privalo, non automatici, capaci 
di evidenziare gli elementi che rendono I* pre
stazioni affidabili non solo sul plano economi
co ma anche su quello tecnico, qualitativo, di 
impatto ambientale, del campi di esecuzione, 
di durata e onerosità nel tempo. 

Intendo dire che l'uso sistematico delle gare 
d'appalto al massimo ribasso non slgnmc* 
maggiore trasparenze, ma deresponsatTlllzu-
ztone della pubblica amministrazione * degra
do qualitativo del mercato che In Ultimi analisi 
si risolve in un maggiore onere per la collettM-
tà La cosiddetta «concessione Integrata, è 
sena altre uno strumento più moderno e ri
spondente a queste esigenze nuove Sarebbe 
però limitativo pensare oggi solo In termini di 
concessioni odi appalti tradizionali Sono pos
sibili ed auspicabili (orme d'intervento nuove 
che prevedano, tramite joint-venture*, Il cote-
volgimento di Ione private per l i gestione di 
servizi * Impianti, nonché per 1'acquislztone 
delle risorse finanziarie. Non Ce Infatti una vita 
taumaturgica per risolvere I problemi: m i esi
stono problemi che possono e debbono trova
re soluzione con strumenti diversi 

4 Anche per realizzare questo obiet
tivo decisivo il riordino dell* pub
blica amministrazione, perdi» In 

a questo campo negli anni si sono 
M B U Z . aggiunte e sovrapposte normative 
" - " • * " " « regolamentazioni caotiche e 
contraddittorie Mettere mino In questi pro
blemi significa tutelare l'amministrazione * tu
telare contemporaneamente anche I* impre
se. Se è uUle h Une* tendente a surrogar* le 
amministrazioni ritardatarie noi casi di chiara e 
dimostrata inerii* non può essere questo k> 
strumento tsumiiurglcp. L'idea di un centro 
efficiente « di una perlrerl* iMlfldenn, se •*• 
sunti In termini assoluti è pura propaganda. 

centrali e di quelle locali e regionali, 
stabilendone le aedi è 1 modi di raccordo. In 
questo c'è già una risposti all'esigenza dell* 
salvjguardla del territorio, che richiede un'am
ministrazione meglio organizzata, più colti, 
più capace di programmazione La valutazioni 
dell impatto ambientile che deve entrare siste
maticamente nella progettazione delle grandi 
opere pubbliche presuppone Infatti raccordi 
operativi e cultura del territorio oggi estranei 
alla amministrazione statale e periferica. 
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Due le ipotesi 
un ponte a campata 
unica e tre tunnel 
sottomarini 

1 •! L'attraversamento stantie 
dello Stretto di Messina 

Nel 1971 con una legge si dava vita a una società 
pubblica incaricata di studiare un progetto d'at
traversamento «stabile». Finora al Parlamento 
non è stato presentato alcun progetto. Le diffi
coltà tecniche, finanziarie e nel territorio che 
l'opera presenta. I pericoli per la forte sismicità 
in quell area. Intanto si è aperta una riflessione 
sul traghettamento. 

s a Da molli anni è in piedi 
l'attraversamento dello Stret
to di Messina, e da qualche 
tempo si è incominciato Inve
ce a parlare di un «progetto 
dell'area Integrata dello Stret
to». 

Nel 1971, dopo anni di po
lemiche sulla Ipotesi di un 
•ponte» che collegasse Messi
na e la costa calabrese, tu vo
tata dal Parlamento una legge 
(1115) che dava vita ad una 
società pubblica, incaricala di 
studiare un progetto di •attra
versamento stabile, da pre
sentare al Parlamento e al go
verno per la valutazione della 
fattibilità, dei costi, delle rica
dute economiche e sul territo
rio. La legge era molto rigoro
sa perché prevedeva due suc
cessivi controlli preventivi del 
Parlamento, sul progetto di 
fallibilità e sul progetto esecu
tivo, prima di arrivare a deci
sioni finanziarle. Slnora la so
cietà pubblica, che si è costi
tuirla solo dopo II 1978, non 
ha presentato alcun progetto; 
si e aperta, anzi, una contrad
dizione tra la società stessa 
che lavora sull'Ipotesi di un 
ponte a campala unica e l'Eni 
che ha preparato un progetto 
di «tunnel alveo». Sono trape
late, però, le difficoltà tecni
che, finanziarie e nel territorio 
che l'opera presenta. Difficol
tà tecniche per la forte sismi

cità di quell'area che si riflette 
non solo In un possibile even
to catastrofico ma anche sui 
movimenti continui del suolo: 
per la fon» del venti che osta
colano Il transito su di un pon
te sito a grande altezza; per le 
difficoltà a fissare sott'acqua 
un tunnel assai pesante che 
trasporti auto e treno in pre
senza di correnti marine. Diffi
coltà economiche perché, la 
società parla, per II ponte, di 
4000 miliardi di soli costi tec
nici, attribuendo al progetto 
Eni costi tecnici per 9000 mi
liardi (ma su questo punto è In 
corso un contraddittorio); 
perché ai costi tecnici bisogna 
aggiungere I costi dell'impatto 
sul territorio; perché se l'ope
ra si dovesse autofinanzlare I 
pedaggi sarebbero assai ampi 
e disincentivati; e se il finan
ziamento fosse a carico dello 
Stato ciò porrebbe un proble
ma di distribuzione delle ri
sorse nelle regioni meridiona
li ove spesso mancano l'ac
qua e Infrastrutture primarie, 
Ma vi sono anche difficoltà 
dal punto di vista del trasporti, 
perché né il ponte né il tunnel 
giungono naturalmente sulla 
costa a livello zero, ma decine 
di metri al di sotto o al di so
pra (Il ponte sarebbe alto 81 
metri), e ciò richiede un com
plesso sistema di raccordi, 
lunghi molti chilometri, anche 

In galleria, che allungano a di
smisura l'attraversamento tan
to che, per ovviare a queste 
difficoltà si è anche pensato di 
escludere Reggio e Messina e 
di collegare direttamente 
Gioia Tauro con I monti Pelo-
ritani, verso Palermo (In que
sto caso il raccordo sarebbe 
più funzionale al percorso). 
Intanto si è aperta una rifles
sione sul traghettamento e 
sull'area dello Stretto. I tra
ghetti privati per le auto Im
piegano ormai meno di mez
z'ora da Messina a Villa S. 
Giovanni, con una grande fre
quenza di corse, salvo che nei 
periodi di punta, quando si 
(ormano code notevoli; più 
lungo è l'attraversamento dei 
treni. Ma sono state avanzate 
anche proposte per una rior
ganizzazione radicale degli 
approdi, e per un sistema di 
traghettamento che evitereb
be le code anche nei periodi 
di punta e ridurrebbe I tempi 
del transito ferroviario; inoltre 
si è calcolato che le Ferrovie, 
con il deficit che oggi soppor
tano per questo particolare ti
po di traghettamento, potreb
bero garantire al numerosi 
•pendolari» dell'area dello 
Stretto un attraversamento ve
loce e frequente, con aliscafi, 
a prezzi popolari. Questa rior
ganizzazione del traghetta
mento si innesta su un proget
to più vasto, detto appunto 
•dell'area integrata dello 
Stretto», che tiene conto del
l'attraversamento Est-Ovest 
(60 mila navi all'anno) oltre 
che di quello Nord-Sud e sul
l'opportunità di far sorgere in 
quell'area un polo mediterra
neo dei trasporti (produzione 
e riparazione di materiale ro
tabile, intervehti sulle flotte, 
Istituto superiore dei traspor-

Un servizio, qualificato 
nella progettazione 

\ di opere civili ed industriali 

t»j landsystem spa 

SE BRUNELLESCHI VOLESSE UNA CUPOLA 
OGGI LA CHIEDEREBBE A NOI 

La cupola di S. Maria del Fiore, siatesi più avanzata delle canosnuze pratiche e teoriche dell'epoca, 
t n'opera che aggi potrebbe reatàzare E0II.TF.H. 

Cerche F.IIII.TFH non p soltanto un'impresa generale di costruzioni anche se di esse p una dette maggiori 
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Gestito da una forte 
ed intraprendente 
compagnia 
di lavoratori portuali 

Livorno, un porto in ascesa 
primo per i container 
Un'eccezionale rincorsa, diventando il primo por
to del Mediterraneo per I container, Negli ultimi 
quindici anni I traffici di merci varie (al secondo 
posto nella classifica nazionale) ai sono triplicati, il 
movimento generale e raddoppiato. £ possibile 
ancora andare avanti con II miglioramento delle 
Infrastrutture Quali le opere necessarie, 

m II porto di Livorno, ge
stito da una forte e Intra
prendente compagnia di la
voratori portuali, ha compiu
to In questi anni una ecce-
Stonale rincorsa, diventando 
addirittura II primo porlo 
mediterraneo per I contai
ner Nell'arco degli ultimi 15 
anni I traffici di merci varie si 
sono triplicati, Il movimento 
generale è raddoppiato, I 
container movimentati tono 
passati dal 29 000 Teu» del 
1969 ai 53 000 del 1986, 1 
passeggeri In transito, che 
erano poche migliala sono 
diventati 800000 Livorno, 
per le merci varie, è II secon
do porto nella classifica na
zionale e si e Inserito nella 
parte alta della classifica eu
ropea 

Tulio ciò ha richiesto una 
crescita parallela delle Infra
strutture, e richiede oggi un 
loro cambiamento qualitati
vo di notevole rilievo 

t, attuale porto dispone di 
IOS00 metri di banchina, 
con fondali tra I 25 e 1 42 
piedi 90 accosti 0 2 poppie
ro S00 000 mq di aree por
tuali, e 2 500 000 rnq di aree 

esterne, II porto/nera, 32 
gru, 4 semoventi, 8 pontoni 
e 12 «alterarli Al porto fan
no capo tre stazioni ferrovia
rie e nella sua area esistono 
33 chilometri di binari Inol
tre nell'area portuale opera
no 3 bacini di carenaggio e 
un bacino di sollevamento 

Per far fronte ai nuovi 
compili, e consentire una ul
teriore espansione del ruolo 
del porto di Livorno sono 
necessarie, e sono In parte 
previste, opere importanti 
Prima di tutto occorre com
pletare la realizzazione della 
Darsena toscana, appena 
Indiala, Che offrirebbe nuovi 
ampi spali operativi, e che 
deve essere raccordata con 
la stazione ferroviaria di Ca-
lambrone 

Occorre garantire II ripri
stino del fondali, I* installa* 
«Ione di nuove attrezzature, 
il rifacimento del bacino del 
cantiere Orlando Ma decisi
ve sono poi le opere per i 
raccordi ferroviari e viari, 
che vanno dalla moderni! 
iasione della ferrovia pori-
tremolese, ai nuovi fasci di 

binari nelle aree portuali al
l'autostrada Livorno Cecina 
e ali itinerario di grande via
bilità Firenze Livorno, deci
siva, in questo quadro, è I at
tivazione del centro inter
modale di Guastlcce al qua
le faranno capo ferrovie e 
strade 

L'insieme di queste opere 
ha insieme un significato 
produttivo e ambientale 
Produttivo perché consente 
al porlo di Livorno di com
petere al meglio con i grandi 
porti europei ambientale 
perché separa le attiviti pro

duttive dal territorio circo
stante che altrimenti viene 
sottoposto a interventi di
sordinati e a gravi congestio
ni per la ricaduta di una atti 
viti portuale congestionata. 
La ferrovia pontremolese, 
poi in connessione con I 
porli di Livorno e Spezia, ha 
una funzione essenziale sia 
per il progetto di cabotag 
glo destinato a ridurre I 
transiti dei mezzi gommati 
attraverso I Italia, sia per co
struire una alternativa alla 
dorsale Milano Firenze Bo 
logna congestionata 
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Tte momenti fondamentali 
la nave, l'operosità 
portuale e l'inoltro 
autostradale e ferroviario 

Ecco l'area portuale 
Genova Vèltri 
U condizione per recuperare una competività del 
•Ulema marittimo portuale, Accrescere la movi-
mentanone dei contenitori dagli attuali 
250-300.000 teu a 600-700.000 teu nel 1992. L'atti-
vuaazlone di due nuovi terminal contenitori. Le 
travagliate vicende risolte con i fondi Fio e l'autofi-
naruiamento del Cap, Progettazione e realizzazio
ne di listemi infrastrutturaJl. 

mm II sistema de) trasporti 
«onta una catena Come la ne
cessità di portare a sinergia 
come minimo tre momenti 
fondamentali la nave, I ope
ratività portuale, le linee di 
Inoltro, non solo autostradali, 
ma particolarmente quelle 
ferroviarie 

Questa è la condizione, la 
premessi, per recuperare una 
competitivita al sistema marit
timo portuale Italiano, che ve
de quote di traffico, ricco, 
consolidarsi sul porti dal nord 
Europa 

E questo un dato da tutti 
considerala ormai Irrinuncia
bile 

Se questo è un punto ormai 
acquisito, « con questa ottica 
che occorra valutare ciò che 
avviene nell'area portuale ge
novese. 

Nell'area portuale di Geno
va Vollrl, cardine del sistema 
portuale ligure, sono In alto 
nelle strutture portuali investi-
menti pubblici di notevole en
tità 

L'obiettivo è ambizioso ma 
chiaro, riproposto dal presi
dente del Cap D Alessandro 
in diverse occasioni, accre
scere la movimentazione del 
contenitori dagli attuali 
250-300 mila leu a 600-700 
mila teu nel 1992, nonché po
tenziare decisamente II Irani
co ro-ro 

La realizzazione di questi 
obiettivi, presuppone l'attiva
zione di due nuovi terminal 
contenitori Calata Saniti e del 
nuovi impianti di Genova Vol
lrl 

Dopo lunghe e travagliate 
vicende, con I fondi Fio e l'au

tofinanziamento del Cap que 
ste opere sono finalmente de 
collate 

Vediamole 
Terminal di Calata Sanità 

capaciti di movimentazione 
ISO mila teu, finanziamento 
100 miliardi, attivazione 1988 

Terminal di Vollrl 320 mila 
contenitori, finanziamento 
200 miliardi attivazione 1990 

Anche se con qualche scar
to temporale, le nuove opere 
portuali potranno diventare 
operative nelle date previste 

Ma qui sorge II vero proble
ma una volta attivati I nuovi 
Impianti portuali come sarà 
possibile lare defluire ed en
trare le merci, se la maglia in
frastnitturale, alle spalle del 
porto, non e stata assoluta
mente adeguata? 

Infatti oggi a sei mesi dalla 
entrata in funzione di Calata 
Sanità, nessuna opera sarà at
tivata per favorire la mobilità 
delle merci 

I nuovi volumi di traffico 
peggioreranno sulle già sature 
vecchie strutture 

Una situazione analoga, 
forse più grave si presenterà 
per il nuovo porto di Vollrl 

La bretella autostradale 
Voltrl Rlvarolo essenziale per 
garantire la mobilità del nodo 

genovese, sarà pronta dopo 
48 mesi dal momento in cui 
inizeranno gli appalti Lo 
scarto temporale con la realiz
zazione del porto, sarà perlo
meno di un anno 

Per i collegamenti ferrovia
ri lo scarto sarà come minimo 
di due o tre anni 

In definitiva, il procedere 
per segmenti spezzati, farà si 
che anche a fronte di una co
spicua attivazione di risorse 
economiche pubbliche, la 
funzionalità delle opere sarà, 
in prima fase, gravemente 
compromessa 

Nel fatti cosa sta succeden
do? Il Cap, le Autostrade, I a-
zienda Ferrovie dello Stato, 
modulano gli interventi e gli 
investimenti nelle opere sulla 
base di una visione meramen
te aziendale, senza una scelta 
che punti a realizzare una effi
cacia degli Investimenti in 
un'ottica complessiva 

Se nella progettazione e 
nella realizzazione di sistemi 
Infrastnitturali complessi non 
si afferma una visione d'insie
me, il rischio è quello che la 
separatezza delle decisioni 
vanifichi anche la produttività 
ed il valore dei singoli Inter
venti 
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GRUPPO 
MERZARIO 
La Merzario, fondata nel 1 8 3 5 , è il più 
importante gruppo italiano nel settore del 
trasporto internazionale di merci. 
Con ì suoi 2 . 0 5 0 dipendenti dei quali 
6 0 0 all'estero è presente in Italia con una 
fitta rete di filiali e nel mondo con 
numerose consociate. 
Dal 1 9 8 7 le diversificate attività della 
Merzario sono state trasferite ad altrettante 
società autonome facenti capo alla 

ANDREA MERZARIOspa 
capogruppo 

C.N.M. 
Compagnia di Navigazione Merzario spa 
per le attività armatoriali 

MERZARIO EUROCARRIER sPa 
per il trasporto europeo di carichi completi 

MERZARIO EUROSYSTEM sPa 
per il trasporto internazionale groupage 

MERZARIO AIRSYSTEM sPa 
per le spedizioni aeree 

MERZARIO 
DIVISIONE SPEDIZIONI MARITTIME 

MERZARIO 
DIVISIONE TRASLOCHI 

Una 
moderna 
ed 
articolata 
realtà 
nel 
trasporto 
merci 
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La risposta Ansaldo 
ai problemi dell'ambiente 

Uno del maggiori problemi che la società mo
derna ai trova a dover affrontare e risolver* per 
difenderei dall'inquinamento ambientala è co
stituito dallo smaltimento dei rifiuti urbani • 
industriali, siano essi solidi oppure fanghi pro
venienti dalla depurazione delle acqua di acari
co. L'Ansaldo progetta a costruisce impianti 
compiati per II trattamento • l'incenerimento 
dai rifiuti solidi * del fanghi, avvalendosi eM'a-
sperlenza • di know-how propri e della propria 
controllata Aerimplant! di Milano L'azienda pa
nava** è Inoltre in collegamento con partner 
internazionali tecnologicamente leader nel sat
tor» quali la Chem Control per I processi di 
trattamento dei rifiuti tossici nocivi, la Thyasan 
Engineering • le Studvick per forni e caldaie a 
tatto fluido, la Volund per forni di Incenerimento 
et rifiuti solidi urbani, la Wastlnghouse, la It Ine 
Uaa «ce. Delle tecnologie di questa aziende 
l'Arnaldo ha l'esclusiva per l'Italia. 

Mentre por I rifiuti solidi urbani è basilare il 
recupero energetico sotto forma di calore o di 
energia elettrica, per i rifiuti tossici-nocivi l'o
biettivo principale deva esser» l'eliminazione 
del» caratteristiche del rifiuto o, meglio, la de-
gredazion* dal rifiuto da tossico a special». L» 
quantità in gioco, infatti, sono molto inferiori a 
quella dei rifiuti solidi urbeni Un forno per rifiuti 
urbani, ed esemplo, può anche assorbire 
2 0 0 0 0 0 tonnellate ali anno, mentre uno per 
rifiuti tossici oscilla tra la 10 e le 2 0 ODO ton
nellata É comunque ugualmente intereasente 
promuovere il recupero energetico dei rifiuti no
civi anche se, per le modesta quantità in gioco, 
non è possibile pensar» a soluzioni quali II talari-
scaldamento. 

Poiché la maggior parte di queatl rifiuti pro
viene da processi Industriali è estremamente 
Intsrataante studiar» forma di «recupero mate
riali» apoclflcha. In particolare, l'Ansaldo * pre
senta net aettor* attraverso 

—piattaforme polifunzionali con recupero 
dal forno di energia e, dove possibile ed econo-
mlcamamo conveniente, di materiali: 

—torce al plaama per distribuzione di liquidi 
altament* tossici tipo Pcb, sistema che produ
ca Idrogeno per un potere energetico pari a tra 
volt* quello assorbito 

I punti più significativi collegati Invece ali in
cenerimento di rifiuti solidi urbani riguardano 

—la progettazione * la realizzazione di im
pianti completi per l'incenerimento di rifiuti so

lidi. 

—la produzione di energie elettrica a tarmi
ca, anche In cogenerazlona (attraverso un si
stema concepito a progettato par utilizzare 
quella parta di energia tarmica che non viene 
convertita In energia elettrica) mediente il vapo
re prodotto in caldaio a recupero operanti 8ui 
gas di scarico del forni d'incenerimento; 

—le linee completa di depurazione dai fumi 
per II maaaimo controllo dalla emia8ioni in at
mosfera; 

— I forni di incenerimento a griglie mobili o 
combinati a griglia mobili • tamburo rotante. 
che garantiacono In ambedue i casi la perfetta 
combustione • l'assoluta innocuità dei residui 
ed efficienze di recupero termico assai alavata; 

—i l calore prodotto dalla combustione che 
può essere recuperato ad utilizzato per il riacat-
damanto ed il condizionamento urbano, par 
uso industriale 0 por la produzione di energia 
elettrice. 

Le tecnologia Volund, di cui dispone l'Ansal
do, risala al 1930, Oa allora, negli oltre 2SO 
impianti di incenerimento Volund realizzati in 
ogni parte del mondo sono stati trattati in mo
do estremamente velldo e competitivo, aia dal 
punto di vista Igienico cita da quello dall'effi
cienza e dal rispano della natura e dall'ambien
te, oltre 2 0 0 milioni di tonnellate di rifiuti I 
circa 140 impianti attualmente In esercizio ser
vono inoltre una popolazione complessiva di 
oltre 5 0 milioni di abitanti a trattano ogni gior
no oltre 4 4 OOO tonnellate di rifiuti, corrispon
denti all'intera produzione italiana Alcuni tra gli 
esempi più evidenti della funzionalità e dall'affi
dabilità della tecnologie impiagate dall'Ansaldo 
aono i dua impianti danesi di Copeneghen (in
cenerimento di rifiuti solidi urbani con recupero 
termico a distribuzione di acqua calda nana reta 
di teleriscaldamento della città) a quello statu
nitense di Tampa, Florida (incenerimento dal 
rifiuti aolldl urbani con recupero termico • pro
duzione di energia elettrica per una potenza di 
2 3 MWe) 

Distribuzione di acqua calda e produzione di 
onergla elettrica coma conaeguenza del recupe
ro termico, quindi, sono due delle potenzialità 
di sfruttamento del rifiuti solidi urbani Vanno 
aottollneate Inoltra la ingenti poasibilità di 
smaltimento dei complessi che hanno una po
tenzialità di assorbimento di circa 2 1 6 tonnel
lata al giorno di rifiuti nel caso ai Neestved-

Fasen e di 1 0 0 0 tonnellate al giorno in quello 
di Tampa, 

Anche nella tecnologie (lei letto fluido l'An-
aafdo è presenta concretamela attraverso la 
progettazione e ta realizzazione di struttura 
completa bssste sulle tecnologie e sulle espe
rienze dalla svedese Studvick, a tedesca Thya
san Engineering. Sfruttando II calore prodotta 
dalla combustione rnadianW speciali caldaia * 
recupero, infatti, gli (nceneritbn sono In grado 
di produrra energia elettrica a termica, 

In particolare, I forra df Incenerimento della 
Thyasen rappresentano la tecnologia più mo
derna ed avanzata nel campo dell'incenerimen
to dal fanghi provenienti dagli impianti di depu
razione delle acqua urbana» industriali. Il pro
casso a latto fluido a l'ampia |amera postcom
bustione di qui I fomt sorto dotati, assicurano 
una combustione completa delia sostanze or
ganiche, l'assenza di «dori sgradevoli s coati d) 
gestione » di manutenzione molto contenuti. 
Due significativi esempi sono l'impianto di Lu
gano (Svizzera) a di Wuppartal (Germania) en
trambi per l'Incenerimento a letto fluida di fan
ghi provenienti dal trattamento della acqua mu
nicipali. Il primo afrutta il recupero termico ai 
fini del preriscaldamento e ha una potenzialità 
di assorbimento di 2 ,5 tonnellate ogni ora, U 
secondo al fini dalla produzione di energia elet
trica con una potenzialità di 2 3 tonnellata ogni 
ora. 

Relativamente ai programmi innovativi, Inol
tra, l'Ansaldo, insieme alla Thvssen, ha in cor
eo un Importante progetto di «viluppo tesa * 
dimostrar» Is fattibilità dalla tecnologia por l'In
cenerimento di combustimi» derivato dai rifiuti 
(Rdf). 

Ma atrattare» il rifiuto non à soltanto Incene
rirlo, L'Ansaldo t presenta ne) settore anche 
attraverso lo sviluppo di tecnologia avanzata • 
la realizzazione schiavi In mano» di Impianti par 
la trasformazione delle biomasse (mass* di ma
teria organica di origine^ biologica) in risorsa 
energetici» * alimentati 4 in*onciml organici. 
Nel trattamento biologico di questa biomassa 
la principali linee di attività sono dua la farman-
tazlona metanica (biogas e concimi organici 
partendo dalla fraziona organica di rifiuti urbani, 
da liquami zootecnici, da fanghi di dapurazion* 
ecc ) e la fermentazione alcoolica (alcool etilico 
da realdui ligno-celluloalcl quali paglia et cereali, 
sarmenti di potatura ecc.) 
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SPAZIO IMPRESA / GRANDI OPERE 

opera nel settore dell'ingegnerìa ci
vile e della costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso il 
controllo di sette comparti opera
tivi nei quali si raggruppano le so
cietà controllate e collegate: 

• servizi di ingegneria 
• costruzioni generali e grandi la

vori 
• concessionarie di costruzione e 

gestione di infrastrutture 
• manutenzione di opere pubbli

che ed infrastrutture 
• concessionarie di edilizia pub

blica e di servizio 
• costruzioni di edilizia residen

ziale e sociale 
• infm$tmm™ urbani10 pubbli

co interesse. 

Le aziende del gruppo italstat 
costituiscono uno strumento cui le 
amministrazioni centrali o locali 
possono ricorrere per avviare con
cretamente a soluzione i problemi 
posti dalla realizzazione di impor
tanti programmi di opere pubbli
che, nei vari aspetti propositivi, 
organizzativi, esecutivi o di sup
porto. 

Progettazione, coordinamen
to esecutivo, esecuzione, esercizio 
di qualsiasi opera di ingegneria ci
vile, tutte le fasi cioè del processo 
realizzativo e della vita di una co
struzione, costituiscono la principa
le specializzazione del gruppo 
italstat. 

PRINCIPALI AZIENDE 
DEL GRUPPO 

Autostrade 
Bonifica 
Cidonio 

Condotte d'Acqua 
Con.Piem. 
Edil.Pro. 

Edilvenezia 
Garboli 
Idrovie 
Ira. Co 

Infrasud Progetti 
Intermetro 

Isa 
Italcontractors 

Italeco 
Italedil 

Italgenco 
Italiana Monte Bianco 

Italpark 
Italposte 

Italstat International 
Italstrade 
Italtekna 

Italter 
Mantelli 

Mantelli Estero 
Mededil 

Metroroma 
Pavimentai 

Ptm 
Ra\ 
Rep 

Sappro 
Sat 

Siaca 
Sistemi L rbani 

Sotecni 
Spea 

Stretto di Messina 
Svei 

Tangenziale di Napoli 

gruppo 
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L^'daborazione 
del gruppo interparlamentare 
su lavoro, Stato sociale e servizi 
e la sperimentazione degli orari 

. i l grande 
capitolo dei diritti. Sarà 
ripresentata dal Pei la proposta 
di legge sulla violenza sessuale 

Una Finanziaria per le donne 
«Con la ricetta Goria non c'è alcun futuro» 

Quattro obiettivi 
una petizione 

Governo o no, la ricetta Goria è «pericolosa» per tutu, 
ma per le donne è qualcosa di più. «Credo - dice la 
senatrice Ersilia Salvato - che se la ricetta è questa, 
per le donne non ci sia luturo nel nostro paese». Una 
posizione troppo drastica? Elencano le senatrici elet
te nelle Uste del Pei, spulciando dal documento fi
nanziario, che, si dice, ora dopo le dimissioni di Go
ria sari discusso - se sarà discusso - chissà quando. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA, A raddoppiare 
l'allarme gli suscitato dalla 
prima stesura della Finanzia
rla, ci ha pensato In Senato 
proprio II presidente del Con
siglio dimissionario, Con la re
lazione In aula che II ministro 
socialista del Tesoro non ha 
voluto presentare, Goria «con 
Insistenza e monotonia' - co
me dice la Salvato - non solo 
ha riproposto «tagli,., tagli., 
non solo ha tallo pedante
mente riecheggiare l'aula di 
una «spesa,.. spesai che I de 
per primi non riescono a con
trollore, Ma In più ha mostrato 
che «con l'aria di recessione 
che il respira, e con tanti li-
pensamenti anche da parte di 
chi II neoterismo lo ha in
ventato, non c'è nessun tenia-
Ilvo di guardare «vanti», con
cludi Ersilia Salvato. 

Perciò, governo o non go
verno, dori» o non Goria, la 
proposta va combattuta e og
gi, dopo gli emendamenti pre
sentali in Senato dal Pel con 
una Ione Impronta delle pro
poste avanzate dal gruppo In-
ierparlamenlare donne, c'è 
l'Inlilailva pubblica «I nostri 
comi • quelli di Ooria», Una 
conferenza stampa che' tarli 
tenuti da senatrici e deputate 
dal gruppo Interparlamentare 
donne «Ielle nelle liste del 
Pel, Con quale scopo? 

«Il gruppo Pei al Senato -
dice Ciglia Tedesco - ha Im
postato una battaglia nella 
quale al tono ritrovate tutte le 

donne, che puma a rovesciare 
la linea recessiva del governo, 
Affermiamo che la recessione 
non è fatale e che la risposta 
alla recessione è possibile 
proprio puntando sullo svilup
po, gli investimenti, l'occupa
zione». Non c'è solo uesto. Le 
donne hanno anche «scoper
to Il gioco» della Finanziaria 
presentata, In due versioni 
(certo non per migliorarla) 
dal «Goria Uno» e sono anda
te «riempiendo le caselle» la
sciate scoperte, vistose di
menticanze che non sono ca
suali, 

C'orla e Amato si sono, ad 
esemplo, «dimenticati» di in
serire In Finanziaria uno stan
ziamento per rendere le don
ne artigiane, commercianti e 
coltivatrici «uguali» alle altre. 
Parliamo di Indennità, di ma
ternità, I5 miliardi l'anno per I 
prossimi Ire anni, che con 
ostinata convinzione le depu
tate elette nelle liste del Pei 
hanno fallo «passare» In com
missione Affari sociali di Mon
tecitorio. 

SI sono anche dimenticati 
di finanziare la legge per le 
azioni positive, annunciata dal 
ministro del Lavoro Formicai 
« meno che mal la Finanziarla 
prevede la commissione per 
le pari opportunità presso la 
presidenza del Consiglio, Cosi 
Il .lapsus» del servizi, che sa
ranno evidentemente decima
ti dal tagli agli enti locali, «Ap
parenti Inadempienze», dico-

• • «Adesso lo dice anche Ciampi, ma lo donne da molti anni 
se ne erano accorte: non è vero che la spesa sociale e la spesa 
pubblica sono cause del deficit», dice Perla Lisa, che nella 
commissione femminile del Pei si occupa di questioni sociali. 
«Il bilancio si avvita - prosegue - per il gonfiarsi degli interessi 
sul debito. Perciò mettiamo l'accento sulla politica delle entra
te, sulla giustìzia fiscale, sulla redistnbuzione del carico fiscale 
dal lavoro al patrimonio. Per le donne l'assetto dello Stato 
sociale assume anche il significato di una garanzia di pari op
portunità». 

Le donne sono in gran parte disoccupale, in gran parte anzia
ne con la pensione minima, in gran parte povere, vengono 
delegate a rappresentare I bisogni dei bambini, del malati, degli 
anziani e degli handicappati: per loro lo Stato sociale non è 
dibattito fra esperti ma sostanza e qualità della vita. «Bisogna 
riprendere in mano il bilancio dello Stato - conclude Perla Lusa 
- e farne il bilancio delle donne». 

L'iniziativa concreta della commissione femminile del Pei 
parte da una raccolta di firme su una petizione che ha A obietti
vi: leggi sul lavoro, provvedimenti per affermare il valore sociale 
della maternità, diritti dell'infanzia, diritti delle donne anziane. 
La petizione sarà il passaporto per una serie di iniziative con le 
donne che lavorano e con le casalinghe. Dopo la conferenza 
stampa di oggi del gruppo interparlamentare, in dieci città ita
liane ci saranno incontri delle donne elette in Parlamento con 
diversi soggetti, individuati città per città (a Palermo il tema sarà 
l'infanzia, a Bari il lavoro e i servizi, etc). Infine, delegazioni da 
varie località italiane verranno a Montecitorio e a palazzo Ma
dama per incontrarsi con deputate e senatrici. 

no Salvato e Tedesco, In real
tà «esempi di scelte politiche 
precise sul diritti di cittadinan
za sociale». 

E torniamo a parlare di la
voro. «L'unico parziale suc
cesso che abbiamo ottenuto 
prima della crisi di governo -
dice Ersilia Salvato - risale al 
dibattilo precedente la secon
da stesura della Finanziaria. Il 
governo sotto la spinta di Una 
nostra proposta ha inserito 
per la prima volta in una legge 
una riserva a favore delle don
ne». 

Funziona cosi. Le imprese 
che vorranno assumere giova

ni usufniendo di particolari In
centivi (tre milioni e 600 mila 
lire l'anno per ogni assunto), 
dovranno nelle assunzioni ri
spettare una serie di criteri, 
•compreso quello di una riser
va per il lavoro femminile». Er
silia Salvato, presentando l'e
mendamento Pei, aveva più 
esplicitamente chiesto che si 
rispettasse una quota adegua
ta alla presenza di donne nelle 
liste del collocamento. 

Ma il lavoro non è solo 
quantità. Tra le proposte avan
zate dalle donne, e raccolte 
dal gruppo Pel al Senato, c'è 

l'istituzione di un «fondo» per 
ristrutturare gli orari nei servizi 
pubblici essenziali. È uno 
stanziamento di 200 miliardi 
per l'88, e cento miliardi in più 
ogni anno successivo. Il fon
do servirà ai Comuni per spe
rimentare nuovi orari, che 
vengano incontro alle esigen
ze delle donne che lavorano e 
sono utenti dei servizi, senza 
mortificare la qualità della vita 
di altre lavoratrici, quelle, ap
punto, dei servizi pubblici. 

«Le donne sono molto inte
ressate - dice Ersilia Salvato -
anche ad una proposta che 

non riguarda solo loro, come 
la riforma dell'indennità di di
soccupazione ordinarla. Oggi 
- prosegue - l'indennità è co
si esigua, che combatterla si
gnifica tornire ai giovani e ai 
disoccupati una possibilità, 
una convenienza ad uscire 
dalle forme precarie di lavoro, 
quando non si tratta addirittu
ra di lavoro nero. Le donne 
sono una grande parte del la
voro stagionale e, precario». 

Sólo finanziaria nel panora
ma dì attività delle senatrici 
elette nelle liste del Pel? «Per 
carità, no», dicono ad una vo

ce Tedesco e Salvato. C'è un 
grande capitolo di «diritti» che 
si aprirà a partire da una pro
posta sul dintto di famiglia 
(crisi di governo permetten
do). E ci sono proposte di leg
ge dì cui molto si parlerà, a 
partire da quella sulla prostitu
zione, per finire alla violenza 
sessuale, tema riproposto du
ramente in questi giorni. «La 
stiamo mettendo a punto, ela
borando - dicono le senatrici 
-; ma prima di presentarla, a 
fine novembre, organizzere
mo un appuntamento nazio
nale di consultazione con le 
donne». 

La «cuoia e l'università 
Il 75% del personale è donna 
e non si investe nulla 
per la loro qualificazione 
tra La acuoia riguarda le donne? 
A parte ogni altra considerazione, 
le insegnanti costituiscono II 75% 
dell'intera classe docente, con pun
te del 100% nelle materne (si conta
no solo 146 «maestri giardinieri»), e 
minimi di lutto rispetto nelle supe
riori: Il 50%, «La politica del gover
no - dice Aureliano Alberici - pena-
lina fortemente questo settore: sot
topagate anche se I loro stipendi 
costituiscono ben II 92% della spesa 
del ministero, con un sistema tale 
che all'elevato numero di addetti 
non corrisponde la sicurezza del la
voro. Anzi, è un sistema che ali
menta continuamente forme di pre
cariato». 

Quest'anno In bilancio vi è un ap
parente Incremento della spesa 
(ammissione, poi ritrattata, del mi
nistro della Pubblca istruzione, Gal
loni), una spesa tutta assorbita dalla 

parte corrente e, quasi per la totali
tà, dagli stipendi del personale. 
«Noi proponiamo - dice Alberici -
un plano di investimenti che qualifi
chi Il lavoro degli insegnanti e l'isti
tuzione scolastica», 

Settemllacinquecento miliardi 
per l'Istituzione di un fondo per la 
lormazione e la ricerca, mille mi
liardi in più (Il governo ne ha previ
sti 4.500) finalizzati alla istituzione 
del nuovo ministero per la ricerca, 
per il riequilìbrio territoriale dell'U
niversità e II rlequllibrio della ricer
ca, nonché per il diritto allo studio. 
Il rapporto tra Università e ricerca -
che le proposte del Pel saldano, 
unificando la spesa nel nuovo mini
stero - è importantissimo per le 
donne. Basta pensare a settori mi
sconosciuti, che vengono sacrificati 
e a cui le donne sono particolar
mente interessate, come la ricerca 
sulla contraccezione e sul parto. 

I diritti dell'infenzia 

Un fondo destinato ai Comuni 
ma solo se presentano 
progetti nuovi e di qualità 
H i È un fondo destinato ai Co
muni, per progetti che salvaguardi
no I diritti dell'Infanzia. La cronaca 
negli ultimi tempi per la verità ha 
dato molti segnali della necessità di 
un Intervento per I minori, ma gli 
addetti ai lavori lamentano lo scan
dalismo e le distorsioni per questo 
improvviso interesse al tema della 
violenza. «Si dimenticano cosi - di
ce Carlo Pagliarini presidente del
l'Arci ragazzi - le problematiche 
più diffuse e preoccupanti, dalle 
quali emerge, solo come la punta dì 
un iceberg, la violenza». 

I tagli agli enti locali, effettuati 
con perversa regolarità negli ultimi 
anni, hanno penalizzato proprio i 
servizi più innovativi, tra i quali so
no senz'altro quelli all'Infanzia, 
un'età della vita fino a pochi decen
ni fa «riservata» alle cure e alle Incu
rie del solo ambito familiare. Salvo 
poi a sottrarre il minore alla fami

glia e a metterlo in istituto quando 
a scopre che l'ambiente riserva pe
ricoli. «Abbiamo su questo tema -
dice Pagliarini, che contesta pro
prio la logica di mettere in coda ai 
servizi tradizionali, nel bilancio dei 
Comuni, questo importante capito
lo - un ritardo di 40-50 anni rispetto 
agli altri paesi europei. «Si parla dì 
offerta pubblica di servìzi e di op
portunità: perché le famiglie, nel 
desiderio di riempire e qualificare il 
tempo extra scolastico dei figli, 
spendono ingenti sostanze: secon
do il Censis, 7.500 miliardi nel solo 
1985. Allora si tratta di qualificare 
l'ollerta pubblica con progetti inno
vativi, e con sedi e attività perma
nenti. Spesso il tempo libero dei ra
gazzi è sovraccarico di attività che 
«integrano» la scuola e l'unico tem
po veramente tale finisce per essere 
vuoto, con unica compagna, quan
do c'è, la Tv. 

La vita degli anziani 
Minimo vitale per quanti 
non hanno altri redditi 
La maggioranza è «femminile» 
• • La stragrande maggioranza 
degli anziani, specie di quelli che 
vìvono da soli e specie se hanno 
redditi bassi o bassissimi, sono 
donne. Il fenomeno si accentua nel
le grandi città. La proposta del «mi-
nimo vitale^ per gli ultrasessanta-
cìnquenni sprovvisti di altro reddi
to, dunque, riguarda soprattutto le 
donne. Sì tratta di portare a 550mila 
lire al mese se si è da soli e a 830mi-
la se si è in coppia le pensioni, o gli 
assegni spesso miserrimi che que
sta parte dt popolazione percepi
sce. È un Investimento di alcune mi
gliaia di miliardi, ma in gran parte 
non è spesa nuova, ma si dovrebbe 
razionalizzare la spesa che, in for
me diverse e da fonti diverse, amva 
agli anziani. 

Ad esempio mola' Comuni, aven
do tagliato dei servìzi, ricorrono ad 
una monetizzatone dei complessi 

bisogni dell'anziano che non lì ri
solve, anzi li aggrava. Basta pensare 
al «risparmio» nel campo dell'assi
stenza domiciliare, che conduce 
quasi sempre ad una più frequente 
e intensa ospedalizzazione dell'an
ziano, con costi elevati per la sua 
salute e ingenti quanto inutili costi 
economici per la società. 

È per questo che insieme al «mi
nimo vitale» si propone un investi
mento di 4.500 miliardi nel triennio 
(1.000 quest'anno) per l'organizza
zione di nuovi servizi sociali da par
te dei comuni, ovviamente servìzi 
destinati alla terza età. Nel pacchet
to delle proposte delle donne, a 
monte della scadenza dei 65 anni, 
c'è da costruire una pensione digni
tosa per le casalinghe e una petizio
ne che, tra l'altro, contiene il rifiuto 
di cominciare dalle donne per mo
dificare l'età pensionabile. 

«Non potrà essere l'ora della sessualità» 
• I ROMA. Cristina Bevilac
qua ha 25 anni compiuti lo 
scorso marzo: la più giovane 
deputata della decima legisla
tura, «Son rientrata per tre 
giorni», dice senza enfasi. E 
«uà M prima firma sul progetto 
che, nello scorso mese di ot
tobre, ripropone anche alla 
Camera il tema dell'Informa
zione sessuale, C'è qualcosa 
di più, perché Cristina Bevi
lacqua - all'epoca nella Fgcl -
lo schema del » futura legge 
lo ha coslrollo.pnM! ancora 
di entrare M B M l P o , è In
somma Ir» i p r W i è che, per 
ammlsilone delle senatrici 
elette nelle Uste del Pel, han
no contribuito a modificare 
(In meglio) le proposte avan
zate negli «corsi Inni. Co
struendo Il passaggio - In sin
tesi - dal concetto di «educa
zione» sessuale alla Informa-
«Ione, o, meglio, come preci
sa testualmente Cristina Bevi. 
tacque, «alla Introduzione del 

temi relativi alla sessualità nel
la scuola pubblica». 

Non è un canotto eccessi
vo, per un» sole legge? 

Certo, il fatto di riconoscere e 
valorizzare - come noi chie
diamo - la differenza sessuale 
e le diversità tocca tutti i temi 
e tutta la vita scolastica: con la 
legge offriamo delle opportu
nità formative a studenti e stu
dentesse, opportunità cultura
li per superare le discrimina
zioni, con la possibilità di col
laborare con esperti esterni 
che provengano dall'universi
tà, dalle strutture sanitarie, an
che da associazioni e gruppi. 

La Fgcl ha raccolto lOOml-
la firme In calce ad una pe
tizione che chiede al Par
lamento di lare una legge: 
su quali direttrici? 

Nella Fgcl abbiamo parlato di 
questi come anni di grandi pri
vazioni e di furto del futuro 
nel confronti del giovani, an-

Di introdurre nella scuola i temi della 
sessualità, saranno 15 anni c h e se ne 
parla, e c h e si presentano proposte di 
legge (dalla prima, famosissima, c h e 
portava la firma di Giorgio Bini). Le 
senatrici comuniste ne hanno tenute 
a battesimo più di una e adesso , a 
legislatura appena iniziata, ne hanno 
riproposta una nuova versione, sulla 

base del testo m e s s o a punto dalla 
Fgci durante la raccolta delle firme 
c h e c h i e d o n o proprio di sbloccare la 
situazione. La legge per ['«edu
caz ione sessuale» ha sempre trovato 
opposizioni irriducibili, e la discus
sione non è mai n e m m e n o comincia
ta. Anche alla Camera la proposta ha 
avuto l'appoggio delle donne. 

cor più nei confronti delle ra
gazze. Dall'esperienza del ra
gazzi e soprattutto delle ra
gazze, emerge un'informazio
ne sessuale che arriva per ca
nali Informali, la cui Insulli-
cìenza e le cui distorsioni ali
mentano una scarsa cono
scenza del proprio corpo e un 
uso assai scarso della contrac
cezione. Emerge però che II 
diritto alla sessualità «libera e 
consapevole» è mollo forte, 
forse ancor più nelle ragazze, 

che mascherano mono del ra
gazzi questo bisogno attraver
so atteggiamenti di falsa sicu
rezza La richiesta è- non può 
esistere una neutralità della 
scuola. 

Valorizzare la differenza, 
superare le discriminazio
ni, dare voce alle diversi
tà: come? 

La proposta di legge prevede 
lo studio dei temi che riguar
dano la sessualità, non come 
discorsi a sé, ma parte inte

grante dei programmi e delle 
discipline, in secondo luogo, 
questi temi sono una parte 
della formazione generale. 

Come fare In modo che 
non restino petizioni di 
principio? 

È evidente che dipende dall'i
niziativa che si svilupperà nel
le scuole e fuori. Però la pro
posta Intanto fissa anche dei 
luoghi In cui questa tematica 
deve cominciare a cammina
re. Prima di tutto nel consiglio 

nazionale della Pubblica istru
zione, che dovrà istituire una 
commissione nazionale di 
esperti per adeguare gli orien
tamenti educativi nella scuola, 
nei programmi, nelle discipli
ne scientifiche, tecniche, 
umanistiche. Poi è previsto 
l'aggiornamento degli inse
gnanti e la sperimentazione, 
in collaborazione con ì di
stretti scolastici e l'Università 
Infine, nella secondana supe
riore abbiamo previsto due 
possibilità: iniziative autoge
stite, fuori dell'orarlo scolasti
co: parte dell'orario scolasti
co, organizzato in modo inter
disciplinare, anche con dei ci
cli da destinare a temi specifi
ci. 

Non temete una reazione, 
rispetto a prerogative che 
sono considerate proprie 
dell'ambito familiare o, 
tutt'al più, del confessore 
(o dello psicanalista)? 

I ragazzi e te ragazze testimo
niano che la famìglia non ri
sponde. in genere, alle do
mande sul sesso, o le evade 
oppure dà nsposte problema
tiche. Inoltre, anche fra le fa
miglie cattoliche, sia pure con 
delle specificità, c'è una sensi
bilità alla introduzione dei te
mi della sessualità nella scuo
la. 

Come pensate di far cam
minare questa proposta di 
legge? 

Vogliamo costruire sìa un por-
corso istituzionale, utilizzan
do come strumento nuovo an
che la presenza di quattro de
putati della Pgct, due ragazzi e 
due ragazze, e l'appoggio del
le donne E un percorso ester
no, la cui prima iniziativa sarà 
un incontro con le donne di 
tutti i partiti, la seconda la pre
sentazione alte presidenze di 
Camera e Senato delle intimi
la firme. • N T. 
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«Che bella cosa», 
in tante 
offrono lavoro 
volontario 
L'annuncio è stato preso sul'serio, anzi, alla lettera. «Dateci 
una mano», diceva t'annuncio, «e tantissime hanno offerto 
competenze per un lavoro volontario» esclama Elena 
Montecchi. E l'aspetto forse più curioso del «filo direno» 
che si è dipanato per circa un mese dalle mille località 
dell Italia al palazzo Valdina dove ha sede II gruppo Inter 
parlamentare delle donne elette nelle liste del Pel. Dal 
lunedi al venerdì, dalle 10 alle 12, circa 300 persone han
no fatto domande, atteso risposte, ma anche proposto 
leggi e soluzioni. A filtrare le richieste verso le 65 deputate 
e senatrici del Pei e della Sinistra indipendente, Anna 
Lombardi, che è rimasta coinvolta in prima persona dalle 
esperienze di vita («spesso penosissime») che filtravano 
attraverso II microfono. Il successo ha stupito le sleale 
promotrlcl: «Intanto, entro II mese di novembre - dice 
Elena Montecchi - vogliamo incontrarci con le persone, 
circa 60, che hanno offerto lavoro volontario. Poi queste 
telefonate, cosi appassionate e cosi varie, ci pongono II 
problema di riflettere se non dobbiamo tematizzare il filo 
diretto su qualche questione Specifica, per esempio II lavo
ro femminile. Insomma il tema è: come proseguire?». 

Maternità libera 
e responsabile 
«è ancora 
un'utopia» 

Anna Lombardi, Invece, in 
qualche caso si è sentita so
praffalla dal problemi espo
sti nelle telefonate, In parti. 
colare ricorda due casi, In 
cui il racconto sembra ri
portare molto Indietro nel 

^^mmmmmmmmmmmm Jempo. s j ''al'*' l«ijjj*» « 

di maternità, «Una signora che per 21 anni non era riusciti 
ad avere figli - dice Anna Lombardi - finalmente rimane 
incìnta. La sua felicità è presto incrinata da disturbi che lei 
e II marito, senza essere medici, diagnosticano come mi
naccia di aborto. I medici, Invece, li tranquillizzano, nono. 
stante i disturbi proseguano. Fino ad un'allucinante dome. 

- " ' "J — • - • — — J inospedtle-nica estiva, in cui ad un frettoloso ricovero II 
dopo non aver trovato nessuno - ai una frettolo
sa visita Interna che, loro pensano, accelera I inlerruffime 
della gravidanza. E stato lima" '-' •-•-3=»-
alle depi 
della gravidanza. È slato II marito a telefonare, chiedendo 

salute _. 
to dallo _ „ , 
donna, rallrocaso:ÉUrU''gtovane"dOTnV'àe^«hiià" 
mente rimane incinta e regolarmente perde, entro I primis
simi mesi. il figlio. Ultima speranza - dopo mille n«i dia
gnosi - Il grande luminare che viene sempre Intervistato 
alla tv. «Un quarto fora di visita - denuncia - senza guai» 
darmi ouasi, senza chiedere nulla della mia storia» senza 
vedeteli gran pacco di analisi che già «Uri mi avevano latto 
•are. rOl, L..UviuUv«iii<.iin, •«•• W I I K K I I B UH lUKirciiv WIW 
stampalo, «il quale sono Indicate altre analisi. Molle, Ira le 
più costose e rare, le avevo già fatte 

Dopo separazione 
o divorzio 
la discriminazione 

Dalle telefonate è emerso 
un altro - sia pur parziale -
spaccato: nelle separazioni 
e nei divorzi, le donne con
tinuano ad essere la parte 
meno, tutelata, specie quan
do la fine di una convivenza 
coincide con (emergere ti) 

T ~ ^ ^ ™ " T ^ T problemi esplosivi. Una 
donna ha sollevalo 11 problema della casa di comune pro-
pnetà: quali sono i criteri che guidano i giudici? Quanto 
pesa la possibilità di pagarsi un buon avvocato? Nel caso in 
questione, la donna si è sentita discriminata perche all'as
segnazione della casa al marito (e alla sua nuova famìglia) 
ha corrisposto, per lei e per un tiglio diciottenne che stu
dia, la somma solo apparentemente elevata di 600m!la 
lire. Questa donna è sempre statata casa, e oraè, classica
mente ma non ironicamente, «tornata dalla madre». Un 
caso ancora più diffuso è quello dì un'altra donna, che al 
momento del matrimonio ha lasciato un lavoro dì 13 anni 
e ora, a unione fallita, non riesce a trovare un lavoro. Ha 40 
anni e la sua precedente esperienza sembra non pesare 
allatto quando si presenta ad un colloquio. «CI vogliono al 
lavoro fino a 65 anni - fa notare - ma a 40 anni ci chiudo
no le porte di concorsi, chiamate e annunci pubblicitari». 

Alle parlamentari 
richieste 
che riguardano 
tutti gli altri 

Le donne elette nelle liste 
del Pel sono stale conside
rate - con il filo diretto - un 
terminale intelligente, un 
interlocutore valido per una 
serie di quesiti che trascen
dono la competenza-don
na. Un ragazzo ha proposto , 

. . alle deputate e senatrici l'i
stituzione dì un corpo di «vigilantes» sulla ricevuta fiscale: 
corpo volontario, teso ad accertare se e quanto, più che 
evaso, l'obbligo sia assolto in parte, con ricevute «sottostl-
mate». Ma anche 1 pensionati hanno pensato che le donne 
possedessero antenne sensìbili per I loro problemi, prima 
di tutto quello di un aumento delle pensioni più basse. E 
ancca: come volete muovervi sulla sperimentazione, sulle 
baronie in ospedale, sulla difesa della diversità sessuale? 
Ci sono temi, infine, che sono Irrotti prepotentemente In 
questo modo inusitato, temi spesso marginali nel dibattito 
parlamentare. Come quello delle casalinghe. Come II 
dramma dell'emodialisi. «Con uno strumento molto sem
plice - commenta a conclusione Elena Montecchi - hai 
dato una grande visibilità a tanti soggetti. Hai dimostrato 
che si può stabilire un rapporto». 

«Una bella donna 
intelligente 
alla guida del Pd» 

Sono arrivate a palano Ver
dina anche qualche decina 
di lettere. Molte precisano 
domande o proposte ala 
avanzate per teletono. Altre 
costituiscono il classico 
spaccato delle «lettere a,..», 
In questo caso alle parla-

~^——•«•••••>»•«••••••«' mentari. Qualcuno chiede 
alle donne elette nelle liste del Pei, al Senato o alla Carne. 
ra, dì farsi carico dei generali problemi di cui soffre la 
militanza di partito, la vita nelle città, il rapporto Ira cittadi
ni e potere. Ce n é una che potrebbe, a buon diritto, 
rappresentare l'emblema dello «sfogo», del «muglino», 
clpputlano o meno. Critica l'età media del dirigenti nazio
nali del Pei, il loro modo dì porsi dì fronte alla gente, 
specie nelle tribune televisive. Ma si conclude con un 
messaggio non astioso, anzi, quasi allegro, tutto consegna
to ad un post scriptum: «Una mossa grandiosa e geniale 
sarebbe - dice -fare una bella donnaTntelligente segreta-
no generale del Pel». 
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